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Il Tar sospende lo stop dell’Authority 


Riaperti 
tra Seat 


a 


MERCATI 
La Fed taglia 
i tassi Usa 

di mezzo punto 


Greenspan 
tenta così 
di riavviare 
la locomotiva 
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i giochi 
e Tmc 


ROMA Sospeso il no dell'Au- 
thority al matrimonio Seat- 
Tme: il Tar del Lazio riapre 
la porta al matrimonio le le 
due società di telecomunica- 


* zione, Teri infatti i giudici 


amministrativi hanno accol- 
to la richiesta di Telecom 
di sospendere il blocco dell' 
operazione deciso dal Ga- 
rante per le telecomunica- 
zioni. La vicenda è comun- 
que tutt'altro che conclusa. 
La sospensione decisa dal 
Tar non entra infatti nel 
merito della vicenda, ri- 
mandando al 28 marzo 
ogni decisione in questo 
senso. 

Prima di allora però do- 
vrà di nuovo pronunciarsi 
l'Authority. E se il Tar del 
Lazio ritiene che ci siano 
buone possibilità che il no 
iniziale venga rivisto, dall' 
Authority arrivano segnali 
di prudenza, I giudici am- 
ministrativi reputano infat- 
ti superato il presupposto 
di base visto che Telecom 
non è più titolare monopoli- 
sta di una concessione. 

Il presidente dell'Authori- 
ty Enzo Cheli evita di far 
commenti, ma dal suo staff 
si conferma viceversa che 
le motivazioni che hanno 
portato alla bocciatura dell' 
accordo restano valide. 

La partita resta quindi 
apertissima. 
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Le autorità francesi sono convinte che la Agusta non è morta per disgrazia. Il magistrato ligure vuole fare un’altra autopsia 


Il giudice: la contessa è stata uccisa 


Un investigatore francese indica dov'è stato trovato il cadavere della Agusta. 


TRIESTE Aumentano nel Friuli-Venezia Giulia 
gli infortuni sul lavoro e le malattie professio- 
nali. Nel 2000 il fenomeno ha raggiunto il 
suo parossismo (sono stati quasi 30 mila i ca- 
si registrati, in crescita del 4,8% rispetto al 
’99) proiettando la regione all’apice della clas- 
sifica che mette in fila le regioni del Nord in 
base a questo preoccupante parametro. Udi- 
ne addirittura, nella graduatoria nazionale 
per capoluoghi di provincia è al primo posto 


=: 


SE 


SF 


di 


9 


assoluto, con una crescita di infortuni denun- 
ciati all’Inail del 13,6%. Sette consiglieri re- 
gionali della minoranza hanno 
questo proposito, una proposta 
nale «finalizzata alla redazione di un rappor- 
to sulle cause, la natura e il numero delle ma- 
lattie professionali e degli infortuni verifica- 
tesi in Friuli-Venezia Giulia nel decennio». I 
consiglieri propongono anche dì creare una 
commissione mista, composta da rappresen- 
tanti dei datori di lavoro e dei sindacati dei 


resentato, a 
legge regio- 


Giallo anche sulla data della morte. Riesplodono le polemiche 


Fa discutere il fatto che nei polmoni non è stata 
trovata acqua: quindi non è decesso per annega- 
mento. Il cadavere riconosciuto dal fratello 


GENOVA «Gli inquirenti fran- 
cesi operano nel quadro di 
un'inchiesta giudiziaria 
aperta per omicidio volonta- 
rio. Alcuni elementi raccolti 
dopo il 22 gennaio, fanno in 
effetti pensare a un atto cri- 
minale». L'agenzia France 
Presse rilancia l'ipotesi dell' 
omicidio, quella che andreb- 
be a smontare tutte le testio- 
monianze rese ai carabinie- 
ri dalle persone presenti a 


©. Villa Altachiara, al momen- 


to della scomparsa da Porto- 
fino della contessa France- 
sca Vacca Agusta. Quella 
che riaccende le polemiche e 
l'interesse sui testamenti e 


Lo scorso anno l’incremento ha sfiorato il 5%. Udine al primo posto assoluto tra i capoluoghi di provincia italiani 


Infortuni sul lavoro record in Friuli-V, Giulia 


lavoratori «allo scopo di coinvolgere le 
sociali nella ricostruzione dell’entità del feno- 
meno e di usufruire della loro collaborazione 
allo scopo di prospettare ipotesi di soluzione 
dei problemi». Osservando i dati si evidenzia 
una distribuzione pressoché uniforme nelle 

rovince più estese come territorio e ricche di 
insediamenti industriali. Ma anche nel capo- 
luogo regionale gli infortuni sono moltissimi. 


su _ possibili assicurazioni 
sulla vita della nobildonna. 

Dopo il ritrovamento del 
cadavere in mare, in una 
piccola insenatura di Cap 
Benat, vicino Tolone, tutta 
l'attenzione degli inquirenti 
si è spostata in Costa Azzur- 
ra dove Domenico Vacca 
Graffagni, il fratello della 
contessa ha riconosiuto nel 
cadavere la congiunta. 

Il pm che da Chiavari co- 
ordina le indagini afferma 
che intende operare un’au- 
topsia anche in Italia. Le ri- 
sposte che il magistrato vor- 
rà avere dal perito sono tan- 
te. A partire, se possibile, 


arti 
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per l'eredità 


dalla data del decesso della 
contessa, visto che dai pri- 
mi accertamenti fatti in 
Francia, sembra che la mor- 
te sia avvenuta circa 8 gior- 
ni prima del 22 gennaio, da- 
ta del ritrovamento del ca- 
davere, cioè quasi una setti- 
mana dopo la scomparsa di 
Francesca Vacca Agusta. 
L'altro giallo è quello dei 
polmoni nei quali non c'era 
acqua, segno ‘che la contes- 
sa non sarebbe morta anne- 
gata, ma eventualmente fi- 
nita in mare quando era già 
morta. Potrebbe aver urtato 
violentemente la testa sulla 
scogliera dalla quale è preci- 
pitata? Strano, perchè i pri- 
mi rocciatori e le unità cino- 
file non hanno trovato trac- 
ce di sangue. 
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Un cartello a guardia del cantiere-trincea. 


Gorizia: bloccati nei pressi del confine su un’auto staffetta che faceva strada a diciotto cinesi | Tra le nuove norme lo sbarramento del 5% per le provinciali 


Scuola per aspiranti «passeur» Regione: si alla legge elettorale 


Due «anziani» allenavano giovani leve a trasportare clandestini 


TRIESTE 


Pavle Krumenaker, amministratore della Tict: «Si apre una fase di grande espansione» 


Molo VII, «nuova era» al via 


TRIESTE Passaggio delle con- 
segne ieri fra l'olandese 
Ect e il nuovo terminali- 
sta del Molo VII, la Tict, 
nella quale fa da capocor- 
data la società del porto di 
Capodistria, la Luka Ko- 
per. Pavle Krumenaker, 
amministratore delegato 
dei nuovi gestori, ha sanci- 
to l'avvio di quella che ha 
definito «fase di grande 
espansione del Molo Il» 
con una vigorosa stretta 
di mano al presidente del- 
la Tict, l'imprenditore trie- 
stino Francesco Parisi. La 
Regione intanto pensa di 
partecipare all'impresa at- 
traverso Autovie e servizi. 
® In Trieste 


Ugo Salvini 


® 
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Per vendere casa 
nel mino 
| possibile 
fidatevi alla nostra 
professionalità. 


AGENZIA IMMOBILIARE DOMUS 
GALLERIA TERGESTEO - TRIESTE- TEL. 040366811 


rr tempo 


GORIZIA A scuola di passeur: 
far parte di un’organizzazio- 
ne criminale specializzata 
nell’ingresso clandestino di 
immigrati non è lavoro per 
tutti. Anche se Lpernoi lità 
di guadagnare molto in poco 
tempo può attrarre molti, ci 
vuole esperienza per far pas- 
sare il «carico» ed evitare i 
sempre più serrati controlli 
delle forze dell'ordine. La so- 
luzione? Addestrare sul cam- 
po le nuove leve. 

E’ quello con cui si sono 
trovati a fare i conti gli inqui- 
renti quando hanno bloccato 
ben quattro passeur assieme 
a 18 cinesi; una sproporzione 
troppo inusuale per non bal- 
zare agli occhi delle forze del- 
l'ordine. Nell’auto-staffetta 
che saggiava il percorso che î 
cinisi avrebbero dovuto per- 
correre si trovavano ben 
quatro persone. Così, con- 
tontando l’età e la metodolo- 
gla, ha preso corpo con tutta 
evidenza l’ipotesi investigati- 
va che gli anziani (N.N. di 28 
anni e Î.K. di 27 anni) stesse 
ro istruendo i più giovani 
(S.L. di 22 anni e I.G. di 21 
anni). 
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Sindaci in carica per cinque anni 


IN CRONACA 


IL CASO 


Morì un paziente al pronto socco 


Processo negato a due medici 
SONDAGGIO 


I gusti dei triestini nel «fast love» 


Piace trasgredire nei camerini dei 


ALL'INTERNO 
TERRORISMO 


‘negozi 


Solo una mezza condanna per Lockerbie 
Condannato uno dei due libici imputati 
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DUTY FREE 


Il Parlamento sloveno ha approvato la legge 
I negozi franco dogana spariranno a giugno 
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Raffaella Carrà presenta la 51.a edizione: vorrebbe Clinton e Sophia Loren, ma farà il pieno di signorine grandi «forme» 


Sanremo, un Festival delle donne 


SANREMO Carramba che gio- 
catrice di poker. Presentan- 
do il suo primo Festival di 
Sanremo, Raffaella Carrà è 
stata ben attenta a tenere 
coperti i suoi assi. «Avrei 
voluto avere i Backstreet 
Boys, ma non sarà possibi- 
le» langue la supercondut- 
trice, nel suo completino ro- 
sa confetto, squarciando 
per un momento il muro di 
gomma eretto attorno alle 
sorprese di questa cinquan- 
tunesima edizione. «La vo- 
glio energica, solare, smitiz- 
zante» promette la Divina, 
ma sui contenuti neanche 
uno starnuto. Nelle sue fan- 
tasie (sostenute dai 120 mi- 


Te 


Raffaella Carrà assieme a Sergio lapino. 


liardi d'investimento in tre 
anni, pattuiti dalla conven- 
zione tra Comune e Rai fir- 


KwSport.com. Segui tutto lo sport 


mata nei giorni scorsi) ad 
«energizzare» la macchina 
festivaliera potrebbe essere 


retta. 


, ogni giorno, in u 


uno stuolo di superstar che 
va da Bill Clinton ad Harri- 
son Ford, da Sylvester Stal- 
lone a Sean Connery, Brad 
Pitt e Sophia Loren 
(«Sophia ci ha detto garba- 
tamente di no, ma non desi- 
stiamo. Sarebbe stupendo 
averla l'ultima sera»). Per 
il momento Miss «Tuo fra- 
tello è quiii...» annuncia so- 
lo che nella prima serata, 
quella del 26 febbraio, la 
raggiungeranno conduttrici 
grandi forme delle edizioni 
;assate come Sabina Feril- 
i, Claudia Koll, Anna Fal- 
chi, Alba Parietti, Eva Her- 
zigowa e Valeria Mazza. 


® Negli Spettacoli 


TRIESTE Con il voto compatto 
della maggioranza Polo-Le- 
ga il Co regionale ha 
Apamovalo a mini-riforma 
alla legge elettorale. Le no- 
vità, che saranno in vigore 
già dalle amministrative di 
primavera, riguardano Co- 
muni e Province: è stato eli- 
minato il turno di ballottag- 
io per i centri fino a 15 mi- 
‘a abitanti e i sindaci rimar- 
ranno in carica non più 
quattro ma cinque anni; 
per l’eleggibilità nei Consi- 
gli provinciali è stato intro- 
lotto uno sbarramento al 
5% per le liste che si pre- 
sentano autonomamente, 
senza collegamenti con al- 
tre formazioni a supporto 
di un candidato. Sono stati 
invece respinti gli emenda- 
menti che chiedevano la 
possibilità di terzo manda- 
to dei sindaci e l’elezione di- 
retta anche dei vice. 
L'opposizione ha pesante- 
mente criticato il «sì» del- 
l’aula: «La maggioranza ha 
fatto una legge elettorale 
solo secondo il proprio tor- 
naconto». È 
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Lettera ufficiale 


Antonione 
invita Ciampi 
il 6 maggio 


L'occasione 

è data dal 25.0 
anniversario 
del terremoto 
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A febbraio la nuova Lancia Y_ 


‘festeggia l'usato anche se vale zero 
|_‘’con una supervalutazione. 


fino a L. 3.500.000. 


+Offerta per chi acquista la huova Lancia 


Xadefilino rds) 


rispetto alla quotazione ed di parametri ijficiali di Quattroruote, 
) valida per vetture fino @ 1-3 co e per lusata che vale era: 
Non cumulabile con-alire i corso e valida solo per vetture disponibili în Rete. 
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GIOVEDÌ 1 FEBBRAIO 2001 - 


ROMA «Chi non salta Pecora- 
ro è», gridano i macellai del- 


la Confesercenti in piazza 
di Montecitorio. La rabbia è 
la stessa di martedì matti- 
na, quando qui c'erano gli al- 
levatori di Confagricoltura, 
Coldiretti e Cia, ma i dimo- 
stranti sono molti meno. 
Quasi meno dei poliziotti e 
dei carabinieri schierati a 
protezione del palazzo della 
Camera, E soprattutto nien- 
te uova da lanciare, anche 
perché c'è una transenna 
che tiene chi protesta lonta- 
no dal portone. 

Danni I macellai dicono 
di aver avuto danni per 500 
miliardi, che il prezzo della 
carne di manzo ha avuto un 
ribasso del 90%, mentre pol- 
lo, maiale e coniglio si sono 
impennati del 60%. Chiedo- 
no sgravi fiscali, interventi 


w 
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In Croazia 8 mila mucche, 
con più di 30 mesi, 
verranno eliminate 


ROMA La Germania.abbatte- 
rà 400mila bovini. Per ade- 
rire alla proposta dell'Unio- 
ne europea che prevede l'eli- 
minazione di circa due mi- 
lioni di capi a rischio di Bse 
in tutti i Paesi membri, il 

‘overno federale di Berlino 

a deciso dunque di passa- 
re alle vie di fatto, Il proget- 
to europeo prevede l'acqui- 
sto degli animali da abbat- 
tere a un prezzo vicino a 
quello di mercato, il 70% a 
carico dell'Unione e il 30% 
che dovrebbe essere coperto 
dai singoli governi. La misu- 
ra servirebbe sia a rassicu- 
rare i consumatori sia a far 
fronte al drammatico calo 


Nuova protesta, stavolta senza incidenti, davanti a Montecitorio: gli esercenti lamentano che la carne di manzo ha subito un ribasso del 90% 


Macellai in piazza, in arrivo gli aiuti 


Pecoraro Scanio ha chiesto 500 miliardi: domani se ne discute in Consiglio dei ministri 


per i macellai che hanno fi- 
nanziamenti in corso con le 
banche. E poi un interlocuto- 
re unico, «Perché - dice Ber- 
nardo Marinelli, il portavo- 
ce - Pecoraro Scanio dice 
una cosa e Veronesi magari 
un’altra e noi siamo nel mez- 
zo», 

Gli aiuti 500 miliardi so- 
no anche i fondi che ha chie- 
sto il ministro delle Politi- 
che agricole, Alfonso Pecora- 
ro Scanio, nel corso della 
riunione interministeriale. 
«So che alla fine ne potreb- 
bero arrivare 300, ma si 
tratterà comunque di cifre 
ingenti se pensate che ci so- 
no anche i fondi della Comu- 
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di vendite del settore, così 
da rappresentare un soste- 
gno al prezzo delle carni si- 
cure e stabilizzare il merca- 
to. Se da un lato la Germa- 
nia ha scelto di fare il «gran- 
de passo», dagli Usa le noti- 
zie che arrivano non sono 
rassicuranti. La Fda, l'agen- 


ni 


Le cifre dell'emergenza 
496 | test effettuati il 29 gennaio 
10.535 | test effettuati complessivamente 
9.000 Da quarido il'controllo è diventato 
obbligatorio 
798 | campioni sottoposti a test di cui si 
aspetta il responso 


nità europea». A cosa servi- 
ranno i soldi? «Serviranno a 
tre interventi di base: per ri- 
tirare gli animali con più di 
30 mesi non testati; per re- 
golare l'ammasso di quelli 
sotto i 24 mesi non venduti; 
finanziare la rimozione del- 
la colonna vertebrale quan- 
do scatterà il provvedimen- 
to che la mette al bando». Il 
problema dei bovini con me- 
no di 24 mesi, quelli non a 
rischio, è uno dei più gravi. 
Ce ne soîto già 200 mila in- 
venduti dopo che le ultime 
tre aste sono andate deser- 
te. 

Soldi italiani Dove sa- 
ranno reperiti i fondi? «Non 


{ test possibili a settimana 
Gli istituti Zooprofilattici 
Sperimentali incaricati di 
ffettuare i test 


ANSA-CENTIMETRI 


zia americana che sovrin- 
tende alla sicurezza degli 
alimenti e dei farmaci, ha 
rivelato che a circa 1.200 bo- 
vini sottoposti a quarante- 
na in Texas sono state som- 
ministrate farine di origine 
animale prodotte in viola- 
zione delle norme varate 


_ 


sta a me studiare questo 
aspetto - dice Pecoraro Sca- 
nio - se ne occuperanno i mi- 
nistri economici». Ottaviano 
Del Turco, ministro delle Fi- 
nanze, conferma: «Stiamo 
studiando dove reperire i 
fondi. Venerdì (domani ndr) 
tutte le misure saranno por- 
tate in Consiglio dei mini- 
stri». 

Soldi Ue «L'intervento 
del governo a sostegno del 
settore permetterà di utiliz- 
zare le risorse comunitarie 
già a disposizione. Ogni 100 
miliardi spesi circa 50 sa- 
ranno restituiti dalla Comu- 
nità Europea», Il regolamen- 
to Ue varato il 28 dicembre 
prevede un rimborso fino a 
un milione e 100 mila lire 
do ogni giovenca di più di 

0 mesi, e di 570 mila lire 
per ogni vacca. Ieri la Com- 
missione Europea ha propo- 


sto di aumentare il capitolo 
di spesa Agricoltura nel bi- 
lancio'2001. 

Suggerimenti «Aiuti sì, 
ma solo a chi è in regola». A 
chiederlo è il leghista Rober- 
to Calderoli che denuncia co- 
me ci siano «responsabilità 
pesanti di alcuni allevatori 
riguardo a mucca pazza. E’ 
la salute il primo bene da 
salvaguardare, più degli in- 
teressi corporativi. Ma va 
detto che fra gli allevatori i 
furbi e i disonesti sono una 
minoranza», 

Scimmie Partirà entro 
un mese la sperimentazione 
dell'Istituto superiore della 
sanità su 12 scimmie. Scopo 
della ricerca (di ambito euro- 
peo) verificare se e come av- 
Viene il contagio Bse pei via 
orale. Previsti tempi lunghi 
per le risposte. * 

lessandro Cecioni 


Problemi anche negli Stati Uniti: a una mandria di 1200 animali, so 
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La Germania decide di abbattere 400 mila bovini 


per prevenire l'eventuale 
diffusione negli Usa dell'en- 
crslopgio spongiforme bo- 
vina. In una nota, la stessa 
Fda sottolinea come, ben- 
chè a rischio, appaia «impro- 
babile» che le farine in que- 
stione «contengano materia- 
le infetto», visto che finora 
negli Stati Uniti la malat- 
tia non è stata individuata 
in nessun capo di bestiame. 
In ogni caso, l'azienda pro- 
duttrice «Purina Mills» do- 
vrà ritirare i bovini dal cir- 
cuito destinato all'alimenta- 
zione umana. Lo stesso pro- 
prietario dei bovini in qua- 
rantena ha fatto sapere 
che, non appena venuto a 


_. 


conoscenza del pericolo di 
contagio, si è attivato per 
evitare che anche uno sol- 
tanto tra loro potesse uscire 
dall'allevamento. Si tratta 
comunque del primo caso di 
quarantena adottata negli 
Usa sulla scia dell'allarme 
suscitato dalla «mucca paz- 
za», Intanto, si teme un nuo- 
vo caso di malattia in Dani- 
marca: se confermato sareb- 
be il quarto in dieci anni 
nello Stato. Una smentita 
arriva invece dal Brasile 
che non è colpito dalla muc- 
ca pazza e in cui non c'è sta- 
to alcun caso sospetto di 
Creutzfeld-Jacob. 

La Croazia abbatterà cir- 
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I carabinieri hanno scovato 20 mila tonnellate di prodotti «a rischio». Controlli a tappeto in Umbria 


Farine, sequestro-record nel Bergamasco 


Sessanta capi bloccati in Calabria, Invece a Camisano e a Pontevico tolti i sigilli 


ROMA In un colpo solo i cara- 
binieri del Nucleo operati- 
vo ecologico hanno seque- 
strato più farine animali 
che in due mesi e mezzo di 
indagini. Ventimila tonnel- 
late di mangimi non in re- 
gola sono state scoperte in 
un'azienda di Cividate al 
Piano, in provincia di Ber- 
gamo. La titolare della dit- 
ta, una donna di 29 anni, è 
stata denunciata per viola- 
zione del decreto Ronchi e 
lavorazione non autorizza- 
ta di scarti della macellazio- 
ne. I capannoni, di circa 30 
mila metri cubi, sono stati 
sequestrati. 

L'azienda raccoglieva 
scarti animali dalle fattorie 
di molte regioni, spingendo- 
si fino nel Lazio, per poi ri- 
venderli in Lombardia, Ve- 
neto e Piemonte. Ma - spie- 
gano i carabinieri del Noe - 
Ie farine prodotte sono di ti- 
po grezzo, che potrebbero 
essere ancora lavorate e uti- 
lizzate anche nella produ- 
zione di mangimi animali, 
in Italia e all’estero. 

Proprio seguendo la scia 
dei mangimi animali, i ca- 


rabinieri hanno messo i si- 
gilli a una fattoria di San 
Giovanni in Fiore, sulla Si- 
la, a metà strada tra Croto- 
ne e Cosenza. Sessanta bo- 
vini (44 mucche adulte e 16 
vitelli) sono stati sequestra- 
ti; altri 75 erano stati bloc- 
cati, nei giorni scorsi, in 
un’altra cascina sempre del- 
la zona, a Cirò Marina. In 
entrambi i casi, gli allevato- 
ri hanno alimentato il be- 
stiame con mangimi conte- 


nenti farine proibite, acqui- 
stati in uno stabilimento di 
Perugia sul quale è stata 
aperta un’inchiesta. 

E in Umbria è concentra- 
ta in questi giorni l’atten- 
zione degli investigatori. 
Molti dei sequestri di man- 
gimi proibiti scoperti in Ita- 
lia portano qui. La Procura 
della Repubblica di Peru- 
gia sta facendo compiere 
controlli preventivi in tren- 
ta aziende, ma tra i titolari 


Istituti zooprofilattici: calano le macellazioni, 
flettono anche le richieste dei test anti-morbo 


ROMA Gli Istituti zooprofilattici italiani «sono in grado 
di effettuare circa 11.300 test alla settimana», ma le ri- 
chieste effettive dei test anti-Bse (3.635 nell'ultima set- 
timana) sono in realtà molto meno a causa del calo del- 


le macellazioni e della riduzione del consumo di carne. 

quanto rileva in una nota il ministero della Sanità, 

riferendosi alle notizie riportate da alcuni organi di in- 

formazione, secondo cui l'Italia sarebbe al nono posto 

in open classifica degli Stati membri per il nu- 
1 


mero 


test rapidi anti-prione. «Tale dato - precisa il 


ministero - non è in aleun modo riferibile alla mancata 
capacità da parte degli Istituti zooprofilattici speri- 
mentali di effettuare le analisi». 
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Nell'arco «adriatico» tra Marche e Ve 


dei mangimifici c'è molto 
nervosismo. Anche il mini- 
stro dell’Ambiente Willer 
Bordon è preoccupato: 
«Con tutte le farine anima- 
li da incenerire, non vorrei 
che andasse in crisi il setto- 
re dei rifiuti». 

Sono stati invece tolti i si- 
gilli giudiziari (ma resta il 
sequestro sanitario) alla ca- 
scina della. Malpensata di 
Pontevico, dove è stato tro- 
vato l’unico caso di mucca 
pazza; e a quella di Camisa- 


no Vicentino, dove sono sta- 


ti scoperti, nei giorni scor-' 


si, centinaia di carcasse di 
vitelli da latte. Nella fatto- 
ria bresciana si attende ora 
la decisione della Usl sulle 
procedure da adottare per 
il resto della mandria (il 
grosso sarà abbattuto) che 

a avuto contatti con la 
mucca «103», malata di en- 
cefalopatia spongiforme. A 
Camisano, invece, i Nas 
hanno applicato i marchi 
auricolari ai 53 vitelli che 


Dieci carcasse hovine interrate in Toscana: 
l'allarme è rientrato, non c'è traccia di Bse 


LIVORNO Sono state sottoposte ai test veloci per l'accerta- 
mento della Bse le dieci carcasse bovine trovate dai 
Nas di Livorno interrate vicino ad un allevamento in 
provincia di Massa. Secondo quanto appreso i test sa- 
rebbero tutti negativi. Le carcasse sono state trovate 
nell'ambito degli accertamenti avviati dal ministero 
della Sanità: durante un controllo effettuato in un alle- 
vamento massese, i militari si sono accorti che manca- 
vano una decina di capi che non erano stati «scarica- 
ti», cioè depennati dagli elenchi dopo la morte. Secon- 
do i Nas sarebbe frequente l'abitudine di sotterrare le: 
carcasse dei bovini morti per evitare la spesa dell'ince- 
nerimento, prevista per legge. 


ca otto mila mucche con più 
di 30 mesi e avvierà poi le 
analisi sulle carcasse per ac- 
certare se gli animali siano 
affetti dal morbo della muc- 
ca pazza. Lo ha scritto il 
quotidiano di Zagabria 'Ju- 
tarnji list' citando -il mini- 
stero dell'agricoltura e l'isti- 
tuto veterinario nazionale. 
Finora in Croazia non è sta- 
to individuato alcun caso di 
encefalopatia spongiforme 
(Bse), ma le autorità hanno 
deciso di procedere all'ab- 
battimento degli animali 
per misura cautelativa. Gli 
animali che saranno abbat- 
tuti sono stati importati dal- 
la Germania e l'Austria. 
e.m. 
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Coldiretti attacca la Regione: 
«Non c'è il comitato di crisi» 


UDINE La Coldiretti del 
Friuli-Venezia Giulia chie- 
de una rapida risposta 
dalla Giunta regionale al- 
la sua richiesta di istitui- 
re rapidamente il comita- 
to di crisi sulla Bse, «I pro- 
blemi provocati dal morbo 
- rileva una nota - devono 
essere risolti con determi- 
nazione, efficacia, efficien- 
za e soprattutto rapidità». 
Il presidente della 


Farine animali sempre nel mirino degli inquirenti. 


ne erano sprovvisti. Il tito- 
lare, Danilo Serafin, è sotto- 
osto a vincolo sanitario ai 
ini del consumo: dovrà ri- 
volgersi al servizio veterina- 
rio e sottoporre gli animali 
ai test qualora decida di 
venderli o farli macellare, I 
carabinieri stanno rico- 
struendo la storia di cia- 
scun bovino per risalire al- 
la provenienza esatta. 
ntanto c'è qualche segna- 
le rasserenante. La carne 
di bovino può tornare nelle 
mense scolastiche: è il mes- 


seggio che il direttore gene-. 
ra. 


e della Asl 10 di Firen- 
ze, Paolo Menichetti e un 
o di esperti in materia 

i Bse ha lanciato in un in- 
contro con i responsabili de- 
gli uffici competenti di 33 
comuni dell'area del capo- 
luogo toscano. 


Coldiretti regionale, Clau- 
dio Filipuzzi, ha ricordato 
di avere chiesto giorni fa, 
con un telegramma al Pre- 
sidente della Giunta regio- 
nale, l'istituzione del comi- 
tato. «Non solo dobbiamo 
riscontrare che del comita- 
to non c'è traccia - rileva 
Filipuzzi - ma che non è 
arrivata nemmeno una ri- 
sposta», «Il palleggio di re- 
sponsabilità cui assistia- 
mo in questi giorni anche 
in piva Giulia e 
che di fatto sta bloccando 
la filiera - -rileva la 


Coldiretti - è sotto gli oc- 
chi di tutti. Da una parte 
il mercato è bloccato, dall' 
altra si riscontra la preve- 
dibile inefficacia dei prov- 
vedimenti del Governo as- 
sunti a sostegno del setto- 


re». «Era proprio per scon- 
giurare questo problema - 
aggiunge la nota - che ave- 
vamo chiesto l'istituzione 
di un comitato di crisi. Sa- 
pevamo che si sarebbero 
presentati problemi buro- 
cratici e legislativi». «In 
altre parole - osserva la 
Coldiretti - la Regione 
avrebbe dovuto svolgere 
un ruolo di supplenza e sa- 
rebbe dovuta intervenire 
qualora si fossero presen- 
tati problemi, cosa sta 
puntualmente accadendo, 
se è vero, come è vero, che 
non si macella perchè non 
c' è chi trasporta, chi assi- 
cura il pretrattamento del- 
le carcasse, chi provvede 
all'incenerimento. E così i 


‘ provvedimenti del Gover- 


no a sostegno del settore 
non hanno alcun effetto e 
le aziende continuano a 
sopportare da sole questa 
situazione insostenibile». 
«Ci auguriamo - conclude 
la Coldiretti - che la Regio- 
ne si assuma ora le pro- 
rie responsabilità e non 
asci il settore senza un 
adeguato sostegno». 

. Intanto la Regione lan- 
cia la proposta di istituire 
una sorta di marchio Doc 
anche per il bestiame, e 
non Ct quello bovino. 
Una proposta di legge in 
questo senso è stata illu- 
strata ieri dai firmatari, 
alcuni consiglieri regiona- 
li di An, presente l'asses- 
sore all' ambiente Paolo 
Giani. «Il provvedimento - 
è stato spiegato - oltre ad 
essere diretto alla tutela 
del consumatore e al rece- 
pimento delle norme na- 
zionali in materia, punta 
a scongiurare il blocco del- 
le attività del settore zoo- 
tecnico, fortemente colpi- 
to dai timori diffusi dalla 
Bse». La proposta preve- 
de l'istituzione di «Albi re- 
gionali di denominazione 
controllata» a cui le azien- 
de che lo vorranno potran- 
no iscrivere i propri bovi- 
ni, ovini, suini, caprini ed 
equini. 


Un'altemativa dalla Romagna: la «fiorentina» di struzzo 


CESENA In piena emergenza 
«mucca pazza» dalla Roma- 
gna arriva la fiorentina di 
struzzo, bistecca con l' osso 
ricavata dalla coscia. A «in- 
ventarla» è stato Marzio 
Antolini, titolare - secondo 
la casa editrice specializza- 
ta Papi - del primo laborato- 
rio-punto vendita italiano 
che tratta esclusivamente 
carne di struzzo. 

Nella tenuta di Gualdo 
del conte Ginanni Fantuzzi 
(con annessa villa settecen- 
tesca), Antolini alleva que- 
sti animali da sette anni, 
su una superficie di oltre 
100 ettari. Vivono sempre 
all'aperto e sono alimentati 


con farine esclusivamente 
vegetali prodotte e certifica- 
te dalla Panzoo, un mangi- 
mificio locale. Gli animali 
vengono macellati al matta- 
toio pubblico di Sogliano e 
poi lavorati nel laboratorio 
retrostante il punto di ven- 
dita diretta aperto nel giu- 
gno scorso da Antolini e so- 
ci all'interno di uno dei vec- 
chi casolari della tenuta, 
nei pressi della via Emilia. 
Nella «Bottega dello struz- 
zo» si trovano non solo bi- 
stecche, ma anche macina- 
ti, insaccati, tagli da brodo 
e, appunto, tagli con l'osso. 

Nell'ultimo mese la do- 
manda è triplicata - spiega 


- e ora anche macellai si ri- 
volgono alla «Bottega». 
«Ma abbiamo scelto di non 
aumentare i prezzi», sottoli- 
nea. Qui si servono soprat- 
tutto famiglie e ristoranti 
del forlivese e della riviera 
romagnola, ma, dopo l'ag- 
gravarsi dell'allarme «muc- 
ca pazza», il mercato si sta 
allargando a dismisura e il 
negozio non riesce a far 
fronte alla domanda. 
«Questa è la prima macel- 
Jleria italiana che vende 
esclusivamente carne di 
struzzo», afferma Gianluigi 
Veronesi, direttore respon- 
sabile della rivista «Struz- 
zo e dintorni». «E la fiorenti- 


na che vi si può trovare - ag- 
giunge - non ha nulla da in- 
vidiare a quella bovina». Se- 
condo Veronesi, questa car- 
ne è apprezzata dal consu- 
matore soprattutto perchè 
«tenerissima». Ma ha diver- 
se altre qualità: «ha un tas- 
so di grasso e colesterolo 
quasi assente, un contenu- 
to di ferro altissimo ed è 
l'unica carne rossa iposodi- 
ca». Prima dell'emergenza 
’mucca pazza” - spiega - i 
consumi si aggiravano sul 
3% di quelli di carne, ma 
nell'ultimo mese le vendite 
sono aumentate del 130%. 
Gli allevamenti sono diffu- 
si soprattutto tra Marche, 
Romagna e Veneto. 
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Il corpo della donna trovato sugli scogli di Cap Benat è quello di Francesca Vacca Agusta: il fratello Domenico ha riconosciuto le protesi dentarie 


| giudici francesi: la contessa è stata assassinata 


Piano 
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Per la procura di Tolone è un omicidio, il pm Ravera non si sbil 


ROMA I giudici del tribunale 
di Tolone hanno aperto un 
fascicolo dove spicca, in 
grande, la scritta; «Omici- 
dio volontario». È questa 
l'ipotesi di accusa, contro 
ignoti, dopo il ritrovamento 
del corpo di Francesca Vac- 
ca Agusta. I francesi sono 
arrivati a questa conclusio- 
ne dopo aver svolto l’autop- 
sia. Il perito incaricato dal 
tribunale, Jean Marc Ja- 
nin, parla di frattura alle 
gambe, alle costole e di pro- 
fonde lesioni al cranio. In 
più aggiunge che nei polmo- 
ni non c'era un filo d’acqua. 
E gli uomini della gendar- 
meria, senza essere com- 
missari Maigret, hanno 
pensato che se un corpo in 
acqua, presenta lesioni e 
non è morto annegato, allo- 
ra è stato ucciso. Il discorso 
fila, ha una sua logica. Ma 
non saranno certamente i 
francesi a risolvere il giallo 
di Portofino. Loro si sono 
trovati qui il cadavere, lo 
hanno ripescato e gli han- 
no fatto l'autopsia. Poi, ac- 
certato che in Italia c'è già 
una inchiesta aperta, ecco 
che il corpo della contessa 
sarà rispedito a Genova 
probabilmente già questa 
mattina. 

Detto questo, forse i fran- 
cesì hanno davvero ragione 
di dire che Francesca Vac-. 
ca Agusta è stata ammazza- 
ta, ma questo lo stabilirà la 
magistratura di Chiavari 
che ieri si è tenuta in stret- 
to contatto con il giudice 
istruttore di Tolone Isabel- 
le Delande. Dice il pm di 
Chiavari, Margherita Rave- 
ra: «Per ora non ci sono in- 
dagati. Per fortuna è stato 
trovato il corpo e ora aspet- 
to i risultati dell’autopsia 
che sarà fatta a Genova». Il 
medico incaricato è Marcel- 
lo Canale, del dipartimento 
di medicina legale. Per ora 
dobbiamo fermarci all’au- 
topsia dei francesi che, ol- 
tre ad aver accertato l’as- 
senza di acqua nei polmoni 
ele fratture multiple in tut- 
to il corpo, fra qualche gior- 


no diranno anche se la con- . 


tessa era ubriaca o sotto 
l’effetto di droghe al mo- 
mento della morte. 

Teri pomeriggio, alle 16, 
alla gendarmeria di Hjeres 
è arrivato Domenico Vacca, 
fratello della Contessa. Era 
accompagnato da quattro 
carabinieri. Per tre ore è ri- 


masto a colloquio con gli in- 
quirenti. Questi gli hanno 
spiegato che poteva anche 
riconoscere ufficialmente la 
sorella senza andare all’obi- 
torio. Infatti, per avere la 
certezza, sono bastati la vi- 
cenda degli anelli e il con- 
fronto dello schema denta- 
le. E poi la visita all’obito- 
rio avrebbe aggiunto dolore 
al dolore, perché la contes- 
sa è irriconoscibile, con il 
volto sfigurato e senza pie- 
di. «È mia sorella, senza 
dubbio - dice Domenico Vac- 
ca ai cronisti - da quello 
che abbiamo potuto vedere 
è proprio lei». L'uomo poi 
aggiunge che Francesca 
portava abitualmente al 
polso un orologio piuttosto 
prezioso che non è stato tro- 
vato in casa e neanche ad- 


IL PRESAGIO 


Gli inquirenti 
| francesi 

| parlanodi 
‘omicidio, il 


| pm 

| Margherita 
Ravera 
invece non si 
sbilancia. 
Sotto il 
fratello della 
contessa, 
Domenico. A 
destraun 
uomo legge 

| un 
quotidiano 


Jj francesecon 


il giallo 


dosso ‘al cadavere ripesca- 
to. 

Con lui esce anche il mag- 
giore Caldari, comandante 


dell'Agusta 
davanti alla 
gendarmeria 
di Hyeres. 


del nucleo operativo dei ca- 
rabinieri di Genova. E’ lui 
che dirige l’inchiesta. I cro- 
nisti lo circondano: i france- 


| risultati dell'autopsia francese 


Gli esami sui resti della contessa 
hanno escluso la presenza di 
acqua nei polmoni. Questo 
avvalora la tesi della morte per 
cause diverse dall'annegamento. 
D'altra parte l'ipotesi 
dell'omicidio è solo normale 
prassi in Francia per poter 


Tutte le ipotesi aperte 
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| 


@ L'accappatoio non 
presentava tracce di sangue, 
nonostante fosse lacerato. 


@ ll corpo potrebbe essere 
Stato gettato in un momento 
diverso, separatamente, 


@ L'assenza d'acqua nei 
polmoni non sarebbe una 
prova certa contro la morte 
per annegamento 


@Cisi chiede se le stesse 
correnti che hanno 
permesso il ritrovamento 
degli oggetti giorni dopo 
‘avrebbero consentito al 
corpo di fare 360 km in due 
settimane 


ANSA-CENTIMETRI 


si parlano di omicidio volon- 
tario, anche voi? L’ufficiale 
allarga le braccia: «stiamo 
avorando. Certamente 


La confidenza a due familiari: «Sono in pericolo di vitan 


PORTOFINO Neppure il ritrova- 
mento del corpo scioglie i 
molti enigmi che avvolgono 
la morte della contessa Agu- 
sta. Al contrario, anche nel 
giorno della prima certezza, 
quella cioè che Francesca 
Vacca è morta, la vicenda 
sembra assumere tinte sem- 
pre più fosche, Mentre a To- 
lone si riconosce il cadavere, 
a Portofino si respira l’atmo- 
sfera del giallo. L'ipotesi del 
delitto, fimora appena sus- 
surrata, adesso è quasi gri- 
data. Comunque sia morta, 
di sicuro si sentiva in perico- 


lo di vita, Lo disse al fratello 
e al figliastro Rocky Agusta 
subito dopo aver firmato l’ac- 
cordo per l’eredità del conte, 
aveva fatto sapere a tanta 
gente che intendeva rifugiar- 
si nella tenuta messicana, 
ma soprattutto pensava a 

uuel che sarebbe avvenuto 

lopo la sua morte, anche se 
aveva 58 anni ed era in salu- 
te. Pochi giorni prima di 
scomparire da Villa Alta- 
chiara, aveva anche stipula- 
to una grossa assicurazione 
sulla vita. La cifra e il bene- 
ficiario non si conoscono, ma 
questo. spiega la presenza 


negli uffici della Procura a 
Chiavari ‘del perito di una 
compagnia assicurativa fret- 
tolosamente convocato dalla 
Ravera. Ieri doveva giunge- 
re da Parma la risposta del 
centro di investigazioni 
scientifiche dei carabinieri 
sull’accappatoio di France- 
sca Vacca ripescato in mare 
quasi davanti alla sua villa 
e sulla bottiglia di whisky 
che la nobildonna avrebbe 
bevuto, secondo le testimo- 
nianze dei suoi due amici, il 
pomeriggio dell’8 gennaio, 
poche ore prima di scompari- 
re nel parco. Da Parma non 


è arrivato niente, ufficial- 
mente, ma qualche anticipa- 
zione è trapelata, soprattut- 
to per quanto concerne l’ac- 
cappatoio. Le indagini dei 
carabinieri si sarebbero pro- 
tratte così a lungo perché 
inizialmente non era stato 
trovato assolutamente nien- 
te. Un ulteriore e più sofisti- 
cato esame chimico-ematico 
avrebbe permesso di rileva- 
re piccolissime tracce di san- 
gue, quasi irrilevanti, co- 
munque non in prossimità 
dello strappo che si trova 
sul dorso dina 
Giuliano Fontani 


«Impossibile cadere o lanciarsi dalla scogliera senza ferirsi». Sprezzanti i commenti sull’ex fidanzato chiamato «conte Ban 
p 


A Portofino la gente crede nel complotto 


Ragsio è l’unico a farsi vedere: da lui solo risposte imbarazzate e evasive 


PORTOFINO Quando passano 
davanti al cancello verde di 
Villa Altachiara gli abitanti 
di Portofino quasi sempre al- 
zano gli occhi al cielo, come 
se potessero scorgere tra la 
fitta vegetazione che nascon- 
de la lussuosa residenza un 
frammento di verità. Poi se 
ne vanno, a passo svelto, ver- 
so la mitica piazzetta, con 
quel mugugno genovese che 
serve un po’ per sentenzia- 
re, un po’ per diffidare: «Ma 
chi ci crede...» No, non ci cre- 
de nessuno. Alla storia del 
suicidio (o della disgrazia) 
s'intende. Antico e forse an- 
che saggio scetticismo, che 
non incrina però l’impassibi- 
lità di Maurizio Raggio, an- 
che ieri l’unico abitante di 
Villa Altachiara a farsi vede- 
re nei carrugi del borgo. E” 
uscito di buon mattino e si è 
infilato in banca. Ne è torna- 
to dopo una mezz’ora, quin- 
di è uscito altre due volte. 
L'ultima, nel primo pomerig- 
gio, per lungo tempo, perché 
alle 19 non era ancora torna- 
to. Gli abbiamo chiesto se 
aveva intenzione di andare 
a Tolone. 

E lui: «No, preferisco 
aspettare qui», I giornalisti 
che assediano la piazza gli 
hanno chiesto di commenta- 
re il fatto che la magistratu- 
ra francese ha aperto un’in- 
dagine per omicidio volonta- 
rio, ma l’ex barista della 
«Gritta» non si è scomposto: 
«L'ho appreso come voi leg- 
gendo i giornali». 


Risposte imbarazzate e 
un po’ sprezzanti quelle che 
si collezionano ai cancelli di 
villa Altachiara. Come ieri 
sera, quando l'ormai nota 
«giardinetta» ha sbarcato al- 
l'uscita la madre di Susanna 
Torretta, l'ex commessa di 
Santa Margherita divenuta 
l'amica del cuore della con- 


personaggi. Ecco chi sono. 


L'ex fidanzato. Accanto a lei l'ex com- 
pagno Maurizio Raggio. Proprietario di un 
ristorante a Portofino, è stato per anni ac- 
canto a Francesca Agusta con cui è rima- 
sto coinvolto in Mani Pulite per presunto 
riciclaggio di denaro dai conti esteri di Cra- 
xi.] due hanno trascorso diversi anni di la- 
titanza nella tenuta di Cuernavaca (Messi- 


co) della contessa. 


Tl nuovo compagno. Oggi Raggio conti- 
nua O SE uo di Villa Al- 
tachiara, nonostante la contessa abbia un 
nuovo compagno, messicano, Rosario Tirso 
‘Roncado. Nessuno ne sa quasi nulla, a par- Ù: 
te l'abitudine di far jogging di prima matti- 


na. 


UN GIALLO, TANTI NOMI 


L'ex, il nuovo amore, l'amica e gli altri 


PORTOFINO Intorno alla scomparsa della con- 
tessa,la sera dell'8 gennaio, ruotano molti 


La cameriera e l’amica. La sera della 


tessa: «Come si sente mia fi- 
glia? E come volete che si 
senta...» In mancanza dei 
«protagonisti» parlano gli 
abitanti del paese. In piazza 
la signora Giovanna, moglie 
del noto ristoratore Puny, 
non ce la fa a trattenere la 
sua sorpresa: «Non l’avrei 
mai detto. Avrei giurato che 


fosse ancora viva». La mag: 
gior parte dei negozi sono 
chiusi per ferie. 

Qualche capannello si for- 
ma tra i tavoli dell’Hotel 
Splendido Mare e del Risto- 
rante Delfino, ma all’arrivo 
dei giornalisti i più cambia: 
no discorso. Parla invece un 
anziano signore al Bar Ma- 


I familiari. Domenico Vacca Graffagni 
è il fratello della contessa. La sente spesso 
ma non approva la «corte dei miracoli» in- 
sediatasi a Villa Altachiara. Chi è in con- 
trasto con Raggio è Rocky Agusta, figlio 
del conte. A lungo ha dato battaglia legale 
con la contessa per l'eredità del padre, ne- 
gli ultimi tempi aveva ricucito i rapporti. 


riuccia, sotto i portici: «Pri- 
ma o poi si saprà la verità e 
qualcuno la pagherà. Ma è 
chiaro che l'hanno ammazza- 
ta. E sapete cosa vi dico? 
L'hanno uccisa lontano da 
qui e non è stato certamente 
il mare a portarla in Costa 
Azzurra...» «Cadere da quel- 
la scogliera senza toccare un 
sasso è impossibile - com- 
menta Piero, giardiniere in 
una delle ville più famose 
del promontorio ed esperto 
conoscitore del monte -. A 
meno che uno non prenda la 
rincorsa con la motocicletta. 
No, una caduta direttamen- 
te in mare sarebbe impossi- 
bile anche per il campione 
del mondo di tuffi». 

La titolare della boutique 
«L’Ancora» ricorda la contes- 
sa e gli anni d’oro della sua 
gioventù: «Era una donna 


scomparsa nella villa c'erano anche una ca- 
‘meriera polacca e Susanna Torretta, 30en- 
ne, dama di compagnia. Susanna, divorzia- 
ta, genovese, era commessa In Una bouti- 


que quando ha conosciuto l’Agusta e ne è 
diventata amica, tanto da essersi trasferi 


ta nella villa. 


La splendida 
Villa 
Altachiara di 
Portofino, 
palazzo da 35 
miliardi, 
residenza del 
re degli 
elicotteri, il 
conte Corrado 
Agusta, e 
dopo la sua 
morte, della 
moglie 
Francesca 
Vacca. 


la contessa può essere mor- 
ta cadendo dal. parapetto 
della villa e battendo il ca- 
po contro le rocce prima di 
finire in acqua. 

Ma su quel dirupo, setac- 
ciato per giorni e giorni, 
non è stata trovata una 
macchia di sangue, non c'è 
un brandello di accappa- 
toio, non c'è un ramo spez- 
zato. E invece un corpo di 
‘70 chili, dicono gli inquiren- 
ti, deve lasciare traccia se 
cade da quell’altezza. Deve 
per forza rompere qualche 
arbusto, qualche piantina. 
E allora nasce il sospetto 
che la donna sia stata ucci- 
sa e poi portata sugli scogli 
attraverso uno di quei cuni- 
coli scavati nel promonto- 
rio di Portofino. Quei cuni- 
coli usati per collegare le 
ville al mare che sono un 
po’ frequentati d'estate, ma 
assolutamente deserti in 
questa stagione. 

Gigi Furini 


L'ex fidanzato, Maurizio Raggio 


molto bella, affascinante. Io 
tornai in paese con mio mari- 
to dalla Polinesia, seppi che 
il conte Agusta aveva com- 
prato la villa. Era il 1970, 
anni splendidi per Portofino 
ela contessa era uno dei per- 
sonaggi più conosciuti». 
Nessuno parla male di 
Francesca Vacca. E non solo 
perché è morta. La gente 
sembra sincera, anche quan- 
do «bolla» con parole sferzan- 
ti il comportamento di Mau- 
rizio Raggio, che qui è per 
tutti il «conte Bar», appella- 
tivo feroce perché con due 
parole vuole dire tutto delle 
sue aspirazioni e della sua 
provenienza: «Si è dato mol- 
to da fare per ritrovare la 
contessa? Tutta una recita... 


E° sempre stato un comme- ‘ 


diante, un attore nato. Un ti- 
po alla Francesco Pazienza, 
che del resto è suo amico». 
E° il giudizio di chi lo cono- 
sce da quando stava dietro 
al banco della «Gritta» con î 
pantaloni corti. 


ancia e dispone un'altra autopsia 


L'INCHIESTA ‘ 
Una turista avverte i gendarmi: 
«In Italia cercano una donna» 


TOLONE Una donna, di rientro da un viaggio in Italia, legge 
su «Nice Matin» e su «Var-Matin», il quotidiano locale del- 
la zona, che la polizia sta cercando informazioni su una 
donna trovata in mare. Allora telefona alla gendarmeria e 
dice che in Italia sono in corso le ricerche di una contessa 
annegata a Portofino. Tutto questo accade il 30 gennaio. 
Il corpo di Francesca Vacca Agusta è nei frigoriferi del- 
l’obitorio di Tolone già da otto giorni, esattamente dal 22 
gennaio. Allora il gendarme telefona alla polizia di frontie- 
ra e spiega del ritrovamento. Aggiunge anche il particola- 
re dei due anelli che la contessa portava alle dita. I carabi- 

nieri chiamano 
| Maurizio Rag- 
gio e gli chiedo- 
no se Francesca 
portasse due 
anelli con inci- 
se, < all’interno 
la data del 4 no- 
vembre 1950. 
Raggio rispon- 
de di sì. I carabi- 
nieri richiama- 
i no i gendarmi 
di. Tolone, la 
macchina si 
mette in moto. 

Una doman- 
da; però, i pesca- 
tori di Le La- 
vandou (dove il 
corpo è stato re- 
cuperato) se la 
pongono: è mai 
possibile che la 
polizia debba 
aspettare la te- 
lefonata di un turista che è stata in Italia per sapere che 
la sono alle prese con un giallo, forse con un omicidio? La 
domanda è legittima, se è vero che si sta facendo l'Europa 
e se è vero che la gran parte degli annegati trovati qui 
vengono dalla Liguria. Sono le forti correnti a spingere i 
corpi e infatti nessuno si è meravigliato che il cadavere di 
Francesca Vacca Agusta abbia percorso 200 miglia mari- 
ne (370 chilometri) in 13 giorni. 

Anzi, dicono, poteva finire anche più lontano. Cap Be- 
nat (in Comune di Le Lavandou) è davvero un posto incan- 


' tevole, davanti alle isole Porqueroles, paradiso dei natura- 


listi. Ci sono rocce a picco sul mare tanto che il recupero 
del cadavere è stato difficoltoso. Due escursionisti lo ave- 
vano visto sugli scogli e avevano dato l'allarme. La strada 
che parte da Hyeres, la cittadina più a sud della Costa Az- 
zurra (come è scritto in tutte le guide turistiche) prima 
passa fra oltre 700 ville nascoste nella pineta e poi diven- 
ta sentiero per collegare altri due posti da favola, Point 
du Pinet e Barnes des Mimosa. L'isola di Porqueroles è lì 
davanti e dalla cima del promontorio si vede anche un an- 
golo del porto di Tolone, base della marina francese per la 
flotta del Mediterraneo. Francesca Vacca Agusta è stata 
ritrovata qui dopo che i sommozzatori di carabinieri e Vi- 
gili del fuoco l'hanno tanto cercata a Portofino. Fin da og- 
gi, però il corpo potrebbe tornare in Liguria. Un'altra au- 
topsia forse aiuterà a chiarire se la contessa è finita in ma- 
re per sua volontà, per disgrazia o se invece vi è stata 
spinta. 


ll nuovo compagno, Tirso Roncado 


Susanna 
Torretta, la 
trentenne 
genovese, 
divorziata, un 
tempo 
commessa in 
una boutique 
di Portofino, 
da diverso 
tempo «dama 
di 
compagnia» 

4 della 

— | contessa. 
Un'amica 
importante 
tanto che alla 
fine la donna 
va ad abitare 
nella 
splendida 
villa. 


per 
dei 


4 IL PICCOLO 


be a circa 10 miliardi. 


gia. 


Il colpo, degno della sceneggiatura di un 
film, è avvenuto alle 20.30 lungo la strada 
provinciale che da Casale sul Sile conduce 
a Roncade, nei pressi del Nuovo albergo 
Claudia Augusta, in aperta campagna. 

I banditi, organizzati e armati fino ai 
denti di kalashnikov, bazooka, pistole e 
mazze, bloccano la strada in entrambe le di- 
rezioni, intimando agli automobilisti di pas- 
saggio di cambiare itinerario perchè, dico- 
no, «è crollato un ponte». In questo modo 
s'impadroniscono di un lungo tratto di stra- 
da per agire indisturbati. Il segnale, secon- 
do la testimonianza di uno dei tre uomini 
della vigilanza a bordo del furgone rapina- 
to, arriva dopo che un'auto-sentinella, par- 
cheggiata in una strada laterale, lampeg- 


si a tutto. 


Due camion adibiti al trasporto di ghiaia 
sbarrano la strada ai due furgoni della Ra- 
dar con sei uomini della vigilanza a bordo. 
Un camion invade là carreggiata opposta 
per bloccare i due mezzi che trasportano i 
soldi nel deposito della North East Service, 
a S. Elena di Silea. Il primo furgone della 
Radar riesce con una manovra spericolata 
a superare il blocco dei banditi; il secondo, 
invece, si schianta frontalmente contro un 
camion e viene tamponato da un'Audi sta- 
tion wagon. Dietro, con altri rapinatori a 
bordo, un fuoristrada Nissan a bloccare, 
nel caso di bisogno, la strada. Dalle auto e 
dai camion scendono 8-10 banditi. Nel fur- 
gone portavalori ci sono tre giovani udinesi 
che tentano di resistere alla furia dei bandi- 
ti. I rapinatori sono organizzatissimi e deci- 


Sono momenti di panico. Al primo tenta- 
tivo le porte non si aprono. I banditi esplo- 
dono 4-5 colpi di arma da fuoco, probabil- 
mente di kalashnikov, poi puntano il bazoo- 
ka al finestrino del conducente. I tre si ar- 
rendono, vengono fatti scendere dall'abita- 


Banditi armati di mitra e bazooka speronano un furgone della Radar Vigilanza di Udine a Casale sul Sile e sparano: nessun ferito 


Assalto al portavalori: colpo da 10 miliardi 


CASALE SUL SILE Assalto miliardario a un fur- 
gone portavalori ieri sera a Casale sul Sile. 
Un commando di banditi composto da 8-10 
persone e che non ha esitato a sparare, ha 
rapinato un furgone della Radar Vigilanza 
di Udine, Il bottino è ingente: ammontereb- 


colo e vengono disarmati delle pistole d’or- 
dinanza e dei giubbotti antiproiettile. Il gio- 
Vane autista viene preso a calci, l'agente 
della Radar che gli sedeva accanto viene 
fatto stendere sull'erba e tenuto in ostaggio 
col mitra puntato sul capo. 

I momenti sono concitati. I banditi urla- 
no in dialetto veneto, ma alcuni, secondo la 
testimonianza fornita ai carabinieri e alla 
Mobile da uno degli agenti della Radar, par- 
lano con accento meridionale. Il commando 
carica a bordo di un’Audi A6 e di una Bmw 
le casse piene di soldi e le armi adoperate 
per mettere a segno il colpo miliardario. 

I malviventi a bordo della Bmw fuggono 
verso Roncade, gli altri sull’Audi A6 se la 
svignano a tutta velocità verso il centro abi- 
tato di Casale sul Sile. Qui speronano una 
Fiat Bravo con a bordo tre persone. Dalla 
Audi scendono tre banditi armati: uno ha il 
volto coperto da un passamontagna, due a 
viso scoperto. 

Minacciando le tre persone della Bravo, 
rapinano l'auto e corrono a tutta velocità 
verso il casello di Quarto d'Altino sull'auto- 


Il camion lanciato contro il furgone. 


strada A4, dove, con tutta probabilità, han- 
no fissato l'appuntamento con gli altri com- 
plici fuggiti con la Bmw. La corsa in auto- 
Strada prosegue in direzione Trieste. I ban- 
diti abbandonano la Bravo nei pressi di Por- 
togruaro: l'auto verrà ritrovata un'ora dopo 
il colpo dai carabinieri. 


Sandro Bolognini 


m 


Rese note le motivazioni della sentenza della Corte d’assise d'appello che, ribaltando il primo giudizio, condannò il somalo Hassan 


Traffici illeciti dietro l'omicidio Alpi 


La giornalista Rai fu uccisa nel ’94 con | 


IL DIBATTITO 


ROMA Sembrerebbe ormai 
cosa fatta. Ieri c'è stata an- 
che la benedizione di Giu- 
liano Amato, presidente 
del Consiglio: «non TenDiC 
sentano alcun pericolo». E 
sarebbe giusto che fosse 
Igiene Parlamento a can- 
cellare la tredicesima di- 
sposizione transitoria». 

La morte della regina 
Maria Josè, dunque, ha 
aperto qualche spiraglio 
in più per il rientro della 
famgilia Savoia in Italia. 
Tant'è che ai funerali di 
domani ci sarà un rappre- 
sentante del governo, il no- 
stro ambasciatore a Pari- 
gi. Un segnale, insomma, 
che la strada non è più in 
salita. 

Del resto, le parole di 
Amato in aula alla Came- 
ra non sono state equivo- 
che: «la norma transitoria 
ha svolto la sua funzione 
nei primi anni della Re- 
Di Certo, la «sovra- 
nità» spetta al Parlamen- 
to, ma «il per- 
manere del di- 
vieto per i di- 


ne a lungo 
non giustifica- 
bile». 

Il premier, 
rispondendo a una serie 
di domande dei parlamen- 
tari - in particolare dei co- 
munisti italiani aperta- 
mente ostili al rientro - ha 
sottolineato che la lettera 
di condoglianze scritta dal 
presidente della Repubbli- 
ca, Carlo Azeglio Ciampi, 
non è una novità. La scris- 
sero anche altri capi di 
Stato come De Nicola, Ei- 
naudi e Pertini, per la 
morte rispettivamente di 
Vittorio Emanuele III, del- 
la regina Elena e di Um- 
berto. 

Amato ha comunque af- 


Domani i funerali «blindati» di Maria Josè 
Amato non ha pregiudizi: 
«Questo Parlamento 
faccia ritornare i Savoian 


Maria Josè con il principe Umberto di Savoia nel 1930. 


‘rapporto fra Parlamento e 


La norma transitoria, 


scendenti ma- gie che sarà 
schi di casa H idente collocata so- 
Savoia di en- secondo Il presid pra quella del 
trare in Italia del Consiglio, ha svolto marito. i 

sarebbe una = PIBREIRCI i sarà un 
discriminazio- il suo ruolo nei primi servizio d'or- 


anni della Repubblica 


fermato che «censurare in 
quest'aula il comporta- 
mento del Capo dello Sta- 
to comporterebbe qualche 
istituzionale difficoltà nel 


Governo». 

Via libera, dunque, al ri- 
torno dei Savoia. Almeno 
quello politico. Oltrettut- 
to, sottolinea ancora Ama- 
to, «io non ho mai parlato 
di giuramento», ma di ma- 
nifestazione di lealtà che 
«è cosa ben diversa». 

Fervono, intanto, i pre- 
parativi ad Altacomba per 
i funerali di Maria Josè 
previsti per domani alle 
15. Da ieri fino a lunedì 
prossimo, come informa 
‘un cartello in tre lingue af- 
fisso davanti alla cattedra- 
le, sono vietate le visite 
nella chiesa, proprio per 
le esequie della «regina di 
maggio». Ma sono già co- 
minciati gli arrivi. E nel 
frattempo è stata aperto il 
sepolcro di Umberto II per 
prepararlo a 
ricevere la ba- 
ra della mo- 


dine molto ri- 
goroso. Il cor- 
teo della fami- 
glia Savoia 
‘potrà raggiungere l'abba- 
zia in automobile, come 
gran parte degli esponenti 
delle famiglie reali di mol- 
ti paesi. Ma per tutti gli al- 
tri è previsto un servizio 
navetta dal villaggio di 
Chaindrieux, dove potran- 
No essere parcheggiate au- 
tovetture private. e pull- 
man fino alle ore 12.30. 
Gran sfoggio di teste co- 
ronate, dunque, domani, 
mentre ieri, nell'intimità, 
figli e nipoti hanno dato, 
în silenzio, l'ultimo saluto 
a Maria Josè. 
Chiara Raiola 


ROMA Ilaria Alpi fu assassi- 
nata il 20 marzo del '94 a 
Mogadiscio con l'operatore 
triestino della Rai Miran 
Hrovatin perchè come gior- 
nalista del Tg8 «aveva sco- 
perto fatti e attività connes- 
se con traffici illeciti di va- 
sto ambito» in Somalia. Ne 
è convinta la Corte d'assise 
d'appello di Roma che il 24 
novembre scorso, ribaltan- 
do la sentenza assolutoria 
di primo grado, ha condan- 
nato all'ergastolo l'unico im- 
putato, il miliziano somalo 
Omar Hashi Hassan, accu- 
sato di aver fatto parte del 
commando omicida. 

In 58 pagine di motivazio- 
ne scritte dal giudice «a la- 
tere», Anna Maria Siotto, si 
ritiene infatti «verosimile» 
che Alpi e Hrovatin «non ab- 
biano limitato il loro inte- 
ressamento a questioni atti- 
nenti al ritiro dei militari 
italiani o ai compiti delle 


forze Unosom, ma si siano 
altresì occupati della gene- 
rale situazione della Soma- 
lia... nonchè dei risvolti so- 
ciali e di quant'altro avesse 
qualche connessione con fat- 
ti che in quel momento o in 
tempi di poco precedenti 
avevano suscitato allarme o 
qualche interesse, per esem- 
pio traffici di armi o di rifiu- 
ti tossici». Perciò «appare 
priva di ogni fondamento 


Ilaria Alpi e Miran Hrovatin fotografati in Somalia. 


l'ipotesi di una matrice fon- 
damentalistico-islamica del- 
le uccisioni». All'epoca in So- 
malia «non vi era traccia di 
tali formazioni nè spazio 
per gruppi e attività collega- 
te». Poco plausibile l'idea 
che «si sia trattato di un at- 
to d’ostilità di qualche clan 
somalo verso gli italiani». 
Ilaria Alpi era «un obiettivo 
non casuale da colpire», i 
suoi movimenti sono stati 


‘operatore triestino Miran Hrovatin 


oggetto di «una specifica e 
attenta osservazione». 

Poco verosimili anche le 
ipotesi che riconducono l’as- 
salto a un tentativo di rapi- 
na o sequestro: «non si colpi- 
sce chi si vuole sequestrare. 
Quanto alla rapina, a parte 
l'enorme sproporzione fra 
mezzi utilizzati e un così li- 
mitato obiettivo, si sottoli- 
nea che nulla è stato aspor- 
tato». Più logico pensare al- 
la «non casualità» del viag- 
gio dei due italiani a Bosa- 
so, «individuata quale zona 
giornalisticamente interes- 
sante». Le prove? «Gli argo- 
menti dell'intervista col sul: 
tano, l'interesse legato al se- 
questro della nave della so- 
cietà Shifco, la visita di poz- 
zi oggetto di uno scandalo 
legato alla Cooperazione». 
Per i genitori «queste moti- 
vazioni sono importanti per- 
chè riconoscono la necessità 
d’indagare su chi avesse in- 
teresse a tacitare Ilaria». 


_ 


La soluzione: sono rinegoziabili a un tasso del 9,96% che scende all'8% nel caso di prestiti fino a 150 milioni per la prima casa 


GIOVEDÌ 1 FEBBRAIO 2001 


Conferenza sull'occupazione 


La ricetta di Prodi: 
«L'allargamento Ue 
volano per il lavoro» 


ROMA Patti sociali e territo- 
riali in tutti i Paesi Euro- 
pei per vincere la sfida 
della globalizzazione e del- 
lo sviluppo. Il presidente 
della Commissione Euro- 
pea Romano Prodi, ieri in 
collegamento video da 
Bruxelles con la conferen- 
za nazionale del lavoro in 
corso a Roma, ha illustra- 
to gli obiettivi comuni da 
raggiungere. Un traguar- 
do reso possibile dall'euro 
che garantisce gli obietti- 
vi della crescita economi- 
ca e della riduzione di in- 
flazione e tas- 
si di interes- 
se. Ma anche 


partire da marzo. Così il 
governo risponde alle esi- 
genze delle aziende di re- 
clutare personale specia- 
lizzato nel Meridione in 
grado di affrontare le op- 
portunità della New Eco- 
nomy. 

«Abbiamo l'obiettivo di 
‘formare migliaia di giova- 
ni all'uso delle nuove tec- 
nologie» ha confermato il 
ministro del Lavoro Cesa- 
re Salvi. Cifre alla mano 
Renato Mannheimer, 
esperto dell'istituto per 
gli studi della pubblica 
opinione, ha 
spiegato che 
nell'ultimo 


dal ruolo dei Mail presidente anno i giova- 
che hanno die della Commissione = Pi del Sud 
ritto ad una europea avverte: tato la Ce 
occupazione D scenza della 
seria e qualifi- «Processo da guidare seconda  lin- 
do E senza tensioni» da e ca com- 

«Questa è puter. In que- 
la tradizione sta ottica si 
dell'Europa - inserisce la 


nuova iniziativa messa a 
punto da «Italia Lavoro». 
Che prevede l'iscrizione 
ad un centro per l'impiego 
nelle nuove liste di occu- 
pabilità e la partecipazio- 
ne ad un corso iniziale di 
base seguito da lezioni di 
informatica via internet 
con l'assistenza di un tu- 
tor. Sono previsti due esa- 
mi finali per ottenere un 
riconoscimento che avrà 
valore nei Paesi dell'Unio- 
ne Europea. E darà, forse, 
la possibilità di trovare 
un'occupazione perchè i 
corsi saranno gestiti insie- 
me alle aziende. Il proget- 
to si estende anche ai lau- 
reati disoccupati per i qua- 
li è previsto un master in 
una qualificazione infor- 
matica. 

La conferenza naziona-, 
le sul lavoro si concluderà 
oggi con l'intervento del 
premier Giuliano Amato 
e del presidente della Re- 
pubblica Carlo Azeglio 
Ciampi. 


ha sostenuto Prodi - a cui 
Sarà necessario attenersi 
anche quando i confini 
dell'Unione si allarghe- 
ranno». Questi paletti an- 
dranno tenuti fermi per- 
chè i Paesi dell'Ue si con- 
fronteremo con la mobili- 
tà dei lavoratori e con, 
quella delle imprese at- 
tratte da quelle regioni do- 
ve la manodopera costa di 
meno. «Il processo creerà 
occasioni di sviluppo e po- 
sti di lavoro. Ma va guida- 
to con saggezza senza pro- 
vocare tensioni» ha conclu- 
so il presidente della Com- 
missione Europea. Se la 
prospettiva della sfida 
continentale incalza, il 
problema della formazio- 
ne e della qualificazione 
dei lavoratori resta in pri- 
mo piano in Italia. Ieri - 
nel corso della conferenza 
- è stato annunciato un 
programma di alfabetizza- 
zione informatica e lingui- 
stica che coinvolgerà 
60mila giovani del Sud a 


ue 


Mutui usurari: sì del Senato, alla Camera sarà battaglia 


I Verdi hanno votato contro e a Montecitorio la magsioransa dovrà porre la questione di fiducia 


ROMA Dopo quattro sospensioni succes- 
sive per mancanza del numero legale, 
il Senato ha approvato ieri pomerig- 
gio il decreto sui mutui a tassi usura- 
ri. Il testo - che ha ottenuto il voto 
contrario di Verdi, Prc e Casa delle Li- 
bertà - passerà ora all'esame della Ca- 
mera dei Deputati. Dove il cammino 
sì preannuncia irto di difficoltà. Infat- 
ti, per superare l'opposizione del Sole 
che ride, la maggioranza dovrà decide- 
re se porre la questione di fiducia sul 
provvedimento. A favore di questa so- 
luzione si è pronunciato il diessino 
Luciano Guerzoni. Mentre Mauro 
Paissan, capogruppo dei Verdi alla 
Camera, ha annunciato un «voto omo- 
geneo a quello dei senatori». La paro- 
la decisiva spetta però all'assemblea 
dei parlamentari ambientalisti convo- 
cata per la settimana prossima. Il no- 
do da sciogliere è quello dell'estinzio- 
ne anticipata dei mutui: un'apertura 
della maggioranza su questo punto 
potrebbe servire a ricucire lo strappo. 


Il nuovo dispositivo installato sui banchi di Palazzo Madama funzionerà a tempo: chi «sfo 


Il testo varato da Palazzo Madama 
rappresenta «un equilibrio difficile 
tra la stabilità del sistema del credito 
e le esigenze dei consumatori» per il 
sottosegretario al Tesoro Gianfranco 
Morgando. Un compromesso pagato a 
caro prezzo. I Verdi hanno votato con- 
tro perchè la maggioranza non ha ac- 
colto due richieste considerate fonda- 
mentali: il rimborso sul pregresso e 
la facilitazione sull'estinzione antici- 
pata del contratto. «Di fronte a tali 
differenze di carattere politico non 
avevamo altra scelta» ha spiegato il 
senatore Natale Ripamonti. Il provve- 
dimento, riformato dalla commissio- 
ne congiunta Giustizia e Finanze, sta- 
bilisce che i mutui usurari stipulati 
prima del '97 siano rinegoziati ad un 
tasso del 9,96% . Questo limite scen- 
de all'8% nel caso di prestiti fino a 
150 milioni per l'acquisto della prima 
casa non di lusso (tutte le categorie 
catastali fatta eccezione per A1, A8 e 


A9) mentre aumenta all'11,46% per 
le imprese. Secondo le stime del go- 


verno il dl - che inizialmente prevede- ’ 


va un limite del 12,21% per le perso- 
ne e del 12,71 per le imprese - costerà 
alle banche 3.900 miliardi di lire inve- 
ce dei 2.500 previsti in origine. Una 
soluzione ritenuta sostenibile dal mi- 
nistro del Tesoro Vincenzo Visco ma 
contestata dai consumatori. Secondo 
Paolo Landi dell'Adiconsum «il peso 
degli oneri non supera i 2800-3000 
miliardi». Infine è escluso ogni effetto 
retroattivo. I mutuatari che hanno 
versato di più nel passato non verran- 
no rimborsati. Nè sarà rinegoziata 
l'ultima rata del 2000. 

Intanto le associazioni dei consuma- 
tori non si arrendono. «La battaglia 
contro il decreto continua» spiegano 
in una nota. Perchè restano aperti 
due fronti cruciali: la restituzione de- 
gli arretrati e la possibilità dell'estin- 
zione anticipata dei contratti. 

Antonio Pennacchioni 


s stituzion 
per i mutui 

2. accesì per la 
prima casa non di lusso. 
fino a un massimo di 
150 milioni 


Mi pergli altri 
GAS mutui 


> per le imprese, | 
ULSS come previsto 
dall'ultimo fo stimato 
‘emendamento della i ES: DE 
maggioranza - miliardi di lire 
I{ pregresso è escluso 
| dalla ricontrattazione 


comunista e Casa delle È 


Libertà, che se dovessero 
| replicare il voto contrario anche 
| alla Camera renderebbero 
. impossibile l'approvazione 
definitiva del decreto 


ra» l'intervento si ritroverà automaticamente senza amplificazione 


Senatori avvertiti: adesso c'è il microfono «tagliachiacchiere» 


ROMA Arriva nell'aula del Senato la «ghigliottina elettroni- 
ca» per tutti quei senatori dalla parlantina irrefrenabile. 
Da ieri chi sfora i tempi assegnati dalla presidenza di Pa- 
lazzo Madama per l'intervento si troverà a parlare da solo( 
lo ascolteranno solo i vicini di seranno) poichè elettronica- 
mente l'audio si spegnerà lasciando l'oratore di turno 
«nell'effetto acquario». Ovviamente all'oratore è dato il 
tempo effettivo: come nel basket e nella pallanuoto il cro- 
nometro si bloccherà in caso di interruzioni. La novità è 
stata decisa dalla conferenza dei capigruppo. Praticamen- 
te il «tagliachiacchiere» funziona così: un display sopra il 
banco della presidenza segnalerà il tempo a disposizione 
dell'oratore di turno. Sempre sul banco della presidenza ci 
sono tre luci che cominceranno a lampeggiare per segnala- 
re che all'oratore rimangano 60 secondi. Il lampeggiamen- . 
to «semaforico» aumenterà d'intensità negli ultimi 20 se- 
condi: a tempo scaduto il microfono resterà muto. A discre- 
zione, il presidente di turno potrà concedere, eccezional- 
mente, una manciata di secondi per concludere. 


Con la riforma Bassanini anche 10 viceministri 
che potranno sedere ma non votare in Consiglio 


ROMA Accanto ai 12 ministri previsti dalla riforma Bassa- 
nini, ci saranno 10 sottosegretari, denominati con un’in- 
novazione terminologica, mediata dalla tradizione anglo- 
sassone, vice ministri, a cui potranno essere attribuite 
deleghe di area relative ad uno o più dipartimenti. 
quanto prevede il disegno di legge del governo ap- 

provato ieri dalla Commissione affari costituzionali del- 
la Camera, Il provvedimento passa ora all'esame dell'au- 
la e successivamente, se tutto andrà per il meglio, andrà 
al Senato per ottenere il via libero definitivo, ; 

La nuova normativa prevede anche un’altra grossa no- 
vità rispetto al passato: i 10 vice ministri possono essere 
invitati a partecipare alle sedute del Consiglio dei mini- 
stri, ma senza diritto di voto. 
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ATTUALITA' 


La Camera approva il nuovo Codice della strada, che il Senato dovrebbe licenziare entro la fine della legislatura: molte novità 


In arrivo patenti a punti e nuovi reati 


ROMA Più sicurezza sulle strade anche attra- 
Verso una maggiore severità non solo nei 
confronti di automobilisti e centauri ma con- 
trollando l'efficienza di strade e autostrade. 
T guidatori spericolati torneranno a scuola 
per riguadagnare i «punti» della patente per- 
si per gravi infrazioni e sui banchi di scuola 
i giovani conducenti conseguiranno il «pa- 
tentino» obbligatorio per il motorino: queste 
alcune novità in arrivo col nuovo Codice del- 
la strada che ha ricevuto ieri, dopo 4 anni di 
lavoro, il sì della Camera. Il provvedimento 
va ora in Senato: dovrebbe essere approvato 
rima della fine della legislatura. Il provve- 
duo nasce dall’unificazione di circa 40 
proposte e prevede importanti novità specie 
sulla sicurezza. Si prevedono regole per pat- 
tini a rotelle, tavole a spinta, biciclette elet- 
triche e motoslitte. Ecco alcune novità. 

Patente a punti: all'atto del rilascio del- 
la patente viene attribuito un punteggio di 
20 punti. A seconda delle violazioni, più 0 
meno gravi, è prevista la sottrazione di pun- 
ti che sarà riportata dall'Anagrafe naziona- 
le degli abilitati alla guida. La frequenza a 
corsi ‘d'aggiornamento consentirà di recupe- 
rare ì punti persi. Targhe personalizzate: 
arrivano anche in Italia, sul modello Usa. 
Ferma restando la sequenza alfa numerica, 
vi sarà la possibilità di ottenere, pagando, 
targhe personalizzate. 

Abs e Airbag obbligatori dal luglio 
2002: seguendo norme europee, l'Italia ‘do- 
vrà prevedere che dal luglio 2002 le nuove 
macchine immatricolate dovranno essere do- 
tate di Abs e Airbag per guidatore e passeg- 


Le novità : 
del odice della strada 


| minori dovranno conseguire un 
‘certificato d'idoneità alla guida dei 
iclomotori frequentando corsì di 
‘educazione stradale nella scuola dell'obbligo. 


Li 
Anche Ì motorini avranno un archivio pubblico 
nel quale vengono comunicati e abbinati 


un punteggio di 20 punti. A seconda, 
‘della gravità delle violazioni è previ: 
la sottrazione di punti che si potranno 

recuperare nuovamente con la frequenza di corsi 
di aggiornamento 


previsione di uno specifico reato per 
‘hiunque partecipa, promuove 0 
rganizza corse sulle strade 
pubbliche in assenza di autorizzazione 
prevedendo la sanzione dell'arresto (da 1a 8 
mesi), l'ammenda (da î a 10 milioni) e la 
confisca del mezzo e il ritiro della patente 


Velocità deì veicoli sarà adeguata alle 
ratteristiche delle strade.In caso di 
‘precipitazioni atmosferiche, salvo maggiori 
limitazioni sulla base di specifici provvedimenti, i limiti 
massimi di velocità su autostrade e strade extraurbani 
vengono ridotti di 20 chilometri orari 


Niente patente se non si è fatta un po' 
di pratica in autostrada, sulle strade 
‘extraurbane e di guida notturna 


Obbligatori da luglio 200; 
l'airbag 


ANSA-CENTIMETRI 


se 
’attini a rotelle e tavole a spi 
\ possuno circolare sulle piste ciclabi 
= e nelle altre aree urbane apposite. 
Motoslitte: obbligo di targa, tassa di possesso, 
‘assicurazione e patente "B" 


gero e di segnalatori di eccesso di velocità e 
mancato allacciamento delle cinture. Paten- 
tino per i motorini: riguarda i giovani che 
all'entrata in vigore dei decreti legislativi 
non abbiamo la maggiore età e che dovran- 
no conseguire un certificato d’idoneità. Lo si 
ottiene frequentano corsi di educazione stra- 
dale organizzati nella scuola dell'obbligo 


ict] 


(statale e no). A tale scopo il 7,5% del gettito 
delle multe spettanti allo Stato vengono as- 
segnate al Ministero della pubblica istruzio- 
ne, Velocità: sarà rivista la disciplina della 
velocità dei veicoli per adeguarla a caratteri- 
stiche e classificazione delle strade. In caso 
di precipitazioni atmosferiche di qualsiasi 
natura, fatte salve maggiori limitazioni sul- 


Gli indisciplinati torneranno a studiare. Abilitazione anche per i motorini 


la base di specifici provvedimenti, i limiti 
massimi di velocità previsti sulle autostra- 
de (130 km/h) e le strade extraurbane vengo- 
no ridotti di 20 km orari. 

Nuovi reati: previsto uno specifico reato 
per chiunque partecipa, promuove o organiz- 
za corse sulle strade pubbliche senza auto- 
rizzazione. Previste la sanzione dell'arresto 
(da uno a otto mesi), l'ammenda (da 1 a 10 
milioni) e la confisca del mezzo col ritiro del- 
la patente. Rollerblade e mezzi vari: per 
le motoslitte prevista targa obbligatoria, tas- 
sa di possesso e assicurazione obbligatoria 
nonchè la patente «B». Pattini a rotelle e ta- 
vole a spinta possono circolare sulle piste ci- 
clabili e nelle altre aree urbane individuate 
nei piani urbani del traffico. 

Responsabili anche per strade disse- 
state: incidente dovuto anche a strade disse- 
state? Anche i proprietari, i concessionari 0 
i gestori di strade e autostrade saranno chia- 
mati a pagare i danni per difetti di progetta- 
zione, realizzazione o manutenzione. Scuo- 
la guida anche in autostrada: niente pa- 
tente se non si è fatta un pò di pratica in au- 
tostrada (sempre con l'istruttore della scuo- 
la guida) e su strade extraurbane. Ci si do- 
vrà esercitare anche di notte. Pra anche 
per i motorini: anche i motorini avranno 
un «Pra», un archivio FAUENIEE nel quale ven- 
gono comunicati e abbinati modello, telaio e 
proprietario. Autostrade illuminate in zo- 
ne nebbia: i tratti di autostrada dove la 
nebbia è BE frequente saranno illuminati 
in modo adeguato. Precauzione in più che si 
aggiunge all SERLSO di accrescere la visibili- 
tà in autostrada di notte e quando piove. 


Nel rapporto nazionale sull'ambiente il ministro Bordon rende noti dati allarmanti: la qualità delle falde è pessima, i depuratori sono insufficienti 


Acqua e aria inquinate, gli italiani sono in trappola 


Benzene-killer: previsti fino a 246 casi l'anno di leucemia in più nei prossimi 75 anni 


L'INTERVISTA © i 


Il presidente di Legambiente: 
«Sud secco, Mord alluvionato» 


ROMA Lo scenario sembra fantascientifico: il Sud desertifi- 
cato, il Nord in balia di piogge incessanti e alluvioni. «E 
«uello che ci aspetta - spiega Ermete Realacci presidente 
di Legambiente - se non fermiamo l'emissione di gas serra 
che provocano mutamenti climatici. In 50 anni il dissesto 
idrogeologico ha colpito già 1.500 comuni italiani».. i 

Come è stata la gestione delle risorse idriche in 
Ttalia? «Pessima: gli acquedotti in Italia sono oltre 13mi- 
Ja, gestiti da circa mila enti e società diverse con un volu- 
me d’acqua addotta di circa 8 miliardi di metri cubi l'anno. 
L'acqua però viene sprecata di 
continuo in case, campi, fabbri- 
che. Per vincoli comunitari sia- 
mo costretti a irrigare terreni 
aridi dove crescerebbero solo 
sterpi. Molti settori dell'indu- 
stria non utilizzano cicli chiu- 
si per il raffreddamento ad ac- 
qua. Drammatici i casi di di- 
spersione negli acquedotti». | 

Perchè? «C'è una dispersio- 
ne di circa il 35% del volume 
totale. Un quarto della popola- 
zione servita dalla rete di ac- 
quedotti non dispone di acqua 
sufficiente per almeno tre me- 
si l'anno. Nel Mezzogiorno la 
situazione raggiunge punte 
drammatiche con crisi periodi- 
che che lasciano a secco 7 citta- î DR 
dini su 10. Gli impianti di depurazione sono insufficienti». 

Quali i dati nazionali? «Più del 30% degli abitanti dei 
capoluoghi di provincia ancora oggi è privo di sistemi di de- 
‘purazione». ; i 

E l'inquinamento marino? «L'inquinamento da idro- 
carburi è un'emergenza grave nel Mediterraneo: si stima 
che ogni anno venga disperso circa un milione di tonnella- 
te di petrolio: determina una concentrazione di catrame 
nei fondali di 38 milligrammi per metro cubo, la più alta 
tra i bacini del Pianeta. Una situazione determinata da 
un insostenibile carico di trasporti petroliferi» 

Quali saranno le emergenze da affrontare in futu- 
ro? «A livello mondiale, le emissioni di gas serra provoca- 
te dal traffico. In Italia invece si dovrà far fronte alle eco- 
mafie. Il livello d’infiltrazione dell'illegalità nell'ambiente 


è diffusissimo». 
M.L. 


ROMA L'Italia rischia di diventare un paese assetato. L'allar- 
me, lanciato dal rapporto nazionale sull'ambiente, presen- 
tato ieri a Roma dal ministro dell'Ambiente Willer Bordon, 
svela una realtà inquietante. La qualità dei corsi d'acqua è 

essima o scadente nel 37% delle 177 stazioni analizzate. 

‘ei principali bacini, con la sola eccezione dell'Adige, i dati 
rivelano la presenza di lunghi tratti inquinati. Il sistema di 
depurazione è preoccupante: circa un terzo del carico inqui- 
nante non è trattato o adeguatamente depurato. Mentre il 
12% della popolazione soffre di discontinuità nell'erogazio- 
ne idrica, il sistema di distribuzione presenta perdite an- 
che superiori al 30% dei prelievi. Inoltre, ci sono almeno 74 
casi d'inquinamento di vene acquifere per overdose chimica 
di fertilizzanti, pesticidi e di concimi chimici. 

Per affrontare l'emergenza, è stato approntato un Piano 
straordinario per la depurazione ed il SIE che in- 
dividua 1.471 interventi per un importo di 13mila miliardi. 
Ma non basta. In Italia, gli effetti dei cambiamenti climati- 
ci hanno accentuato una situazione di grave dissesto idroge- 
ologico. Per le sole due alluvioni del 1508 e 1994 nel bacino 
pl occidentale, il costo per 

‘a ricostruzione e la ripresa del- 

le attività produttive è stato di 
9.000 miliardi. Negli ultimi 
100 anni il numero di vittime 
del dissesto ammonta ad oltre 
43.000 persone. Per far fronte 
a ciò, sono stati avviati 732 in- 
terventi urgenti per la riduzio- 
ne del rischio. 

Investimento previsto: 900 
miliardi. Ulteriori 2.600 miliar- 
di occorreranno per. l'elimina- 


zione del rischio in altri 267 co- 


Il ministero approva la commercializzazione della prima molecola antidepres 


muni. Per il solo bacino del Po, 
ci vorranno oltre 25mila miliar- 
di. La preoccupante tendenza 
al prgarone dello stato 
delle acque è uguagliata solo 
. dalla crescita dello smog. Il 
traffico rappresenta la principale fonte di pressione e di de- 
grado ambientale e territoriale nei centri urbani, L'affolla- 
mento di auto ha raggiunto quasi ovunque i livelli di guar- 
dia (5.543 auto per kmq a Napoli, 4.732 a Milano) e per col- 
pa del benzene sono previsti fino a 246 casi l'anno di leuce- 
mia in più nei prossimi 75 anni. In crescita anche il rumore 
e le preoccupazioni per l'inquinamento elettromagnetico. Il 
Governo ha avviato un ampio programma di riqualificazio- 
ne delle aree urbane, con interventi per oltre 100 miliardi. 
Davanti al presidente della Repubblica, Ciampi, della Ca- 
mera, Violante, ai ministri Mattioli e Pecoraro Scanio e 
agli stati maggiori delle organizzazioni ambientaliste, Bor- 
don ha denunciato: «Scontiamo ritardi e gravissime sottova- 
lutazioni nell'intero pianeta e da parte delle sue classi diri- 
genti. Nel nostro Paese, inoltre, a questi ritardi complessi- 
vi si sono assommati i limiti, le contraddizioni, le arretra- 
tezze del sistema nazionale». 


Mariella Lestingi 


» 


Nuovo farmaco per combattere l'ansia 


Dalla commissaria europea bacchettate all'Italia: 
«Ancora troppi casi irrisolti, oltre 100 infrazioni» 


ROMA Nel giorno della pre- 
sentazione della relazione 
sullo stato dell'ambiente, 
arrivano bacchettate all'Ita- 
lia, ed in particolare a Mila- 
no, da parte della Commis- 
saria co all'Ambien- 
te, Margot Wallstrom. «Ne- 
gli ultimi tre anni -. affer- 
ma Wallstrom - in Italia i 
casi di mancato recepimen- 
to delle direttive dell'Unio- 


presentano il 10% di quelli 
non ancora conclusi». Il 
trattamento dei rifiuti e 
quello delle acque reflue re- 
stano le aree più critiche, 
accanto alle procedure di 
valutazione di impatto am- 
bientale. Uno dei procedi- 
menti di fronte alla Corte 
di Giustizia, osserva, «con- 
cerne le acque reflue urba- 
ne di Milano, la ricca e mo- 


ne in materia di ambiente derna capitale italiana de- 
sono diminuiti, ma non vi è gli affari che, tuttavia, non 
spazio por il compiacimen- a un impianto di tratta- 
to, poichè l' Italia resta uno mento delle acque e ciò con- 
degli Stati membri con il tribuisce al degrado dl del- 
maggior numero di casi ta del Poedall'inquinamen- 
non ancora risolti: oltre to dei litorale dell'Adriatico 
100 procedimenti, che rap- settentrionale». 


IL PICCOLO 5 


IN BREVE 
La moglie chiama in causa l'uranio impoverito 


Un elicotterista reduce 
dalla missione in Somalia 
stroncato da un tumore 


ROMA «Non so se è stato l'ura- 
nio. So solo che mio marito è 
sempre stato bene e che men- 
tre i militari italiani erano in 
pantaloncini, quelli america- 
ni - sotto il sole africano - ave- 
vano delle tute pesanti: i no- 
stri soldati sono stati manda- 
ti allo sbaraglio?». A_ parlare 
è la moglie di Umberto P., eli- 
cotterista di 60. anni, reduce 
della Somalia, morto nel lu- 
glio scorso per un cancro ai 
polmoni. La donna (chiede 
che per il momento non ven- 
gano fatti nomi) ha il «sospet- 
to» che suo marito possa esse- 
re morto per contaminazione da uranio impoverito. «Un 
sospetto - spiega - che ho cominciato ad avere quando ho 
sentito che questi proiettili erano stati usati nei Balcani 
e che si è rafforzato quando qualcuno ne ha ipotizzato 
l'uso anche in Somalia». Il maresciallo Umberto P., di 
Verona, da 40 anni elicotterista nell'Aviazione leggera 
dell'Esercito, era stato in Somalia dall'aprile all'ottobre 
‘938. Fu quella la sua unica missione all'estero. É morto 
il 13 luglio ’99, un mese esatto dopo il manifestarsi della 
malattia. Aveva sempre goduto di ottima salute. 


Un giapponese sbaraglia i colleghi italiani 
al concorso per la pizza migliore a Padova 


PADOVA È un giapponese di Ravenna il «re» dei pizzaioli a 
Tecnobar and Food, salone degli esercizi pubblici, risto- 
ranti e alberghi che ha chiuso ieri a Padova. A sbaraglia- 
re la concorrenza italiana è stato Takeshi Morita, 27 an- 
ni di Osaka, da otto mesi alla pizzeria «Chez Nous» di 
Marina di Ravenna. Con la sua pizza al radicchio e invol- 
tini di pancetta ripieni di gorgonzola e radicchio, Morita 
ha superato gli italiani nella gara per pizzaioli. Risultato 
di rilievo per un giapponese che, da cuoco di cucina inter- 
nazionale, ha scelto di «riconvertirsi» alla pizza e che si 
trova tra impasti e forni a legna da nemmeno un anno. 


Un furgone-pirata travolge e uccide una donna 
sulla statale del Pasubio, nel Vicentino 


VICENZA Una giovane, Debora Anicelli, 25 anni, di Valda- 
gno (Vicenza), è morta ieri dopo essere stata travolta 
da un automobilista, che non si è fermato a soccorrer- 
la. L'incidente è avvenuto nelle prime ore di ieri sulla 
Statale del Pasubio, a Motta di Costabissara (Vicenza). 
La donna, che per ragioni ancora sconosciute si trova- 
va al centro della carreggiata, è stata travolta da un 
furgoncino «pick-up» di colore grigio. Ad avvertire la 
Polizia stradale è stato il conducente di un'automobile 
che seguiva, e che non è riuscito a evitare di travolgere 
a sua volta il corpo della ragazza. 


Italiani rimisurano il monte più alto d'America 
I dati serviranno anche per studiare i terremoti 


TORINO Fra poche settimane si conoscerà l'esatta altezza 
del Cerro Aconcagua, la cima più elevata del continente 
americano: la spedizione italiana che sta rimisurando 
con tecniche satellitari le montagne più alte del mondo 
ha infatti raggiunto la vetta nella Cordigliera andina, a 
6.959 metri. L'esatta rimisurazione delle principali cime 
del mondo consentirà, per gli esperti, di dare importanti 
contributi allo studio dell'evoluzione geodinamica della 
Terra e alla comprensione dei fenomeni sismici, come il 
catastrofico terremoto che ha colpito l'India. Sull'Aconca- 
gua Sergio Gabbio, Gian Pietro Verza e Gabriele Targa. 


Quello che vedete acceso 


era un caminetto 


spento da anni: l'abbiamo 
salvato con FIREBOX® 


Noi che da quarant'anni 
progettiamo e produciamo caminetti, 
non sopportiamo la vista di 
caminetti meno fortunati, abbaridonati 
perchè fanno fumo o non funzionano. 
Ecco perchè, dalla tecnologia 
Edilkamin, è nato FIREBOX® , un cuore 
‘forte e sicuro per dare nuova vita ai 
caminetti spenti. 

FIREBOX° si inserisce in meno di mezza 


giornata, si adatta a qualsiasi caminetto 
. e lo fa funzionare perfettamente: 
con FIREBOX° il caminetto scalda 3 volte 
di più e consuma 5 volte meno legna. 


| ROMA Combattere l'ansia? 
| Oggi è possibile, almeno 
così pare sulla carta. Nel 
frattempo però, a conforto 
dei tanti ansiosi, il Mini- 
stero della sanità ha ap- 
| provato nei giorni scorsi la 
commercializzazione della 
prima molecola antidepres- 
siva con indicazione anche 
per l'ansia: la venlafaxina 
a lento rilascio. 

Nato come un antide- 
pressivo, il farmaco ha un 
potente effetto ansiolitico. 
«Abbiamo scoperto - spie- 
ga nel corso dell'incontro 
intitolato ”’Una svolta nel- 
la vita degli ansiosi”, Gio- 


vanni Biggio, neurofarma- 
cologo all'Università di Ca- 
gliari che della sostanza 
ha studiato i meccanismi 
di azione - che il medicina- 
le riduce in modo marcato 
l'eccitabilità dei neuroni 
della serotonina e della no- 
radrenalina agli stimoli 
stressanti». 

Grazie al diverso mecca- 
nismo di azione rispetto al- 
le benzodiazepine (termi- 
ne con il quale si definisco- 
no le molecole antidepres- 
sive) la sostanza agisce 
per almeno sette giorni do- 
po la sospensione del trat- 
tamento consentendo di 


modulare così in modo più 
fisiologico l'azione dello 
stress. «Altro vantaggio - 
sottolinea Biggio - è che il 
farmaco non dà assuefazio- 
ne e fornisce una risposta 
rapida e mirata nel lenire 
gli stati d'ansia». In ogni 
caso, ricordano gli esperti, 
la soluzione all'eterna pre- 
occupazione non può risie- 
dere solo in una pillola. Oc- 
corrono infatti terapie mi- 
rate che combinino i far- 
maci ai trattamenti psico- 
logici. 

Il nuovo rimedio potreb- 
be risolvere più «tipi» d’an- 
sia. Oltre ai tradizionali 


stati legati a situazioni dif- 
fuse - ansia da prestazione 
sessuale, lavorativa, scola- 
stica - anche tutte quelle 
«patologie» nuove, rove- 
scio della medaglia della 
modernità: ansia da com- 
puter, da telefonino, da di- 
soccupazione, da «mucca 
pazza», Questo stato psico- 
fisico si presenta in due 
modi, come alterazione 
emozionale momentanea 0 
come vera e propria patolo- 
gia cronica. Per entrambe 


il nuovo ansiolitico dovreb- 
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be porre definitivo rime- 
dio. 


Volete saperne di più? 
Chiedete ai rivenditori Edilkamin: 


EDILMA - Trieste Loc. Barcola ......040/420071 
EDILMARKET GORMONESE - Cormons ...0481/60626 
ZANOLLA - Piorîs .... sue 481/76199 


Daniela Esposito 
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ATTUALITA' 
TERRORISMO Riconosciuto colpevole uno dei due libici processati per l’attentato al Jumbo della Pan-Am 


Lockerbie, solo una mezza condanna 


GIOVEDÌ 1 FEBBRAIO 2001 


A un anno dall’alleanza con i popolari 


Austria: un Haider opaco 
verso la prova elettorale 


Durante la lettura della sentenza la madre di una delle vittime è svenuta 


Fahima. 


Malta. 


Sarebbero loro, entrambi residenti. a 
Tripoli, ad aver piazzato la bomba sull' 
aereo. IL primo, 48 anni, è un ex dipenden- 
te delle linee aeree libiche impiegato a 


TERRORISMO L'aereo da Londra diretto a New York esplose a quota 10 mila metri 


La bomba fece 270 morti 


CAMP 2EIST £ ;/ 21 dicembre del 1988 quan- 
do il volo Pan American numero 108 par- 
tito da Londra e diretto a New York esplo- 
de in aria a 10 mila metri, all'altezza del 
villaggio scozzese di Lockerbie. La trage- 
dia avviene di notte, mentre il piccolo cen- 
tro abitato di 2.500 abitanti è immerso 
nel sonno. E passata appena un'ora dal 
decollo. I resti dell'esplosione precipitano 
su una stazione di carburante, provocan- 
do un enorme incendio. Le lingue di fuoco 
arrivano a cento metri di altezza. Nessu- 
no dei 259 passeggeri a bordo del Jumbo 
sopravvive. Uccise anche 11 persone a ter- 
ra. All'inizio le cause del disastro sono 
oscure: il tempo era bello, il pilota non ha 
lanciato nessun segnale di allarme. L'ae- 
reo è scomparso dal radar da un momen- 
to all'altro. I primi soccorritori giunti a 
Lockerbie notano fin da subito le tracce 
di un'esplosione sui resti del Jumbo. La 
porta della cabina dei piloti viene ritrova- 
ta a 14 chilometri di distanza dagli stru- 
menti di comando. Più di un testimone 
racconta di aver visto in cielo una palla 
di fuoco. I servizi di sicurezza inglesi e 
americani indagano per tre anni sull'at- 
tentato. Dapprima brancolano nel buio. 
Poi, il 14 novembre del 1991, puntano il 
dito contro î due cittadini libici Abdel 
Basset al-Megrahi e al-Amin Khalima 


inglese. 


Ma secondo l'accusa faceva parte dei 
servizi segreti di Gheddafi. Il secondo, an- 
ch'egli dipendente delle Libyan Arab Air- 
lines, ha 44 anni, una moglie e cinque fi- 
gli e non sarebbe coinvolto nell'intelligen- 
ce libica. Il governo di Gheddafi respinge 
fin da subito ogni responsabilità. Il 15 
aprile del 92 il Consiglio di Sicurezza del- 
le Nazioni Unite impone alla Libia di con- 
segnare i presunti colpevoli alla giustizia 


Il rifiuto di Tripoli fa scattare l'embar- 
go sui voli e sulla vendita di armi alla Li- 
bia. Le sanzioni vengono rinforzate alla fi- 
ne del 93, ma due anni più tardi, in spre- 
gio alle disposizioni dell'Onu, si alzano 
in volo dalla capitale africana aerei col- 
mi di pellegrini diretti alla Mecca. Il 19 
marzo del 99 Gheddafi cede e î due sospet- 
ti vengono finalmente consegnati all' 
Olanda. Il leader libico ha posto come 
condizione per il rilascio l'esecuzione di 
un processo equo e al di fuori di Stati Uni- 
ti e Gran Bretagna. Il 6 aprile si aprono 
le porte del tribunale dell'Aia. I due libici 
verranno giudicati sul territorio olande- 
se, ma con giudici e secondo le leggi scoz- 
zesi. L'accusa che pende sul loro capo è as- 
sassinio di 270 persone a mezzo bomba. 
La Gran Bretagna sospende le sanzioni 
economiche nei confronti della Libia. Gli 
Stati Uniti invece, nonostante la cancella- 
zione di ogni embargo da parte delle Na- 
zioni Unite, le mantengono. 


Kenny McDermott 


CAMP ZEIST Un colpevole e 
un innocente. Si conclude 
così il processo ai due citta- 
dini libici accusati della 
strage di Lockerbie. 

A più di dodici anni dal 
disastro si chiude il sipa- 
rio su una vicenda presto 
trasformatasi in partita a 
scacchi diplomatica. Ghed- 
dafi da una parte, l'Onu, 
gli Stati Uniti e la Gran 
Bretagna dall'altra si sono 
affrontati a muso duro. 

Alla fine: un pareggio. 
La sentenza è stata votata 
all'unanimità dai tre giudi- 
ci scozzesi. Abdel Basset 
Ali ‘al-Megrahi, ex, mem- 
bro dei servizi segreti di 
Tripoli, è stato condanna- 
to al carcere a vita, da 
scontare in una galera 
scozzese. 

Il giudice Lord Ranald 
Sutherland, a capo della 
terna di magistrati scozze- 
si, ha imposto che non 
esca prima di venti anni. 
Ma al-Megrahi ha 14 gior- 
ni di tempo per presentare 


‘appello e ha già annuncia- 


to che sfrutterà questo suo 
diritto. Lamen Khalifa 
Fhimah è stato invece giu- 
dicato innocente e libera- 
to. 

Il processo è durato 12 
anni ed è costato 80 milio- 
ni di dollari (170 miliardi 
di lire). 235 i testimoni 
ascoltati, 10. mila le pagi- 
ne riempite di inchiostro. 
Ma l'inchiesta ha final- 


Violente manifestazioni dopo l'uccisione di un quindicenne da una bomba lanciata dai serbi 


Kosouska Mitrovica: la rabbia albanese 
si infrange contro i soldati della «Kfor» 


KOSOVSKA MITROVICA Il soldato 
francese è immobile, stret- 
to nel cordone anti-sommos- 
sa che fronteggia la folla 
dei kosovari urlanti. Alle 
sue spalle il fiume Ibar, il 
«Muro» di Kosovska Mitro- 
vica, che divide la parte ser- 
ba della città da quella al- 
banese. Un giovane manife- 
stante gli urla in faccia la 
sua rabbia. Vola anche uno 
sputo. Ma lui soldato vete- 
rano del Golfo e della Bo- 
snia se ne stà lì. Fermo. Il 
manganello stretto fra le 
mani, il fucile a tracolla. 
Poi improvviso arriva l’ordi- 
ne di disperdere la porte- 
sta. E lui, soldato francese 
ligio agli ordini non perde 
un istante. Come un felino 
scatta sulla sua vittima e il 
manganello inizia a mulina- 
re veloce e a colpire con pre- 
cisione chirurgica. La vitti- 
ma indietreggia sanguinan- 
do sul volto e zoppicando. 
Mentre il soldato è già pas- 
sato oltre, alla caccia di al- 
tre «prede» da punire. 

È l'esterno giorno del 
film sulla violenza etnica 
che va in onda in queste 
ore nelle vie di Kosovska 
Mitrovica, città ferita e 
spezzata in due, dove la ci- 
catrice continua a espellere 
il pus dell'odio e della vio- 
lenza. Serbi che gettano 
bombe contro gli alabanesi. 
Albanesi che rispondono al- 
la provocazione. Tutto at- 
traverso quel sottile muro 
di filo spinato e cavalli di 
frisia che segnano il confi- 


Gli scontri tra i manifestanti albanesi e i soldati della Kfor. 


ne interetnico, In mezzo gli 
uomini della «Kfor», ligi al- 
le loro consegne, stretti tra 
le barriere anti-sommossa 
e le gelide acque dell’Ibar. 
La tensione è altissima. Ie- 
ri altre cariche. Nuovi feri- 
ti: 94 in tutto. Di cui uno 
grave, tra le file del contin- 
ente francese. I soldati 
anciano gas lacrimogeni e 
petardi stordenti. Gli alba- 
nesi rispondono con botti- 
glie incendiarie, sassi e 
sprange di ferro. Vogliono 
oltrepassare quella male- 
detta «frontiera» per farla 
pagare ai serbi, che, dall’al- 
tra parte di quella linea li 
stanno irridendo. 


Nel pomeriggio giungono 
i rinforzi italiani. La task- 
force «Sauro» si schiera a 
protezione della «Maison 
de France», sede del coman- 
do militare francese, men- 
tre i carabinieri presidiano 
il ponte Est della città. Sce- 
ne di ordinaria guerriglia 
si susseguono nelle piazze 
e nelle strade. Gli albanesi 
sentono il fiato dei milizia- 
ni armati che combattono 
più a Nord, a Presevo, con- 
tro l’odiato soldato serbo. 
La scossa di adrenalina si 
trasmette attraverso i ner- 
vi scoperti di Mitrovica. 
l’ora della vendetta, è l'ora 


di vendicare quel quindicen- 
ne albanese ucciso tre gior- 
ni fa da una subdola bomba 
serba. È la legge del taglio- 
ne, è la «giustizia» del- 
l’odio. Il comandante della 
«Kfor», il generale italiano 
Carlo Cabigiosu sollecita i 
dirigenti serbi di Mitrovica 
a fare pubblica ammenda 
Da l’attacco che è costato 
a vita al giovane albanese. 
Lui indossa la divisa, ma è 
‘un soldato di pace. I suoi in- 
terlocutori sono in borghe- 
se, ma sono i soldati della 
guerra. Di quella guerra 
che in Kosovo non è mai fi- 
nita e di cui Mitrovica in- 
carna spirito e violenza. 
Cala la sera, l'ora del co- 
PruooI si avvicina. Lungo 
e vie bruciano le carcasse 
di alcuni mezzi della «Kfor» 
centrati dalle Molotov lan- 
ciate dai manifestanti. Il fu- 
mo denso e acre avvolge le 
case. Gruppi di giovani sta- 
zionano ancora agli angoli 
e dietro le palizzate. Hanno 
il passamontagna sul viso e 
le «Nike» ai piedi. Qualcu- 
no ascolta musica rap, altri 
si accendono uno spinello. 
Una via di mezzo tra i tep- 
pisti di Harlem e gli attivi- 
sti dell’Intifada. Mitrovica 
freme. La convivenza è qui 
un concetto sconosciuto, pri- 
vo di senso. I soldati guar- 
dano nervosi verso il buio. 
Un sergente accarezza il 
calcio USA sua pistola, ben 
sapendo che resterà nella 
fondina e si chiede se ci sia 
un senso nel rischiare la vi- 
ta in un esercito di pace. 
Mauro Manzin 


Ritrovato nel nosocomio un bimbo morto quando aveva 11 mesi e sezionato in 36 parti riposte in altrettanti barattoli 


Liverpool: spunta l'ospedale degli orrori 


LONDRA Andrew ÒLeary aveva 11 mesi quando è morto im- 


provvisamente in una culla dell'Alder Hay Hospital di Li- 
verpool. I genitori l'hanno sepolto senza sapere i interrare 
una bara praticamente vuota. Diciotto anni dopo hanno ri- 
trovato il corpo del figlio, nella cantina dell'ospedale, suddi- 
viso organo per organo in 86 barattoli diversi. È una lista 
infinita di orrori quella che è emersa dall'inchiesta britan- 
nica sul prelievo e la conservazione di intere parti di cada- 
veri in uno dei principali ospedali pediatrici del Regno Uni- 
to. All'indomani della presentazione del rapporto in Parla- 
mento, il paese è sotto shock, Contro le autorità mediche 
che hanno permesso che migliaia di corpicini venissero 
smembrati a insaputa dei genitori per motivi di ricerca si 
erge un muro compatto di indignazione e ira. I quotidiani 
hanno divulgato le conclusioni dell'inchiesta senza rispar- 
miare dettagli raccapriccianti. I tabloid hanno pubblicato 
le foto dei neonati privati di una sepoltura degna del nome: 
pagine e pagine di nomi e cognomi dei piccoli i cui sono sta- 
ti ritrovati nei laboratori dell'Alder ey. L'«Independent» 
titola «la cantina degli orrori» sopra una fotografia dello 
stanzone lugubre e lercio dove per anni sono stati tenuti gli 


organi. Il «Mirror» si scaglia invece contro il professor Dick 
van Velzer, îl patologo olandese che a Liverpool «ha smem- 
brato ogni cadevere che gli passava tra le mani», «il macel- 
laio dei bambini». È i 

Ai giornali fanno coro migliaia di genitori che, con le voci 
piene di sdegnata incredulità, stanno chiamando dalle pri- 
me ore della mattina i centralini dei maggiori ospedali del 
paese. Vogliono sapere se anche al loro bambino è stato tol- 
to il cuore, il fegato o il cervello, se anche loro dovranno in- 
terrare, accanto al figlio già sepolto, organi prelevati senza 
il loro permesso. Non è infatti circoscritto all'Alder Hey lo 
scandalo delle parti rubate. L'inchiesta, condotta dall'avvo- 
cato Michael Redfern, ha trovato che a livello nazionale so- 
no 104.300 gli organi conservati senza autorizzazione. Il 
Radcliffe Hospital di Oxford ne ha 4400. Il Great Ormond 
Street Hospital, uno degli ospedali pediatrici più famosi al 
mondo, 3000. Ti peggio non è ancora passato. Il ministro 

ella sanità britannico Alan Milburn ha dato disposizioni 
affinchè si risalga al proprietario di ogni organo. I parenti 
dovranno poi decidere se ordinare la loro distruzione o se 


Invece andare a prendere gli organi e seppellirli. 


per il municipio di Vienna 


VIENNA Sembrava essere il coronamento di un’ascesa inarre- 
stabile. Quel 27% raggiunto dalla Fpò alle elezioni del 8 ot- 
tobre 1999 pareva dare ragione a Haider e al suo program- 
ma populista e xenofobo. E le lunghe trattative per un nuo- 
vo governo, coronate solo il 4 febbraio dell’anno scorso, do- 
po settimane e settimane di stillicidio, avevano oltre a ciò 
consegnato il nuovo cancelliere Wolfgang Schiissel nelle 
mani della Fpò, che gli aveva concesso la poltrona di pre- 
mier e un sostegno da far pesare a ogni piè sospinto, A 12 
mesi di distanza, di tutta quell’euforia resta tuttavia ben 
pe nella Fpò, che ha chiuso al contrario l’anno forse più 
ifficile della sua storia, come rilevano del resto tutti i son- 
daggi delle ultime settimane: il miracolo blu è caduto dal 
27% a meno del 20% nel favore dell'elettorato e dopo le re- 
centi elezioni regionali perse in Stiria e nel Burgenland, 
ora gli osservatori politici annunciano il prossimo fiasco 
dei nazional-liberali: quello del 25 marzo, quando con 6 
mesi di anticipo i viennesi dovranno scegliere i propri rap- 
presentanti in municipio. Il momento non potrebbe essere 
Peggiore per la Fpò: gli inquirenti faranno sapere entro 
’inizio di marzo — in piena campagna dunque — quali e 
quanti funzionari di spicco di Jorg Haider verranno ineri- 
minati pe lo scandalo delle intercettazioni informatiche il- 
legali. Non è da escludere neppure che Haider stesso do- 
Vrà presentarsi davanti ai giudici, come del resto dovrà fa- 
re l'ormai ex capo della potente Fpò viennese, l’oltranzista 
Hilmar Kabas, che proprio perché inquisito ha dovuto fare 
posto a campagna già avviata, a Helene Partik-Pablé a ca- 
po della lista cittadina per le elezioni amministrative. 
L'appuntamento elettorale di marzo nella capitale au- 
striaca viene considerato la prova di fuoco per la tenuta 
della coalizione di governo, Simpatia Verso l'esterno ma 
erosa da conflitti interni fin dalla sua nascita: troppa è 
l'inesperienza della Fpò, improvvisamente catapultata dal- 
l'opposizione al governo, troppa l'inadeguatezza politica 
dei personaggi spesso bizzarri che popolano la Fpò, come 
hanno dimostrato anche le turbolenze'a livello di ministri: 
da Michael Kriger (ministro alla giustizia, sostituito dai 
superdiscusso ex avvocato di Haider, Dieter Bohmdorfer) 
a Elisabeth Sickl (Affari sociali, sostituita dall’altrettanto 
discusso Herbert Haupt). E se le frizioni si acuiscono tra 
Ovp e Fpò, anche all’interno dei nazional-liberali sprizza- 
no scintille, mentre i sostenitori hanno dovuto assistere al- 
la disattesa delle promesse elettorali, per esempio in tema 
di tasse, rese più pesanti RO pa le classi medio-basse 
nai 


New York a 10 mila metri 
di quota. Bob Mueller, av- 
vocato statunitense'coadiu- 
vatore dell'accusa, non è 
comunque ancora soddi- 
sfatto: «Le investigazioni 
proseguiranno - dichiara - 
per capire chi altro possa 
essere coinvolto nell'atten- 
tato». Durante la lettura 
della sentenza una donna, 
madre di una ragazza mor- 
ta nell'esplosione, è svenu- 
ta. 

Nonostante il verdetto il 
rappresentante della Li- 
bia presso le Nazioni Uni- 
te, Abuzed Dorda, ha conti- 
nuato a negare ogni coin- ‘ 
volgimento del suo paese 
nel disastro. 

Il neopresidente ameri- 
cano George W. Bush ha 
affermato che non mollerà 
la Roca sul governo di Tri- 

oli fin quando'i familiari 

elle vittime non abbiano 
ricevuto un'equa compen- 
sazione. 

Solo allora saranno can- 
cellate le sanzioni economi- 
che degli Stati Uniti nei 
confronti della Libia, che 
prevedono ampie restrizio- 
ni al traffico aereo e al 
commercio e il divieto asso- 
luto per le compagnie pe- 
trolifere statunitensi di 
concludere affari con il pa- 
ese nordafricano. 

A Lockerbie intanto, per 
commemorare quel tragico 
22 dicembre, le campane 
hanno taciuto per tutta la 
giornata di ieri. 

Luca Rondanini: 


mente permesso di rico- 
struire i tragici avveni- 
menti di quel 22 dicembre 
1988. L'attentato terrori- 
stico sarebbe stato prepa- 
rato a Malta, dove sia ‘al- 
Megrahi che Fhimah lavo- 
ravano. 

Un commerciante di ab- 
bigliamento avrebbe rico- 
nosciuto al-Megrahi. Que- 
sti acquistò dei vestiti per 
avvolgervi il mangianastri 


Al-Megrahi: il condannato 


Toshiba che conteneva 
l'esplosivo. La valigetta, 
una Samsonite marrone, 
venne notata proprio nelle 
mani del libico condanna- 
to anche da un agente del- 
la Cia in servizio sull'isola 
mediterranea. ? 

La bomba sarebbe stata 
imbarcata - non accompa- 
gnata - su un volo diretto 
a Londra con scalo a Fran- 
coforte e fatta detonare 
sul volo Pan Am 103 per 


dalla recente nziaria firmata da Grasser. n a 
Flavia Foradini 
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Inriccoro 7 


LUBIANA Il Parlamento sloveno ha approvato la legge che impone la riconversione dei negozi franco dogana | ZAGABRIA Deciso il rifacimento di parte della rete fognaria 


La «riforma» causerà la perdita di tre-quattrocento posti di lavoro 


LUBIANA La data è definitiva: 
ì negozi sloveni franco doga- 
Na, ai valichi di confine stra- 
dali con Italia e Austria, spa- 
riranno il primo giugno pros- 
simo. Lo ha deciso ieri il par- 
lamento di Lubiana, appro- 
vando la legge presentata 
dal governo. Al posto dei po- 
polari e frequentatissimi du- 
ty free shop, opereranno 
esercizi a regime ordinario 
con prezzi, sì presume, me- 
no convenienti di quelli at- 
tuali. Le autorità slovene 
hanno tenuto fede agli impe- 
gni presi con l'Unione euro- 
pea. La riorganizzazione dei 
duty era indicata come una 
delle condizioni primarie 
per favorire l'inclusione del- 
la Slovenia nei «quindici», Il 
consiglio dei ministri slove- 
no, dopo alcuni rinvii, ha im- 
posto il primo giugno come 


termine ultimo per la rifor- 
ma. Ha assicurato tutti gli 
appoggi necessari per rende- 
re meno difficoltoso questo 
passo. Alle regioni di confi- 
ne, che insistevano sull’im- 
portanza dei negozi franco 
dogana per l'economia loca- 
le, sono stati garantiti mezzi 
derivati dai fondi struttura- 


li europei. Serviranno ad av- 
viare progetti alternativi, 
ancora non meglio specifica- 
ti, che permettano di assor- 
bire, almeno in parte, i lavo- 
ratori in esubero. I posti a ri- 
schio sarebbero almeno 300 
0 400. 

L'attività commerciale ai 
valichi di confine non sareb- 


Eroina pura, per quasi ottocento milioni di lire, 
sequestrata a Zara: due giovani finiti in manette 


ZARA E’ di quasi 800 milioni il valore di mercato di un con- 
tingente di eroina pura sequastrato dalla polizia dalmata. 
Arrestati due giovani zaratini di 28 e 22 anni. L'operazio- 
ne si è svolta nel rione di Murvica. La droga sequestrata 
costituisce la partita più rilevante di sostanze stupefacen- 
ti intercettate in Dalmazia negli ultimi cinque anni. Stan- 
do alla questura zaratina, l’eroina avrebbe dovuto essere 


destinata al mercato locale. 


POLA La giunta istriana si impegna per tariffe agevolate agli abitanti dei villaggi «contesi» 


POLA La giunta regionale 
istriana assicura pieno ap- 
poggio alle richieste degli 
abitanti dei tre villaggi a ri- 
dosso del fiume Dragogna, 
perchè continuino a godere 
delle tariffe telefoniche ri- 
dotte e agevolate nei colle- 
gamenti con l’area del capo- 
distriano. Si tratta di Muli- 
ni, Busini e Scudelin, le tre 
località della zona di confi- 
ne non ancora definita da 
Slovenia e Croazia. i 
I telefoni dei tra paesini 
sono stati allacciati alla re- 
te croata e nei collegamenti 
telefonici con il capodistria- 
no viene calcolata la tariffa 
internazionale e non più 
quella interurbana in vigo- 
re solo fino a un mese fa. 
Nella sua ultima riunio- 
ne la giunta istriana si è 
impegnata a intervenire 
presso l’erite croato che ge- 
stisce le telecomunicazioni. 
Però un intervento dovrà 
essere fatto anche «con la 


parte slovena, per garanti- 
re agli abitanti dell’area an- 
cora contesa tra i due pae- 
si, un diritto acquisito. 

La giunta ha accolto pu- 
re la proposta per il nuovo 
stemma e la bandiera della 
regione istriana, proposta 
che dovrà venir approvata 
in via definitiva dal consi- 
glio regionale e ottenere lu- 
ce verde dal competente mi- 
nistero. Lo scudo sannitico 
con in mezzo la capra, com- 
pongono lo stemma che si 
troverà pure nel mezzo del- 
la bandiera blu e verde del- 
la regione istriana. 

Infine la giunta si è sof- 
fermata sui danni, calcolati 
in 15 milioni di kune (circa 
4 miliardi di lire) provocati 
dall’esplosione di gas a Po- 
la. L'assessore all’Econo- 
mia, Lenko Uravic, che reg- 
ge l'azienda per lapprovvi- 
gionamento del gas, ha illu- 
strato î primi provvedimen- 
ti presi per risanare la si- 
tuazione. 


Attivati a Neresine 


Corsi di italiano 
per giovanissimi 


NERESINE Un corso di lin- 
gua e cultura italiana 
ha preso il via nella loca- 
lità lussignana. Venti- 
quattro, tutti giovanissi- 
mi, gli allievi che hanno 
affollato la prima lezio- 
ne, tenutasi (come le 
prossime) nella sala co- 
munale, concessa dal 
sindaco di Lussinpiccolo 
Dragan Balja. L'iniziati- 
va ha preso vita grazie 
alla determinazione del- 
la presidente della Co- 
munità degli italiani lus- 
signana, Noyes Piccini- 
Abramic, con il supporto 
dell’Unione italiana. An- 
che l’insegnante, Barba- 
ra Zorovic, è di Neresi- 
ne. ; 


Telefoni meno cari sul confine| 


be, però, completamente sen- 
za prospettive. Un'offerta 
adeguata e tagli delle spese, 
potrebbero consentire ai ne- 
gozi guadagni interessanti, 
anche senza i benefici fiscali 
esistenti finora. Ne derive- 
rebbero vantaggi anche per 
le casse dello Stato, con deci- 
ne di miliardi aggiuntivi 
ogni anno. I gestori dei duty 
free e i sindacati, appoggiati 
da numerosi parlamentari 
della maggioranza e dell’op- 
posizione, continuano a con- 
testare i provvedimenti go- 
vernativi. Ultima possibilità 
di bloccare la legge, il veto 
sospensivo del Consiglio di 
Stato, che costringerebbe il 
parlamento a votare nuova- 
mente le norme, che per es- 
sere confermate a quel pun- 
to, dovrebbero essere soste- 
nute dalla maggioranza as- 
soluta dei deputati. 


SLOVENIA 
Tallero ‘1,000 = 9,07  Liîre* 
Tallero. 1,00. = 0,0047. Euro* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 
Kuna ,00 


252,27 Lire 
0,1303 Euro 


SLOVENIA 
Talleri/I. 170,80 


CROAZIA 
Kune/i 6,68 = 


1628,63 Lire/l 


1685,17__Lire/l 


SLOVENIA 
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CROAZIA 
Kune/l: 6,48 = 1634,71  Lire/l 
()) Pato fornito. dalla. Banka Koper dd di Capodistria 


Da giugno, addio ai duty-free Plitvice, laghi inquinati 


Avviato il risanamento 


FIUME Le cattive condizioni 
di salute dei laghi di Plitvi- 
ce, uno dei gioielli ambien- 
tali della Croazia, hanno fi- 
nalmente visto reagire chi 
di dovere nel governo del 
premier Racan. Il ministro 
della Pianificazione del ter- 
ritorio e della Tutela am- 
bientale, Bozo Kovacevic, 


‘ha convpcato i giornalisti 


per rendere noto che prossi- 
mamente cominceranno i 
lavori di ricostruzinoe della 
rete fognaria per un totale 
di 600 metri, segmento il 
cui attuale stato ha contri- 
buito alla scomparsa delle 
trote e di altre specie acqua- 
tiche. 

«Nella ricostruzione dei 
600 metri di canalizzazione 
— ha sottolineato Kovacevic 
— verranno stanziati circa 2 
milioni e 400 mila kune 


(sui 600 milioni di lire, 
n.d.r.).. L'investimento ci 
consentirà di risolvere al- 
meno parzialmente questo 
pressante problema che ha 
portato, secondo gli esperti 
all’eutrofizzazione di alcu- 
ne zone dei laghi». 

Ma rimettere a nuovo 
una parte della canalizza- 
zione costituirà però solo il 
primo passo verso la solu- 
zione completa del proble- 
ma. Lo stesso ministro ha 
fatto presente che serviran- 
no dai 15 ai 20 miliardi di 
lire per rifare del tutto la 
canalizzazione del Parco na- 
zionale, mezzi che dovreb- 
bero venir stanziati dal mi- 
nistero delle Finanze. Uno 
dei componenti del Consi- 
glio d’amministrazione del 
Parco, Mato Crkvenac, si è 
detto certo che gli aiuti arri- 


veranno anche dall’estero. 
«I laghi di Plitvice non ap- 
partengono soltanto alla 
Croazia, ma sono un bene 
di tutti, un patrimonio che 
va salvaguardato. Ma biso- 
gna fare presto». 

Per il ministro Kovacevie 
non c'è soltanto il problema 
delle acque. I boschi di Pli- 
tvice si estendono su una 
superfice di 22 mila ettari, 
di cui un buon 25 per cento 
è rappresentato da abetaie. 
«Purtroppo nemmeno que- 
sta rigogliosa area boschi- 
va è stata risparmiata dal- 
le piogge acide, che stanno 
portando molti alberi a rin- 
secchirsi. Il nostro consi- 
glio amministrativo è pros- 
simo a formulare un piano 
di tutela dei boschi di Plitvi- 
ce, d’intesa con i competen- 
ti organismi governativi». 


Rassicurazioni dopo il «vertice» svoltosi al Consolato italiano, ma c'è una legge del periodo jugoslavo che dev'essere modificata 


Capodistria, nessuna tomba italiana sarà toccata 


CAPODISTRIA «Le tombe delle 
famiglie italiane nel cimite- 
ro di San ‘Canziano non si 
toccano». E’ categorica nel 
rassicurare gli interessati 
la console italiana nel capo- 
luogo costiero, Rosa Maria 
Chicco Ferraro, dopo una 
riunione, svoltasi ieri nella 
sede diplomatica. L'allarme 
sulla sorte delle tombe ita- 
liane era venuto da un’inter- 
rogazione del deputato trie- 
stino, Roberto Menia, che 
aveva fatto riferimento a «fo- 
glietti verdi bilingui» appic- 
cicati sui tumili nei quali si 
doceva che se non fosse sta- 
to pagato il canone la tomba 
sarebbe stata rimossa. 

La console si era mossa 
subito inviando una lettera 
alla Komunala *(l’azienda 
municipalizzata che gesti 
sce il cimitero) nella quale 
rammentava l’accordo preso 
con le autorità municipali, 
secondo il quale prima di 
qualsiasi intervento sulle 
tombe degli italiani doveva 


essere avvertito il Consola- 
to. E si è fatta promotrice 
dell’incontro di ieri al quale 
hanno partecipato il vice 
sindaco di Capodistria, Al- 
berto Scheriani (che segue 
con grande partecipazione 
la vicenda), il direttore del 
cimitero Fercek, il legale 
della Komunala, avvocato 


Muzina, la funzionaria del 
consolato che segue la que- 
stione, Vilma Zacchigna, e 
la presidente del consiglio 
provinciale di Trieste, Ma- 
rucci Vascon. 

Nel corso dell’incontro è 
stato stabilito che «tutto re- 
sta com'è», sottolinea Sche- 
riani. Ma è emerso un aspet- 


to molto importante: «Sia- 
mo andati alla radice del 
problema», spiega Marucci 
Vascon. E si tratta di una 
legge dell’84, cioè in pieno 
periodo jugoslavo, nella qua- 
le è stabilito che le tombe 
non possono essere di pro- 
prietà (nè di sloveni, nè di 
italiani, nè di quant’altri). 


Una compagnia teatrale tutta capodistriana 


n 
CAPODISTRIA Anche il capoluogo costiero vuole 
avere, anzi meglio dire riavere, la sua com- 
pagnia teatrale. Il Comune ha stanziato 40 
milioni di talleri (circa 400 milioni di lire) 
per avviare l'iniziativa e la regista capodi- 
sttiana Katja Pegan ha già cominciato a la- 
Vorare stendendo il progetto di massima di 
un cartellone che comprende un variegato 
programma di rappresentazioni. Però qual- 
che primo passo verso l’istituzione di una 
compagnia stabile è già stato fatto con la 
proposta al pubblico capodistriano di alcuni 


spettacoli per ragazzi. * 


La vocazione capodistriana per il teatro 
ha comunque illustri precedenti: negli anni 
Cinquanta nella città esisteva una compa- 
gnia teatrale italiana di cui faceva parte, co- 
me attore, Fulvio Tomizza. Lo scrittore era 
allora uno sconosciuto studente ginnasiale, 
ma ha avuto origine da questa esperenza la 
sua passione per il teatro che l’ha portato a 
scrivere drammi come «Vera Verk». Per ve- 
nire a tempi più vicini a noi, va ricordato 
che a Capodistria si svolge il Festival inter- 
nazionale del Litorale che convoglia in città 


decine di compagnie teatrali e di spettacoli. 


Una legge tipica dei regimi 
comunisti che non contem- 
plano la proprietà privata. 

Ecco quindi che la questio- 
ne diventa un affare di Sta- 
to: infatti la Slovenia dovrà 
modificare la propria legisla- 
zione, anche tenendo pro- 
sente che vuole entrare in 
Europa e una normativa sif- 
fatta è in pieno contrasto 
coni principì europei. Tanto 
che Marucci Vascon assicu- 
ra di muoversi subito sia al 
parlamento italiano, sia al 
PaaIenio europeo perchè 
la questione venga affronta- 
ta. Da parte sua anche Sche- 
riani sì dice pronto a solleci- 
tare l’intervento legislativo 
sloveno. 3 

Fatto questo primo passo, 
bisogna arrivare a una tute- 
la globale del cimitero stori- 
co di Capodistria (ma ciò va- 
le per i camposanti di tutta 
Istria) sul modello di quan- 
to avviene in altre parti 
d’Europa per i cimiteri 
ebraici. E intanto tutto deve 
restare com'è. 

Pierluigi Sabatti 
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ECONOMIA 


I giudici amministrativi sospendono il «no» dell’Authority al matrimonio accogliendo la richiesta di Telecom ma la partita resta ancora lunga 


La fusione Seat:Tmc: il Tar riapre i giochi 


IL PICCOLO 


Governo soddisfatto: «Era un veto superato dai fatti». Balzo dei tito 


Enzo Cheli ha evitato di fare commenti. Sul fronte 
politico da registrare la delusione del Polo che pe- 


rò evita i toni polemici 


ROMA Il Tar del Lazio riapre 
la porta al matrimonio tra 
Seat e Telemontecarlo, Ieri 
infatti i giudici amministra- 
tivi hanno accolto la richie- 
sta di Telecom di sospende- 
re il blocco dell'operazione 
deciso dall'Authority per le 
telecomunicazioni. La vicen- 
da è comunque tutt'altro 
che conclusa. La sospensio- 
ne decisa dal Tar non entra 
infatti nel merito della vicen- 
da, rimandando al 28 marzo 
ogni decisione in questo sen- 
so. Prima di allora però do- 
vrà di nuovo pronunciarsi 
l'Authority. E se il Tar del 
Lazio ritiene che ci siano 
buone possibilità che il no 


iniziale venga rivisto, dall' 
Authority arrivano segnali 
di prudenza. I giudici ammi- 
nistrativi reputano infatti 
superato il presupposto di 
base visto che Telecom non 
è più titolare monopolista di 
una concessione, 

Tl presidente dell'Authori- 
ty Enzo Cheli evita di far 
commenti, ma dal suo staff 
si conferma viceversa che le 
motivazioni che hanno porta- 
to alla bocciatura dell'accor- 
do restano valide. i 

La partita resta quindi 
apertissima. A complicare le 
cose c'è anche una questione 
che riguarda le due società. 
AI momento dell'accodo era 


Enzo Cheli 


stata fissata la data del 31 
gennaio come scadenza ulti- 
ma per l'approvazione defini- 
tiva. Una conferma dello 
stop da parte del Tar avreb- 
be posto fine al progetto di 
terzo polo televisivo. 

Ma la sospensione anche 
se rappresenta «una non 


proibizione dell'accordo» 
non dà ancora via libera, e 
potrebbe quindi rappresen- 
tare un motivo per bloccare 
di nuovo la questione. Sullo 
sfondo della intricata vicen- 
da c'è poi anche il giudizio 
dell'Antitrust che ha dato 
parere sostanzialmente favo- 
revole, ma lo ha condiziona- 
to al rispetto di numerose 
clausole a garanzia dellare- 
ale concorrenza.La strada 
appare ancora lunga, anche 
se i giochi sembrano decisa- 
mente riaperti. E su questo 
battono i commenti del Go- 
verno e di Telecom. La socie- 
tà guidata da Roberto Cola- 
ninno ha accolto con soddi- 
sfazione l'accoglimento del 
ricorso che per Telecom rap- 
presenta «la conferma della 
legittimità dell'operazione». 
Anche per il ministro della 


Funzione Pubblica Franco 
Bassanini e i sottosegretari 
alle comunicazioni Vita e 
Lauria c'è il sostanziale rico- 
noscimento di una diversa 
realtà nel sistema delle co- 
municazione che porta a giu- 
dicare superato il no decreta- 
to dall'Authority. Più deluso 
il Polo che però non fa pole- 
miche. «Mi auguro che alla 
base della decisione ci siano 
motivazioni tecniche e non 
rivalse politiche», commenta 
Paolo Romani responsabile 
comunicazioni di Forza Ita- 
lia, La novità in arrivo ha co- 
munque prodotto effetti be- 
nefici sui singoli titoli inte- 
ressati alla vicenda. Denaro 
su Seat, Bene anche Olivetti 
(+1,79%), Tim (41,27%), 
mentre Telecom (+0,93%) 
ha reagito nel finale dopo 
una mattinata grigia. 

Paolo Tavella 


SEAT-TMC Ecco tutte le tappe principali di una storia che non finisce di riservare sorprese alla luce della decisione del Tar 


Cinque mesi di «gimcane» fra ricorsi e istruttorie 


ROMA Cinque mesi e mezzo 
di gimcane tra annunci, 
istruttorie, giudizi e ricorsi. 
Ma la vicenda dell' acquisi- 
zione di Tme da parte di Se- 
at Pagine Gialle, iniziata 
con l'annuncio dell'operazio- 
ne all'inizio dello scorso 
agosto, sembra tutt'oggi, al- 
la luce della decisione del 
Tar del Lazio, ancora non 
completamente definita. 

Ecco le tappe principali 
della vicenda Seat-Tme: 

-7 agosto 2000: Seat an- 
nuncia di aver siglato un 
accordo per l'acquisizione 
dal Gruppo Cecchi Gori del- 
la quota di maggioranza di 
Tme. Acquisisce il 75% del- 


La Fed ha deciso di tagliare di mezzo punto i fondi federali (dal 6 al 5,5 per cento) e il tasso di sconto è tornato al 5 per cento 


la Cecchi Gori Communica- 
tions, società a cui fanno ca- 
po le concessionarie televisi- 
ve Tmc e Tmce2. Lo stesso 
giorno il Codacons invia un' 
istanza alle Autorità anti- 
trust e delle comunicazioni 
e al ministro Cardinale in 
cui paventa la possibile vio- 
lazione della legge Maccani- 
co che vieta alle concessio- 
narie di tlc di possedere an- 
che concessioni televisive 
in chiaro. 

- 17 agosto: Seat e Tmc 
notificano all'Antitrust 
l'operazione. 

- 18 settembre: l'Autho- 
rity per le tlc apre un'istrut- 
toria formale sull'acquisi- 


zione di Tme da parte di Se- 


- 18 ottobre: in un'audi- 
zione davanti all'Authority 
tlc, il presidente di Tele- 
com Italia Roberto Colanin- 
no annuncia che darà il via 
al nuovo gruppo televisivo 
non appena la concessione 
statale di operatore telefo- 
nico sarà trasformata dall' 
Authority in licenza. 

- 10 novembre: l'Anti- 
trust avvia un'istruttoria 
nei confronti di Seat e Tme 
per posizione dominante. 

- 15 dicembre: l'Anti- 
trust fa sapere che ogni de- 
cisione sull' istruttoria nei 
confronti di Seat e Trme sa- 


rà presa nella seconda me- 
tà di gennaio, in attesa an- 
che dell'esame dell' Authori- 
ty. 
- 17 gennaio 2001: l'Au- 
thority di Enzo Cheli deci- 
de di non autorizzare l'ope- 
razione Seat-Tme. Lo stes- 
so giorno Telecom definisce 
la decisione illegittima e fa 
sapere che la impugnerà 
davanti al Tar del Lazio. 
-20 gennaio: il presiden- 
te del Consiglio ato fa 
sapere che il governo non 
può intervenire nella vicen- 
da Seat-Tmec con un decre- 
to legge; avrebbe invece po- 
tuto intervenire con un re- 
golamento, ma è ormai 


troppo tardi. 
- 28 gennaio: l'Antitrust 
dà il proprio via libera all' 


operazione, a condizione pe- 


rò che Telecom rispetti una 
serie di misure. 

- 26 gennaio: Mediaset 
fa sapere che si costituirà 
davanti al Tar del Lazio 
contro i ricorsi presentati 
da Seat e Telecom Italia do- 
po lo stop dell'Authority tlc 
a Seat-Tme. 

- 31 gennaio: il Tar del 
Lazio accoglie il ricorso di 
Telecom e Seat e ordina la 
sospensiva della delibera 
dell'Autorità per le comuni- 
cazioni. L'udienza di meri- 
to è fissata per il 28 marzo. 


Il progetto approvato il 7 agosto dello scorso anno 


Un «colosso» multimediale 
per televisione e Internet 


ROMA Un gigante multime- 
diale per tv e Internet. 
L'annuncio del matrimo- 
nio tra Seat e Tmc, il cosid- 
detto terzo polo televisivo, 
venne dato il 7 agosto 
2000 quando Roberto Cola- 
ninno, Lorenzo Pellicioli e 
Vittorio Cecchi Gori sigla- 
rono l'accordo per la pri- 
ma fusione italiana tra Te- 
lecomunicazioni e televi- 
sione. Un accordo che fu 
subito giudicato storico e 
battezzato appunto come 
«terzo Polo», ma che scate- 
nò immediate polemiche 
di carattere politico, in 
particolare da parte del 
centrodestra.. Polemiche 
che sono riprese con vigo- 
re dopo la sentenza del 
Tar di ieri che dà ragione 
ai fautori delle nozze. 

«È contrario alla legge», 
“gridarono il 7 agosto scor- 
so gli esponenti del Polo. 
Ma il cambio dello status 
giuridico da concessione a 
licenza per la telefonia 
sembrava aprire un varco 
tra le strette maglie della 
legge Maccanico. L'accor- 
do fra Seat Pagine Gialle 
e il gruppo Cecchi Gori 
prevede l'acquisizione da 
parte di Seat Pg del 75 per 
cento di Tme. Alla società 
di Cecchi Gori fanno capo 
le. concessioni televisive 
per le emittenti Tîmc e 


Greenspan taglia i tassi, ma Wall Street resta cauta 


Nuovi dati sull’arresto in corso dell'economia Usa, aumenta il pessimismo sui mercati 


ROMA A 334 giorni dall'arri- 
vo dell'euro nella tasche 
degli italiani, il ministero 
del Tesoro affila le armi 
della comunicazione, rassi- 
cura sui tempi del conio 
delle nuove monete e dise- 
gna il piano di change- 
over che segnerà l'addio al- 
la lira e l'introduzione del- 
la moneta unica europea. 
Il passaggio dalla lira all' 
euro costerà al Tesoro cir- 
ca mille miliardi, una ci- 
fra sù stanziata in bilan- 
cio. E quanto emerso alla 
presentazione del piano 
messo a punto da via x% 
settembre in vista dell'av- 
vio della circolazione di bi- 
glietti e monete della nuo- 
va divisa europea. La cifra 
comprende il costo del co- 
nio di oltre 7 miliardi di 
monete da parte della zec- 
ca, il trasporto, la custo- 
dia e i kit da distribuire in 
vista del passaggio. 

La campagna informati- 
va, che partirà in febbraio, 
si intensificherà soprattut- 
to nel secondo semestre e 
prevede un'informazione a 
tappeto attraverso televi- 
sione, radio, giornali, even- 
ti a partire dalla prossima 
estate. Si prevedono inizia- 
tive massicce. nelle scuole 
attraverso il progetto Di- 
sney per la realizzazione 
di schede informative illu- 
strate da «Zio Paperone». 
Infine per il grande pubbli- 
co il programma del Teso- 
ro prevede associazioni ad 
eventi sportivi come Giro 
d'Italia e regate veliche, 
un call center a chiamata 
gratuita, road-show attra- 
verso Ano or in 12 
tappe dei Villaggi Euro, 

sa a Tesoro 


Il piano informativo in vista del «change-over» - 


Come prepararsi all'euro in tasca 
Il Tesoro spenderà 1000 miliardi 


si concentrerà anche sull' 
informazione per le piccole 
imprese, un settore che se- 
condo le ultime statistiche 
resta «impreparato» all'in- 
‘resso della moneta unica. 
di quanto riguarda il pas- 
saggio dell'euro nelle ta- 
sche dei cittadini il piano 
‘prevede la distribuzione at- 
traverso una serie di inter- 
mediari, banche, poste ed 
esercizi commerciali che, 
dal primo gennaio, attive- 
ranno il meccanismo dei 
resti in euro in tutte le 
transazioni commerciali. 


Importanti alcune racco- 
mazioni: la lira non avrà 
più valore legale dal 1 gen- 
naio 2002 quindi non fate 
assegni dopo quella data, 
mentre quelli firmati fino 
al 31 dicembre 2001 saran- 
no normalmente accettati. 
Per quanto riguarda 1 con- 
tratti, quelli in scadenza a 
gennaio del prossimo anno 
verranno fatti in euro. Un 
impegno particolare sarà 
preso dal Tesoro per modi- 


- essere forte. Del resto tra i 


ficare le cosiddette «mac- 
chinette», Bancomat eccete- 
ra, per i quali si potrebbe- 
ro prevedere inizialmente 
anche gettoni o carte spe- 
ciali di. prelievo. Infine 
una curiosità: quello del 
2001 sarà l'ultimo bilan- 
cio pubblico in lire, dal 
2002 infatti i conti dello 
stato saranno in euro, chis- 
sà che non sia di buon au- 
spicio. 

C'è anche una norma 
salva-salvadanaio nel pro- 
gramma di change-over 
presentato dal Tesoro. Dal 
1 marzo 2002 infatti, data 
in cui finirà il periodo di 
doppia circolazione lira-eu- 
ro, gli italiani avranno a 
disposizione 10 anni (cioè 
fino al 1 marzo 2012) per 
convertire monete e banco- 
note in lire nell'equivalen- 
te in moneta unica. Nessu- 
na fretta dunque di rompe- 
re il salvadanaio prima 
del fatidico 28 febbraio 
2002. Basterà, entro 10 an- 
ni, recarsi presso una delle 
filiali della Banca d'Ita- 
lia, per ottenere una con- 
versione gratuita dei picco- 
li risparmi domestici. 

Qualche preoccupazione 
sui possibili effetti inflazio- 
nistici. A far paura sono i 
cosiddetti arrotondamenti 
nel cambio tra le due mo- 
nete. Con l'euro che vale 
1936 lire la tentazione di 
arrotondare a 2 mila può 


consigli del Tesoro c'è pro- 
prio quello per giungere 
all'importo in euro di divi- 
dere per due e togliere tre 
zeri all'importo in lire. Un 
altro consiglio è quello «di 
mettere da parte al più pre- 
sto possibile le lire e comin- 
ciare subito a fare î conti 
in euro». 


MILANO Greenspan tenta di 
far ripartire la locomotiva 
Usa. Nessuna sorpresa, ieri 
sera, dalla Fed che ha deci- 
so di tagliare di mezzo pun- 
to i fondi federali (dal 6 al 
5,5 per cento) e il tasso di 
sconto che è così tornato al 
5 per cento. Il comunicato 
ufficiale parla esplicitamen- 
te di un intervento necessa- 
rio per i timori di un rallen- 
tamento dell'economia ame- 
ricana. Alan Greenspan sta 
usando la mano forte dopo 
avere diagnosticato una 
«crescita zero». 

Era dal 1984 che la ban- 
ca centrale Usa non effet- 
tuava in un solo mese una 
manovra così repentina ta- 
gliando per due volte i tas: 
si: evidentemente i segnali 
sullo stato di salute dell’eco- 
nomia statunitense sono ef: 
fettivamente perni 
e Greenspan ha deciso di 
usare senza esitazione l’al- 
largamento delle maglie del 
credito per immettere liqui- 
dità e sostenere un sistema 
in vistoso arretramento. Pri- 
ma della decisione della 
Fed un ulteriore dato ave- 
va, una volta di più, certifi- 
cato il brusco rallentamen- 


to dell’economia Usa: la cre- 
scita del Pil nel quarto tri- 
mestre 2000 si è attestata 
al di sotto delle più pessimi- 
stiche previsioni degli anali- 
sti: +1,14 per cento. Due gli 
aspetti preoccupanti: i con- 
sumi sono cresciuti appena 
del 2,9 per cento rispetto al 
4,5% del trimestre prece- 
dente. Peggiore il dato sugli 
investimenti delle aziende, 
diminuiti dell’1,5 per cento. 
E mentre Greenspan tenta 
di riaccendere i motori, la 


ROMA Bnl e Cardine sono al 
lavoro per preparare il pia- 
no industriale di aggrega- 
zione tra i due istituti, su 
cui poi dovranno esprimer- 
si il consiglio di ammini- 
strazione e gli azionisti. 

stato l'amministratore de- 
legato di Bnl Davide 
Croff, ai microfoni di Ansa- 
Bloomberg, a confermare 
che i cantieri tra i due isti- 
tuti - la banca romana e le 


Zanussi: sospese le trattative 
con i sindacati sugli esuberi 


VENEZIA Sono state sospese le trattative tra sindacati di ca- 
tegoria e rappresentanti della Zanussi Electrolux riguar- 
danti il piano di 406 esuberi previsti dall' azienda negli 
stabilimenti di Mel (Belluno) e Rovigo. 

In una nota, i coordinatori nazionali di Fim-Cisl, Fiom- 
Cgil e Uilm hanno dichiarato l' «impossibilità di prosegui 
re il confronto», e valuteranno le prospettive nei prossimi 
giorni assieme ai segretari generali dei sindacati dei me- 


talmeccanici. 


«Abbiamo preso atto - afferma in un comunicato Anto- 
nio Messia, della Uilm nazionale - che allo stato non è pos- 
sibile proseguire il confronto con la Zanussi. Mala faccen- 
da è più grave. Temo infatti che possa andare in crisi lo 


stesso modello partecipativo così 


in questi anni». 
Secondo Messia, 


faticosamente costruito 


«non sarebbe impossibile individuare 


soluzioni non traumatiche per questo processo di ristrut- 
turazione solo se ci fosse la volontà di tutti i soggetti inte- 
ressati ad applicare compiutamente gli strumenti parteci 


pativi a nostra disposizione». 


reazione di Wall Street è 
stata cauta a conferma del- 
la grande volatilità degli in- 
dici americani. Dopo l’an- 
nuncio il Dow Jones, che 
era in rialzo dello 0,64%, è 
sceso a quota -42 per cento 
mentre il Nasdaq, che era 
riuscito in precedenza a 
guadagnare fino all’1 per 
cento, ha reagito con un ca- 
lo dello 0,42 per cento. 

I fari sono ora puntati sul- 
le possibili mosse della Ban- 
ca centrale europea che non 


Croff: «Bnl-Cardine lavorano al piano industriale» 


sette casse veneto-emilia- 
ne del gruppo Cardine - so- 
no aperti per la messa a 
punto del piano industria- 
le. «Come management di 
Bnl - ha detto Croff - sia- 
mo impegnati nel redigere 
il piano industriale per ve- 
rificare le valenze positive 
dell'accordo insieme al ma- 
nagement di Cardine». Poi 
toccherà «al cda e agli azio- 
nisti fare le valutazioni di 


Tmce2. Parallelamente all' 
integrazione, Vittorio Cec- 
chi Gori entra a far parte 
del consiglio di ammini- 
strazione della società tori- 
nese. L'intesa prevede an- 
che altri due importanti 
accordi: da un lato Seat 
Pagine gialle potrà sfrutta- 
re per la tv e per Internet 
i diritti cinematografici e 
televisivi del gruppo fio- 


Roberto Colaninno 


rentino; dall'altro sarà cre- 
ato un portale Internet 
nel settore del cinema e 
dell'entertainment. Ma ve- 
diamo nel dettaglio l'inte- 
sa che è articolata su due 
fasi. 

La prima prevede l'ac- 


Alan Greenspan 


seguirà comunque la Fed: il 
consiglio direttivo di oggi, 
secondo le previsioni degli 
analisti, non toccherà i tas- 


loro competenza». L'ammi- 
nistratore delegato di Bnl 
ha poi rilevato che il «te- 
ma delle alleanze ha una 
valenza-paese molto signi- 
ficativa. Attendiamo le in- 
dicazioni del Governatore 
Fazio al Forex di Trieste». 
E c'è molta attesa per il di- 
scorso del Governatore 
che dovrebbe chiarire la 
posizione di Bankitalia 
sul rebus bancario. 


Per la prima volta 


SALDI 


MEC & GREGORY'S 


PELLICCERIE 


SCONTI REALI SU TUTTE LE COLLEZIONI 
DI PELLICCE PREGIATE 


E D'ALTA MODA 


Trieste - Via Dante 3 


dal 7/1 al 6/3 


li della scuderia Colaninno in Borsa 


quisizione del 25% di Tme 
attraverso un aumento di 
capitale da 250 miliardi e 
acquisizione di una ulterio- 
re quota del 50% della tv a 
fronte dell'emissione di 
nuove azioni ordinarie Se- 
at per un valore complessi- 
vo di 500 miliardi. 

Tra i capisaldi dell'accor- 
do c'è anche la creazione’ 
di una società ad hoc della 
quale Cecchi Gori avrebbe 
avuto il controllo del 75%. 
In prospettiva c'è poi la 

uotazione in Borsa nel 

(001 di Finmavi, capo- 
gruppo di Cecchi Gori, che 
manterrebbe il controllo 
dell'area cinema e il 25% 
di Tmec. 

L'acquisizione del 75% 
di Tme si inserisce nella 
strategia di Seat Pg volta 
alla creazione di un grup- 
po multimediale integra- 
to, on line e off line. 

Le attività televisive de- 
vono integrare le capacità 
distributive del gruppo of- 
frendo significative oppor- 
tunità di sinergie, in parti- 
colare con il portale Virgi- 
lio, Il piano industriale di 
Tme prevede invece un 
Rio a rinnovamento 

lel palinsesto televisivo fo- 
calizzandolo su un target 
di pubblico giovane, che 
corrisponde a quello dei 
più assidui utilizzatori di 
internet. 
ne 


Fra dal 1984 che la Banca 
centrale Usa non effettuava 
in'un colpo solo una manovra 
così repentina, Una giornata 
coni fiato sospeso in Europa. 
Oggi la riunione della Bce 


si dell’euro. Il tasso di rifi- 
nanziamento resterà al 
4,75% anche perché gli ulti- 
mi dati sull’inflazione indi- 
cano un probabile incremen- 
to rispetto al 2,6% della fi- 
ne di dicembre. E’ probabi- 
le, però, che un’eventuale 
manovra da parte della Bce 
possa arrivare più avanti, 
magari in concomitanza 
con.il vertice di ministri del- 
le finanze e governatori del 
G7 che è previsto a Paler- 
mo per il Ù febbraio. 

Le borse europee si sono 
comportate tutte nello stes- 
so modo: chiusure in sostan- 
ziale rialzo, dopo molte ore 
vissute nell’incertezza, con 
un clima dominante positi- 
vo per tutti i titoli hi-tech. 
La piazza migliore è stata 
quella di Parigi (+1,37%), 
trascinata da Alcatel e dal 
gruppo petrolifero Elf, se- 
guita da Madrid (+0,8%) 
con Telefonica e il provider 
Terra Network, e Francofor- 
te (+0,6%) grazie a Sie- 
mens. Piazza Affari ha regi- 
strato un più modesto rial- 
zo dello 0,32%. Continua il 
momento positivo del Nuo- 
vo Mercato. Sui titoli tecno- 
logici italiani è sicuramente 
tornata un po’ di fiducia. 
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IL PICCOLO GIOVEDÌ 1 FEBBRAIO 2001 


10 REGIONE 


In Consiglio regionale la maggioranza vota compatta. Novità in vigore già per le amministrative di primavera. L'opposizione: «Regole cambiate secondo tornaconto» 


Legge elettorale, approvata la miniriforma 


Ballottaggio solo nei Comuni con più di 15 mila abitanti, sbarramento al 5 per cento in Provincia 


Lettera ufficiale al Capo dello Stato 
Antonione invita Ciampi 
alle celebrazioni in Friuli 
dei 25 anni dal terremoto 


Carlo Azeglio Ciampi 


TRIESTE Il presidente della 
iunta regionale, Roberto 
itonione, ha ufficialmen- 
te invitato il Presidente 
della Repubblica, Carlo 
Azeglio Ciampi, a essere 
pre il 6 maggio in 
riuli alle celebrazioni per 
la ricorrenza per il venti- 
cinquesimo anniversario 
del terremoto del 1976. 
«La sua presenza - ha scrit- 
to Antonione al Capo dello 
Stato - sarebbe un onore 
per questa terra, poiché 
rappresenterebbe il mo- 
mento più alto dei senti- 
menti veri sui quali si ba- 
sa la civile convivenza e lo 
sviluppo della società». 


Domani a Gorizia 
Summit sul clima 
Margherita Hack 
parla ai delegati 
delle 4 Province 


GORIZIA I mutamenti cli- 
matici devono preoccu- 
pare non solo la scienza 
ma anche chi è responsa- 
bile della cosa pubblica, 
ovvero chi amministra. 
Questo il concetto di fon- 
do che - nella ricerca di 
una politica idonea ad 
affrontare un tema di 
grande attualità - farà 
da base a una seduta se- 
duta congiunta di tutti i 
consiglieri delle quattro 
amministrazioni provin- 
ciali del Friuli-Venezia 
Giulia che si terrà doma- 
ni a partire dalle 10 ai 
Musei provinciali di Bor- 
go castello a Gorizia. 
L'iniziativa è dell’Unio- 
ne delle province del 
Friuli-Venezia Giulia. 

«Non si tratta - ha 
spiegato il presidente 
della Provincia di Gori- 
zia, Giorgio Brandolin - 
di un'iniziativa nata su 
base esclusivamente lo- 
cale. Tutte le 103 Pro- 
vince d’Italia saranno 
riunite lo stesso giorno 
per affrontare il proble- 
ma in chiave locale te- 
nendo conto che è una 
tematica di cui devono 
farsi carico con respon- 
sabilità proprio gli am- 
ministratori mettendo 
da parte ogni sorta di 
campanilismo e colore 
politico». 

I lavori inizieranno 
con il saluto di Brando- 
lin, mentre la relazione 
introduttiva sarà tenu- 
ta da Paolo Plossi in rap- 
presentanza della con- 
sulta tecnica dell’Unio- 
ne regionale delle Pro- 
vince, Ci sarà spazio an- 
che per l’intervento dei 
rappresentanti delle 
quattro amministrazio- 
ni provinciali e per il di- 
battito. - 

Le conclusioni saran- 
no tratte dall’astrofisica 
Margherita Hack. 


- 


Roberto Antonione 


Nella lettera a Ciampi, 
Antonione ha ricordato i 
lutti e le distruzioni causa- 
te dal sisma, la fase dell’ 
emergenza («che - ha scrit- 
to - vide unite in un unico 
sforzo le comunità regiona- 
le, nazionale e internazio- 
nale») e la successiva sta- 
gione della ricostruzione, 
«un immenso cantiere che 
si è da tempo concluso con 
risultati portati ovunque a 
esempio». 

«La ricorrenza del 6 
maggio 2001 - ha concluso 
Antonione - sarà momento 
di ricordi, riflessioni e rin-' 
graziamenti». 


.. 


Respinti gli emendamenti sul terzo mandato dei sin- 
daci e sull’elezione diretta dei vice. Aumenta il nu- 
mero di consiglieri nei centri di media grandezza 


TRIESTE Il Friuli-Venezia Giulia ha potestà legislativa prima- 
ria in materia di autonomie locali, ed ecco ieri il Consiglio 
regionale ha introdotto una serie di nuove regole per il tur- 
no amministrativo di primavera, quando in regione si vote- 
rà per il rinnovo di 33 Comuni e di tre amministrazioni pro- 
vinciali. All’inizio doveva trattarsi dell’estensione anche al- 
la prossima tornata di alcune norme tecniche varate un an- 
no fa specificatamente per quella consultazione, ma poi l’ap- 
petito vien mangiando. E la maggioranza Polo-Lega ha ap- 
profittato per cambiare le regole — accusano gli oppositori — 
secondo il proprio tornaconto. Così la relativa legge è passa- 
ti ieri coi soli voti della maggioranza, contrari tutti gli altri 


gruppi. 

BALLOTTAGGIO In campo nazionale nei Comuni superio- 
ri ai 15 mila abitanti vige il ballottaggio fra i due candidati 
più votati quando nessuno abbia superato il 50% per cento 
dei voti al primo turno; ma in Friuli-Venezia Giulia si era 
preferito introdurre il ballottaggio già a partire dai Comuni 
sopra i 5 mila abitanti. Ora Polo e Lega hanno fatto i propri 
calcoli e hanno deciso di ripristinare la vecchia norma: così i 


ballottaggi saranno possibili, in primavera, solo per le «pro- 
vinciali» di Trieste, Udine e Gorizia e per le «comunali» di 
Trieste, Pordenone, Monfalcone e Cordenons (e non più a 
Codroipo, Latisana, Muggia, Ronchi, San Vito e Tarcento). 
Sono stati respinti gli emendamenti proposti dalle opposizio- 
ni sia per la soppressione della norma sia per una sua atte- 
nuazione (da 15 a 10 mila abitanti) ed è stato respinto da 
tutti — unica eccezione il proponente — anche un emenda- 
mento del verde Puiatti, giudicato positivamente da An la 
sera prima, per la totale abolizione del secondo turno. 
SBARRAMENTO E stato elevato dal 3 al 5 per cento il li- 
mite per l’attribuzione di un seggio provinciale a una lista 
non collegata con altre. Una norma tutt'altro che tecnica, 
concepita — hanno protestato compatte le opposizioni — per 
bloccare l’accesso a Rifondazione comunista e a qualsiasi for- 
mazione, come quelle di D'Antoni e di Di Pietro, che non 
scelga a priori di unirsi al centrodestra o al centrodestra. 
JATI Nel momento in cui si confermava all’unanimi- 
tà il prolungamento da quattro a cinque anni dei mandati 
delle nuove amministrazioni elettive, il popolare Degano ha 
proposto di consentire l’eleggibilità per un terzo mandato ai 
Sindaci che ne abbiano esercitato due consecutivi; la Lega, 
che appariva favorevole, ha invece concluso che «per il mo- 
mento» non era disponibile. Infine la proposta ha ottenuto 
solo 11 «sì» (Ds, Sdi e parte del Ppi), 32 «no» (Polo, Lega, ma 


Ripresi i contatti tra la giunta e Cgil, Gisl e Uil per sbloccare l'impasse della legge pluribocciata dal governo 


Personale, piccoli passi verso l'intesa 


anche Verdi, Pdci, Rifondazione e il popolare Cruder), men- 
tre due popolari (Gottardo e Brussa) si sono astenuti e quat- 
tro leghisti dissidenti (Arduini, Bortuzzo, Londero e Vanin) 
si sono «eclissati». E solo 5 «sì» — quelli dei colleghi di parti- 
to Brussa e Molinaro e dei socialisti Baiutti e De Gioia — ha 
ottenuto il popolare Gottardo, che pure confidava in certe 
aperture leghiste, quando ha chiesto il terzo mandato alme- 
no per i comuni minori. «Ora — ha polemizzato Degano — si 
voleva scongiurare una terza elezione di Illy a Trieste, ma 
per le amministrative del 2002. quando la popolarità di vari 
sindaci uscenti insidierà la rielezione di certi consiglieri re- 
ionali, il veto al terzo mandato cadrà magari per tutti». 

CE I popolari sono rimasti soli nel percorrere l'elezione 
diretta anche per i vicesindaci e i vicepresidenti di Provin- 
cia, a evitare le elezioni anticipate nel caso di un venir me- 
no del primo eletto: se ne riparlerà più in là, nel rimettere 
mano — come sollecitato dagli stessi Ds — alla vera e propria 
riforma delle autonomie locali. Invece è stata senz'altro boc- 
ciata la richiesta di aumentare i poteri dei consiglieri per bi- 
lanciare il prolungamento di un anno dei mandati dei sinda- 
ci e dei presidenti provinciali. Sono stai aumentati da 20 a 
24, si registra infine, i consiglieri dei Comuni fra i 15 e 80 
mila abitanti («no» compatto delle opposizioni) ed è stata at- 
tenuata la sproporzione (da 2 terzi e 1 terzo al 60 e 40 per 
cento) fra maggioranza e opposizione nei Comuni minori. 

g.p. 
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«La Nostra Famiglia» sicura: 
«ll Tar ci ha dato ragionen 


TRIESTE Lentamente, in ma- 
niera sotterranea; ma il con- 
fronto tra giunta e sindacati 
dei dipendenti regionali va 
avanti. E anzi, in merito al- 
la pluribocciata legge sul 
personale ha trovato nuovi 
punti di contatto. «La cosa 
più importante — racconta 
Arrigo Venchiarutti della 
Cgil — è che siamo riusciti a 
elaborare una bozza unita- 
ria assieme a Cisl e Uil, tro- 
vando sui suoi contenuti 
una certa disponibilità del 
presidente Antonione». 

Per superare l’impasse le- 
gata alle tante voci che ave- 
vano suscitato lo sbalordi- 
mento prima e il pollice ver- 
so del Governo poi, si è cer- 


i 


. 


cata una mediazione che 
arte da una legge regiona- 
e esistente, la n° 17 del 
1992. E° a questo testo, se- 
condo i sindacati che si do- 
vrà fare riferimento per i 
concorsi interni, aggiungen- 
do una prova d’esame (forse 
dei quiz a risposta multi- 
Bio), per definire le capacità 
lel candidato. 
Il nodo vero rimane però 
uello del «pregresso». E’ 
chiaro che in un’ammini- 
strazione in cui le carriere 
sono bloccate da un’impasse 
pluridecennale e in cui, so- 
Bat non ci sono i posti 
sici per coprire tanti even- 
tuali avanzamenti di catego- 
ria, bisognerà arrivare a un 


sur 
- -. 


punto d’incontro. Che non 
sarà quello dei milioni «a 
posse: sanciti dalla prima 

ozza giuntale, che aveva 
fatto CO sulla sedia più 
di qualche burocrate roma- 
no, ma dovrà comunque ri- 
sultare gratificante sotto il 
profilo economico. «Per supe- 
rare il rilievo governativo — 
anticipa Venchiarutti — ab- 
biamo pensato di stilare co- 


munque ‘una gradutoria fi- 
nale di tutti gli idonei, con 
attribuzione finale di un be- 


neficio monetario a quanti, 
pur avendo superato il con- 
corso, risulteranno impossi- 
bilitati a passare a mansio- 
ni superiori per la mancan- 
za di posti di ruolo». 


i {È _ -...| 
Una statistica presentata da sette consiglieri regionali di minoranza evidenzia un record poco confortante. Chiesta una commissione di studio 


Per evitare che tale esca- 
motage presti il fianco a ul- 
teriori rilievi romani si è 
configurata un'ipotesi del 
genere: la parte economica 
verrebbe stralciata dal nuo- 


' vo disegno di legge inerente 


al personale e, contestual- 
mente alla sua approvazio- 
ne, giunta e sindacati defini- 
rebbero le meritate «preben- 
de» degli esclusi. «L'obietti- 
vo finale — racconta ancora 
Venchiarutti — era a resta 
quello di arrivare allo svolgi- 
mento dei concorsi e dare 
un compenso agli idonei co- 
munque meritevoli». Tra og- 
gi e domani si attende una 
prima risposta della ERRO, 


_’ 
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L'assessore Renzo Tondo 


Infortuni sul lavoro: a Udine il primato nazionale 


Dato in crescita, assieme a quello delle malattie professionali, 


TRIESTE Aumentano sensibil- 
‘mente in regione gli infortuni 
sul lavoro e le malattie profes- 
sionali. Nel 2000 il fenomeno 
ha raggiunto il suo parossi- 
smo (sono stati quasi 30 mila 
i casi registrati, in crescita del 
4,8% rispetto al ’99) proiettan- 
do il Friuli-Venezia Giulia in 
vetta alla classifica che mette 
in fila le regioni del Nord in 
base a questo preoccupante 
parametro. Udine addirittu- 
ra, nella graduatoria naziona- 
le per capoluoghi di provincia 
è al primo posto assoluto, con 
una crescita di infortuni de- 
nunciati all’Inail del 13,6%. 
Alle sue spalle Crotone 
(+11,8%) e Potenza (+10,4%), 
che appartengono a zone stori- 
camente meno attrezzate del 
Friuli-Venezia Giulia sotto il 
profilo della sicurezza. Sette 
consiglieri regionali della mi- 
noranza, Lodovico Sonego 


Tutore dei Si 
Milanese fa strada 
a Della Marina 


TRIESTE Francesco Milanese. 
io tutore di minori del 
riuli-Venezia Giulia in cari- 
ca (il cui mandato è scaduto 
da quasi due anni) ha deciso 
di ritirare la propria candida- 
tura per un eventuale rinno- 
vo dell'incarico. La sua sosti- 
tuzione è all’ordine del gior- 
no del Consiglio regionale di 
oggi. Milanese ha spiegato 
E «la vicenda dell'elezione 
delle figure di garanzia del 
difensore civico e del tutore 
dei minori è un brutto episo- 
dio della politica regionale. 
Da parte delle forze del Polo 
si è giocato a farne un merca- 
to di lottizzazione. Credo che 
invece chi è chiamato a svol- 
gere questo compito abbia la 
necessità di un ampio consen- 
so che rafforzi la sua indipen- 
denza istituzionale». — 
«Gigliola Della Marina (da- 
ta per favorita, ndr) - ha ag- 
giunto Milanese - è persona 
a cui va la mia stima perchè 
ne conosco la passione per i 
diritti dei bimbi. Pertanto au- 
spico che sul suo nome vi sia 
un'ampia Coco al fi- 
ne di garantirle la più larga 
collaborazione». 


(Ds), Giorgio Baiutti (Sdi), 
Giancarlo Cruder (Ppi), Paolo 
Fontanelli (Pdci), Enrico Ghe- 
rhetta (Ds), Gianfranco Moret- 
ton (Ppi) e Renzo Petris (Ds), 
hanno presentato ieri, a que- 
sto proposito, una proposta di 
legge regionale «finalizzata al- 
la redazione di un rapporto 
sulle cause, la natura e il nu- 
mero delle malattie professio- 
nali e degli infortuni verifica- 
tesi in Friuli-Venezia Giulia 
nel decennio. Per andare nel 
concreto, i consiglieri propon- 
‘gono anche di creare una com- 
missione mista, composta da 
rappresentanti dei datori di la- 
voro e dei sindacati dei lavora- 
tori «allo scopo di coinvolgere 
le parti sociali nella ricostru- 
zione dell’entità del fenomeno 
e di usufruire della loro colla- 
borazione allo scopo di pro- 
spettare ipotesi di soluzione 
dei problemi». Osservando i 
dati e la tabella, si evidenzia 


GORIZIA 
PORDENONE 
TRIESTE © 
UDINE 


una distribuzione pressoché 
uniforme nelle province più 
estese come territorio e ricche 
di insediamenti industriali. 
Ma anche nel capoluogo regio- 
nale gli infortuni sono moltis- 
simi, mentre Monfalcone, che 
fuori tabella ha denunciato 
ben 74 casi di silicosi, malat- 


tia che aggredisce chi è co- 
stretto, a causa del proprio la- 
voro, a inalazioni eccessive di 
polvere di silicio, entra comun- 
que nel novero dei centri regio- 
nali caratterizzati da una for- 
te prevalenza di malattie pro- 
fessionali. «Nel 2000 abbiamo 
dovuto scontrarci con una re- 


altà sconcertante — ha detto 
Lodovico Sonego — che vede ve- 
rificarsi un infortunio o inizia- 
re una malattia professionale 
ogni 19 lavoratori. Va anche 
posto l'indice su quella troppo 
ampia fascia di lavoro irrego- 
lare, perciò non protetto, al- 
l'interno della quale il nume- 
ro dei venti negativi per i lavo- 
ratori cresce 1a dismisura», 
Giancarlo Cruder ha voluto 

recisare che «non accusiamo 
i datori di lavoro, anzi credia- 
mo che una proposta come la 
nostra, tesa a coinvolgerli nel- 
la stesura di un programma fi- 
nalizzato al compimento del 
fenomeno, sia a loro vantag- 

io». Gianfranco Moretton ha 

ato una lettura politica della 
proposta di legge presentata: 
«Questa giunta ha dato finora 
dimostrazione di non guarda- 
re alle riforme, assorbita co- 
m'è dalla discussioni interne 
trai PECE che la compongo- 
no — ha sottolineato — mentre 


in tutto il Friuli-Venezia Giulia 


il Pelia degli infortuni e 
delle malattie professionali 
non va assolutamente sottova- 
lutato. Anzi — ha concluso — in 
prospettiva intendiamo opera- 
re per migliorare il coordina- 
mento tra i controlli nazionali 
e quelli regionali». 

‘ornando ai dati per provin- 
cia spicca anche l’arretramen- 
to di Gorizia, unica in regione 
a ridurre del 4,1% le denunce 
di infortunio all’Inail; ma que- 
sti risultati sono probabilmen- 
te inquinati dalla riduzione 
complessiva del numero dei la- 
voratori nell’Isontino. Nel te- 
sto della proposta di legge si 
parla anche di «supporto tecni- 
co da offrire alla commissione 
da parte dell'agenzia regiona- 
le dell'impiego». In ogni caso 
la nuova commissione; negli 
intendimenti dei consiglieri 
firmatari della quo osta di leg- 
ge rimarrà nelle funzioni per 
un semestre. 

Ugo Salvini 


TRIESTE «La Nostra Fami- 
glia» non ci sta. Pur pren- 
dendo per «positive» le pri- 
me dichiarazioni dell’asses- 
sore alla Sanità Tondo, non 
ha attribuito infatti alla 
sentenza del Tar che, pro-- 
prio dietro suo ricorso ave- 
va annullato il Piano sani- 
tario, la stessa valenza. In 
una lettera a firma del suo 
referente, il dottor Marco 
Terenzi, la struttura tera- 
peutica, che opera nella 


. due sedi di San Vito al Ta- 


gliamento e Pasian di Pra- 
to, ricorda che il Tribunale 
amministrativo regionale è 
giunto alla sua decisione 
anche perchè la Regione 
non aveva tenuto conto di 
un parere del ministero del- 
la Sanità («parere che è ob- 
bligatorio e non facoltativo, 
in base alla vigente legisla- 
zione»), teso a far riconosce- © 
re il carattere «sciantifico» 
dell’Istituto. Anche da que- 
sto, scrive terenzi, è matu- 
rato il giudizio del Tar, che 
ha ritenuto «illegittimo per 
ragioni formali e sostanzia- 
li» tale modo di procedere. 

L'associazione, viene an- 
cora precisato, pur apprez- 
zando le valutazioni di Ton- 
do, «in quanto finalizzate 
alla positiva soluzione del- 
la vicenda», conferma co- 
munque la volontà «di adi- 
re a tutte le sedi competen- 
ti qualora si rendessero ne- 
cessarie per addivenire alla 
piena attuazione del decre- 
to interministeriale del 31 
luglio 1998, «che conferisce 
lo statuto di Irccs di neuro- 
riabilitazione per l’età evo- 
lutiva ai presidi di San Vi- 
to al Tagliamento e Pasian 
di Prato», Il riconoscimento 
ottenuto dal ministero, vie- 
ne ancora aggiunto, ha su- 
perato «il prevalere di logi- 
che e interessi contingenti 
e di parte». 

f.b. 


Dall 1 febbraio 
Solo da Vidussi 
a Cividale. 


Mille Tappeti 
da Mille e una Notte, 

a prezzi da favola. 
Volate in centro a Cividale, 
alla a d'Oriente 
sorge la convenienza! 


CIVIDALE DEL FRIULI 


GIOVEDÌ 1 FEBBRAIO 2001. 


REGIONE 


Una sorprendente ipotesi investigativa emerge dal blitz della polfrontiera isontina che ha portato in carcere quattro sloveni di Nova Gorica 


Scuola di passeur, presi allievi e insegnanti 


I più esperti stavano trasmettendo i segreti del «mestiere» a due novellini 


GORIZIA Pattuglie miste: cro- 
naca dei primi 15 giorni. Gli 
equipaggi italo-sloveni anti- 
immigrazione clandestina 
hanno ottenuto risultati posi- 
tivi, ma c'è anche la consape- 
volezza di non poter abbassa- 
re la guardia dinanzi a orga- 
nizzazioni criminali pronte a 
mutare strategia con celeri- 
tà. Così da oggi i controlli 
non si limiteranno ai 10 chi- 
lometri «caldi» in città, ma 
saranno ampliati a tutti i 55 
chilometri del settore gorizia- 
no. I pattugliamenti, poi, 
non avverranno più in con- 
temporanea, consentendo co- 
sì di coprire una maggiore fa- 
scia oraria (dalle 18 alle 24). 
Infine verranno sperimenta- 
ti quei sistemi sofisticati di 
controllo (dalle termocamere 
ai sensori a raggi gamma) in- 
viati dal Viminale. 

Nel frattem- 
po, ecco il pri- 
mo bilancio. 
Nonostante al- 


in Bosnia per 
gli iraniani al 
momentaneo 
trasferimento degli immigra- 
ti dal centro di Lubiana a Vi- 
donci) le sole pattuglie miste 
in 15 giorni hanno rintraccia- 
to in Italia 86 clandestini e 
145 in territorio sloveno. Tra 
questi, 124 provenivano dal- 
l'Iran, 28 dall’Irag; 20 dalla 
Sierra Leone, 18 dalla Cina, 
11 dalla Jugoslavia, 7 dalla 
Turchia, 6 dalla Romania. 

Al di là dei rintracci, signi- 
ficativo è l'esito delle richie- 


Serenamente è mancata il 29 


gennaio 


Fernanda Ermagora 
nata Soliman 


Con tanta tristezza ne danno 
annuncio il marito BRUNO, la 
Gela NADIA, la nipote CRI- 
STINA. 

I funerali seguiranno domani, 
venerdì 2 febbraio, alle 12.40, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 

Non fiori 


ma opere di bene 


Trieste, 1 febbraio 2001 


Si uniscono al dolore la nipote 
GABRIELLA e figli e la co- 
gnata LIDIA, le famiglie LA- 
DIC e ROCCHELLI. 


Trieste, 1 febbraio 2001 


ENZO, CRISTINA RICCI e 
LEA STOPPANI sono stretti 
in un immenso fraterno abbrac- 
cio ai loro amici NADIA, CRI- 
STINA e BRUNO ERMAGO- 
RA, per la perdita della carissi- 
ma 


Fernanda Ermagora 


che ricorderanno sempre con 
estremo affetto. 


Milano, 1 febbraio 2001 


Partecipano al lutto ROBER- 
TO LEUTENEGGER e AN- 
DREA, GIANNI e ALESSAN- 
DRO RICCI, ADRIANO 
SCARSINI, GABRIELLA ‘e 
FRANCO VIMERCATI, CAR- 
LA e SESTILIO PALETTI, 
ROBERTO e MIROSA MAN- 
TELLI, BRUNO e IRIS ER- 
MOLLI, GIANNI GROLLO, 
SERGIO NASSIGUERRA, 


Milano, 1 febbraio 2001 


Partecipa al dolore della fami- 
glia l’amico DANTE RU- 
METZ con la figlia FULVIA. 


Trieste, 1 febbraio 2001 


Vicini a CRISTINA, GIAN- 
FRANCO e MARIUCCIA. 


Trieste, 1 febbraio 2001 
ene — — ————m—i 


In 15 giorni oltre 200 clandestini 
nella rete delle pattuglie miste 


Da domani più ore 


cuni fattori N agi to il punto su 
emersi in con: di presidio e s'allarga Snol di DE 

- b amo ritenuto 
O la fascia controllata. fossero i punti 
sionato l’emer- Bianco: «A breve 54 deboli che i 
genza clande- vano spinto i 
stini (dai visti muove caserme dell'Anman trafficanti di 


ste di riammissione: nel 77% 
dei casi le pratiche hanno ot- 
tenuto parere positivo, con- 
sentendo l'immediata conse- 
a oltre confine di 66 clan- 
lestini. Coinvolgimento e col- 
laborazione della Slovenia 
ancor più significativo se raf- 
frontato alla percentuale di 
riammissioni del 799 che me- 
diamente si attestava sul 
13%. Due settimane: quelle 
ANDATA trascorse e quelle 
che mancano alla conclusio- 
ne del progetto voluto dal Vi- 
minale. Ed è lo stesso mini 
stro dell’Interno Enzo Bian- 
co (che ieri ha annunciato la 
prossima apertura di 54 nuo- 
ve stazioni di carabinieri tra 
Veneto e Lombardia) a trar- 
re per «Il Piccolo» un bilan- 
cio. «Stiamo ponendo un se- 
rio e reale argine a quella 
che era diventata una situa- 
zione franca- 
mente insoste- 
nibile. La no- 
stra azione, fat- 


uomini a pun- 
tare sul Friuli 
Venezia Giulia 
- commenta il ministro - ci 
ha portato a concludere 
un'intesa importante con le 
autorità slovene per il pattu- 
gliamento misto delle frontie- 
re, ma anche accordi interna- 
zionali siglati con la Croazia. 
Il numero degli ingressi 
clandestini è calato. Insom- 
ma, nel giro di qualche mese 
siamo riusciti a intervenire 
su quest'area ’colabrodo”». 

Roberta Missio 


fc —— e. soci 


Zia Fernanda 


Partecipano commossi i nipoti 
ROBERTO e PAOLA e la co- 
gnata INES. 


Trieste, 1 febbraio 2001 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Melitta Ursich 
ved. Andriani 


A tumulazione avvenuta, ne 
danno il doloroso annuncio .la 
figlia EVA con il marito LO- 
RENZO DEFFERRARI, l’ama- 
ta nipote FRANCESCA, e il ni- 
pote FRANCO VECCHIOT- 
ADE 

Si ringraziano gli amici SER- 


GIO e MIRA LA ROSA. 


Trieste-Genova, 
1 febbraio 2001 


Si unisce al dolore famiglia 
LA ROSA. 


Trieste, 1 febbraio 2001 
ese cs nes SIIT TS O SE SR 


a [ 


Gi ha lasciati 


Ottone Furlan 
© di anni 80 
Ne danno il triste annuncio le 
figlie, i generi, la sorella e i ni- 
poti unitamente ai parenti tutti. 
T funerali saranno celebrati do- 
mani, venerdì 2 febbraio, nella 


chiesa parrocchiale di Farra | 


d'Isonzo, muovendo alle ore 
12, dall’abitazione del caro 
Estinto di via Gorizia n. 12. 

Si ringraziano anticipatamente 
quanti vorranno onorare la ca- 
ra memoria. 

Gorizia-Farra d'Isonzo, 

1 febbraio 2001 
IZ 


GORIZIA A scuola di passeur. 
Far parte di un’organizzazio- 
ne criminale specializzata nel- 
l'ingresso clandestino di immi- 
ati non è lavoro per tutti. 
nche se la possibilità di gua- 
dagnare molto in poco tempo 
può attrarre, ci vuole esperien- 
za 0 quantomeno «competen- 
za» nel trasportare il «carico» 
ed evitare i sempre più serrati 
controlli delle forze dell’ordi- 
ne. La soluzione? Addestrare 
sul campo le nuove leve. E qua- 
le modo migliore per apprende- 
re trucchi e passaggi segreti, 
itinerari e vie di fuga se non 
seguire in diretta i Ani ato] 
di un gruppo di clandestini? 
la pista investigativa che 
la polfrontiera di Gorizia sta 
seguendo. Un pinna, 
tra l’altro quello misto, che si 
è concluso con l’arresto di quat- 
tro passeur e il fermo di 18 ci- 
nesi, già riammessi in Slove- 
nia. A balzare agli occhi degli 
investigatori il numero così in- 
solito di passeur per un unico 
«carico». Se per limitare i ri- 
schi generalmente le organiz- 
zazioni muovono un autista 
ogni mezzo, la scorsa notte nel- 
l’auto-staffetta che saggiava il 
percorso si trovavano ben tre 
sloveni. Così, confrontando 
l’età e la metodologia, ha pre- 
so corpo l'ipotesi investigativa 
che gli anziani (N.N, di 28 an- 
ni è I.K. di 27 anni) stessero 
istruendo i giovani (S.L. di 22 
anni e I.G. di 21 anni). 

Era già da oltre un mese 
che la polfrontiera aveva nota- 
to i quattro giovani, tutti di 
Nova Gorica e disoccupati. La 
scorsa notte gli agenti sono riu- 
sciti a stringere il cerchio, Lun- 
ghe ore scivolate via nella not- 
te alle costole di un furgone 
Transit e una Fiat Tipo da Go- 
rizia fino a Monfalcone, per 
Toi risalire in città e tornare 
lungo il raccordo autostradale 
Gorizia-Villesse. Il tutto con i 
due mezzi che si alternavano 
nella staffetta per verificare 
guiti, ma anche per 


se erano segu a a) 
illustrare l'itinerario in un in- 


solito e particolare «tour-pas- 
seur»/ Al casello è scattato il 
blitz. 


rim. 


U 


t 


Si è spenta serenamente con il 


conforto della Fede 
Antonietta Valencic 
ved. Comar 


La piangono i figli MARIA 
GRAZIA e LUCIANO, i nipo- 
ti CLAUDIA, LUCIA, ALES- 
SANDRA e ALBERTO, i pro- 
nipoti, la nuora LILIANA, il 
genero SERGIO VENUTI, 
ELENA, FULVIO, MARIO, 
GIANCARLO e parenti tutti. 
Un grazie particolare ai dottori 
UMBERTO e ALESSANDRO 
PARMA per le premurose cu- 
re prestate. 

I funerali seguiranno domani, 
venerdì 2 febbraio, alle ore 
11.20, dalla Cappella di via 


Costalunga. 


Non fiori ma offerte 
all’Istituto Rittmeyer 


Trieste, 1 febbraio 2001 


Ciao 
zia Etta 


ti ricorderemo sempre con tan- 
to affetto. 
- LIVIO, LIDIA e famiglie 


Trieste, 1 febbraio 2001 


Le famiglie PAPASSISSA par- 
tecipano al dolore di GRA- 
ZIELLA e LUCIANO per la 
perdita della mamma. 


Trieste, 1 febbraio 2001 


Partecipano al dolore la nipote 
LIVIANA e famiglia. 


Trieste, 1 febbraio 2001 


La famiglia PREDONZANI 
partecipa al lutto della fami- 
glia VENUTI. 


Trieste, 1 febbraio 2001 
fr celo see e] 
V ANNIVERSARIO 


Anna Diretti Esca 
Con immutato infinito amore. 
GRAZIANA 


Trieste, 1 febbraio 2001 
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Improvviso aumento di ingressi illegali alle spalle del capoluogo regionale: troppi agenti dalle parti di Gorizia 


E Trieste torna a essere la via alternativa 


TRIESTE Quattro cinesi inter- 
cettati dai poliziotti, altri 
quattro dai finanzieri. E 
un passeur croato finito 
dietro le sbarre. In pieno 
inverno, i clandestini asia- 
tici sono tornati a passare 
lungo la linea di confine 
muggesana e gli inquiren- 
ti hanno in terpretato que- 
sti episodi dell'altra notte 
contro un nuovo cambio di 
rotte, ordinata dalla crimi- 
nalità internazionale nel 
tentativo di evitare le ron- 
de miste italo-slovene che 
pattugliano sempre più 
pressantemente la zona di 
Gorizia. Di più, dovrebbe- 
ro essere queste le avvisa- 
glie che la grande banda 
di Josip Loncaric si sia 
riorganizzata con nuovi 
luogotenenti dopo che il 
boss è finito in carcere a 
Lubiana. 

Erano le 19 dell’altra se- 


Sr 


Si è spenta serenamente, cir- 
condata dai suoi carìi, lascian- 
doci un’indimenticabile esem- 


pio di vita 


Maria Masè 
ved. Masè 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli MASSIMILIANO, LINA, 
TOBIA e MARISA, le nuore 
BEBA e LIDIA, il genero LI- 
VIO con SOFIA ed EUGE- 
NIO, la sorella LUISA, i nipo- 
ti SABRINA, SANDRA con 
LISA e SARA, MASSIMILIA- 
NO e JANI. 

I funerali seguiranno sabato 3 
febbraio alle ore 8.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 

La salma sarà tumulata nel ci- 


mitero di Strembo Trento. 


Trieste, 1 febbraio 2001 


Partecipano con dolore il nipo- 
te FRANCO con GIUSEPPI- 
NA, MAURO, LUISA, le care 
nipoti ADRIANA, ALMA e 
DORA, con le rispettive fami- 
glie, CRISTINA, CESARINA 
e parenti tutti. 


Trieste, 1 febbraio 2001 
LP 1 


TI ANNIVERSARIO 
Ricardo Di Bella 


Eri tanto buono e ti vogliamo 
tanto bene. 


Ciao piccolo nostro. 
Papà, nonna e fratello 


Trieste, 1 febbraio 2001 
==" "@ssl 


ra allorchè la volante del 
Commissariato di Muggia 
ha notato una macchina 
con cinque persone a bor- 
do che ha tentato di evita- 
re la polizia, ma che è sta- 
ta bloccata con un pezzo di 
bravura del- ; 
l’autista della 
volante. A bor- 
do c'erano 
quattro cinesi, 
tre donne e un 
uomo, alla gui- 
da un croato, 
Darko Krmek, 
di 40 anni, ar- 
restato per fa- 
voreggiamen- 
to all'immigra- 
zione clandestina. Una pat- 
tuglia della Finanza di 
Muggia ha invece intercet- 
tato altri quattro cinesi, 
due donne e due uomini 
tra i 21 e i 22 anni, nei 
pressi dei laghetti delle No- 


* 


«Vieni servo buono e fedele, 

‘prendi parte alla gioia del 

tuo padrone» 
Dopo una vita di dedizione, sa- 
crificio e amore incondiziona- 
to spesa al servizio del prossi- 
mo si è ricongiunta al suo GIU- 
LIANO 


Romana Pizzi 
Ved. Visintin 


Con immenso dolore ne danno 
l’annuncio i figli LUCIA e 
MARINO con GIORGIO e 
ALDA, gli adorati nipoti MI- 
CHELA, ALESSANDRO e 
GIULIANO, i cognati e paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno sabato, 3 
febbraio, alle ore 12.20, nella 
chiesa del cimitero di S. Anna. 

Non fiori | 
ma opere di bene 


Trieste, 1 febbraio 2001 


Prendono parte al dolore della 
famiglia LIDIA: MOLINARI 
ved. CERRUTI, NADIA e 
FRANCO EVANGELISTA. 


Trieste, 1 febbraio 2001 


Arrivederci signora 


Visintin 
ANNA, GRAZIELLA, BEA- 
TRICE e famiglie. 


Trieste, 1 febbraio 2001 


Partecipa al dolore la famiglia 
RADISLOVICH. 


Trieste, 1 febbraio 2001 
foce ces -sucnaei 


È mancato 
Fiorello Ruzzier 


Lo annunciano le figlie, il fi- 
glio, i nipoti e pronipoti. 

Tl funerale seguirà domani, ve- 
nerdì 2 febbraio, alle ore 
10.40, da via Costalunga. 


Trieste, 1 febbraio 2001 
nose IS Rn II I 


I ANNIVERSARIO 
Dario Bernini 


Sarai sempre nei nostri cuori. 


La moglie, la figlia, 
parenti e amici 


Trieste, 1 febbraio 2001 
n rl 


Intanto la Gdf sgomina 
la banda che importava 
cinesi per poi sfruttarli 
in laboratori segreti 

di Veneto e Campania 


niti in manette gregari e organizzato 
ri. A Ventimiglia sono stati a chiusi un 
carcere Samir Boussaha e Kamal 
Abaki, due algerini di trent'anni che 


ghere. Erano stanchi e co- 
ne le scarpe sporche, ave- 
vano camminato a lungo 
nei boschi. Con l’autobus 
volevano raggiungere il 
centro di Trieste. E° proba- 
bile che altri cinesi abbia- 
no passati in- 
denni il confi- 
ne. 
Ed eccoci a 
un’altra opera- 
zione. Rinchiu- 
si in laborato- 
ri segreti, veni- 
vano picchiati 
e umiliati: co- 
sì lavoravano 
docilmente 
notte e giorno, 
in condizioni al limite del- 
la sopravvivenza. Qui, tra 
resti di cibo, materassi am- 
massati e indumenti spor- 
chi, venivano rinchiusi an- 
che quei clandestini che do- 
vevano essere ancora smi- 


La Procura smantella la «cupola» della tratta dei curdi 


TRIESTE Avevano loro «rappresentanti» 
sguinzagliati in tutta Italia. Gente fi- 
data che rispondeva alla cupola dell’as- 
sociazione, ben protetta in Turchia. Da 
Èì venivano gestiti i traffici di clandesti- 
ni curdi diretti, attraverso l'Adriatico e 
il carso triestino e goriziano, verso l'Eu- 
ropa più ricca: Francia, Svizzera, Ger- 
mania. In sette mesi di indagini l’orga- 
nizzazione è stata individuata dai pm 
Federico Frezza e Luca Fadda della 
Procura di Trieste, Due giorni fa sono 
iniziati gli arresti e in poche ore sono fi- 


t 


Mario Redivo 


ha raggiunto la sua amata UC- 
CIA 

Grazie per il bene che mi hai 
voluto. 


- Tua figlia ROSANNA. 


I funerali si svolgeranno saba- 
to, alle ore 10, dalla Cappella 


di via Costalunga. 


Trieste, 1 febbraio 2001 


Grazie per essere stato nostro 


nonno 


FABIANA e RUBEN con LU- 
CA e SANDRA, 


Trieste, 1 febbraio 2001 


Sarà sempre vivo nel mio cuo- 
Te. 


- MARCO 
Trieste, 1 febbraio 2001 


Partecipa al dolore la famiglia 
SABADIN. 


Trieste, 1 febbraio 2001 


Si associano le nipoti LILI, 
LUCIANA e famiglia. 


Trieste, 1 febbraio 2001 


t 


Si è spenta serenamente 


Lina Bordon 
ved. Marra 


Con dolore danno l’annuncio 
i nipoti VIRGILIO con MA- 
RINA, LICIA, SILVANA, 
LUCIANO con IMPERIA e i 
pronipoti. 

I funerali seguiranno sabato, 
3 febbraio, alle ore 12.40, da 
Costalunga. 


Trieste, 1 febbraio 2001 


Addio amica mia carissima. 
Ti avrò sempre nel mio cuo- 
te. 

- LYDA MANETTI 

Trieste, 1 febbraio 2001 
CI 


invano alla porta dell'abitazione di un 
sessantenne. «Non abita più qui» han- 
no detto i vicini. «Si è trasferito a Vie- 
tri». Ma anche lì l’uomo, accusato come 
trasportavano in Francia i clandestini gli altri di associazione a delinquere e 
curdi. Demirel Burat, è stato bloccato 
a Catanzaro mentre è finito in carcere 
a Como Arturo Milanesi, piccolo im- 
prendiotre di 60 anni, che secondo l’ac- 
cusa, affidava la propria vettura ai pas- 
seur che traghettavano in Svizzera i 
curdi. A Nocera Superiore (Salerno), 
gli investigatori hanno invece bussato 


favoreggiamento 
clandestina, non è stato trovato. 

I curdi, come è stato più volte affer- 
mato, lasciavano la loro terra. Veniva- 
no riuniti a Istambul dall’organizzazio- 
ne. Da lì partivano per la Croazia e la 
Slovenia, scelte come «trampolini» per 
il salto in Italia e nell'Ue. 


stati verso altri laboratori. 
Uno squarcio di umanità 
umiliata che è stato svela- 
to grazie a un'operazione 
della Guardia di finanza 
di Gorizia che ha stroncato 
un canale attraverso il 
quale i trafficanti di uomi- 
ni rifornivano il mercato 
nero del Veneto e della 
Campania. Due i laborato- 
ri segreti sequestrati (a Ve- 
nezia e Treviso), tre i pas- 
seur arrestati, 15 i clande- 
stini rintracciati, dieci i ci- 
nesi denunciati per sfrutta- 
mento del lavoro di clande- 
stini o per reati collegati 
all'immigrazione Da ei 

Nei due laboratori illega- 
li, la Finanza ha sequestra- 
to diverse materie prime e 
37 macchine da cucire con 
le quali venivano rifiniti i 
capi di abbigliamento ca- 
sual affidati da grossisti 
italiani ai quali facevano 
capo anche noti marchi na- 
zionali. 


dell’immigrazione 


ce. 


sE 


E mancato improvvisamente al- 


l'affetto dei suoi cari 
Alessandro Crisma 


Addolorati lo. annunciano la 
mamma DORA, il fratello 
MAURO, la sorella MARIA, i 
cognati, zii e zie, cugini e pa- 
renti tutti. 

I funerali partiranno sabato 3, 
alle ore 9, dalla Cappella di 
via Costalunga per la chiesa di 


via Carsia, Opicina. 


Trieste, 1 febbraio 2001 


Si associa al lutto la famiglia 
PERICH. 


Trieste, 1 febbraio 2001 


Caro 


Sandro 


ti ricorderemo sempre. 
- PAOLO, GIORGIO e consor- 
ti 


Trieste, 1 febbraio 2001 


t 


Si è spenta serenamente la no- 


stra cara mamma e nonna 


Valeria Sakolich 
ved. Lorenzutti 


Lo annunciano i figli ARGEO 
con GIULY, MARIO con 
FRANCA, i nipoti DORIAN, 
NICO e MARCO e parenti tut- 
ti. 
Un sentito grazie alla dottores- 
sa M. POSARELLI. 
I funerali seguiranno domani, 
venerdì 2 febbraio, alle ore 11, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 

Non fiori ma eventuali 


elargizioni pro Agmen 


Trieste, 1 febbraio 2001 


1l 


IL PICCOLO 


T 


«Mettimi come sigillo sul tuo 
cuore, come. sigillo sul tuo 
braccio, perché forte come la 
morte è l’amore, le grandi ac- 
que non possono spegnere 
l’amore né i fiumi travolger- 
lo». 
Amore mio, la promessa scam- 
biata davanti al Signore resterà 
sempre con noi, 

La tua MARIA 


Il 29 gennaio ci ha lasciati nel 


più profondo dolore 
Gianfranco Zarantonello 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, i figli FEDE- 
RICA e ADRIANO, la cara 


mamma, le sorelle RITA con 


DARIO, ESTER con 
MANLIO, CRISTIANO e 
MASSIMO e parenti tutti. 


Le esequie si svolgeranno saba- 
to 3 febbraio alle ore 11.20 nel- 
la chiesa di Nostra Signora di 


Sion con Santa Messa. 


Non fiori 
ma offerte per 
la Fondazione genitori 
per l’autismo Onlus, 
Cariplo filiale di Varzi 
c/e n. 7850/1 - ABI 06070 
CAB 56360 


Trieste, 1 febbraio 2001 


Con affetto materno vicina a 
ZAZÀ, FEDERICA e ADRIA- 
NO. 

- ANITA 


Trieste, 1 febbraio 2001 


Partecipano fraternamente NIE 
COLÒ, PAOLA e ARIANNA. 


Trieste, 1 febbraio 2001 


Vicino a MARIA, FEDERI- 
CA, ADRIANO con un abbrac- 
cio affettuoso. 

- SERGIO 


Trieste, 1 febbraio 2001 


Sono vicini affettuosamente 
GRAZIELLA e GIANNI. 


Trieste, 1 febbraio 2001 


Unite nel dolore famiglie PE- 
GAN, SALVO, ZECCHIN. 


Trieste, 1 febbraio 2001 


Vi siamo vicini: ELIANA, 
GIORGIO, GUIDO, NEVIA, 
SILVIO, VIVIANA. 


Trieste, 1 febbraio 2001 


NEDA è con voi. 
Trieste, 1 febbraio 2001 


Un ultimo, grande, fortissimo 
abbraccio dagli amici MARA, 
VITTORIO, LIDIA, LUCIA- 
NO, NEVIA, GIORGIO, RE- 
NATA, MARIO, EMILIA, 
FRANCO, ALDA, FULVIO, 
MARIA, DARIA, ANDREA, 
RAFFAELLA, GERIA, NERI- 
NA. 


Trieste, 1 febbraio 2001 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia i colleghi della SI.T.E. 


Trieste, 1 febbraio 2001 
pe ei 


© 


Il nostro caro papà e nonno 
Francesco Cetin 


si è spento serenamente il gior 
no 30 gennaio, raggiungendo 
la sua amata moglie SOFIA. 
Ne danno il doloroso annuncio 
i figli FRANCO e ARTURO, 
le nuore ENZA e AMARILLI 
e le amate nipoti SUSANNA e 
ALESSIA. 

Le esequie avranno luogo saba- 
to 3 febbraio alle ore 9 dalla 
Cappella di via Costalunga. 

Si ringrazia l’Itis per la premu- 


rosa assistenza. 


Trieste, 1 febbraio 2001 
n  ——_ 


IM ANNIVERSARIO 
Francesco Cinti 
La moglie, i figli e i nipoti ti ri- 
cordano sempre. 
Trieste, 1 febbraio 2001 


—_ 
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BANGKOK 
BOGOTA 

. BOSTON 

> BRUXELLES 
BUDAPEST 
BUENOS AIRES 
CARACAS 
CHICAGO 
Cc. DEL CAPO 


‘©. DEL MESSICO 
DUBLINO, 
‘FRANCOFORTE 
JOHANNESBURG 
LA PAZ 

L'AVANA 

LIMA 

LOS ANGELES 
MANILA 


BERLINO 
1/2 


MIAMI 
MONTEVIDEO 
MONTREAL 
NAIROBI 

NEW YORK 
NUOVA DELHI 
PECHINO! 

RIO DE JANEIRO 
‘SAN FRANCISCO 


f 


SANTIAGO 
‘SANTO DOMINGO 
SAN PAOLO 
SEOUL 
SINGAPORE 
SYDNEY 

TEL AVIV 


TOKYO 
WASHINGTON 
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AI Nord: sul settore orientale e lungo le coste dell’Emilia Romagna cielo nuvoloso con possibilità 


2.000 m-11 ‘C 
1.000m-3°C 


di deboli nevicate anche in pianura. Poco nuvoloso, sulle restanti zone con locali addensamenti 
sulla Liguria. Al centro e Sardegna: sulle Marche, Umbria, Abruzzo e Molise cielo nuvoloso con 
possibilità di deboli nevicate anche in pianura. Condizioni di variabilità sulle restanti regioni con 
‘annuvolamenti più consistenti sulla Sardegna ove daranno origine a deboli precipitazioni. Dalla 
‘serata tendenza a graduale miglioramento. AI Sud e Sicilia: cielo nuvoloso con locali precipita 


occluso 


In ulteriore sensibile diminuzione. 


zioni sulla Sicilia e sulla Calabria, nevose a quote collinari. 


‘Su tutte le regioni forti da Nord-Est. 


Tutti molto mossi o agitati. 


___ei 


IL TEMPO OGGI 


Tmax. 5/8 


BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 


i attendibilità 80% 
Su tutta la regione cielo sereno o poco nuvoloso. Sulla costa soffierà vento da Nord- 
Est moderato, in quota soffieranno venti forti da Nord. 
DOMANI : attendibilità 70% 
Su tutta la regione sereno o poco nuvoloso. Le ICULEGUIE minime saranno in netta 
diminuzione. In serata possibile aumento della nuvolosità. ci 
TENDENZA PER SABATO 
Variabile. 


IERI 


TRIESTE 
GORIZIA 
MONFALCONE 
UDINE 
PORDENONE 


min max. 


2.000 m-12°G 
1.000 m -4°C 


L 
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MEDIA DEI VENTI TEMPORALE 


[AR (305 


2:4 2omeno togni 
ore dolo: ore di sore NUBIBASSE 
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Bor MODERATI 
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NEVE NEBBIA FOSCHIA 
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denole — modi 


PHYTOPOLLEINE PLUS: 


UNA FIALA LA SETTIMANA PER 4 MESI 83% DI RISULTATI, POSITIVI* 


*Test clinici in ambiente ospedaliero 


Ancora una trasformazione per il classico di Tolkien in attesa del film 


Il «Signore degli anelli» diventa 
una serie di miniature in peltro 


Il Signore egli anelli, il 
classico fantasy di J. J. R. 
Tolkien, resta una pietra 
miliare nella letteratura 
mondiale e ora, dopo il gio- 
co di ruolo e quello di car- 
te collezionabili, eccone 
una versione tridimensio- 
nale, in attesa del film che 
dovrebbe uscire il prossi- 
mo anno (superando così 
uno scadente cartone ani- 
mato del decennio scorso). 
E infatti arrivata in Ita- 
lia la nuova collezione di 
miniature Mithril, «Dalla 
Contea ai Tumulilande; 
dieci kit che permettono 
di ripercorrere la prima 
arte della mitica epopea 
del Signore degli anelli. 
Con la Contea ai Tumu- 
lilande, Mithril Miniatu- 
res presenta la terza usci- 
ta della collezione di 100 
modelli che raffigurano 
personaggi prodotti in una 
edizione rigorosamente li- 
mitata a 2500 esemplari. 
Questi modelli in kit da 
32 mm riprodurranno tut- 
ti i personaggi principali, 
e alcuni di quelli meno fa- 
mosi, che compaiono nelle 
epiche opere di Tolkien. 


& 


Fuse in peltro, le miniatu- 
re sono vendute in confe- 
zioni che contengono un 
singolo modello, e includo- 
no un certificato di auten- 
ticità, istruzioni per il 
montaggio e una guida al- 
la pe 
a grande avventura 
dell’Unico Anello inizia al 
centoundicesimo comple- 
anno di Bilbo Baggins, un 
anziano Hobbit che, molti 
anni fa, ha trovato un 
anello di invisibilità, igna- 
ro che questo oggetto altro 
non è che l’unico anello di 
Sauron e che dalla sua so- 
ravvivenza o distruzione 
ipende l’intero fato della 
Terra di Mezzo e di tuttii 
suoi popoli. Scoperta la ve- 
ra natura dell’anello e il 
pericolo che ne deriva per 
tutti gli Hobbit della Con- 
tea, Gandalf il Grigio cer- 
ca l’aiuto dei Raminghi 
del Nord, che segretamen- 
te custodiscono i confini 
della Contea per protegge- 
re i suoi abitanti ignari da- 
gli emissari dell’Oscuro Si- 
Que che stanno stringen- 
o la loro morsa. Gandalf 
persuade Bilbo a passare, 


CHI CERCA 


CHI OFFRE 


OGNI GIORNO 


SERDare con riluttanza, 
l’Unico Anello a suo nipo- 
te Frodo, cosa che avviene 
dopo il discorso di addio di 
Bilbo alla grande festa. 

Frodo, nuovo portatore 
dell’anello, con il suo servi- 
tore Sam, e i suoi compa- 
gi Merry e Pipino, parte 

alla Contea, seguendo le 
istruzioni dello stregone, 
per iniziare il suo lungo 
viaggio verso. Mordor e 
Monte Fato, l’unico luogo 
dove l’Unico Anello possa 
essere distrutto. I terribili 
Spettri dell'Anello, i più 
potenti servitori di Sau- 
ron, li inseguono per tutta 
la Contea, e solo un percor- 
so tortuoso e l’aiuto di Far- 
mer Maggot consentono ai 
quattro Hobbit di fuggire 
verso Est, nella Vecchia 
Foresta. In questo luogo, 
incontrano ancora una vol- 
ta grandi pericoli ma an- 
che amici che gli offrono 
aiuto e riparo; la casa di 
Tom Bombadil offre loro ri- 
storo e rifugio dall’ombra 
che si avvicina dell’Oscuro 
Signore e dei suoi servito- 
Th 


AUTO - MOTO - BARCHE - ROULOTTE 
TROVA CHI OFFRE. 


AUTO - MOTO - BARCHE - ROULOTTE 


TROVA CHI CERCA. 


NEGLI ANNUNCI ECONOMICI DE 


IL PICCOLO 


A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE - Via XXX Ottobre 4, telefono (040) 6728328, FAX (040) 6728327 
GORIZIA - Corso Italia 54, telefono (0481) 537291 
MONFALCONE - Largo Anconetta 3, telefono (0481) 798828 


Ariete 21/3.19/4 


Rinviate a tempi 

più favorevoli deci- 

sioni importanti per la vo- 
stra attività. In questo mo- 
‘mento sono favoriti solamen- 
te i rapporti sentimentali. 


Gemelli 21/5 20/6 


Avete voglia di ini 
ziare cose nuove, la 

routine nel lavoro per voi è 
deleteria. Ma siate giudizio- 
si. In fretta dimenticherete 
una delusione sentimentale. 


23/7 22/8 


Cercate di essere 

plomatici per non 
compromettere un lavoro 
futuro. Un legame. senti- 
mentale sta diventando più 
incisivo. 


Leone 


Bilancia ___23/922/10 


Vi conviene ricons 

derare tutto il peri- 

odo di lavoro ed eventual- 
mente modificare i piani 
successivi. Sentimento ap- 


pagante. 


Sagittario 

22/11 21/12 
Siete alla vigilia di scelte 
difficili, anche un po’ sco- 
mode, per la vostra carrie- 
ra. In amore non sbilancia- 
tevi troppo. 


Aquario 20/1 18/2 

Non vi mancherà 
l'opportunità dirag- | 
giungere traguardi ambizio- 
si nel lavoro, a patto di esse- 
re diplomatici. Incontri nuo- 
vi e interessanti in serata. 


Toro 20/4 20/5 


Presto migliora- 

menti economici vi 
ripagheranno del grande 
impegno professionale. 
un periodo felice per la vo- 
stra storia d'amore. 


Cancro 21/6 22/7 


Dovete acquisire 

una visione più ra- 
zionale della situazione pro- 
fessionale per poter agire 
di conseguenza. L'amore vi 
dà tanto. 


‘ergine 23/8 22/9 


Credete molto nelle 

iniziative che state 
per intraprendere e siete 
pronti a battervi fino in fon- 
do. C'è spazio per sentimen- 
ti nuovi. 


Scorpione 23/10 21/11 

Non è proprio il ca- 

so di essere sospet- 
tosi con collaboratori che 
hanno dato sempre un'otti- 
ma prova di sè. Ottimismo 
giustificato in amore. 


Capricorno 22/12 19/1 


Cercate di non la- 

sciare nulla ‘al ca- 
so: nel lavoro il momento è 
delicato. Dovete essere 
pronti a combattere per le 
vostre scelte affettive. 


ORIZZONTALI: 1. Un «tubo» dell'auto - 11. 
Un'estensione geografica - 12. Lo è il grillo 
campestre - 13. Gruppo Sportivo - 15. L'Ero- 
de che fondò Tiberiade - 16. Il nome di 
Newton - 18. Iniziali della Dietrich - 19. Fet- 
ta di carne... alla milanese - 21. Funzioni tri- 
gonometriche - 22. Scorre in Francia - 23. 
Deprezzare - 25. Prime nello slancio - 26. | 
primi passi di un'attività - 27. Periodo di rista- 
gno negli affari - 29. Propugna dottrine con- 
trarie alla Chiesa - 31. Un po’ tonto - 32. 
‘Una pianta sempreverde - 33. Antico nome 
della Beozia - 35. Si cita con Ero - 37. Il me- 
tallo che dava la febbre - 39, Il nome di Gul- 
lotta - 40. Vi si atterra verticalmente. 
VERTICALI: 1. Padiglione fieristico - 2, Mo- 
netina... per John - 3. Scrive pezzi per quoti- 
diani o riviste - 4. Una semplice è «in» - 5. 
Era molto temuta dai galeoni - 6. Il giovane 
pastore amato da Cibele - 7. Collane prezio- 
se - 8. Consumate dagli agenti atmosferici - 
9. Fondo di pantaloni - 10. Vestiti come ma- 
gistrati - 12. Scrisse La peste - 14. Metallo 
con simbolo Sc - 17. Romanzo di Chateau- 
briand - 20. Il primo cardinale inglese - 21. 
Bigio, grigiastro - 24. Maschio e forte - 25. || 
* comico Laurel - 27. E annunciato da titoloni 
- 28. La partenza della corsa - 29. Un po' di 
emozione - 30. Molto ricercati - 34. La Ban- 
ca vaticana (sigla) - 36. Simbolo del decilitto 
- 38. Pari nel volo 


DIMINUTIVO (5/8) 
._ Maddalena, zero in latino, 
Per lei la lingua è proprio «lingua morta» 
@ con la bocca chiusa se ne sta; 
sarà per lei una scelta, ma di certo 
che sia ‘coniugazione ancor non sa... 


Cambio di genere: 
MOSTRO, MOSTRA 


Lucchetto 
BASKET, SKETCH = 
BACH 


Aristosseno 
CAMBIO DI CONSONANTE (5) 
Un grande attore 
Quand'è di scena è invero sorprendente 
lui che sostien la parte preminente. po) 
‘oni 


ti e preparati, ma 
coni collaboratori dovete es- 
sere più disponibili. Un 
amore sta crescendo molto 
in fretta. 


CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 


TORINO 
VENEZIA 


n Eftilotto® (cantato sis dealer aan ,.... 
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Montepremi lire 


All'unico vincitore con 


Ai 118.298 vincitori con 3 


28 46 65 70 77 86] 


HA 


Nessun vincitore con 6 (EIEGRt - Jackpot lire 9.644.517.848 
+1 punti lire 

Ai 39 vincitori con 5 punti lire 

Ai 3339 vincitori con 4 punti lire 

Unti lire 


15.144.736.710 


3.028.947.300 
77.665.300 
907.100 
25.600 


10108 Ogni mese 


in edicola 


i pagine di giochi 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI e rubriche 


1800154, 


Aupiocar IDYSTEM 


Modo Puig 


Sistema Multimediale 
completo per l'auto 
da' 


clarion 


‘TRIESTE - Via U. Foscolo 10/B-12/a - Tel. 040-6838514 


GIOVEDÌ 1 FEBBRAIO 2001 


AUTO 


6,0 minima 


ore 227 


Il sole: sorge alle 7.26 Santa Verdiana SR CO Sh e Temperatura: so : Alta: +33 cm 
anal AZ Via SI x me 2,56 44 = Bassa: - on 

La Luna: si leva alle 18.01 Piazza V. Veneto mg/mc n.p. ‘1012,2 stazionaria ore 15.20 
cala alle 0.11 Ritiratevi quando il lavoro è Piazza Vico mg/me 1,42 nuvoloso DOMANI 

B.a settimana dell’anno, 31 giorni COMpiuto: questa è la vita Piazza Goldoni mg/mc_0,76 11,9 km/h da E ‘Alta: ore 3.41 

trascorsi, ne rimangono 334. delcielo. M.te Pantaleonemg/me 0,09 10,8 gradi Bassa: ore VILA4 


‘60010 


AMPOMARZIO 


TRIESTE e Via Campo Marzio 18 


E 040/3181111 


Cronaca della città 


Passaggio delle consegne tra gli olandesi dell’Ect e il nuovo terminalista Tict con un impegnativo obiettivo 


Molo Settimo: «Traffici da raddoppiare» 


La Regione indica in Autovie servizi 1 


L'amministratore delegato della cordata italo-slove- 
na Krumenaker e il presidente Parisi assicurano: 
«Adesso lo scalo dovrà lavorare veramente» 


Le sirene di qualche nave 
che annunciava finalmente 
l ingresso in porto, fino a 
quel momento bloccato per 
favorire l’ultimazione dell'in- 
ventario sulle banchine. 
Una lunga fila di camion in 
attesa sulle rampe di acces- 
so, per lo stesso motivo. 
Grande concitazione negli 
uffici della palazzina ‘che 
ospita la direzione, Il passag- 
gio delle consegne fra l’olan- 
dese Ect e il nuovo termina- 
lista del Molo Settimo, la 
Tict, nella quale fa da capo- 
cordata la società del porto 
di Capodistria, la Luka Ko- 
per, è avvenuto così. Ieri po- 
meriggio poco dopo le 14. Il 
segnale l’ha dato Pavle Kru- 
menaker, che sarà l’ammini- 
stratore delegato del nuovo 
gestore. 

Il giovane dirigente (37 
anni, nativo della Vojvodi- 
na, ma di padre sloveno, lau- 
reato all’Università di Lubia- 
na in ingegneria meccanica 
e diplomato in uf master 
sulla stessa materia, svolto- 
si a Brdo, in sostanza nel 
‘sancta sanctorum’ delle 
scienze in Slovenia) è uscito 
poco dopo l’ora stabilita dal- 


l’ufficio nel quale si stavano 
decidendo gli ultimi detta- 
gli, annunciando la fine del- 
Pera olandese e l’avvio di 
quella che lui stesso ha defi- 
nito «fase di grande espan- 
sione del Molo Il». 

Pochi minuti dopo una vi- 
gorosa stretta di mano con il 
presidente della Tict, l’im- 
prenditore triestino, France- 
sco Stanislao Parisi, la cui 
casa di spedizioni partecipa 
al 45% nella nuova società 
di gestione, a suggellare il 
momento. Davanti ai flash 
dei fotografi e agli obiettivi 
delle telecamere i due han- 
no posato a lungo: il momen- 
to era ed è importante, per 
l’intera economia della città, 
oltre che per quella dello sca- 
lo. Almeno stando ai pro- 
grammi dichiarati dallo stes- 
so Krumenaker: «Il Molo 
Settimo adesso deve comin- 
ciare a lavorare veramente 
— ha detto — e abbiamo predi- 
sposto uno staff di tutto ri- 
spetto, all’interno del quale 
c'è il giusto equilibrio fra 
componente tecnica e com- 
merciale, in quanto oltre a 
me al presidente Parisi ci s0- 
no Bruno Korelic, presiden- 


te della Luka Koper, Fabio 
Sanzin dell'Impresa portua- 
le e Guido Ingrao, per molti 
anni direttore del terminal, 
prima dell'arrivo degli olan- 
desi. Avremo con noi anche 
Mauro Gialuz, Vojko Ter- 
con, Diego Seljak, che garan- 
tirà — ha aggiunto —la conti- 
nuità nella gestione del ter- 
minal. Prevediamo un au- 
mento del volume dei traffi- 
ci nella misura dell'’8% per 
ciò che concerne il primo an- 
no, ma puntiamo a un rad- 
doppio nell'arco di un paio 
d’anni. Per una struttura co- 
me questa — ha precisato — 
non: bastano 200mila Teu, 
che rappresentano il movi- 


l partner che può entrare 


mento complessivo odierno, 
bisogna arrivare a 400mila, 
che rappresentano il nostro 
obiettivo. Certo, non basterà 
il nostro impegno, ci servirà 
l’aiuto dell’intero sistema 
dei trasporti, a cominciare 
dalle ferrovie». 

Francesco Parisi si è sof- 
fermato invece sull’aspetto 
finanziario: «Stamane abbia- 
mo fatto un'assemblea dei 
soci della Tict — ha ‘afferma- 
to — nel corso della quale ab- 
biamo approvato l’aumento 
di capitale da 1 a 6 miliardi, 
che ha mantenuto inaltera- 
ta l’attuale distribuzione del- 
le quote (49% Luka Koper, 
45% casa di spedizioni Pari- 


nella società 


A sinistra, passaggio delle consegne tra Ect e Krumenaker. 


si, 6% Impresa portuale Tri- 
este, ndr). Nelle stesse ore — 
{ha sottolineato, riferendosi 
a un argomento del quale si 
è parlato parecchio nelle ul- 
time giornate — abbiamo ri- 
cevuto un fax nel quale la 
Regione indica nella Auto- 
vie servizi la società con la 
quale possiamo ipotizzare di 


realizzare un accordo per il 
passaggio di quote». Si era 
già. discusso  dell’interessa- 
mento della Regione per l’ac- 
quisto del 20% della Tict, 
ma finora tutto era rimasto 
nell’incertezza. «Ora almeno 
sappiamo con chi potremo 
andare a trattare». 

Ugo Salvini 


Condannati in primo grado, non hanno potuto far valere le loro ragioni in appello per un’assoluzione, prescrizione e tutti a casa 


Il paziente morì, processo negato a due medici 


Sfuma la possibilità di nuove perizie sulla fine di un barista spirato dopo il ricovero in ospedale 


«Truffa allo Staton, un esposto 
dalla Campania contro la Telit. 


«Truffa aggravata ai danni dello Stato». È l' accusa dei 
141 lavoratori dello stabilimento Ixtant di Aversa nei con- 
fronti del gruppo Telit di Trieste, contenuta nell' esposto- 
denuncia presentato ieri alla Procura di Santa Maria Ca- 


pua Vetere. I dipendenti de 


Ilo stabilimento (ex Texas In- 


struments) contestano all' azienda di non aver tenuto fede 
a quanto previsto dai contratti di programma e di aver 
proceduto, nonostante gli accordi con i Ministeri di Indu- 
stria e Lavoro, e dopo aver beneficiato dei finanziamenti 


pubblici, a collocare in cassa integrazione straordinaria. 


numerosi lavoratori. 


Tl gruppo triestino - si afferma nell' esposto - benefice- 
rebbe da un paio di anni di finanziamenti per un ammon- 
tare complessivo di 159 miliardi, di cui 92,7 a totale carico 
dello Stato. I benefici sono accordati - prosegue l' esposto - 
per il mantenimento dei livelli occupazionali. 


Non hanno potuto difender- 
si, far valere le loro ragioni 
davanti ai giudici della Cor- 
te d'appello. 

Due medici, Pierpaolo 
Mazzuia e Pierpaolo Centis 
hanno dovuto rassegnarsi a 
uscire dal processo in cui 
erano imputati per «interve- 
nuta prescrizione». Puntava- 
no a essere assolti dall’accu- 
sa di omicidio colposo per la 
quale in Pretura erano stati 
condannati nel 1998 a sei 
mesi di carcere con la condi- 
zionale. Si era aperto uno 
spiraglio per la loro assolu- 
zione ma non c'è stato nulla 
da fare. Tempo massimo sca- 
duto. Grazie tante, punto e, 
a capo. 

Non solo lo Stato non è 
riuscito a rispettare i termi- 
ni di tempo che lui stesso si 
è posto per concludere l’azio- 
ne penale; ma la legge ha 


anche impedito lo svolgi. 
mento di una nuova serie di 
perizie che avrebbero potu- 
to fare ulteriore luce sulla fi- 
ne di Sergio Cociancih, mor- 
to a 38 anni di età, il 9 lu- 
glio del 1993. Di professione 
era banconiere e gestiva il 
bar «India». 

Quel giorno la convivente 
lo aveva trovato nella vasca 
da bagno con i polsi tagliati. 
Aveva dato l'allarme e i me- 
dici del 118 lo avevano soc- 
corso. Visto il suo stato di 
pazione gli avevano an: 
che somministrato dei seda- 
tivi. Poi lo avevano traspor- 
tato all'ospedale Maggiore. 

I sedativi rappresentano, 
secondo l’accusa, il primo di 
una serie di errori. Sergio 
Cociancich aveva bevuto 
molto e ingerito una certa 
quantità di tranquillanti ti 
cui si erano aggiunti quelli 
de 


Pandulo: 


Ogni sabato aperti tutto il giorno. 


AI pronto soccorso il bari- 
sta viene visitato dal dottor 
Centis che si preoccupa che 
i tagli ai polsi vengano sutu- 
rati. Prognosi 10 giorni. Se- 
condo l'accusa non viene 
compiuta alcuna analisi per 
verificare se il paziente ha 
ingerito alcol, tranquillanti 
e antidepressivi. In caso con- 
trario si sarebbe potuta ef- 
fettuare la lavanda gastri- 
ca. 

Cociancich sta male, si 
agita, vuol ritornare a casa. 
Viene invece inviato al servi- 
zio di guardia psichiatrica. 
Qui gli vengono sommini- 
strati altri tranquillanti e 
antidepressivi. Alle 22, sei 
ore dopo il ricovero, il bari- 
sta non respira più, lo ha 
stroncato un edema polmo- 
nare, frutto dell’azione com- 
binata di alcol e farmaci. In 
sintesi Cociancich è morto 


soffocato perché i polmoni si 
sono fermati sotto l’azione 
dei sedativi e del whisky 
che aveva bevuto prima di 
tagliarsi i polsi. 

Fin qui l’accusa, forte di 
alcune perizie. Altri medici, 
in particolare i professori 
Eugenio Aguglia e Salvato- 
re Malannino, consulenti 
della difesa, hanno manife- 
stato fin dal processo in Pre- 
tura pareri molto diversi e 
piuttosto critici su queste 
conclusione definita «scienti- 
ficamente non accettabili». 

juesta falsariga una nuo- 


Su fi 
va fase del processo poteva | 


aprirsi in appello. Ma, come 
abbiamo detto, è intervenu- 
ta la prescrizione che ha 
cancellato la condanna di 
Frroo grado ma ha lasciato 
a bocca amara agli ex impu- 
tati e ai loro difensori. 
Claudio Ernè 


IL PICCOLO 


CONCESSIONARIA /7IIZIEH 


La legse potrebbe naufragare al Senato 


«In forse gli indennizzi» 
Camerini lancia l'allarme 
e accusa Il centrodestra 


Legge sugli indennizzi: il 
senatore ‘triestino Fulvio 
Camerini lancia l'allarme. 
«Sono a rischio i risarcimen- 
ti per la condotta del Polo e 
in particolare del senatore 
Giulio Camber che con le 
continue nuove richieste in- 
tende far slittare all’infini- 
to l'approvazione in com- 
missione della normativa». 

Il comitato ristretto, l’or- 
gano che raccoglie i capi- 

ippo al senato, non è nel- 
le condizioni di presentare 
uno schema di le, ge defini- 
tivo da portare all attenzio- 
ne della commissione per 
essere approvato. «Questa 
legge inizialmente era un 
testo molto agile - osserva 
Camerini - e con qualche 
modifica poteva essere va- 
rata rapidamente e chiude- 
re la questione degli inden- 
nizzi, 1 quali potevano esse- 
re erogati con grande rapi- 
dità. Ma sono state chieste 
nuove audizioni, il che vuol 
dire una manovra per dila- 
zionare la faccenda». «Ma 
non è tutto: Camber ha 
chiesto la riapertura dei 
termini di presentazione 
delle domande. Ciò signifi- 
ca un ulteriore allungamen- 
to dei tempi. Noi invece ave- 
vamo previsto 180 giorni di 
tempo per riconfermare la 
domanda di indennizzo. Ve- 
nivano ricalcolati gli impor- 
ti e si poteva subito passa- 
re ai pagamenti». 

Il senatore dell’Ulivo stig- 
matizza il comportamento 
dei rappresentanti del Po- 
lo. «Sono molto preoccupato 
- sostiene - e anche indigna- 
to in quanto per una legge 
che poteva già essere appro- 
vata in commissione, ci s0- 
no manovre per farla nau- 
fragare. Anche con la richie- 
sta di inserire nel testo il 
BEARS della restituzione. 

i tratta di una norma di 
diritto internazionale. che 
non c'entra nulla con gli in- 
dennizzi». 

«Devo sottolineare che il 
mondo degli esuli si è dimo- 
strato molto responsabile 
in questo frangente, anche 
in tema di restituzione. I lo- 
ro rappresentanti hanno ac- 
cettato il principio secondo 
cui chi dovesse eventual- 
mente ottenere il proprio 
immobile da Slovenia o Cro- 
azia, non avrà diritto all’in- 
dennizzo». 

La sede deliberante (la 
procedura cioè che permet- 
te di approvare in commis- 
sione la normativa, senza il 
passaggio in aula) non è 
quindi scontata. Il comitato 
ristretto non è infatti al mo- 
mento in grado di presenta- 
re un testo definitivo, nono- 
stante siano già stati stan- 
ziati dalla Finanziaria 400 
miliardi in tre anni. 


Tutela degli sloveni 
Ancora polemiche 
sulle audizioni 


Ancora bagarre in Sena- 
to sulla tutela degli slo- 
veni. «Vogliamo delle au- 
dizioni vere e non degli 
incontri informali». Que- 
sta la richiesta presenta- 
ta ieri da Renzo de’ Vido- 
vich, della delegazione 
di Trieste del Libero co- 
mune di Zara in esilio, 
ai relatori della commis- 
sione che si occupa della 
legge di tutela per la mi- 
noranza slovena. Il cui 
approdo in aula dovreb- 
be avvenire nella giorna- 
ta odierna. «Non si sono 
presentati - ha dichiara- 
to de’ Vidovich - nemme- 
no i sindaci di Gorizia e 
Cividale, proprio perché 
si è trattato di incontri 
informali e non di audi- 
zioni». Il rappresentan- 
te di Zara ha quindi ri- 
badito la richiesta di es- 
sere riconvocato, ma per 
un'audizione vera e pro- 

ria con tanto di‘verba- 
izzatore. Nonché di 
fronte all'intera commis- 
sione e non solo ai rela- 
tori di maggioranza. Co- 
Sì come aveva proposto 
nei giorni scorsi il presi- 
dente del Senato Nicola 
Mancino. «Siamo rima- 
sti scottati - ha precisa- 
to de’ Vidovich - dalla 
precedente esperienza 
alla Camera dove, dopo 
aver spiegato le nostre 
ragioni, non ci è stato 
consegnato alcun verba- 
le in quanto non esiste- 
va». 

Sempre in tema di au- 
dizioni, quelle «manca- 
te» dell'altro giorno, è ar- 
rivata la precisazione 
del presidente della Le- 
ga nazionale Paolo Sar- 
dos Albertini. «Nessuno 
mi ha impedito di parla- 
re, nemmeno il senatore 
Camber» ha sottolineato 
l'esponente degli esuli. 
«Gli interventi di Cam- 
ber, Collino e dello stes- 
so Biscardi hanno inve- 
ce evidenziato che non 
si trattava di audizioni, 
ma una sorta di chiac- 
chierata tra ’quattro 
amici al bar”». 

Teri intanto anche i 

arlamentari del Litora- 
e sloveno hanno inviato 
una missiva a Mancino 
nella quale si auspica 
l’apporvazione della leg- 
ge di tutela. 


Eccezionali offerte su vetture benzina e diesel in pronta consegna. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


GIOVEDÌ 1 FEBBRAIO 2001 


Tondo ha accettato la richiesta di dimissioni anticipate al primo febbraio presentata dal direttore dell’Ass. 


Rotelli esce, Zanetti «traghettatoren 


Il mandato affidato all'attuale direttore amministrativo sarà provvisorio 


Ulivo e illyani temono che la Regione voglia fare marcia indietro 


Sanità, la maggioranza insorge 
«Altri tagli, una catastrofen 


E’ vero che sulla spesa sa- 
nitaria regionale, sia terri- 
toriale che ospedaliera, 
sta per abbattersi un’altra 
mazzata? E che i tagli (di 
cui i giornali parlano da 
tempo, mai smentiti dai 
vertici della Regione) para- 
lizzerebbero i servizi terri- 
toriali triestini, con il con- 
seguente blocco dei posti 
letto nelle Rsa, la drastica 
riduzione dell’assistenza 
domiciliare, il ridimensio- 
namento di iniziative anti- 
disagio quali «Amalia» e 
«Telefono speciale», oltre 
al progetto «Habitat e salu- 
te della comunità» e alla 
rete integrata per i mino- 
ri? Ed è vero che anche il 
progetto «Obiettivo anzia- 
ni», su cui lo stesso asses- 
sore regionale aveva con- 
cordato, sta per essere 
stroncato prima di nasce- 
re? 

La maggioranza comu- 
nale di Trieste teme che la 
sanità sia in procinto di 
entrare in un altro tunnel 
cieco e lancia un grido d’al- 
larme, chiedendo alla Re- 
gione di confermare gli im- 
pegni assunti nella recen- 
te audizione della Confe- 
renza dei sindaci e di met- 
tere a disposizione le risor- 
se necessarie a realizzare 
i piani di attività già ap- 
provati. Lunedì sera se ne 
parlerà nell’aula di piazza 
Unità, sulla base della mo- 
zione urgente presentata 
da Giorgio Mustacchi del-. 
la Lista Illy, insieme ai col- 
leghi Silvano Magnelli 
(Ppi) e Fabio Omero (Ds), 
che ieri hanno illustrato il 
documento alla presenza 
dell'assessore Gianni Pe- 
col Cominotto. 

Mustacchi è partito da 
un punto preciso: il centro- 
sinistra e la lista civica 
che governano il Comune 
di Trieste hanno dato cre- 
dito alla Regione, nono- 
stante le diversità politi- 
che. Hanno concordato 
dunque sul piano di razio- 
nalizzazione della rete de- 
gli ospedali, che comporta 
investimenti importanti, 
innanzitutto per il trasferi- 
mento del Burlo nella ter- 
za torre di Cattinara. Han- 
no creduto nel manteni- 
mento delle risorse, tanto 
più che lo stesso assessore 
aveva riconosciuto il sotto- 


Palazzo Galatti dà in gestione il suo patrimonio di cento appartamenti, ma Visioli 


finanziamento della sani- 
tà triestina. Hanno conve- 
nuto, insomma, sugli indi- 
rizzi per il futuro, avallan- 
do una sorta di «pax sani- 
taria» non scritta. 

Invece - ha rilevato l’'ill- 
yano - non solo i progetti 
urbanistici, da un mese a 
questa parte, non hanno 
fatto un solo centimetro 
avanti, ma si rincorrono 
notizie sulla cancellazione 
di qualsiasi risanamento 
del debito pregresso (300 
miliardi) e sui tagli ai 120 
miliardi necessari per pro- 
seguire le iniziative avvia- 
te. Le «sforbiciate» sareb- 
bero insostenibili per gli 
ospedali, già alleggeriti di 
260 posti letto (pari alle 


Giorgio Mustacchi (L. Illy) 


chiusure di altri nosocomi 
regionali, pur previste dal 
piano a medio termine e 
mai attuate). E non potreb- 
bero essere assorbite nep- 
pure dalla parte territoria- 
le, impedendo a qualsiasi 
direttore generale di tener 
fede agli impegni presi 
con la programmazione 
già avviata. «Si prospetta 
la catastrofe», ha sintetiz- 
zato Mustacchi. «Salteran- 
no tutti i progetti di inte- 
grazione socio-sanitaria e 
anche le Rsa non si sa che 
fine faranno. Inoltre la Re- 
gione sta per nominare il 
successore di Rotelli alla 
territoriale. Noi chiedia- 
mo che questa persona, la 
cui scelta spetta alla giun- 
ta, venga con un mandato 
di continuità rispetto al 
passato, altrimenti saran- 
no i politici a doverci dire 


dove tagliare». 


Sulla stessa linea Ome- 
ro: «Ancora una volta l’au- 
tonomia della Regione si 
rivela un ostacolo per il 
ruolo degli enti locali. Sem- 


bra infatti - ha spiegato - 
che il consiglio stia adot- 
tando una normativa solo 
parzialmente applicativa 
del decreto Bindi, esclu- 
dendo quindi i Comuni sia 
dai ruoli di programmazio- 
ne attuativa sia dalla valu- 
tazione dei direttori gene- 
rali. Ugualmente sta fa- 
cendo nei confronti della 
legge quadro del novem- 
bre scorso sull’integrazio- 
ne dei servizi sociali». 
«Del decreto Bindi chiedia- 
mo l’applicazione integra- 
le - gli ha fatto eco l’asses- 
sore Pecol Cominotto -. La 
nomina dei direttori è una. 
prerogativa della Regione 
su cui non discutiamo. Ma 
non vogliamo essere de- 
fraudati dal diritto di 
esprimerci nella valutazio- 
ne del loro operato e nella 
loro eventuale revoca o ri- 
conferma». Magnelli teme 
le ripercussioni sociali: «Il 
nostro è un S.0.S. Sguar- 
nire certi settori può avere 
riflessi devastanti». 

Nella mozione, dunque, 
la maggioranza impegna 
il sindaco a far pressioni 
sulla Regione perchè ga- 
rantisca le risorse necessa- 
rie per i piani di attività 
ga approvati, riconfermi 
il «Progetto obiettivo an- 
ziani» e inserisca espressa- 
mente nel mandato del 
successore di Franco Rotel- 
li il mantenimento e lo svi- 
luppo del processo di terri- 
torializzazione dei servizi, 
oltre che dei progetti 
«Amalia», «Telefono specia- 
le», «Habitat» e della rete 
per i minori. Ancora: impe- 

10 alla concertazione con 
le altre aziende sanitarie 
e con gli enti locali, riatti- 
vazione del comitato di co- 
ordinamento istituito dal- 
l’amministrazione regiona- 
le precedente, chiarezza 
sul Piano regionale a me- 
dio termine e sui piani at- 
tuativi, passaggio alla fa- 
se «tecnica» per il piano di 
riordino ospedaliero. 

«L'assessore Pecol Comi- 
notto e io andremo presto 
dal ministro Veronesi per 
illustrargli questa situa- 
zione», anticipa Mustac- 
chi. E avverte: «Non si può 
cambiare quanto già con- 
cordato. Perchè cinquanta- 
mila firme siamo capaci di 
raccoglierle in tanti». 

ar. bor. 


Da oggi sulla poltrona di di- 
rettore generale dell’Azien- 
da sanitaria, lasciata antici- 
patamente libera da Fran- 
co Rotelli che andrà a rico- 
prire il ruolo di manager in 
Campania, siede - ad inte- 
rim - il direttore ammini- 
strativo: Michele Zanetti. 

Nei giorni scorsi l’asses- 
sore regionale Renzo Tondo 
ha inviato all'Azienda una 
comunicazione ufficiale, 
con la quale informava di 
aver accettato la richiesta 
di Rotelli di anticipare al 
1.0 febbraio le dimissioni, 
«saltando» il formale perio- 
do di preavviso. Non essen- 
do ancora stata fatta una 
nomina vera e propria, se- 
condo legge subentra - tra 
il direttore sanitario e il di- 
rettore amministrativo del- 
l’Azienda - quello dei due 
ch'è più anziano. 

«Per questo non gradevo- 
le primato - afferma Zanet- 
ti - toccherà a me. Ma è so- 
lo un traghettamento. Non 
so nemmeno quanto lungo. 
Né finora mi è stato possibi- 
le avere un colloquio con 
l'assessore. In tutti i casi, 
la direzione è, e resterà, col- 
legiale». Resta dunque nel 


ruolo che gli è proprio il di- 
rettore sanitario, il più gio- 
vane Andrea Collareta. 

Il cambio avviene in un 
momento particolarmente 
delicato. La nuova negozia- 
zione sulle minori spese 
consentite dalla Regione al- 
le Aziende sanitarie è tutta 


Michele Zanetti 


da iniziare con l'Agenzia, e 
lo stesso Zanetti non ha pie- 
na certezza sul futuro bilan- 
cio, sulla eventuale rinun- 
cia dell'Azienda a persegui- 
re obiettivi già fissati ma 
forse non più finanziati, e 
perfino sull’ampiezza del 
proprio mandato in questo 


Siglata, tra una trentina di enti e associazioni, l'intesa pe 


cruciale snodo per la Sani- 
tà in generale, e quella trie- 
stina în particolare. 

Come si ricorderà, Rotel- 
li, manager dal ’98, ia scor- 
sa estate aveva partecipato 
a due bandi di gara in altre 
regioni, venendo poi chia- 
mato dalla giunta campana 

ruidata da Bassolino per la 
ifficile sede di Aversa. 

Sulle spalle, peraltro 
esercitate, del «manager fa- 
cente funzioni» plana dun- 
que una importante, anche 
se temporanea, eredità. Mi- 
chele Zanetti, docente di Di- 
ritto del lavoro, ha ricoper- 
to un grande numero di ruo- 
li e di cariche. E° stato pre- 
sidente della Provincia di 
Trieste dal 1970 al 1977, 
DEE dell'Ente porto 

la quell’anno al 1990, consi- 

liere d’amministrazione 

ella Finmare, presidente 
nazionale dell’Assoporti, as- 
sessore al Bilancio di Dui- 
no Aurisina. 

Attualmente, all’incarico 
di direttore amministrativo 
dell'Azienda sanitaria af- 
fiancava quello di presiden- 
te del consiglio di ammini- 
strazione del Collegio del 
Mondo unito di Duino. 

giz. 


La legge proposta da Menia (An) 
Foibe, Amato conferma: 
stanziati 600 milioni 
per ricordare le vittime 


Seicento milioni per ricordare l'eccidio delle foibe: la cifra 
è stata finalmente stabilita e quindi si spera che la legge 
sulle medaglie in memoria delle vittime «possa vedere la 
luce». Il presidente del consiglio Giuliano Amato ha rispo- 
Sto così ad un'interrogazione di An nel corso del question 


time. 


«Lei ha fondamentalmente ragione» ha detto Amato al 
deputato Roberto Menia che lamentava i ritardi nell'iter 
della legge da lui proposta. «Il governo ha finalmente agi- 
to pochi giorni fa e posso assicurarle che si è trattato di 
una vicenda di ordinaria burocrazia che a volte può preva- 
lere, ed è male che prevalga, su finalità politiche corret- 
te». L'iter della legge si è infatti bloccato, dopo il via libera 
nel marzo scorso, del comitato permanente per i pareri 
della commissione affari costituzionali quando, ha ricorda- 
to Amato, «è sorto il problema della relazione tecnica». Il 
presidente del consiglio ha infatti assicurato di aver più 
volte «rivolto ai ministri e agli uffici l'invito pressante a 
stringere sulle relazioni tecniche che la commissione bi- 
lancio giustamente ci richiede». 

Ma in questo caso, ha detto Amato, «c'è stato un rimpal- 
lo tra ministeri dell'Interno, della Difesa e degli Esteri, su 
chi avesse la consistenza delle persone tragicamente coin- 
volte nella vicenda delle foibe per calcolare il numero del- 
le medaglie e quindi il loro costo». 

«Questa - ha aggiunto Amato - non è questione di volon- 
tà politica, capita a volte, e non dovrebbe capitare, che ci 
sia una dispersione dei tempi nelle sedi burocratiche», Ma 
«tra una lettera e l'altra», ha proseguito, si è infine arriva- 
ti ad accertare il numero presumibile e quindi la somma 
necessaria. E il 24 gennaio il sottosegretario al Tesoro ha 
enunciato la cifra in commissione bilancio: 500 milioni 
per il primo anno e 100 milioni per quello successivo. «Mi 
auguro - ha concluso Amato - che a questo punto la sua 


legge possa vedere la luce». 


r lo sviluppo programmato di industria, artigianato e turismo 


Patto territoriale, un volano da 400 miliardi 


Condiviso anche l’alleg 


Cosolini: «Un importante 
strumento di marketing 
per progetti economici» 


Quaranta iniziative econo- 
miche, per quattrocento mi- 
liardi di investimenti, capa- 
ci di attivare 670 nuovi po- 
sti di lavoro. Questo quanto 
si prefigge il Patto territo- 
riale della provincia di Trie- 
ste, siglato ieri nella sede 
dell’Ezit, l’ente zona indu- 
striale. L'intesa porta la fir- 
ma di una trentina tra enti 
e associazioni di categoria e 
si prefigge uno sviluppo pro- 
grammato nei settori dell’in- 
dustria, dell’artigianato e 
del turismo. Un documento 
unitario quindi che permet- 
terà di accedere a contribu- 
ti a fondo perduto messi a 
disposizione dal ministero 
del Tesoro. E che, questo 
l’auspicio della Uil, consen- 
tirà di richiamare a Trieste 
ingenti investimenti im- 
prenditoriali e di risveglia- 
re il tessuto produttivo del- 
la città, rafforzandone lo 
sviluppo in quei settori che 
ne costituiscono il futuro: la 
piccola e media impresa col- 


. 


legata alla ricerca scientifi- 


ca e all’innovazione tecnolo- 
gica, il turismo di qualità, 
la valorizzazione del patri- 
D0nno culturale e ambienta- 
e. 

«Sono manifestazioni di 
interesse, non progetti veri 
e propri - tiene a precisare 
il presidente dell’Ezit Ro- 
berto Cosolini - ma se si riu- 
scisse a realizzare almeno 
Ja metà di quanto ipotizza- 
to, ossia l'attivazione di 200 
miliardi di iniziative, sareb- 


(Re) rivendica la paternità della proposta, vecchia di tre anni 


Case della Provincia all'Ater: è politically correct 


Sarà l’Ater, di qui a qualche giorno, a prendere in o) : 
carico la gestione del patrimonio immobiliare del- FErLIO rispetto al nostro core business”. Noi ab- 
la Provincia, un centinaio circa di appartamenti 

in via Donatello e in via Margherita, dove abitano 
dipendenti, o ex, dell'’amministrazione di Palazzo 
Galatti. Il contratto di servizi sarà firmato a bre- 
ve, passando all’ex Iacp la procedura di riscossio- 


egli affitti, 


manutenzione ordinaria e straordinaria (che fi- 
nanzierà sempre la Provincia), la consulenza sui 
contratti. «Un salto di qualità - lo definisce l’asses- 
sore Fabio Scoccimarro - con il vantaggio per gli 
inquilini di un interlocutore unico, che non sarà 
più un ente locale, con tantissime competenze, ma 
‘un soggetto deputato solo a questo. 
mo risorse umane e risparmieremo decine di milio- 


ni». 


Il contratto rientra appieno nella politica avvia- 

assicurarsi nuove entra- 
Pattività nel suo specifico settore 
di competenza. «La gestione del patrimonio immo- 


ta dall’Ater, che punta a 
te aumentando 


E' sul piede di guerra la Fail- 
ms di Trieste, federazione au- 
tonoma lavoratori metalmec- 
canici e siderurgici, che com- 
menta negativamente l’avvio 
del confronto alla Ferriera 
sulla contrattazione di secon- 
do livello. L'azienda, dice il 
sindacato, ha deciso di esclu- 
dere dalla trattativa, non 
convocandole, le . segreterie 
provinciali di Confsal e Ci- 


sal, nonostante le Rsu avesse- 
ro chisto l’assistenza delle 
proprie strutture provinciali. 
«Contro questo atteggiamen- 
to provocatorio - si legge in 
una nota - che esclude di fat- 


oi liberere- 
assivo 


derla più credibile al 


biliare - spiega il presidente, Alberto Mazzi - è con- 


iamo una struttura uno e cerchiamo di ren- 
’esterno, in modo che sem- 
pre più enti ci affidino questi compiti. Abbiamo in 
corso altre trattative, anche con istituti bancari». 

Fin da la cronaca. Dietro È, o ÎE iunta 
o de i di Provinciale, però, c'è un risvolto politico che 

a valutazione sugli interventi di Lo sa De, RI 
re non sia per niente nuova e risalga almeno a tre 
anni fa, quando il consigliere Dennis Visioli pre- 
sentò un’analoga iniziativa in sede di discussione 
del bilancio. «Da quegli pone arrivavano 

sempre proteste - rileva il x 
Provincia ci spendeva il meno possibile. 
que la loro gestione rappresentava pur sempre un 
er l’amministrazione. Quando tre anni 
‘a, in sede di discussione del bilancio, si parlò di 
vendita frazionata degli immobili, io presentai la 
proposta di trasferirne la gestione all 
proposta che venne accolta con l'approvazione de 
relativo emendamento». 


3; 


Ferriera, autonomi arrabbiati: 
«Siamo esclusi dal confronto» 


to il 38 per cento delle rappre- 
sentanze elette dai lavorato- 
ri, ci riserveremo di intra- 
prendere tutte le iniziative 
necessarie per riportare la 
democrazia in azienda ed eli- 
minare le logiche di bottega». 

A proposito, poi, del refere- 
dum sulla piattaforma in cor- 
so di svolgimento (che preve- 
de, tra le richieste, la parte 


economica fissata a 135 mila 
lire lorde al quinto livello), 
Raffaello Morrone e' Tonino 
Pantuso sottolineano che con 
questa consultazione i me- 
talmeccanici hanno l’opportu- 
nità «di ridiventare protago- 
nisti di una scelta DE potrà 
aprire un dibattito sulla ne- 
cessità di rivalutare il ruolo 
del lavoro industriale nel no- 


idea, infatti, pa- 


consigliere - perchè la 


‘allora Iacp, 


ifon- 


comun- 


stro Paese». Secondo i due la- 
voratori della Ferriera, i me- 
talmeccanici devono concen- 
trare le loro forze sulla parti- 
ta contrattuale e sulle nuove 


regole in materia di salari, | 
pensioni, livelli contrattuali. 


«Oggi - dicono - ci risulta dif- 
ficile convincersi che sia giu- 
sto formulare un giudizio po- 
sitivo sul contenuto economi: 
co, quando tutti i contraenti 
dell’accordo del luglio ’93 pro- 
DOROI accelerazioni sulle 
tariffe e chiedono flessibilità 
economica, mentre solo i me- 
talmeccanici sono chiamati a 
sottostare alle regole del gio- 
co», 


La cosa, però, dopo qualche iniziale contatto 
con l’Istituto, non andò avanti. E per Visioli la 
spiegazione è una sola: al vertice era insediata 
Perla Lusa, Ds, e l’amministrazione provinciale di 
centro-destra non aveva alcun interesse a conclu- 
dere accordi con lei. Ora, invece, il testimone del- 
l’Ater è passato a Mazzi, area An, e il trasferimen- 
to della gestione degli immobili ha avuto un'im- 
provvisa accelerata. Insomma, l'accordo sarebbe 
«politically correct». 

Solo una coincidenza oppure, ancora una volta, 
a pensar male ci si imbrocca? «Intanto - dice Visio- 
li - ci sono tre notizie positive: gli inquilini non do- 
vranno preoccuparsi di eventuali sfratti, la manu- 
tenzione degli stabili sarà più decente e il bilancio 
della Provincia ne riceverà un beneficio. Una buo- 
na idea va a compimento, questo è l'importante. 
Peccato solo che esitazioni di carattere politico ab- 
biano portato a un ritardo, e quindi a un danno, 
protrattosi per tre anni». 


ar. bor. 


be già un successo notevole 
per un’area come quella tri- 
estina», «Il patto territoria- 
le diventa quindi - aggiun- 
ge Cosolini - uno strumento 
di marketing territoriale 
per attivare progetti econo- 
Mic». 

E cita l'esempio della zo- 
na industriale di Aussa-Cor- 
no che comprende San Gior- 
gio di Nogaro, Torviscosa e 
Cervignano, la quale ha già 
ottenuto diverse decine di 
miliardi di lire di contributi 


zo 


dopo la presentazione di un 
analogo patto territoriale. 
Ieri all’Ezit è stato sigla- 
to il protocollo d’intesa, qua- 
le primo atto formale del 
patto territoriale. Sono in- 
tervenuti, tra gli altri, l’as- 
sessore regionale Sergio 
Dressi, il presidente dell'As- 
sociazione industriali Fede- 
rico Pacorini e il presidente 
della Provincia Renzo Coda- 
rin. All'intesa hanno aderi- 
to tutti i comuni della pro- 
vincia, la Regione, le asso- 


ato su iniziative a favore dei disoccupati over 40 


ciazioni degli industriali, 
degli artigiani, e dei com- 
mercianti. Seguono le firme 
di Camera di commercio, 
Unione ragionale economi- 
ca slovena, rappresentanze 
sindacali, Area science 
park, Soprintendenza, Capi- 
taneria, corpo provinciale 
dei vigili del fuoco, Asl, Bic, 
Friulia, Congafi, Acegas, 
Banca pena ino 
Banca Popolare di Vicenza, 
Cassa di risparmio di Gori- 
zia, CrTrieste banca spa e 
Crup. E’ stato condiviso an- 
che un documento allegato, 
sollecitato dai sindacati, 
nel quale tutti i soggetti si 
impegnano a risolvere la si- 
tuazione e i problemi occu- 
pazionali delle cosiddette fa- 
sce deboli, ovvero dei disoc- 
cupati «over 40». 

«Va sottolineato - si legge 
ancora nella nota della on - 
che alla base del Patto non 
vi è una semplice sommato- 
ria di iniziative da finanzia- 
rie, ma una visione strategi- 
ca di sviluppo. Sta ora a go- 
verno e Regione fare la pro- 
pria parte, inserendo il Pat- 
to di Trieste nella program- 
mazione del 2001». 

a. 
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TRIESTE CITTÀ 


A fine marzo il vertice dei ministri della Giustizia e a novembre di quelli degli Esteri e dei capi di governo 


Da Trieste la lotta europea alla «mala» 


Anche la criminalità informatica e il traffico di schiave al centro del summit dell'Ince 


La lotta alla malavita orga- 
nizzata internazionale: dal 
traffico di clandestini e di 
schiave a quello della dro- 
a, dal riciclaggio dei capita- 
Îi mafiosi 6 criminalità 
informatica. Saranno gli ar- 
‘gomenti al centro di un ver- 
tice dei ministri della giusti- 
zia dell'Europa centro-orien- 
tale e balcanica che si svol- 
gerà il 26 e 27 marzo a Trie- 
ste. E’ una delle tappe del 
nuovo impulso che acquista 
l'Ince (Iniziativa centroeuro- 

ea) con la presidenza che 
'Ttalia ha assunto dal pri- 
mo gennaio. E Trieste, sede 
del Segretariato esecutivo 
dell’Ince, viene di conse- 
guenza ad assumere que- 
st'anno un ruo- 
lo di particola- 


zona della Guardia di finan- 
za e dall'esistenza della 
scuola di polizia con nume- 
rosi allievi.» Un’interroga- 
zione su questi argomenti è 
stata presentata dal consi- 
gliere della Lista Illy, Ros- 
sella Gerbini. 

«Nel caso delle riunioni 
dell’Ince - continua.il sinda- 
co - va rilevato che per i Pa- 
esi membri, Trieste rappre- 
senta un po’ una seconda 
Patria. Sloveni, croati, un- 
gheresi da noi dicono di sen- 
tirsi a casa. Contestualmen- 
te però la nostra città assu- 
me anche un necessario ruo- 
lo di terreno neutrale quasi 
naturale dal momento che 
all’interno dello stesso orga- 
nismo si trova- 
no anche nazio- 
ni ostili tra lo- 


ilevanza in- aggà 

ici Illy: «La nostra città ro nu in epoca 
L’appuntamen- ì d recente». 
ii ou è però avra un eccezionale . Va, rilevato 
in pro SIE heneficio di Immagine IO da 

rso la fine fl = novembre an- 
del 2001, perla da questi appuntamenti che la Serbia è 
precisione il 22 a livello infernazionalen | entrata, o, for 


e 28 novembre, 
allorchè in cit- 
tà confluiranno 
tutti i Capi di governo dei 
17 Paesi membri che saran- 
no accompagnati dai rispet- 
tivi ministri degli Esteri, E° 
una riunione che si svolge 
ogni anno in un Paese diver- 
so e che nel 2000 si è tenu- 
ta a Budapest. 

Va ricordato inoltre che 
in città andrà in scena dal 
2 al 4 marzo il summit del 
G8 con i ministri dell’Am- 
biente degli otto Paesi più 


parte dell’Ince 
che è composta 
inoltre da Ita- 
lia, Austria, Slovenia, Croa- 
zia, Polonia, Repubblica Ce- 
ca, Ungheria, Romania, 
Ucraina, Slovacchia, Bielo- 
russia, Bulgaria, Macedo- 
nia, Bosnia, Albania e Mol- 
davia. Basta citare i nomi 
dei Paesi per comprendere 
l’importanza di un summit 
contro la criminalità orga- 
nizzata. Da Ucraina, Molda- 
via e Albania provengono le 
schiave importate in Occi- 


industrializza- dente, dall’Al- 
ti. Già in que- bania, dalla Ro- 
sto fine setti- x mania e dalla 
mana Pi L'alta concentrazione ton e 
Trieste divente- n "i stini. anesi 
rà Ta capitale di forze dell'ordine ci fo 
internazionale i anche droga), 
del mondo ban- offre un notevole livello croati, sloveni, 
cario 08 itando . di sicurezza apprezzato romeni, oltre 
‘annuale  riu- ni x " che italiani, so- 
nione alla qua- dagli organizzatori noi boss di mol- 


le sono attesi 
oltre 1.500 dele- 
gati, del Forex 
Italia, associazione cui ade- 
riscono i funzionari degli uf- 
fici cambi dei vari istituti 
bancari. 

«Da tutta questa concen- 
trazione di appuntamenti 
di massimo rilievo interna- 
zionale - commenta il sinda- 
co Riccardo Illy - ne deriva 
a Trieste un eccezionale be- 
neficio d'immagine. La no- 
stra città è tra l’altro consi- 
derata pure dagli organizza- 
tori ottimale anche dal pun- 
to di vista della sicurezza 

er l’alta concentrazione di 
forze dell'ordine assicurata 
dalla cospicua presenza in 


te bande inter- 
nazionali. In 
Bielorussia la 
mafia prospera. Chiaro che 
‘un accordo tra questi gover- 
ni diventa di importanza 
fondamentale per la lotta al 
crimine internazionale. 

Ma sono iniziative che 
contemporaneamente raf 
forzano il ruolo dell’Occiden- 
te, dell’Italia e di Trieste in 
queste zone. Forse per que- 
sto l’Ince è stata l’obiettivo 
dell'attentato terroristico 
compiuto nel settembre 
scorso con una rudimentale 
bomba dai Nuclei territoria- 
li antimperialisti. 

Silvio Maranzana 


Nella nuova Renault Clio 


Le munizioni da guerra trovate dalla Guardia di finanza all’interno dell’area portuale 


MI 
Ci 


Un discreto quantitativo di 
proiettili da guerra su un 
camion turco. Lo hanno sco- 
perto gli uomini della secon- 
da compagnia della Guar- 
dia di finanza al Porto nuo- 
vo. Erano mille i proiettili 
calibro 9 parabellum di fab- 
bricazione tedesca nascosti 
all’interno della cabina del- 
l’automezzo. 

Il Tir era in sosta da alcu- 
ni giorni all’interno del no- 
stro porto dove settimanal- 
mente arrivano molti tra- 


ghetti dalla Turchia. Que- 
sto particolare ha però inso- 
spettito i finanzieri costan- 
temente impegnati nell’atti- 
vità di controllo e di pattu- 
gliamento finalizzata alla 
repressione dei traffici ille- 
citi da e verso l’Italia. E’ co- 
sì scattato il controllo e so- 
no saltati fuori i proiettili, 
anche se non è stato più 
possibile rintracciare l’auti- 
E LAS A 

Gli investigatori non han- 
no fornito altri particolari, 
anche perchè sono tuttora 


Ile proiettili sequestrati su un Tir turco 


in corso indagini dirette 
dal sostituto procuratore 
Laura Barresi nel tentati- 
vo di rintracciare i compo- 
nenti dell’organizzazione 
criminale. 

Il nuovo intercettamento 
di materiale da guerra at- 
traverso il porto di Trieste 
apre però un altro inquie- 
tante scenario di traffici il- 
leciti nella nostra città. Sol- 
tanto un mese e mezzo fa 
c’era stato infatti un seque- 
stro simile anche se ben 
più sostanzioso. Allora era- 


ur 


Sono le donne le più spregiudicate. I dati locali vanno in controtendenza rispetto ai risultati nazionali 


«Fast loven, ma dove? Nei camerini dei negozi 


15 


IL PICCOLO 


Ancora un sequestro su un Tir sceso da un traghetto. 


no state ben due milioni e 
ottocentomila le munizioni 
sequestrate per un peso di 
35 tonnellate. Erano anche 
quelle cartucce calibro 9 pa- 
rabellum ma erano a bordo 
di due Tir sbarcati dal tra- 
ghetto proveniente dalla 
Grecia che erano diretti ver- 
so la Germania. 


Sui documenti da viaggi 
era scritto che i camion tra- 
sportavano munizioni, ma 
mancavano tutte le neces- 
sarie autorizzazioni. Il cari- 
co dunque era stato comple- 
tamente sequestrato e por- 
tato in un deposito militare 
e i due autisti erano stati 
denunciati a piede libero. 


Le camere da letto? Bana- 
li. I motel? Passati di mo- 
da. La macchina? Già fat- 
to. Ai triestini ora piace 
farlo nei camerini dei ne- 
gozi. Alla faccia di gran 
parte degli italiani che in- 
vece preferiscono di gran 
lunga l’ufficio. È questo il 
risultato più curioso e in 
controtendenza tra quelli 
di un'indagine del mensi- 
le «Maxim», in edicola og- 
gi, condotta su 987 italia- 
ni (521 uomini e 466 don- 
ne) trai20ei35 annie fi- 
nalizzata a capire come 
sono cambiate le abitudi- 
ni (sessuali) degli italia- 
ni 
A Trieste, che nei gior- 
ni scorsi ha ottenuto il ti- 
tolo di capitale del Via- 
gra, sono state effettuate 
in tutto 242 interviste. 
Che hanno fornito dati in 
alcuni casi sconcertanti. 
Al quesito in quali luoghi 
preferisce, o vorrebbe fa- 
re l’amore al di fuori della 
propria casa, i triestini 
hanno risposto che gradi- 


_ 


c'è solo una cosa che non si sente. 


rebbero farlo, almeno per 
una volta, o forse anche 
di più, nei camerini dei 
negozi (34 per cento), in 
macchina (22 per cento), 
in discoteca (17 per cen- 
to), nelle toilette di bar e 


ristoranti ( 14 per cento), 
alle feste (8 per cento), o 
in altre situazioni, tra le 
quali anche l’ufficio (5 per 
cento). 

In controtendenza ri- 
spetto al dato nazionale, 
inoltre, è anche il fatto 
che sono soprattutte le 
donne a rivelarsi più fan- 
tasiose e trasgressive. Il 
52 per cento delle triesti- 
ne ha affermato, con di- 
sinvoltura, di aver pensa- 
to di fare l’amore in un 
luogo dove si rischia di ve- 
nir scoperti; i triestini rag- 
giungono invece «solo» il 
47 per cento. Sogni e ba- 
sta. Macchè. Nella prati- 
ca le triestine che l'hanno 
fatto in luoghi «a rischio» 
sono il 58 per cento, gli uo- 
mini il 52 per cento. Non 
solo: il tutto accade con 
una frequenza pari a una 
a al mese (54 per cen- 
to). 

Il che significa che pri- 
ma di andare a provare 
una camicia o un paio di 
pantaloni in un negozio 
della città è consigliabile 


Da lire 20.500.000*. 


I triestini interpellati tramite un sondaggio scelsono un curioso luogo di trasgressione 


SIENORA, 
LE VA BENE 


| 


SIGNORINA 


p 


verificare, con discrezio- 
ne, che il camerino non 
sia occupato. Ma da una 
coppia in cerca di nuove 
emozioni. Già, ma perchè 
si va in cerca di nuove 
emozioni? Anche questo è 


stato chiesto agli intervi- 
stati. E le risposte, anche 
in questo caso, fanno più 
sorridere che riflettere. 
Perchè è un modo per 
uscire dalla routine e dal- 
la noia quotidiana dice il 
39 per cento dei triestini 


. pegni che si susseguono 


(maschi e femmine), per- 
chè è di moda (21 per cen- 
to), perchè fa diventare 
più divertente il sesso (13 
per cento), per provare 
qualche brivido trasgres- 
sivo (9 per cento), gli altri 
(18 per cento) rispondono 
in altro modo. 

Ancora una volta, in- 
somma, Trieste si rivela 
«diversa» dal resto d’Ita- 
lia. Piace, invece, qui co- 
me altrove il «fast love», 
ovvero il sesso veloce. 
Fretta, troppo lavoro, mi- 
nuti contati tra le giovani 
coppie cade insomma il 
mito del «facciamolo stra- 
no» di verdoniana memo- 
ria. Adesso va di moda il 
«facciamolo e basta». 

I ritmi frenetici, gli im- 


uno dietro l'altro e il desi- 
derio di pose qualche 
brivido diverso spingono 
triestini e non a fare 
l'amore in posti dove, es- 
sendo facile essere sorpre- 
si. Il rischio di una denun- 
cia per atti osceni è dietro 
l'angolo. 

el.m. 


RENAULT Clio 


Si sente la potenza del nuovo motore 
1.2 16V da 75cv. Si sente il suono del 


lettore MP3 portatile, con il quale puoi scaricare e 


ascoltare ovunque i tuoi brani preferiti. Tutto questo con l'accom- 


pagnamento dei sedili sportivi, dei cerchi in lega da 14°, 


dei fari fendinebbia, del Radiosat 6000 RDS con satellite 


al volante e del climatizzatore. Al ritmo di 6,2 litri per 100 km**. 


Nella nuova Renault Clio 1.2 16V si sente proprio tutto. 


Tutto tranne il prezzo. 


www.renault.it 


APERTO ANCHE 


SABATO 3 E DOMENICA 4 
| FEBBRAIO 


Piazza Sansovino 2/1 - Trieste - Tel, 040.308702 


SITI da), 
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(VR) BUSSOLENGO 


via S.S. 11 loc. Ferlina tel. 045/6767026 


(VI) ALTAVILLA 


Vicentina 
statale. VI-VR tra Olmo e Tavernelle 
via Olmo,45 tel. 0444/349227 


(VI) BASSANO del 
GRAPPA aster Market 


via Marinoni,5 tel. 0424/34822 


(VI) ROSA 


Statale bassano-Rosà 
via Cap. Alessio tel. 0424/5822544 


(TV) CASTELFRANCO 
'AIO,) 


Via Valsugana, 5b tel.0423/723000 


ODERZO 


V. Verdi, 48 str.Cadore Mare Tel.0422/814272 


(TV) PEDEROBBA 


Parco Comm. Arredo House 
strada stat. Feltrina,54 tel.0423/648300 


(TW_TREVISO 


v. IV novembre,83 zona Fiera tel. 0422/545538 


(BL) BELLUNO 


via Tiziano Vecelio, 105 
statale Belluno-Ponte nelle Alpi tel.0437/33152 


(VE) GAMBARARE 
di MIRA 


s.S.Romea,72 - 4 Km da Marghera 
tel 041/5600795 


(PN) ROVEREDO 
in PIANO 


via Pionieri dell’Aria, 86/B 
Parco Comm. Ovvio tel.0434/960316 


(TS) MUGGIA 


Parco Comm. Arcobaleno, Str.Farnei,40 
loc. Rabuiese tel.040/9235150 


1 febbraio al 3 marzo 2001 salvo es, Scorte,ettori ed omissioni 


Operazione valida d 
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ENZA 
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INA LIl 


NOKIA 3310 


pesa 133 gr. avviso di 
Chiamata a vibrazione, 
chanel pz mon 
nessaggi con disegni, scrittura 
facitlà del messaggi conii 
nuovi giochi, 
soluzione piu' avanzata degli 
“sms dando la possibilità di 
“chattare” con uno o pi' utenti 
i tempo reale. cover 
facimente intercambiabili. 


‘AL MESE X 10 MESI 


prima rata da settembre 


Sl | 
THOMSON 
Tv color 28” Thomson 
Schermo panoramico 
16/9,stereo televideo 


AL MESE X 10 MESI 
prima rata da settembre 


YASHICA 


‘macchina fotografica 
YASHICA zoom 38/120 
‘autofocus, autoflash 


AL MESE X 10 MESI 
prima rata da settembre 


PACKARD BELL 
1C1700C+A526 

| processore" CELERON'700 

hard disk da 10 Gb e 64 Mb 


‘di RAM +modem fax-CD48X- 


Compreso monitor 15 pollici 


199.000 


AL MESE X 10 MESI 
prima rata da settembre 


GSM dual band WAP 82 gr 
Ampio display, 500 memorie 
oltre la SIM CARD. Fl attivo, 
richiamo vocale, l'agenda 
gestisce 500 even, voice 
memo, registrazione della 
conversazione, lettura posta 
elettronica. 


79.000 


AL MESE X 10 MESI 


prima rata da settembre 


. 
SAMSUNG 
fi) TV color 28”, SAMSUNG, 
stereo televideo, 100 Hz 
alta definizione 


AL MESE X 10 MESI 
prima rata da settembre 


PIONEER 


utoradio PIONEER, 4x45w, 
DS, comando CD, frontalino] 
a ribalta, illuminazione blu 


SONY DVD AL MESE X 10 MESI 


Lettore DVD SONY di elevate| prima rata da settembre 
prestazioni, con AGg, Uscita 
per dolby 5.1 


‘AL MESE X 10 MESI 


3105 Club, ATHLON, 1 Ghz, 
10.Hd,64 Mb, CD 46x, 
dem fax 56K,scheda grafica] 
TMT2, 16Mb con TV 
OUT.compreso monitor 177 


289.000 


AL MESE X 10 MESI 
prima rata da settembre 


SIEMENS s145 


GSM dual band WAP con 
lettore Mp3 per ascoltare la 
musia con e qualità aucio 

memoria removibile 

se) ‘estendibile fino a 

:8 mb. Trasferimento di file. 
e dati dal PC. Pesa solo 88 gr| 


124.000 


AL MESE X 10 MESI 
prima rata da settembre 


Tvcolor 28" Sony con 
schermo panoramico ultra 
piatto , stereo, televideo 


169.000 


AL MESE X 10 MESI 
prima rata da settembre 


WHIRLPOOL 


(GSC) Microonde grande capacità 


(26t)-grande potenza(900 w) 

ulizzo combinato:mieroonde e 

Pessenza (cp) scongelamento 
superrapido (set delros) 


AL MESE X 10 MESI 
prima rata da settembre 


EE: A) 


Vale su tutto*... ecco alcuni esempi: 


AIWA HIFI 
Mini HI FI, potenza 80 w, 
casse potenti a 3 vie, 3 CD, 
legge CD masterizzati(R/RW) 


AL MESE X 10 MESI 
‘prima rata da settembre 


PANASONIC 
Videocamera digitale, zoom 
15/150, monitor LOD 2,5" 
Super stablzzalore memory 
cardi con 4 Mb per foto. 


AL MESE X 10 MESI 
prima rata da settembre. 


Frigorifero combinato 
Fri O: CONgOlIOT, capacità 
totale 350 It, classe di 
consumo B, estetica bianca. 


AL MESE X 10 MESI 
prima rata da settembre 


Lavastoviglie BOSCH, 3 
fomperature sistema 
antiallagamento acquastop, 
4 programmi di lavaggio 


pnt pae iaia) Se ra An A e a MEI, 
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‘1 commercianti di Ponterosso temono che venga rimesso presto in libertà uno dei due arrestati per l'omicidio di Deshui Chen 


«Abbiamo paura di vendette cinesi 


La tragedia ha lasciato un'ombra nei rapponti tra i triestini e 


«La gente che viene a fa- 
re acquisti da noi per for- 
tuna non sa nulla» 


Dopo lo sgomento per il bru- 
tale omicidio di Deshui 
Chen tra le bancarelle del 
Ponterosso davanti a decine 
di testimoni, a turbare la dif- 
ficile ripresa della normalità 
c'è la possibilità che uno dei 
due arrestati, Huang Hong 
Wu, 39 anni, venga rimesso 
in libertà. Paura di ritorsio- 
ni mista a incredulità nel 
‘mercatino dove non nascon- 
dono perplessità sugli esiti 
dell’inchiesta che ha ricono- 
sciuto in Ye Wu, di 19 anni, 
colui che ha ucciso ridimen- 
sionando di fatto il ruolo del 
padre. «Sarebbe un parados- 
so e un’ingiustizia. Mi sono 
preso 5 mesi e 15 giorni per 
aver rifiutato di esibire i do- 
cumenti. Invece questo cine- 
se, complice di un assassi- 
nio, potrebbe essere presto 
rimesso in libertà». Paure in- 
fondate dato che non è stata 
ancora fissata la data per 
l'udienza davanti al Tribuna- 
le del riesame, richiesta dai 
difensori dei due cinesi. Ma 
è una possibilità teorica, re- 
mota, che Huang Hong Wu 
venga scarcerato. Anche per- 
ché per reati così gravi l’in- 
chiesta richiede tempi lun- 


Le bancarelle di Ponterosso, teatro del feroce delitto. 


ghi e nessun giudice si assu- 
merebbe la responsabilità di 
liberare ‘uno straniero, pron-, 
to, appena uscito dal carce- 
re, a lasciare l’Italia. 

Ma i commercianti, che 
hanno visto «violare» la loro 
tranquilla piazza, mostrano 
insofferenza alle domande, 
stufi di ripetere sempre le 
stesse cose. Poco infatti è 
cambiato da quello sciagura- 
to giorno; permangono un 
senso di desolazione, di ango- 


scia. Confidano solo un ri- 
morso: «Se l’avessimo saputo 
che lo stava per ammazzare 
qualcuno di noi avrebbe cer- 
cato di fermarlo anche con la 
violenza». 

«Ci dispiace per loro», am- 
mette qualche commercian- 
te dall’altro lato della strada 
indicando il gruppetto di 
bancarelle in una piazza 
mezza vuota, raccolta nei 
propri pensieri, nei timori e 
nella poca voglia di parlare. 


La Barduzzi parla di congruità dei progetti, i professionisti di opportunità 


Comune e architetti distanti 
sulla Commissione edilizia 


istituzionale la formulazione di giudizi ba- 
sati prevalentemente su discrezionalità in- 
dividuali. I progetti o sono conformi oppure 


Ottimisti sulla possibilità di giungere a un 
accordo in relazione ai contenuti del ( 
Regolamento edilizio. Su posizioni distanti, 
invece, in relazione al nuovo ruolo e alle mo- 
dalità di composizione della Commissione 
edilizia. Comune e Ordini professionali si 
sono lasciati così ieri, al termine della pri-  D 
ma riunione operativa di discussione sulla s 
predisposta dagli 
uffici che fanno capo all'assessore Ondina 


bozza del Regolamento. 


Barduzzi. 


«Credo che arriveremo piuttosto facilmen- 
te a un'intesa — ha affermato l'assessore — 
perché nel colloquio con i rofessionisti ho 
riscontrato disponibilità a discutere dei con- 
tenuti, sui quali noi per primi, come 
nistrazione, avevamo dichiarato apertura a P. 
contributi dall'esterno. Sulla Commissione 
edilizia so che ci sono divergenze ma non 
credo ci possano essere pareri discordanti 
davanti a una legge, la n.142, che non per- 
mette che una sola lettura. Attribuendo a 
un solo responsabile del procedimento” 
questa è la definizione del testo ufficiale, il 
compito di verificare la congruità dei proget- 
ti con le regole in essere, diventa inutile cre- 


el nuovo 


Ammi- 


questo tipo». 


are una Commissione che ha come finalità 


no». 

Sull’altro versante c'è Donato Riccesi, pre- 
sidente del Collegio costruttori: «Siamo 
ronti a collaborare e a confermare la no- 
tra disponibilità a contribuire alla redazio- 
ne di un documento che permetta a tutti di 
lavorare per il meglio però su alcuni termi- 
ni bisogna capirsi. Una cosa è la valutazio- 
ne strettamente tecnica di un progetto, che 
deve rispettare precisi dettami, 
giudizio estetico, di opportunità di inseri- 
mento in un determinato contesto architet- 
tonico. Un esempio: la realizzazione in una 
iazza di taglio architettonico ottocentesco, 
come quella della Libertà, di un palazzo con- 
forme alle leggi quanto a misure e volume- 
trie, ma staccato dal resto come .colpo d’oc- 
chio perché realizzato con canoni ultra mo- 
derni, può essere un progetto da bocciare. 
» Anche perché il gusto e la cultura architet- 
tonici mutano e solo chi opera nel settore, 
aggiornandosi, può fare una valutazione ‘di 


tra è un 


U. sa. 


RIE 


Lanterne rosse all'ingresso dei numerosi negozi cinesi. 


Ma c'è anche chi non era pre- 
sente il giorno del delitto e 
assicura che tutto è come pri- 
‘ma. «La gente che viene a fa- 
re acquisti, per fortuna, non 
sa nulla». i 

A poca distanza, nella 
«Chinatown» triestina, «al- 
l’epoca» Borgo Teresiano, c'è 
una sorta di rassegnazione 
diffusa, che attraversa i ne- 
gozi che non esibiscono all’in- 
gresso le caratteristiche lan- 
terne rosse. Parlano di crisi 


che si è abbattuta con l’arri- 
vo dei cinesi, responsabili di 
aver rovinato la piazza con 
gli «stracci» di dubbia prove- 
nienza in vendita per due 
soldi. Ma non mostrano 
un'eccessiva ostilità nei loro 
confronti. «Se ci fosse lavoro, 
ci sarebbe per tutti. Anche 
da loro non vedo calche di ac- 
quirenti». Due mondi che, 
seppur vicini, comunicano 
poco anche per il limite della 
lingua. «Ciò che è successo 


gli ambulanti orientali 


«Vendere .i nostri negozi 
a loro? Mai. Non hanno 
guadagnato col lavoro» 


in piazza Ponterosso - sottoli- 
nea un negoziante di origine 
napoletana - sarebbe potuto 
succedere anche a degli ita- 
liani». E continua: «Quasi 
ogni giorno i cinesi vengono 
a chiedermi di vendere il ne- 
gozio, che negli anni ’80 pote- 
va valere al massimo una de- 
cina di milioni, mentre oggi 
ne vale una settantina o più. 
Grazie alle loro mire espan- 
sionistiche. Allora che siano 
ibenvenuti». 

Ma non la pensano tutti al- 
lo stesso modo. «Vendere ai 
cinesi? Mai». Non lo fanno 
per un fatto razziale ma per 
il sospetto che le loro enormi 
disponibilità economiche pro- 
vengano da mafie o racket. 
«Non sono certo soldi guada- 
gnati con le vendite, perché 
non lavorano neppure loro». 
«Non hanno portato niente 
di buono - conclude un nego- 
ziante di via Rossini - e non 
piacciono nemmeno alla gen- 
te d’oltreconfine, che per col- 

a loro si tiene lontana dal 
Deo Teresiano e dalla cit- 
tà. Gli spacci cinesi sono per 
i triestini. Ci vanno le signo- 
re bene per comprarsi i pel- 

licciotti da 10 mila lire». 
Igor Devetak 


La New economy? E proba- 
bilmente il risultato del- 
l'innesto delle nuove tecni- 
che di informazione sul 
modo tradizionale di con- 
durre un’impresa. Un mo- 
dello inedito, veloce, dove 
il capitale umano risulta 
la variabile dall’alto valo- 
re aggiunto e dove l’im- 
prenditore gioca, ancora 
una volta, un ruolo fonda- 
mentale nel valorizzare 
rofessionalità e risorse. 
per far decollare nuove 
imprese, anche a Trieste, 
la politica deve assumersi 
le proprie responsabilità 
nel connettere le diverse 
realtà del territorio. Sono 
questi solo alcuni dei con- 
cetti emersi in un incon- 
tro sulla «nuova econo- 
mia» organizzato ieri dai 
Ds alla sala Eurostar del- 
la Stazione centrale. Ac- 
canto a Stelio Spadaro, 
nelle vesti di coordinato- 
re, c'erano Paolo Inchingo- 
lo per l’Università di Trie- 
ste, Lucio: Susmel, presi- 
dente dell’area Science 
Park e Stefano De Monte, 
vicepresidente dell’associa- 
zione industriali della pro- 
vincia. Nel suo intervento 
Paolo Inchingolo ha sotto- 
lineato le potenzialità di 
aziende ed enti locali, 
strutture sinergiche sulle 


Incontro organizzato dai Ds 


È ancora il capitale umano 
la risorsa più importante 
della «new economy» 


uali, solo qualche giorno 
fa, ha avuto modo di espri- 
mersi con grande interes- 
se il ministro croato per la 
Sanità, Ana Rukavina. 
«Università, _ ospedali, 
area di ricerca, Insiel — ha 
detto Inchingolo — rappre- 
sentano un capitale sotto- 
stimato che Trieste potreb- 
be esportare a breve non 
solo nella vicina Croazia, 
ma pure in una Serbia che 
necessita di altrettanti 
modelli per il proprio svi- 
Iuoeo», «Il capoluogo regio- 
nale vanta le proprie risor- 
se nei settori del Trading, 
della Finanza e della ricer- 
ca. Ma patisce — ha osser- 
vato Lucio Susmel — le dif- 
ficoltà relazionali tra le 
sue componenti, oltre alla 
mancanza delle necessa- 
rie infrastrutture. alla no- 
stra città». «La realtà del- 
la New economy — ha affer- 
mato De Monte — si carat- 
terizza per la capacità re- 
attiva alle esigenze dei 
mercati. Il capitale umano 
è fondamentale in questo 
processo di crescita; e le 
aziende stanno già collabo- 
rando a Trieste con chi è 
reposto alla formazione 
i quelle figure professio- 
nali specialistiche che pos-, 
sono consentire un vero 
salto di qualità». I 
mil. 


Sembravano destinati alla serra di villa Revoltella; coloreranno invece il «farfallario» di Renzo Piano 


I colibri si involano verso il G8 di Genova. 


Nei giorni scorsi i volatili arrivati in Europa sono stati parcheggiati in Olanda 


Problemi tecnici hanno impedito che i bellissimi uc- 
celli potessero trovare adeguata ospitalità da noi e 
soprattutto, orinai, mancava il tempo necessario 


Prendono il volo verso Ge- 
nova i colibrì che sembrava- 
no destinati alla serra di 
Villa Revoltella. Coloreran- 
no il «farfallario» che Ren- 
zo Piano sta realizzando 
nel porto antico del capo- 
luogo ligure in occasione 
del vertice G8 di luglio. 
Una soluzione che pare 
accontentare tutti. A co- 
minciare dal Comune di 
Trieste che aveva progetta- 
to un biotopo di tipo equato- 
riale da realizzare nelle 
serre di Villa Revoltella 
nel piano triennale delle 
opere con una spesa di 900 
milioni ma che si è trovato 


Protocollo d'intesa per migliorare i servizi forniti agli studenti universitari e per l'inserimento dei neolaureati nel mondo del lavoro 


Erdisu: natto «storico» tra Trieste e Udine 


E chi lo dice che Trieste e 
Udine litigano sempre? Per 
fortuna tra le due città c'è an- 
che qualche occasione di fila- 
re in perfetta sintonia. Lo di- 
mostra il protocollo d’intesa, 
stilato qualche giorno fa, tra 
VEnte regionale per il diritto 
allo studio universitario di 
Trieste (Erdisu) e il suo omo- 
logo di Udine, che vedrà i 
due organismi lavorare gomi- 
to a gomito per migliorare i 
servizi rivolti al mondo stu- 
dentesco. 


Un significativo accordo di 
collaborazione fra l’Univer- 
sità di Maribor e quella di 
Trieste, che apre interes- 
santi prospettive per en- 
trambe, è stato firmato in 
questi giorni dai rettori 
dei due atenei. 

La delegazione dell’Uni- 
versità di Maribor era gui- 


L'iniziativa, che il mondo 
universitario definisce addi- 
rittura storica, avrà anche Jo 
scopo di far scomparire tutta 
‘una serie di annosi conflitti 
tra i due enti per RO & 

arda le reciproche ci "i 
da sulle sedi decentrate di 
Gorizia e Pordenone. i; 

Spiega la presidente Erdi- 
su di jeste, Maria Cristina 
Pedicchio: «Con il presidente 
Erdisu di Udine, Tosolini, 
avremo degli incontri eriodi- 
ci per verificare singole que- 


futura collaborazione sarà 
principalmente incentrata 
su economia, giurispruden- 
za, ingegneria e biotecnolo- 


e, 
Sii di Maribor 
è un ateneo giovane, ha ce- 
lebrato quest'anno, infat- 
ti, i suoi primi 25 anni di 
vita con una brillante ceri- 


stioni di comune interesse e 
riunioni operative per ricer- 
care azioni coordinate riguar- 
danti i servizi a favore degli 
studenti, non solo delle sedi 
centrali, ma anche per quelle 
decentrate». 

Uno degli argomenti più 
importanti che verranno trat- 
tati negli incontri futuri ri- 
guarda il centro regionale 
per la mobilità studentesca, 
con sede a Trieste, la cui ope- 
ratività è già stata finanzia- 
ta dalla Regione, che avrà 
l’obiettivo di favorire l’inseri- 
mento dei neolaureati nel 
mondo del lavoro e nella ge- 
stione delle borse di impresa 
all’estero. 

Ma la volontà di lavorare 
assieme: da parte dei due or- 


ganismi nil si estrinse- 
cherà anche, per esempio, 
nella presentazione di bandi 
unificati sugli assegni di stu- 
dio. L’Erdisu cittadino ha ri- 
cevuto dalla Regione nell’ulti- 
mo anno un contributo di 10 
miliardi, che sono stati devo- 
luti a circa 24 mila studenti, 
che risultavano in possesso 
dei requisiti necessari (reddi- 
to e merito) per godere del so- 
stegno economico dato dagli 
assegni di studio. La nostra 
regione, con le sue due Erdi- 
su, è una delle poche in Ita- 
lia (soltanto quattro) che rie- 
sce a coprire dal punto di vi- 
sta economico tutte le doman- 
de degli aventi diritto. 

* Gli Erdisu, istituiti con leg- 
ge regionale nel 1990, hanno 


per fine istituzionale la fun- 
zione di assistere e favorire 
li studenti universitari nei 
fo bisogni. Bisogni che van- 

no dai servizi abitativi, 
mensa, servizi di orientamen- 
to e consulenza lavorativa si- 
no alla promozione sportiva. 
Inoltre, attribuiscono borse 
di studio, sussidi straordina- 
ri, prestiti d’onore e premi 
per tesi di laurea. ; 
Il protocollo d'intesa tra i 
due organismi prevede infine 
anche uno scambio reciproco 
di dati e di informazioni su- 
gli studenti in modo da valu- 
tare assieme la quantità di ri- 
sorse finanziarie da destina- 
re al diritto allo studio uni- 

versitario e di diploma. 

Daria Camillucci 


Accordo di collaborazione tra Trieste e la siovane e vivace struttura slovena 


Atenei, tandem con Maribor 


strutturato dall'architetto 
triestino Boris Podrecca. 
Per quanto recente, però, 
l'ateneo di Maribor espri- 
me una notevole dinamici- 
tà nel campo accademico 
della Slovenia, intrattiene 
numerosi rapporti di colla- 
borazione con Università 
di tutta Europa ed è parti- 
colarmente attivo nella 
Conferenza delle universi- 
tà di Alpe Adria e nella 


.Il rettore triestino, Lu- 
cio Delcaro, alla conclusio- 
ne dh proficuo e cordiale 
incontro con i colleghi di 
Maribor, ha SR la 
sua piena soddisfazione 
per la stipula di questo 
nuovo accordo collaborati- 
vo ed è stato ufficialmente 
invitato dal rettore slove- 
no a visitare prossimamen- 
te Maribor insieme a una 

ualificata delegazione di 


di fronte a problemi tecni- 
ci. In particolare alla neces- 
sità, cioè, di costruire una 
sorta di serra nella serra, 
provvedendo al reperimen- 
to di nutrimenti assai parti- 
colari per i colibrì. Nel frat- 
tempo, però, il direttore 
delle serre del castello di 
Miramare Stefano Rimoli 
si era messo in moto per 
far arrivare 40 esemplari 
di colibrì in tempi brevissi- 
mi, prima della chiusura 
delle frontiere del Perù, la 
terra da cui provengono i 
volatili. 

Nei giorni scorsi i colibrì 
sono arrivati in Europa e 


sono stati «parcheggiati» in 
Olanda con una scadenza 
ben precisa davanti: il pri- 
mo febbraio. Dopo questo 
termine, infatti, i volatili 
sarebbero stati venduti a 
vari zoo europei a soli fini 
espositivi. 

Ed ecco, allora, la soluzio- 
ne Genova. La città della 
Lanterna può infatti ospita- 
re le bestiole provvisoria- 
mente in uno dei tre am- 
bienti tropicali realizzati 
nell’Acquario. Ma il «clou» 
espositivo è previsto nel 
prossimo luglio. Renzo Pia- 
no, l’architetto che ha rein- 
ventato negli anni scorsi al- 
cuni scorci di Genova, in vi- 
sta del G8 sta realizzando 
una suggestiva Sfera. Pia- 
no voleva arricchirla con 
piante e un capolavoro del- 


la scultura classica italia- 
na, 

Da parte di alcune So- 
printendenze, tuttavia, si è 
già levato un deciso «no»: i 
capolavori rimarranno nei 
rispettivi musei, arrangia- 
tevi con qualcos’ altro, I co- 
librì,, volando all’interno 
del «farfallario» potrebbero 
rappresentare la nota ad ef- 
fetto che il comitato promo- 
tore del G8 genovese stava 
cercando. Affare fatto, dun- 
que. Trieste ha dato la sua 
disponibilità e ieri il sinda- 
co del capoluogo ligure Pe- 
ricu ha chiuso il cerchio 
con il proprio assenso. Di 
conseguenza viene scongiu- 
rato il pericolo che i qua- 
ranta rari esemplari di coli- 
brì «triestin-genovesi» fini- 
scano in qualche zoo. 

a 


Nato il primo Comitato triestino in proiezione della visita del candidato dell'Ulivo 


Rutelli fans club all'Università 


I promotori del Comitato Rutelli durante il primo incontro all’Università. (Lasorte) 


Debutta all’Università il 
primo Comitato triestino 
pro Rutelli che dà appunta- 
mento alla cittadinanza 
per la settimana prossima: 
alla manifestazione promos- 
sa in vista dei preparativi 
per l’arrivo del candidato 
premier, fissato per sabato 
10 febbraio. 

Non è affatto casuale che 
il comitato muova i primi 
passi proprio dall’ateneo. 
«L'iniziativa — spiega infat- 
ti il promotore Emanuele 
Zaia, presidente del Consi- 
glio degli studenti — è nata 
in ambito giovanile, fra stu- 
denti e altri coetanei. Ci è 
sembrato quindi opportuno 


da lunga data una rappre- 
sentanza di sinistra». 

Per il futuro è stato sotto- 
lineato nell’incontro intito- 
lato «L'Ttalia con l'Ulivo: co- 
sa è stato fatto, cosa resta 
da fare» cui ha preso parte 
il coordinatore regionale 
dei Comitati Rutelli 2001, 
Elia Mioni — l’obiettivo più 
immediato è quello di po- 
tenziare il numero degli 
aderenti (giovani, ma non 
solo): così da poter dare vi- 
ta a un’organizzazione poli- 
tica stabile, in grado di cu- 
rare i mille dettagli pratici 
della campagna elettorale. 
Ma soprattutto si tratta di 
scendere in campo in prima 
persona. 


tissimi; da qui alle elezioni 
c’è dunque ancora molto da 
fare: i prossimi mesi devo- 
no essere un periodo di im- 
pegno politico forte e demo-» 
cratico; dobbiamo rivolger- 
ci all'opinione pubblica, a ri- 
flettere e fornire idee affin- 
ché il centro sinistra possa 
formulare un programma 
ampiamente rappresentati- 
vo». 

La mobilitazione pro Uli- 
vo verterà sull’ingresso del- 
l’Italia in Europa, sulla pie- 
na occupazione sulla buona 
salute del conti pubblici: te- 
matiche ormai rodate a li- 
vello nazionale, che già ieri 
pomeriggio hanno riscosso 
qualche contestazione da 


data dal rettore, Ludvik monia. inaugurativa del- Conferenza delle universi- docenti dell’Università giu- presentarlo in sede univer- «I giochi non sono ancora rappresentanti di Lega 
| Toplak. Fra i due atenei la l’edificio principale, ri- tà del Danubio. liana. Lucio Delcaro ara a più che l’ate- chiusi — ha detto Mioni — Nord e Italia dei valori. > 
| neo triestino vanta ormai gli indecisi sono ancora mol- d.g. 


at a 
ei rinnia 
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IL PICCOLO 


‘TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


D'imminente costruzione sul Monte Belvedere la postazione unica per le radio, tempi più lunghi per i tralicci tv 


Conconello si libera delle antenne 


E' atteso solo il via libera del demanio, la nuova struttura sarà «collettiva» 


Noor di Giordania 
in visita: una serie 
di appuntamenti 


E’ confermato l’arrivo a 
Trieste e al Collegio del 
Mondo unito di Duino Au- 
risina della regina Noor 
di Giordania (nela foto), 
il 12 febbraio. La vedova 
di re Hussein arriverà in 
serata all'aeroporto di 
Ronchi, Gti pernotte- 
rà in Prefettura a Trieste 
con parte del suo seguito. 
Il giorno successivo sarà 
scandito da appuntamen- 
ti: alle 10 in Regione ci 
sarà un ricevimento uffi- 
ciale col presidente Anto- 
nione, alle 11 in munici- 
pio un ricevimento del 
sindaco Illy, quindi una 
colazione privata in Pre- 
fettura. 

Nel pomeriggio Noor di 
Giordania visiterà il Col- 
legio del Mondo unito nel- 
la sua veste di presidente 
di tutti i Collegi. Alle 
17.15 sarà ricevuta dal 
sindaco di Duino Aurisi- 
na, Vocci, e'dai consiglie- 
ri comunali. In serata si 
terrà una cena al castello 
di Miramare e la mattina 
di mercoledì l’ospite parti- 
rà per Roma. 


Si accorciano i tempi per lo 
spostamento delle antenne 
dall'abitato di Conconello 
ai siti, posti sul monte Bel- 
vedere, previsti dal piano 
regolatore del Comune di 
Trieste e approvati dal.rela- 
tivo piano regionale. 

Lo spostamento avverrà 
su due tralicci distinti, di 
75 metri di altezza, quello 
per le radio sul sito denomi- 
nato «Monte Belvedere 2», 
quello per le tv invece ac- 
canto ai tralicci Rai e Me- 
diaset. 

Il progetto di postazione 
unica per le radio è in fase 
più avanzata, e necessita 
solo di un’autorizzazione 
demaniale, mentre per 
quello televisivo, presenta- 
to l’8 gennaio di quest’an- 
no, i tempi sono più lunghi. 
Ha finora ottenuto solo. il 
parere positivo del consi- 
glio circoscrizionale. 

Come si sa, è una vicen- 
da che si protrae da anni, 
con ordinanze di demolizio- 
ne per abusivismo 0 supera- 
mento dei limiti elettroma- 
gnetici, con ricorsi al Tar e 
proteste degli abitanti esa- 
sperati dalla presenza - ne- 
gli anni sempre più massic- 
cia - di antenne e trasmetti- 
tori radio e tv, e timorosi 
per la propria salute. 

«Per noi è una conquista, 
in questo modo si porrà fi- 
ne a questa lunga storia 
che dava.sempre ragione al- 
le emittenti - dichiara Fran- 
co Corazza, abitante di Con- 


‘conello, in prima linea nel- 


la protesta -. Infatti dal 
Tar si ottenevano solo ”so 
spensive” nei ricorsi contro 
le ordinanze di demolizio- 
ne, si diceva che non c'era- 
no siti alternativi dove spo- 
stare le emittenti. Ora fi- 
nalmente ci sono». 

Come tempi di realizza- 


Timori per il parco sottomarino di Miramare 


Barcola da ricreare 
Ma con cautela 


Sulla «nuova» Barcola c'è il risultato di un referendum. 


È ragionevole ampliare il 
lungomare barcolano, ma 
sino e non oltre il porticcio- 
lo di Cedas a mare. Lo si 
evince da uno studio del 

rofessor Brambati della 

egione, il quale ha indaga- 
to sulle conseguenze che un 
allargamento di tale area 
potrebbe eventualmente 
avere sul sistema di corren- 
ti marine che influenzano 
il delicato ecosistema’ del 
parco sottomarino di Mira- 
mare. 

È un ulteriore contributo 
al dibattito sulla progetta- 
zione del tratto costiero più 
amato e frequentato dai tri- 
estini. Accanto allo studio 
di Brambati, ci sono poi le 
considerazioni di Lorenzo 
Giorgi, presidente dell’orga- 
no di decentramento compe- 
tente in territorio: «Abbia- 
mo appreso direttamente e 
solamente dalla stampa 
che il Comune ha lanciato 
il nuovo bando di concorso 
per il progetto che si spera 
cambierà in meglio il lungo- 
mare della frazione. E non 
vorremmo però che in que- 
sto nuovo corso ci si scordi 
delle indicazioni e dei con- 
tributi di idee che a suo 
tempo i residenti, barcolani 
e non solo, avevano affida- 
to alla circoscrizione». 

Con proprie risorse, il 


parlamentino aveva lancia- 
to più di un anno fa un son- 
daggio/referendum - «Barco- 
la del futuro» - che intende- 
va raccogliere le opinioni e 
i pensieri sul'progetto da 
parte degli stessi cittadini. 
«All'iniziativa avevano ade- 
rito oltre cinquemila perso- 
ne — ricorda (ti — e dal- 
lo spoglio delle schede era 
emerso che i partecipanti si 
erano espressi con chiarez- 
za riguardo al futuro della 
propria riviera». 

Le richieste erano piutto- 
sto semplici: il nuovo lungo- 
mare avrebbe dovuto con- 
sentire un facile accesso ai 
più piccoli e ai disabili, es- 
sere dotato di verde attrez- 
zato, di strutture per la so- 
sta, di servizi igienici deco- 
rosi, di parcheggi per vettu- 
re e scooter. «E i cittadini 
inoltre indicavano nella cir- 
coscrizione l'organismo de- 
Pao a rappresentarli nel- 
‘a commissione chiamata a 
giudicare i progetti — affer- 
ma il presidente —, dalla 
quale invece siamo stati 
esclusi in prima istanza. 
Una situazione che speria- 
mo non si debba verificare 
pure per il prossimo bando 
di concorso appena lanciato 
dall’amministrazione comu- 
nale». 

m.l. 


elettromagnetici. 
nativo, situato ne! 
visioni. 


larità in termini urba- 
nistici, visto che sia- 
mo a conoscenza di ca- 
si di abusivismo - così 
l'assessore Claudio 
Bonivento -. Inoltre 
siamo in contatto con 
l’Arpa per misurare i 
campi elettromagneti- 
(el 

«Il Comune, in base 
alla legge, ha il potere 
di costringere i pro- 


zione, il traliccio radio, 
proogie dall’emittente 
ocale Radio Punto Ze- 
ro, dovrebbe sorgere al 
massimo in due mesi, 
per quello televisivo, 
progettato da Elettroni- 
ca industriale e Diffu- 
sione europea, aziende che 
da anni operano nel setto- 
re, ci vorrebbero invece ot- 
to mesi. 

«Per le due postazioni il 
Comune sta sollecitando 


E 


Anche il Comune di Muggia ha eviden- 
ziato, nel piano regolatore, un sito alter- 
fia zona nei pressi di 

San Bartolomeo, dove potrebbe essere co- 
struito un traliccio unico per radio e tele- 


, «Attualmente stiamo svolgendo un cen- 
simento dei siti per evidenziare le irrego- 


In corso il censimento dei siti, quelli fuori norma saranno sanzionati o chiusi 


Muggia: qualche abusivo c'è 


Se per Conconello il problema delle an- 
tenne radiotelevisive tra le case è pratica- 
mente in via di soluzione, molto c'è-anco- 
ra da fare a Chiampore, nei sobborghi di 
Muggia. Anche qui da tempo i cittadini, 
riuniti in comitato, protestano contro la 
selva di antenne che si prospetta davanti 
ai loro occhi ogni giorno, e contro i temuti 
pericoli dovuti all'esposizione ai campi 


inquinanti». 


prietari ad abbassare la potenza dei tra- 
smettitori inquinanti, o anche di far de- 
molire quelli abusivi. Il piano regionale 
sulle postazioni - aggiunge l’assessore - 
per ora riguarda le emittenti televisive, e 
quindi i controlli riguardano soprattutto 
i ripetitori tv, e inizieremo proprio da 
questi. Per le radio stiamo aspettando, 
anche se recenti studi hanno evidenziato 
che spesso sono proprio queste quelle più 


Il Comune quindi è attivo sulla questio- 
ne, ma un trasferimento dei tralicci non 
è al momento ipotizzabile: «Una volta ter- 
minato il controllo, provvederemo subito 
a sanare le situazioni di abusivismo o di 
superamento dei limiti di elettromagneti- 
smo - assicura Bonivento -. A Conconello 


| contestati tralicci di Chiampore. 


una risposta dallo Stato 
per ottenere i terreni, at- 
tualmente ancora in mano 
al demanio, ma non dovreb- 
be passare molto tempo - af- 
ferma l’assessore Ondina 


la soluzione è stata 
trovata, con il trasferi- 
mento delle antenne 
lontano dalle case, 
qui ancora no, pur 
avendo già evidenzia- 
to il sito alternativo, e 
per questo speriamo 
nell’interessamento 
di qualche consorzio o 
società che possa pro- 
pone qualcosa di simi- 
le anche a Muggia». 

s.re. 


Barduzzi -. Il traliccio 
radiofonico a quel pun- 
to può essere costruito, 
visto che ha già tutte le 
altre autorizzazioni. 
Quello televisivo, inve- 
ce, essendo stato pre- 
sentato di recente dato 
che i progetti precedenti so- 
no stati ritirati, necessita 
ancora dell’autorizzazione 
dell’Arpa, che, secondo una 
nuova legge, deve effettua- 
Te misurazioni simulate 


per valutare i campi elettro- 
magnetici della futura po- 
stazione. La circoscrizione 
competente ha già dato pa- 
rere positivo, per cui poi ba- 
sterà la concessione edili- 
zia, per la quale non ci sa- 
ranno problemi». 

Le emittenti pare non 
aspettino altro: «Per anni 
si è lavorato in condizioni, 
il più delle volte, disastro- 
se, con postazioni che 
d’estate sono bollenti, so- 
vraffollate di apparecchia- 
ture, antenne fissate a fian- 
co di altre sugli stessi tralic- 
ci - così Filippo Busolini, 
amministratore unico di 
Radio Punto Zero -. Nel ca- 
so delle radio, ad esempio, 
le antenne adottate sul nuo- 
vo sito sono dell’ultima ge- 
nerazione. Grazie ai siste- 
mi ‘’multiplexer” permetto- 
no a più emittenti di tra- 
smettere usando lo stesso 
traliccio, riducendo quindi 
anche l’impatto visivo, ma 
soprattutto le dispersioni 
elettromagnetiche che an- 
cor’oggi molte antenne han- 
no. Per certe emittenti que- 
sto significherà anche un 
miglioramento della loro 
qualità di trasmissione». 

In base a una convenzio- 
ne, che sarà firmata tra Co- 
mune e gestori dei siti, sa- 
ranno stabiliti anche i cano- 
ni d’affitto: «Uguali per tut- 
ti e non legati al mercato, 
come ora», assicura Busoli- 
DI, 
Inoltre ogni traliccio do- 
vrà essere predisposto a 
trasmettere su ogni fre- 
quenza disponibile per il lo- 
cale bacino d’utenza, garan- 
tendo spazio quindi anche 
a eventuali future conces- 
sioni radiotelevisive o a spo- 
stamenti di frequenza da 
parte delle emittenti. 

«Siamo stati fortunati, a 


Antenne di Conconello: uno sfoltimento è molto vicino. 


tre anni da un'affollata e 
animata assemblea pubbli- 
ca sulla questione delle an- 
tenne, il Comune ha fatto 
grandi passi avanti, e per 
questo ringraziamo l’asses- 
sore Barduzzi, e speriamo 
non ci siano intoppi» dichia- 
ra Lorenzo Giorgi,presiden- 
te della terza circoscrizio- 
ne. 

Per seguire meglio la que- 
stione ma anche porre l’at- 
tenzione su altri problemi, 
gli abitanti di Conconello 
intendono però costituire 
un comitato: «E un passo 
necessario» afferma Danilo 
Slokar, residente a Conco- 


Sotto il pastificio una discarica forse tossica 


Si profila la necessità di una bonifica per i materiali ora raccolti in vasca 


Il terreno sul quale si sta 
costruendo il pastificio «Za- 
ra» nella valle delle Noghe- 
re a Muggia è risultato in- 
quinato da rifiuti tossici 
accumulati nel corso degli 
anni. I tecnici ambientali 
della Regione hanno già ef- 
fettuato un sopralluogo 
ma ancora non si sa se sa- 
rà necessaria una bonifi- 
ca. 

I teloni neri che ricopro- 
no il fondo della fossa la- 
sciano poche possibilità di 
interpretazione. Chiunque 
passi lungo la recinzione 
che delimita il cantiere del- 
lo stabilimento per l’enor- 
me pastificio si rende con- 
to che si sta realizzando 
una specie di discarica. O 
meglio, tanto per usare i 
termini più cari ai tecnici, 
una «vasca di raccolta». 

Ma cosa si vuole racco- 
gliere a due passi da una 
fabbrica che dovrebbe sfor- 
nare prodotti destinati al- 
l’alimentazione? Probabil- 
mente è ancora presto per 
dirlo, i rilievi sono ancora 
in corso, così come gli sca- 
vi per la posa in opera dei 


L'Aida a Muggia 
presenta oggi 
i suoi programmi 


L’Aida di Muggia (Asso- 
ciazione interculturale 


donne assieme) riprende 
la propria attività: oggi 
alle 16.30, nei locali del 
Centro donna (atrio del- 


la stazione autocorriere) 
presenterà i propri pro- 
grammi, tra cui sei con- 
contri su «Benessere e 
qualità della vita», che 
partiranno il 15 marzo, 
proposti dalla commis- 
sione per le Pari opportu- 
nità, e tre seminari sul 
tema «Le acque-interne» 
rivolti a studenti delle 
superiori, a diplomati, 
laureati e operatori. 


numerosi pali per sostene- 
re la struttura industria- 
le. E nessuno, in questa fa- 
se, può mettere la mano 
sul fuoco e garantire che 
cosa e come sia stato depo- 
sitato in quel sito nel cor- 
so degli anni ‘50 e 60°, 
quando le attuali normati- 


ve per lo smaltimento dei 
rifiuti non erano ancora in 
vigore. 

Chissà dunque che cosa 
ci riserveranno i prossimi 
mesi di scavi... 

«L'Arpa (Agenzia regio- 
nale per l’ambiente, ndr) 
ha già fatto un sopralluo- 


Gli scavi 
perle 
fonda- 
menta 
del 
pastifi- 
i cio 
o «Zara»: 
ora una 
vasca-di- 
scarica si 
affianca, 
mentre 
l’Arpa ha 
già fatto 
controlli 
ela 
Provin- 
cia ha 
aperto 
un 
* fascico- 
lo. (Foto 
Lasorte) 


go — conferma l’assessore 
provinciale Giulio Marini 
— e la Provincia (ente com- 
petente in materia di di- 
scariche, ndr) ha già aper- 
to un fascicolo. Sono in at- 
tesa di un resoconto tecni- 
co per poi decidere sul da 
farsi. Il materiale trovato 


L’Apt ha illustrato progetti di «turismo culturale» in una fiera a Dublino 


Trieste si lancia con Joyce 


Il mare e la montagna, con Joyce in mezzo. Questo il 
«pacchetto turismo» presentato dall’Azienda di promo- 
zione turistica di Trieste a Dublino, assieme all’Apt di 
Piancavallo, in una iniziativa voluta dall’assessorato re- 
gionale al turismo. Cinque giorni di fiera si sono conclu- 
si nei giorni scorsi a Dublino. Nella capitale d'Irlanda 
Trieste ha giocato la sua carta più favorevole: puntando 
sul turismo culturale, ha speso la presenza di James 
Joyce in città all’inizio del secolo, parlando di percorsi 
letterari e di luoghi evocativi legati allo scrittore. ‘ 

Secondo l’Apt, molto interesse ha suscitato la propo- 
sta, anche perché abbinata a un possibile soggiorno più 
sportivo e meno culturale, in montagna. I «tour opera- 
tor» conterranei di Joyce avrebbero espresso apprezza- 
mento per l’offerta di «pacchetti coordinati» che promuo- 
vano contemporaneamente luoghi diversi della regione. 
Il successo dell'iniziativa sarebbe stato dovuto anche, si 
afferma, «alla particolare attenzione rivolta, in questo 
momento, al turismo italiano in generale». 


durante gli scavi potrebbe 
essere poco pericoloso, op- 
pure fortemente inquinan- 
te. In questo caso sarebbe 
necessaria una vera e pro- 
pria bonifica». 

Il direttore dei lavori, 
nonché progettista dello 
stabilimento, Roberto Bo- 
sa, si dice invece sicuro 
che si tratti di materiale 
«non pericoloso», insomma 
niente rifiuti tossici specia- 
li, idrocarburi o altro. 

«Sappiamo che cosa è 
stato trovato, ora non ho il 
dettaglio sotto mano, e 
non Vorrei essere impreci- 
so, a ogni modo niente di 
pericoloso, altrimenti sa- 
remmo i primi a non conti- 
nuare a lavorarci». 

Tutto ciò porterà a un 
rallentamento dei lavori? 
«Beh, un rallentamento 
proprio no — risponde l’ar- 
chitetto Bosa —, certo qual- 
che problema ci sarà, ma 
niente di tale. Per il mo- 
mento abbiamo deciso di 
raccogliere il materiale in 
una vasca, e poi di spostar- 
lo, eventualmente, in un 
secondo tempo». 

Riccardo Coretti 


Collegio di Duino: 
danze del mondo 
con i 200 ragazzi 


«Insieme in suoni e colo- 
ri» è il titolo dello spetta- 
colo, musicale che i 200 
studenti del Collegio del 
Mondo unito di Duino 
resenteranno domani al- 
le 20.30 al teatro comuna- 
le «Ristori» di Cividale: 
interamente realizzato 
dai ragazzi, che vestono i 
costumi tradizionali, lo 
spettacolo propone danze 
e musiche folk di tutto il 
mondo, cioé dai paesi di 
rovenienza. Ci saranno 
anze dello Zambia e can- 
zoni svedesi, la danza del 
ventre, tanghi e flamen- 
chi, ballate scozzesi ac- 
canto a canzoni zulu, ci- 
nesi, russe, ungheresi. 


nello, consigliere comunale 
per la Lega a San Dorligo, 
ma anche membro del Core- 
rat (comitato regionale che 
si CALLE prenco di emit- 
tenza). Slokar tiene a sotto- 
lineare che del problema 
antenne si è interessata, in 
Ren la collega di parti- 
to Federica Seganti, e ag- 
giunge: «Oltre alle anten- 
ne, ci sono però altri proble- 
mi a Conconello, carenze 
per le fognature e la viabili- 
tà. Inoltre col comitato vo- 
gliamo avere un ruolo più 
propositivo in seno alla ter- 
za circoscrizione ma anche 
in Comune». 

Sergio Rebelli 


Lite post-congresso 
«Pri con l'Ulivo 
(o galleggiante)? 
Lascino il trono 
questi dirigenti» 


«Chiediamo agli attuali in- 
fecondi dirigenti del Pri 
di Trieste e della regione 
un atto che persino il ’re 
di maggio” Umberto II di 
Savoia ha saputo compie- 
re: abbandonare finalmen- 
te il trono». E’ duro il com- 
mento di tre rappresen- 
tanti del Pri all'indomani 
della riconfermata adesio- 
ne locale del partito al- 
l'Ulivo e alla Margherita, 
nonostante la linea nazio- 
nale di Giorgio La Malfa, 
confluito nella Casa delle 
libertà. 

In una nota Giuliano 
Auber, Oliviero Fragiaco- 
mo e Mario Del Moro af: 
fermano: «Non ci risulta 
esista alcuna ”delega in 
bianco” che permetta a 

ualungque repubblicano 

i stringere alleanze con 
chi vuole, quando e come 
vuole: ad esempio a Mug- 
gia con l'Ulivo, a Trieste 
con ”Triestinsieme”, in re- 
gione con un'ipotetica (se 
esistesse) Lista del gal- 
leggiante”. Ci risulta inve- 
ce esista una linea politi- 
ca scelta dal congresso na- 
zionale in cui si è manife- 
stata la volontà di circa il 
70 per cento dei delegati, 
che ha scelto l’alleanza 
con la Casa delle libertà». 

I tre firmatari aggiun- 
gono che, se in sede locale 
si fossero tenuti dei con- 
gressi, avrebbero visto la 
MERLO azione anche di 

orza Italia, Ced, Cdu, e 
di sindacati «che contano 
a tutt'oggi tra gii iscritti 
molti ex repubblicani co- 
stretti a uscire dal Pri in 

[uanto contrari alla linea 
a seguita dalla segre- 
teria nazionale». Questo 
congresso, secondo i tre 
esponenti, «ha finalmente 
potuto dichiarare la conti- 
nuità della sua storia (da 
Pacciardi a Tramarollo e 
Spadolini)», mentre «alcu- 
ne persone che si ostina- 
no a occupare ruoli da an- 
ni non conferiti loro pub- 
blicamente dalla base poli- 
tica dichiarano la decisio- 
ne di essere ”di qua o di 
là”, tutto questo a patto 
di essere riconosciute rap- 

resentanti di un nome e 

î un simbolo che ha deci- 
so di percorrere strade po- 
litiche ad essi contrarie». 


pren 
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IL PICCOLO 


Programmi 
al «Verdi» 


Con il titolino «Giuseppe 
erdi e i cassonetti» il Picco- 
lo del 27 gennaio ha pubbli- 
cato una lettera del signor 
Rosario De Maggio che la- 
menta l'aumento di prezzo 
dei libretti di sala del no- 
stro Teatro e lo fa coincide- 
re con le celebrazioni verdia- 
ne. Probabilmente il signor 
De Maggio non ha rilevato 
che — a decorrere dalla sta- 
gione lirica in corso — i no- 
stri programmi di: sala con- 
tensono anche il «libretto» 
dell’opera e raggiungono co- 
sì le 90/100 pagine. Tant'è 
che il programma di sala 
del «Requiem» di Verdi (ese- 
guito il 27 e 28 scorso), che 
constava di sole 50 pagine, 
è stato ancora offerto al 
prezzo di 10 mila lire. S 
Lorenzo Jorio 
sovraintendente del 
Teatro Verdi 


Città 
da restaurare 


Non ho seguito nei dettagli 
la polemica sulla «costruzio- 
ne di via Belpoggio» ma mi 
sembra positivo il fatto che 
si possa mettere în dubbio 
il costruire. Ognuno faccia 
le proprie osservazioni in 
proposito, ma ricordiamo 
anche che Trieste ha oggi. 
meno di 220.000 abitanti, 
nel 1914 ne contava 
244.000 e allora la città 
non oltrepassava S. Vito, 
piazza Foraggi, il giardino 
pubblico. E forse il momen- 
to di fermare l'espansione 
edilizia della città (e del 
Carso!); i costruttori non si 
preoccupino, c'è molto da ri- 
costruire e da restaurare. 
Lettera firmata 


Vigili 
gentili 


Il 19 gennaio sono stato vit- 
tima di un incidente strada- 
le con il mio motorino. Per 
cause imprecisate sono sci- 
volato da solo sull'asfalto 
all'uscita della galleria di 
piazza Foraggi. Soccorso 
immediatamente da un me- 
dico di passaggio che ha 
chiamato il 118, sono stato 
trasportato al pronto soccor- 
so di Cattinara. Nella lun- 
ga attesa di essere visitato 
‘per sapere cosa mi ero fatto, 
sono stato raggiunto da 
una. pattuglia stradale dei 
vigili urbani che sono stati 
messi al corrente dell’inci- 
dente occorsomi. Nella mia 
inesperienza di giovane pa- 
tentato questa mia vuole es- 
sere un ringraziamento al- 
la pattuglia di turno, che 
nonostante l'incidente e la 
diagnosi non fossero stati 
gravi si sono dimostrati 
molto solerti e gentili nel 
mettermi al corrente dei di- 
ritti e doveri in riferimento 
all'incidente, e al medico 
che mi ha dato il primo soc- 
corso. 

Stefano Glavina 


Costiera 
pericolosa 


L'altro giorno, ennesimo in- 
cidente sulla strada Costie- 
ra. Sì, essa è panoramica e 
la più bella del mondo, ma 
dal punto di vista funziona- 
le non è più sopportabile do- 
ver subire quasi quotidiana- 
mente incidenti, che per pu- 
ro miracolo non sono tutti 
catastrofici. 

Ma cosa si vuole ancora 
per riconoscerla pericolosis- 
sima? C'è o non c'è qualche 
responsabile? Che essa deb- 
ba essere migliorata nelle 
curve e illuminata tutta è 
talmente fuori discussione 
che diventa ozioso parlar- 


. ne. Se si ha l'autorità per fa- 


‘re le multe e imporre la gal- 
leria in largo Mioni, perché 
non si pretende che qualcu- 
no intervenga per la Costie- 
ra appunto? Altrimenti la 
si chiuda almeno di notte. 
Mario Fabbretti 


Contrario 
al mercatino 


In relazione alla segnalazio- 
ne «Mercatino al giardino 
Pubblico» del signor Gian- 
franco Benci, pubblicata sul 
Piccolo del 29 gennaio, con- 
fermo di aver ricevuto la ri- 
chiesta di un incontro da par- 
te di una piccola associazio- 
ne locale di categoria per pre- 
sentarmi un progetto relativo 
alla realizzazione di attività 
espositive e commerciali al- 
l'interno del giardino «de 
Tommasini» di via Giulia. 
La proposta mi trova con- 
trario per una serie di ragio- 
ni che si possono così sintetiz- 
zare e che ho esplicitato ai 
IPEOnenti a) il giardino è 
‘unico «polmone verde» in un 
rione centrale e molto urba- 
hizzato, con una notevole pre- 
senza sia di giovani sia di an- 


ziani; b) la zona circostante è 
fra le aree cittadine con la 
maggiore densità di negozi e 
Roo esercizi rispetto ai re- 
‘sidenti; c) l'asserita riduzio- 
ne della frequentazione dei 
negozi esistenti è senz'altro 
connessa con la difficoltà di 
trovare un parcheggio che 
permetta ai clienti di effettua- 
re gli acquisti; d) l’area del 
giardino Pubblico non è fra 


«quelle in cui è possibile il 


«commercio su area pubbli- 
ca» e quindi manca anche lo 
«strumento normativo» per re- 
alizzare un mercato. 

La priorità dell’area è per- 
ciò quella di realizzare al più 
presto le aree di parcheggio 
previste e non certamente 

uella di aumentare i punti 
i vendita commerciale. Mol- 
to più opportuno GU una 
volta riaperto i giardino, 
‘pensare di realizzarvi manife- 
stazioni culturali e di intrat- 
tenimento rivolte sia ai giova- 
ni sia asl adulti, adeguando 
e migliorando le lmitate 
strutture attuali (cinema, caf- 
fè, giochi, pattinaggio ecc.) co- 
sì come previsto dal progetto 
di recupero. o 
L'assessore allo sviluppo 
economico del Comune di 
| Trieste 
Fabio Neri 


Baia, rilancio 
con classe 


A proposito della sistema- 
zione della Baia di Sistia- 
na, elenco di seguito alcuni 
punti che rappresentano 
delle priorità per me, quale 
privata cittadina. Anzitutto 
la baia deve continuare a es- 
sere raggiungibile agevol- 
mente dai nuclei familiari e 
dagli anziani e non solo dai 
singoli «col sugaman soto el 
scaio» o, peggio ancora, solo 
dai proprietari di case o 
barche; sembra quindi del 
tutto inadatta, oltreché co- 
stosissima, la soluzione del- 
la funicolare in galleria 
che, come già segnalato da 
altri può anche essere mol- 
to pericolosa (vedi un recen- 
tissimo precedente). 


BM | gentili lettori che 
vogliono vedere pubbli- 
cate le loro Segnalazio- 
ni sono pregati di scri- 
vere su un solo tema, 
di non superare le tren- 
ta righe da sessanta 
battute a riga, possibil- 
mente di scrivere a 


macchina, di firmare în 
modo comprensibile i 


loro testi e di comunica- 
re il numero di telefono 
dove sono reperibili. | 
testi incomprensibili 0 
più lunghi di trenta ri- 
he non saranno presi 
n considerazione. 


Poi la baia non deve esse- 
re d'élite, ma va risistemata 
con sempre maggior decoro 
e funzionalità. Urge la rico- 
struzione del vecchio alber- 
go e connessi in disfacimen- 


to. 

L'estetica favorisce l’eti- 
ca. Vanno quindi evitate le 
cause di degrado estetico e 
di pericolo per l'incolumità 
dei frequentatori che sono 
ben note alla forza pubbli 
ca. È importante anche evi- 
tare gli schiamazzi, le risse, 
l’imbarbarimento dell’am- 
biente. 

Detto quanto sopra, tutto 
il resto per me attiene al su- 
perfluo e alla speculazione; 
sarà quindi responsabilità 
dell’amministrazione dimo- 
strare di non essere condi- 
zionata da interessi privati 
e documentare la necessità 


delle opere. ì 
s; Marialuisa Chersi 


Abete 
abbattuto 


Con sorpresa giorni fa, al- 
l’inizio della nuova pavi- 
mentazione di piazza Uni- 
tà d'Italia, ho assistito alla 
distruzione di uno dei più 
bei abeti che il Comune, en- 
comiabilmente, aveva di- 
sposto in vari posti del cen- 
tro in occasione del Natale. 
Sono sicuro che l’abete 
era perfettamente in «salu- 
te» nella sua tinozza. Cin- 
que addetti, muniti di se- 
ga, avevano provveduto @ 
tagliargli tutti i rami, la- 
sciando, al momento del 
mio passaggio, solamente 
il tronco nudo. Anche gli al- 
tri abeti hanno fatto la stes- 
sa fine? i 
Nella mia ingenuità, rite- 
nevo che il Comune aveva 
acquistato degli abeti con 
la zolla per poterli riutiliz- 
zare il prossimo Natale, o 
per: piantarli a nome dei 
bambini nati lo scorso an- 
no. Invece devo constatare, 
con rammarico, che in que- 
st'occasione è stata fatta 
una spesa al fine solo del- 
l'apparire, ma non dell'am- 
ministrare. 
Gianfranco Zanolla 


IL CASO 


Disagi a causa dei parcheggi in una delle zone più trafficate del centro 


Via Gambini sempre intasata 


Percorro ogni mattina alle 
7.30, per recarmi al lavo- 
ro, la via Gambini in disce- 
sa e trovo quasi sempre 
l’incrocio con la via Dona- 
doni occupato 
dalle auto in. so- 
‘sta nella manie- 
ra più fantasio- 
sa: macchine pra- 
ticamente a con- 
tatto muso-fian- 
cata ai vertici del- 
l'incrocio 0 a vol- 
te addirittura di 
traverso sul mar- 
ciapiede fino qua- 
si allo spigolo dei 
caseggiati; spesso 
l'eventuale esi- 
guo spazio tra le 
due vetture d’an- 
golo viene sapien- 
temente riempito 
da qualche motorino, per 
cui capita pressoché quoti- 
dianamente che l’attraver- 
samento della via Donado- 
ni lo si debba fare nel bel 
mezzo dell'incrocio. 


Aumenti 
a sorpresa 


Vorrei delucidazioni a pro- 
posito dell'aumento delle 
tasse di servizio per l’accet- 
tazione dei conti correnti po- 
stali da 1200 a 1500 lire 
per operazione, pari al 25 
per cento senza nessuna se- 
gnalazione tramite giornale 
o-locandina esposta presso 
gli uffici postali. 

Il 18 gennaio, dopo aver 
effettuato quattro versamen- 
ti in conto corrente postale 
(due tasse di circolazione, 
canone televisione e passo 
carraio) mi sono accorto del- 
l'aumento, mi sono rivolto 
all’impiegata dell’ufficio po- 
stale di via Marconi 6 la 
quale gentilmente mi ha 
detto che loro avevano rice- 
vuto solo una circolare e 
non potevano esporre all’in- 
terno dell'ufficio a disposi- 
zione del pubblico nessuna 
locandina o altro. 

Dato che i servizi postali 
sono stati privatizzati, chie- 
do a chi è responsabile una 
risposta in merito e sempre 
se è possibile dove va a fini- 
re questo aumento ingiusti- 
ficato, visto che chi paga è 
sempre l'ignaro cittadino. 

Ardeo Ebert 


Squadra 
in discesa 


Vorrei esprimere il parere 
di un abbonato alla Telit 
dopo la sconcertante serie 
di prestazioni a cui la Trie- 
ste cestistica sta assistendo. 

Sembra che sulla carta 
abbiamo una squadra da 
media alta classifica, eppu- 
re anche con l'arrivo di Gu- 
rovich le cose non migliora- 
no. Ciò che più mi amareg- 
gia è notare la costanza con 
cui si protrae lo scarso ren- 
dimento, frutto a mio pare- 
re della mancanza di con-. 
centrazione, determinazio- 
ne e grinta. Il problema è 
diffuso e mi vien da pensa- 
re che sia legato o allo spo- 
gliatoio o all'allenatore, che 
dovrebbe motivare a dovere 
i suoi giocatori. 

Dal punto di vista uma- 
no Luca Banchi mi piace. 
La sua pacatezza, la sua ri- 
sposta sempre pronta, spiri- 
tosa e ironica da buon tosca- 
no. Tuttavia non siamo in 
Toscana e certe sue dichia- 
razioni sono spesso oggetto 


La squadra del Do; 


Per me i problemi sono 
relativi, ma se penso a mio 
figlio dodicenne che a di- 
stanza di venti minuti fa- 
rà lo stesso percorso per an- 


dare a scuola, o a qualche 
mamma con la carrozzina, 
oa un disabile în sedia a 
rotelle, la rabbia sale in 
maniera esponenziale. Po- 
co più in basso si assiste a 


di commenti rabbiosi a Trie- 
ste. 

Vedo un nesso tra la man- 
canza di «mea culpa» e la 
poca grinta con cui î suoi 
giocatori vanno in campo. 
Non ho gridato «Cesare 
Pancotto» a fine gara per- 
ché sono stato colto impre- 


parato, ma elogio il segnale 
forte e chiaro dato alla diri- 
genza dagli ultrà. 

Ho l'impressione che sia 
giunto il momento di volta- 
re pagina. Andare avanti 
non conviene nemmeno a 
Banchi. 


Giorgio Cernic 


Un lavoro 

difficile 

Ho letto con soddisfazione 
che i benefici della legge sul- 
l amianto vengano estesi an- 
che ai lavori del reparto fon- 
deria della Ferriera di Trie- 
ste. Di questo sono contento 
per i miei colleghi. Ma ciò 
che mi ha stupito sono le di- 
chiarazioni dell’azienda per 
quanto riguarda il grande 
esodo del personale specializ- 
zato che godrà di questi be- 
nefici in un momento di de- 
collo industriale e produtti- 
vo che per quanti sforzi fac- 


n n 
Auguri alla nostra cara Pina 
A Pina, che compie 61 anni, tanti auguri dal marito 


Giovanni, dal figlio Gianfranco con Laila, dai nipoti 
Steven, Alex e Nicola che vivono negli Stati Uniti. 


un altro simpatico fenome- 
no: quando la carreggiata 
è bloccata dai camion che 
scaricano le merci per il su- 
permercato, il marciapie- 
de diventa corsia 
preferenziale per i 
motorini dei di- 
pendenti della 
compagnia di fac- 
chinaggio che ha 
sede nella parte 
A alta della via. Gli 
esempi di prepo- 
tenza, inciviltà e 
trasgressione sa- 
rebbero molti e il 
senso di impoten- 
za e di mancata 
tutela da parte 
delle forze dell’or- 
- dine (abito in zo- 
na da quindici an- 
ni, ma le presenze 
dei vigili urbani le potrei 
contare sulle dita delle ma- 
ni) cresce ogni giorno di 
più. 

Lettera firmata 


cia non riesce a trovare ope- 
rai specializzati per manda- 
re avanti il ciclo produttivo. 
Il lettore comune dopo 
aver letto questo articolo e 
gli annunci vari di assunzio- 
ni presso lo stabilimento pen- 
serà: «Sti nostri muli giovi- 
ni no i ga proprio voia de far 


niente; î se lamenta che no 
xe lavor e col xe, i fa finta de 
no vederlo». 

No, non è così. Come tanti 
giovani, sono andato alla 
Ferriera, più di tre anni fa, 
sono stato assunto, ero tutto 
contento, finalmente un lavo- 
ro in una grande azienda. 
Ma ben presto il mio entusia- 
smo si è tramutato in delu- 
sione. Innanzi tutto perché è 
un ambiente estremamente 
sporco, polveroso e pericolo- 
so: gli spogliatoi sono luridi, 
la domenica e le feste (vedi 
‘per Natale, tre giorni) niente 
pulizie negli spogliatoi. So- 
vente facciamo turni di 12 
ore perché manca il persona- 
le, quando piove ci si bagna 
meno fuori che dentro. 

Ho 84 anni talvolta quan- 
do ricevo lo stipendio mi ver- 
gogno di mostrarlo a mia 
moglie, non riesco a toccare 
un milione e seicentomila li- 
re, un mio collega giornalie- 
ro ha superato di poche lire 


. ce 


n Bosco negli anni Settanta 


E’ trascorso un quarto di secolo, ma il nome del Don Bosco si ricorda ancora 


con simpatia fra gli sportivi triestini, nonostante la scomparsa dal novero ufficiale 


delle società affiliate alla Federazione, Questa è la formazione della prima squadra 


che partecipò al campionato di terza cai 
molti giovani assieme ai «vecchiacci» 


tegoria 1974-75, nella quale militavano 
dello storico oratorio di via dell'Istria. 


il milione e quattrocentomi- 
la. Pazzesco... come si può vi- 
vere anzi, come vogliono far- 
ci vivere. Poi ho scoperto che 
i nuovi assunti, ovvero tutti 
quelli assunti con la gestio- 
ne Lucchini non hanno dirit- 
to al premio di produzione, 
non sarà forse un granché 
dirà qualcuno ma sono sem- 
pre 800 mila lire in più al- 
l’anno; non esiste per esem- 
pio in busta paga nessun in- 
centivo sui lavori nocivi, 
non esiste nessun aumento 
legato alla produttività, non 
si percepisce neanche il mez- 
zo litro di latte previsto per i 
lavori nocivi, compresi i sal- 
datori. 

Fino a 82 anni si viene as- 
sunti con contratti di forma- 
zione lavoro, quasi tutti con 
il secondo livello retributivo 
e questo come massimo per 
18 mesi. Questo livello viene 
esteso quando possibile an- 
che agli over 32 che poi în ge- 
nere svolgono mansioni mol- 
to superiori, 

In questi anni ho visto 
moltissimi giovani licenziar- 
si; solo nell’anno appena tra- 
scorso avranno assunto al- 
meno duecento persone, ma 
ne saranno rimaste meno 
della metà. In queste condi- 
zioni e con queste paghe chi 
vuoi che lavori e visto che di 
lavoratori locali non ne tro- 
vano tanti, hanno messo 
l'annuncio anche su un gior- 
nale croato, sperando così di 
trovare altra mano d'opera. 
Ora in stabilimento ci sono 
un mucchio di extracomuni- 
tari, di cui sloveni, croati, al- 
banesi, africani e anche asia- 
tici i quali non hanno una 
cultura sindacale, non cono- 
scono appieno i loro diritti, 
per cui sono più malleabili e 
con meno pretese. 

Un dipendente 
della Ferriera 


Il conto 
dei beni 


I «beni abbandonati» dagli 
esuli giuliano-dalmati in 
Istria, a Fiume e in Dalma- 
zia dopo la seconda guerra 
mondiale nella Repubblica 
di Jugoslavia devono essere 
risarciti dal nostro governo 
in modo definitivo e rapido 
dopo gli acconti che nell’ar- 
co di 50 anni abbiamo rice- 
vuto. 

Il governo italiano ha ac- 
cettato e sottoscritto, anche 
a nome degli esuli che op- 
tando hanno conservato la 
cittadinanza italiana, i va- 
ri trattati e accordi che si 
sono succeduti dal trattato 
di pace in poi che hanno de- 
finito il problema. I nuovi 
stati di Slovenia e Croazia 
sorti dopo il disfacimento 
della R.F. Jugoslava di Ti- 
to, sono stati prontamente 
riconosciuti dall'Italia ed è 
stata confermata la piena 
validità dei trattati sotto- 
scritti con la ex Jugoslavia, 
în precedenza. 

I beni «nazionalizzati o 
confiscati» nulla hanno a 
che vedere con î «beni ab- 
bandonati». La parte dei be- 
ni demaniali «nazionalizza- 
ta o confiscata» dalla R.f.j. 
è stata considerata da en- 
trambi gli stati (Italia e Ju- 
goslavia) come riparazioni 
di guerra. La parte dei beni 
«nazionalizzati o confiscati, 
appartenenti a privati, enti, 
società, ecc. è stata ammes- 
sa ad essere presentata, dal 
nostro governo, come «dan- 
ni di guerra» e a beneficiare 
di detta legge. 

I vari politici e non, esuli 
e non, della nostra regione 
che parlano e scrivono, in 
buona o mala fede, per pro- 
prio tornaconto e non, devo- 
no dimostare, prima di tut- 
to, quanti esuli tesserati es- 
sì rappresentano con le va- 
rie associazioni, leghe, unio- 
ni e quant'altro, in modo 
che si sappia, una volta per 
tutte, se parlano a titolo per- 
sonale o per qualche decina 
di esuli. Sarebbe ora di fini- 
re di ingarbugliare e confon- 
dere le idee, già abbastanza 
poco chiare, dei titolari o 
eredi titolari di pratiche di 
«beni abbandonati». 

Francesco Doldo 


Poveri 
ragazzi 


A Trieste si pensa tanto al- 
l’arredo urbano, alla situa- 
zione del traffico, alla pavi- 
mentazione di piazze e piaz- 
zette ma si pensa poco, 0 
nulla alla specie umana... 
Nel particolar caso, faccio 
riferimento ai poveri ragaz- 
zi che lavorano all'aperto co- 
me parcheggiatori della no- 
stra città e che nessuno dell’ 
amministrazione sembra 
considerare come degli esse- 
ri umani che soffrono il 
freddo, si bagnano con la 
pioggia o si abbrustoliscono 
al sole... 

Mi chiedo perché tra i va- 
ri progettini che si fanno, 


strategica 


Vorrei esprimere la mia 
personale delusione alla 
notizia dell’assenza dei 
due rappresentanti del Po- 
lo, dettata sicuramente da 
motivi a noi giustamente 
ignoti e altrettanto impor- 
tanti, nel decisivo comita- 
to portuale del giorno 26 
gennaio nel quale si deci- 
deva la definitiva assegna- 
zione alla gestione del mo- 
lo 7.0 alla Luka Koper. 

Tale assenza è vista 
non solamente dai miei oc- 
chi, ma anche dagli occhi 
di molte altre persone 
(elettori) come una «fuga 
strategica» di fronte a una 
richiesta di coerenza e di 
segnale forte da parte di 
alleati all’interno del Polo 
stesso, tradotto in un voto 
(anzi due) sfavorevole alla 
sopra citata assegnazione 
Sa gestione del molo 

0. 

Conscio del fatto che co- 
munque la delibera sareb- 
be passata lo stesso anche 
în caso di voto «no» dei 
due esponenti del Polo, da- 
to l'alto numero di voti fa- 
vorevoli espressi dalle al- 
tre parti votanti, ritengo 
che agendo in questo mo- 
do i due rappresentanti 
non abbiano dato alcun se- 
gno di coerenza verso i 
propri elettori e verso i lo- 
ro alleati all’interno del 
Polo. 

I signori in questione 
sanno meglio del sotto- 
scritto che ci troviamo in 

iena campagna elettora- 
e e che il loro comporta- 
mento verrà giudicato an- 
che dagli elettori che sono 
rimasti delusi come il sot- 
toscritto e personalmente, 
spero che venga giudicato 
anche dagli altri alleati al- 
l'interno della loro coali- 

zione. 
Roberto Dau 


non si cerchi di migliorare 
anche la loro situazione cre- 
ando dei caselli utili a ripa- 
rarsi. Non si potrebbe orga- 
nizzare i parcheggi in modo 
tale dall'esserci un’entrata 
e un'uscita e senza dover 
farli andare avanti e indie- 
tro per mettere scontrini 0 
per farsi pagare? Bastereb- 
be che l'automobilista en- 
trasse passando a fianco di 
un casello con il parcheggia- 
tore che gli consegna il bi- 
glietto e uscisse passando 
attraverso un altro casello 
per il pagamento. 

Vederl in giorni di bora 
e gelo mi fa veramente ma- 
le. Noi spesso consideriamo 
ben poco il malessere al- 
trui, tanto lavoriamo in uffi- 
ci riscaldati e confortevoli, 
ma non sarebbe ora di di- 
ventare più umani e pensa- 
re anche a loro? Come si fa 
a non rendersi conto di 
quanto a disagio lavorino? 
A chi di competenza, ci pen- 
si su per favore! 

A voi parcheggiatori gra- 


zie! 

Paola Citi 
Polizia 
e ultrà 


Nella rubrica segnalazioni 
è stata pubblicata una lette- 
ra firmata E.S., concernen- 
te è disordini avvenuti allo 
stadio «Nereo Rocco» al ter- 
mine della partita Triesti- 
na-Padova. 

Nella segnalazione si ac- 
cusano le forze dell’ordine 
in servizio allo stadio «auto- 
ri» di comportamenti irra- 
zionali e violenti, puntando 
l’indice sul funzionario, re- 
sponsabile nella circostan- 
za, del servizio. Il signor 
E.S. forse ha la memoria 
corta, dimentica gli inciden- 
ti avvenuti durante la gara 
Triestina-Vis Pesaro, provo- 
cati da taluni «agnellini» 
Ultras della Triestina, fian- 
cheggiati da elementi prove- 
nienti da Verona. Nella cir- 
costanza le Forze dell’ordi- 
ne subirono di tutto: dal 
lancio di sedili (divelti dal- 
le gradinate), monete, spu- 
ti, insulti, minacce, per non 
citare la tentata invasione 
a stento contenuta che sal- 
vò l'incolumità dei giocato- 
ri e dirigenti della Triesti- 
na e la stessa struttura. Si 
ricorda che a un centinaio 
di Ultras dopo quella gara 
è stato vietato l'ingresso al- 
lo stadio per un determina- 
to periodo. Non è certamen- 
te colpa delle forze dell’ordi- 
ne se gli Ultras invadono il 


Girone 
dantesco 


Le «gemelline dadaùmpa» 
la avevano pensata bene: 
concentriamo i lavori pub- 
blici a Trieste negli ultimi 
diciotto mesi, così da bene- 
ficiare dell’impressione di 
efficienza per le votazioni 
di primavera. Si sa: conta- 
no le ultime immagini, 
non gli otto anni fallimen- 
tari precedenti. Ma il dia- 
volo fa le pentole... 

Il 2001 sarà l’anno hor- 
ribilis, a giudicare da co- 
me è cominciato, per Illy e 
Damiani. Non contenti di 
aver «dato fuoco» a San- 
t'Antonio Nuovo a capo- 
danno, oggi la giunta uli- 
vista costringe tutta Trie- 
ste in un girone dantesco, 
in_ una bolgia infernale, 
dato che la o asfaltatu- 
ra di viale Miramare è la 
sorellina gemella della pi- 
sta di CIO fatta siste- 
mare davanti a Sant'Anto- 
nio Nuovo (ma ce l'hanno 
con quella povera ‘chiesa 
che non ha fatto nulla di 
male?): code chilometri- 
che, ritardi lunghi come 
l'autoconsiderazione delle 
gemelline dadaùmpa, la- 
voro, appuntamenti, com- 
missioni, impegni saltati. 
Motori arrosto e fegato in 
disordine. Già era e resta 
cervellotico il semaforo di 
fianco alla stazione, con 
un sottopasso a sessanta 
metri; già ci avevano rotto 
le scatole con ripetuti re- 
stringimenti dovuti pro- 
prio all’asfaltatura di 
quel pezzo di strada. Oggi 
risulta che l'asfalto è «sci- 
voloso»: magnifico! 

A casa! Certa gente de- 
ve andare a casa. Subito, 
per favore, prima che la 
nemesi riversi sulla città 
altri guai. 

Lega Nord Trieste 
il segretario nazionale 
Fabrizio Belloni 


terreno di gioco per dare sfo- 
go alla loro violenza: le for- 
ze dell’ordine hanno il com- 
pito di salvaguardare l’ordi- 
ne e la sicurezza pubblica e 
compiono per intero, sem- 
pre e comunque, il loro dove- 
re, rischiando la pelle per 
poche migliaia di lire. For- 
se qualcuno pretende che 
quando certi signori Ultras 
invadono il campo da gioco 
la polizia debba inchinarsi 
e dire: «prego si accomodi- 
no». Certo i poliziotti non si 
divertono affatto quando or- 
de di scatenati gli si scaglia- 
no addosso: chi critica la po- 
lizia dovrebbe vivere quei 
momenti di tensione e quel- 
le situazioni ad alto ri- 
schio. Il personale della Po- 
lizia di Stato, anche in que- 
sta occasione si è comporta- 
to in maniera encomiabile 
evidenziando una notevole 
professionalità e nervi sal- 
di. Il problema vero è la vio- 
lenza negli stadi che, pur- 
troppo, trasforma troppo 
spesso gioiose manifestazio- 
ni calcistiche in occasioni 
di sfogo dell’imbecillità di 
chi ha DELLO ogni valore e 
crede che danneggiare, ag- 
gredire, porre in essere com- 
portamenti violenti, li quali- 
fichi e li gratifichi. Sì, certa- 
mente li qualifica, ma per 
do che sono, cioè per dei 
elinquenti che con il cal- 
cio, quello vero, non hanno 
nulla a che fare. 
Luigi Ferone 
Libero sindacato di Polizia 


50 ANNI FA 


1 febbraio 1951 
@ Il sindaco ing. Bartoli 
ha esposto ai rappresen- 
tanti di associazioni sco- 
lastiche, turistiche e 
sportive cittadine il suo 
progetto di organizzare 
a Trieste un «Festival 
della gioventù» a caratte- 
re nazionale, La manife- 
stazione dovrebbe incen- 
trarsi su spettacoli, atti 
vità sportive e convegni 
su temi pedagogici. 

@ Realizzata dai compi- 
latori della rivista «Vec- 
chia Trieste», si è tenuta 
ieri sera all’Auditorium 
del Gma una serata dal- 
lo stesso titolo dedicata 
a canti e poesie d’un tem- 
po, per la regia lettera- 
ria del dott. Cadalbert- 
Alberti e musicale di Ma- 
rino Pittana. 

@ Presente il sindaco 
Pirc e altre autorità am- 
ministrative e militari, è 
stata posta la prima pie- 
tra del Municipio di Sgo- 
nico, L’inaugurazione 
del manufatto è prevista 
fra sei mesi, epoca in cui 
si spera sia estesa alla lo- 
calità l’energia elettrica. 


IL PICCOLO 


20 


Sportelli 
Acegas 


L’Acegas Spa comunica al- 
l’utenza che oggi gli sportel- 
li chiuderanno alle 15, per 
consentire lo svolgimento 
di un'assemblea sindacale. 


Centro 
Caritas 


Oggi alle 18.30 nella sede 
del Centro Caritas in via 
Monte Cengio 2/1a si terrà 
il terzo incontrodell’itinera- 
‘rio L'uomo nella Storia dal 
titolo: «Progresso o catastro- 
fe? I dilemmi dell’era tecno- 
logica». Interverrà Salvato- 
re Natoli, docente di Filoso- 
fia teoretica all’Università 
statale «Bicocca» di Milano. 


Amici 
del cuore 


L’unità mobile dell’associa- 
zione Amici del cuore sta- 
zionerà in piazza Goldoni 
oggi e domani con orario 
9.13, 16.19 e sabato 3 feb- 
braio con orario 9-13. Il per- 
sonale paramedico sarà a 
disposizione della cittadi- 
nanza per effettuare la mi- 
surazione della pressione 
arteriosa, dei valori del co- 
lesterolo e della glicemia. 


Vaccinare 
i bambini 
Questa sera alle 19.30 a 
«L’arnia» di piazza Goldoni 
5, avrà luogo una conversa- 
zione a cura di Valter Pan- 


sini «Conviene vaccinare i 
bambini?». Ingresso libero. 


Arma 
Aeronautica 


Oggi alle 18, alla Casa del 
combattente (sala riunioni 
5° piano) in via XXIV Mag- 
gio n. 4 si terrà l’assemblea 
per il rinnovo delle cariche 
sociali. Si pregano i soci di 
intervenire numerosi an- 
che con delega. 


Studio 

biblico 

Continuano oggi, alle 18, 

gli appuntamenti tenuti 

dal pastore Giovanni Carra- 

ri su «Il lungo cammino del 
opolo di Cristo». Ingresso 

Keo in piazza S. Silvestro 

1, al II piano, presso la chie- 

sa elvetico-valdese. 


ORE DELLA CITTÀ 


TRIESTE AGENDA 


Assemblea 
di Rifondazione 


Il Circolo «Centro città» di 
Rifondazione comunista ter- 
rà l'assemblea di iscritti e 
simpatizzanti oggi alle 19, 
nella sede di via Taraboc- 
chia 3. Si discuterà il docu- 
mento da presentare alla 
prossima conferenza pro- 
grammatica del partito. 


Salotto 
dei poeti 


Oggi e domani alla sala Ba- 
roncini delle Assicurazioni 
Generali, via Trento n. 8, 
alle 17.30 il salotto dei poe- 
ti promuove due serate de- 
dicate a: «Poeti triestini e 
non del ’900». Relatori del- 
le serate: Enrico Fraulini, 
Marina Torossi Tevini, Gae- 
tano Longo, Duilio Buzzi, 
Viviana Tamburin, Tullio 
Svettini. 


Attività 
Pro Senectute 


AI Club Rovis di via Ginna- 
stica 47 alle ore 16.30 proie- 
zioni di diapositive sonoriz- 
zate e commentate, dal tito- 
lo: «Trieste bela: pupoli e ri- 
me», e alcune immagini di 
quadri e monili d’argilla di 
Maria Grazia Detoni Cam- 
panella presentate da Li- 
dia Milievich. Il Centro ri- 
trovo anziani Crepaz di via 
Valdirivo 11 rimane aperto 
dalle 15.30 alle 19. 


Mostra 
a Muggia 


Mostra dell’Ircop a caratte- 
re benefico nella sala Con- 
vegni «Millo» a Muggia og- 
gi alle 16. 


Viaggio 
in Irak 


Oggi nella sala dell’Unione 
degli Istriani in via S. Pelli- 
co 2, alle 16.30 e alle 18, 
Carmela Vasta presenterà 
un documentario dal titolo: 
«Viaggio in Irak», seconda 
parte. Ingresso libero. 


Rotary 
club 


I soci del Rotary club Trie- 
ste si riuniscono oggi alle 
13 allo Starhotel Savoia 
Excelsior. Nel corso della 
conviviale l’ing. Giovanni 
Cervesi e l'ing. Franco Sco- 
lari interverranno sul tema 
«L’Acegas: una nuova real- 
tà triestina prossimamente 
in Borsa». 


Circolo 
Generali 


Questa sera alle 18.30 nel- 
la sede del Circolo delle As- 
sicurazioni Generali, in 
piazza Duca degli Abruzzi 
1. Presentazione del ciclo 
di teatro «Usa» moderno in 
collaborazione con l’associa- 
zione culturale «L'antico e 
il moderno». 


Cinema 
americano 


Oggi verrà proiettato al ci- 
nema Ariston il film «Gla- 
diator» in edizione origina- 
le inglese. Data la lunga du- 
rata del film, le proiezioni 
saranno quattro e avranno 
il seguente orario: 14, 
16.45, 19.30, 22.15. L’in- 

esso è riservato ai soci 
dalass ione italo-ame- 
ricana. 


Federazione 
cuochi 


La federazione italiana cuo- 
chi, invita gli associati og- 
gi, alle 15.30 in via S. Mar- 
co 10. Si parlerà dell’orga- 
nizzazione della cena socia- 
le e saranno disponibili le 
tessere dell’anno in corso. 


Salutisti 

italiani 

Oggi alle 16.30, in via Ca- 
prin 8/b, verrà presentata 
con riferimenti biblici la 
problematica dell’ebraicità 


di Gesù nella teologia cri- 
stiana. Ingresso libero. 


Lions Club 


Trieste host 


Alle 20.15 al Jolly Hotel in 
corso Cavour riunione con- 
viviale per soli soci. Convo- 
cazione prima assemblea 
elettorale per l’elezione del 
presidente per il prossimo 
anno sociale. 


INCONTRO 


di 


Ex ufficiali della Marina militare trent'anni dopo 


A 35 anni dalla nomina a ufficiali della Marina militare, i capitani del 
«Nautico» e i periti del «Volta» si sono ritrovati per ricordare i tempi 
all'Accademia militare di Livorno (oggi aperta anche alle donne). In piedi 
da sinistra: Ravalico, Zacchigna, Agnoletto, Machetta, Milani, Schiavon, 


Punis, Tomini e Zavaldi. In ginocchio: Basso e Pisani. 


Linea trasporto passeggeri 
TRIESTE - MUGGIA - TRIESTE 


TRIESTE + MUGGIA 


M. Pescheria 
06.45 
08.00 
09.30 
11.00 
12.15 
15:55 
15.00 
16.30 
18.00 


Porto 


08.30 
10.00 
11.30 
12.40 
14.10 
15.30 
17.00 
18.30 


19.40 


i 20.00 
IENE EFFETTUATI 


(0) 
io 200 


MUGGIA — TRIESTE 
Porto M. Pescheria 


07.15 07.45 
08.45 09.15 
10.15 10.45 
11.45 12215 
12.45 13.10 
14.15 14.45 
15.45 16.15 
17215, 17.45 
18.45 19.15 
20.00 


TARIFFE 


CORSA SINGOLA 


ABBONAMENTO 10 CORSE . 


NOMINATIVO 50 CORSE 
Trasporto ciclomotori . 
BICICLETTE 


 ELARGIZIONI 


— In memoria di Renato Tur- 
re da Alberto Roatto 100.000 
pro Ist. ciechi Rittmeyer. 

— In memoria di Nicola Cola- 
suonno (18/1) dalla famiglia 
Stinco 200.000 pro Lega tu- 
mori Manni. 

—In memoria del papà Vitto- 
rio Fantin nel I anniv. (24/1) 
da Orietta 50.000 pro Airc 
(Milano). 

— In memoria di Bruna Bau- 
macher (25/1) da Ester ed 
Elio Baumacher 200.000 pro 
Cro (Aviano). 

—In memoria di Bruno Des- 
santi nel XXII anniv. (27/1) 
dalla moglie Pina 100.000 
pro Anfas 

—In memoria di Laura Marsi 
Combatti a un mese dalla 
scomparsa (27/1) dalla fam. 
Cumbat, Cuttini Massalin 
150.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Stellio Man- 
tello da Marisa e Alfio Famà 
300.000 pro frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). ; 
—In memoria di Oreste Arzio- 


L. 3.000-Euro 1,55 
. L.15.000-Euro 7,75 
. L.38.500- Euro 19,88 
. come per passeggeri 
L. 1.000-Euro 0,52 


MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. 


GR YANNIS M. 


1/2 08.00 Tu UNDHAYRI EKINCI Istanbul 

1/2 10.00 Br SEA LEADER Capodistria VII 

1/2 11.00 Gr STEMNITSA Pennington Siot 4 

1/2 15.00 Ma SEAMERCURY Teodosia Siot 3 

1/2 16.00 Ct DOLI Venezia rada 

1/2 02.00. It LT GREET Valencia VII 

1/2 28.00. Ma ZIM ADRIATIC Venezia VII 

MOVIMENTI 
1/2 10.00. -- JUNIPER da orm. 22 a om. 14 
1/2 10.00. -- SV. DUJE da orm. 14 a om. 22 
TRIESTE - PARTENZE 

1/2 14.00 Ue MARTYN LATSIS Beirut Atsm 

1/2 16.00 Ua ADCL SAMANTHA Capodistria ada 

1/2 19.00. Tu UNDHAYRI EKINCI Istanbul 31A 

1/2 20.00 Ue KOLZESK Poti 44 

1/2 22.00 Sv SV. DUJE Durazzo 22 

1/2 22.00 Ma GERANI ordini Siot 1 
Br SEA LEADER Venezia 


Tuapse 


Cuore 
nel Sufismo 


«La Via del Cuore nel Sufi- 
smo» conferenza-incontro 
condotta da Dervish Jama- 
luddin Ballabio, dell’ordine 
Nagsiibandi all’Associazio- 
ne Solyluna, via S. Michele 
8/1, oggi alle 20.30, ingres- 
so libero. Per informazioni 
tel. 0349/2848229. 


Cinema 


e montagna 


Domani alle 11 presso il Sa- 
lotto Azzurro del Comune 
di Trieste piazza Unità 
d’Italia 4, I piano, si terrà 
la presentazione ufficiale 
della XI Rassegna interna- 
zionale «Cinema e monta- 
gna 2001». 


Hospice 
Pineta 


La neocostituita Associazio- 
ne - Onlus - Amici dell’Ho- 
spice Pineta, con sede nella 

asa di cura Pineta del 
Carso, Duino Aurisina, via- 
le Stazione 26, cerca volon- 
tari per assistere pazienti 
affetti da patologie oncologi- 
che in avanzato stadio. 
persone disponibili possono 
rivolgersi o contattare la se- 
greteria dell’associazione 
ogni giovedì dalle 10 alle 
14 o al numero telefonico 
040/3784136. 


Ginnastica 

Triestina 

La Ginnastica Triestina- 
Nautica inizia il corso di av- 


viamento allo sport del ca- 
nottaggio per adulti ambo- 


sessi. Per informazioni ri- 
volgersi presso la sede di 
ontile Istria 6, tel 
140/3805239. 

Proroga 

prefettizia 


Il 16 gennaio gli sportelli 
della fa Commerciale 
italiana filiale di Trieste e 
delle relative agenzie di cit- 
tà, nonché quelli della di- 
endente filiale di Trieste 
ona Industriale, non han- 
no funzionato regolarmen- 
te a causa di agitazioni sin- 
dacali. Con provvedimento 
refettizio è stata disposta 
a proroga di 15 giorni, a de- 
correre dal 17 gennaio, dei 
termini legali e convenzio- 
nali scaduti il 16 gennaio e 
nei cinque giorni successi- 
vi. 


è FARMACIE 


Dal 29 gennaio 
al 3 febbraio 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 18 alle 16: 
via Giulia, 14, tel 
572015; via Costalunga, 
318/A, tel. 813268; viale 
Mazzini, 1 - Muggia tel. 
271124; Prosecco - Tel. 
225141 / 225340 - solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Giulia 14; via 
Costalunga, 318/A; via 
Dante, 7; viale Mazzini, 
1 - Muggia; Prosecco tel. 
225141 / 225340 - solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Dante, 7 
tel. 630213. 


Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
con ricetta urgente) tele- 
fonare al 350505, Televi- 
ta. 


GIOVEDÌ 1 FEBBRAIO 2001 


L'artista triestino sceglie i suoi modelli tra i migliori autori contemporanei 


Galleria dei più illustri poeti 
nei ritratti di Paolo Kervischer 


L’acquerello quale scelta 
per cogliere la personalità 
dei poeti. E che poeti! Atti- 
lio Bertolucci, Nello Risi, ri- 
spettivamente padre e fra- 
tello dei registi Bernardo e 
Dino, o Mario Luzi, ermeti- 
sta fiorentino di spicco nel- 
l’attuale scenario italiano. 
In totale, trenta volti im- 
mortalati nei tratti essen- 
ziali ma con la relativa spe- 
cificità: tristezza, profondi- 
tà d’espressione, evanescen- 
za, grinta, ambiguità. L’im- 
pegnativa operazione pitto- 
rica, è stata compiuta e.re- 
sa visibile in diapositive, co- 
me ha spiegato Enzo Sante- 
se, moderatore dell’incon- 
tro «Ritratti di viaggio di 

oeti contemporanei» per 
‘associazione culturale Re- 
altà di Alpe Adria (Raa), 
presente il poeta Claudio 
Grisancich, da Paolo Cervi 
Kervischer, artista triesti- 
no che negli ultimi anni ha 
fatto breve visita a questi 
celebri e improvvisati mo- 
delli. Spinto da ammirazio- 
ne e voglia d’esplorare un 
mondo nient’affatto dorato: 
«Molti di loro per vivere — 
‘ha infatti detto Kervischer 
— causa il mercato poco ge- 
neroso, devono svolgere me- 
stieri alternativi: alcuni so- 
no collaboratori di quotidia- 
ni o di grandi periodici, al- 
tri, invece, scrittori di fia- 
be, traduttori, sceneggiato- 
rio critici d’arte». 


Gircolo sommozzatori 
Suoni e immagini 
dall'Indonesia 


Oggi, alle 20, nella sede 
della Fipsas (Federazio- 
ne pesca sportiva e atti 
vità subacquee) al ma- 


gazzino 42 del Molo Ber- 
saglieri, il Circolo som- 
mozzatori Trieste orga- 
nizza una proiezione di 
diapositive, con musiche 
di Guido e Ada Merson, 
sull’Indonesia, e in parti 
colare sulla vita e l’am- 
biente di Singapore e 
delle isole Clebes o Su- 


Oggi, alle 12, nella sala mo- 
stre di via del taetro Roma- 
no 7, si inaugura la rasse- 
gna «Febbraio con Pinoc- 
chio - Incontro con gli illu- 
stratori», straordinaria gal- 
leria di immagini tutte ispi- 
rate al personaggio di Col- 
lodi. Sono una settantina 
li autori in esposizione, 
a Antonella Abbatiello a 
Marco Zurcher. E ogni illu- 
stratore, come nota i cura- 
tore della mostra, Livio 
Sossi, del centro studi «A. 
Alberti» che ha organizza- 
to la rassegna con la Biblio- 
teca Quarantotti Gambini 
e il circolo culturale Manoc- 
chio, «ha scelto di rappre- 
sentare un diverso momen- 
to del racconto, scoprendo 
nuovi significati, nuove me- 
tafore, nuove simbologie». 
La rassegna rimarrà aper- 
ta fino al 25 febbraio, da lu- 
nedì a sabato dalle 10 alle 
13 e dalle 16.30 alle 19.30, 
domenica dalle 10 alle 13. 
fianco, disegno di 
Arianna Papini) 


Il pittore Paolo Cervi Kervischer, ritrattista di poeti. 


Dopo tale prologo, la ras- 
segna è iniziata da Juan 
Octavio Prenz, docente di 
lingua spagnola al nostro 
ateneo, è continuata anche 
con Leofilippo Crocca, Gian- 
carlo Maiorino, Luciano Er- 
ba, Vivian Lamarque, «tut- 
ti venuti a Trieste — ha rac- 
contato Grisancich — in oc- 
casione di convegni», e si è 
conclusa con Franco Loi, 
Raffaello Baldini («sono co- 
loro — ha svelato sempre 
Grisancich — che mi hanno 
fatto superare un periodo 
di crisi e tornare alla poe- 
sia dialettale»), Valentino 
Zaichen, fiumano abitante 


Libreria Minerva 
Sponsorizzare lo sport 


Oggi, alle 16.30, alla Li- 
breria Minerva in via 
San Nicolò 20, nell’ambi- 
to del corso su «Tecniche 
e forme della comunica- 
zione sportiva», incontro 
su «Sport e sponsorizza- 
zione nel nuovo millen- 
nio; il modello Benetton: 
valori, sport e marke- 
ting». Interverranno Leo 
Bassi, responsabile del 
marketing Benetton e il 
docente Franco Del Cam- 


po. 


Una mostra di illustrazioni dedicate al personaggio di Collodi 


Tante matite per Pinocchio 


in una baracca di Roma e, 
secondo le fonti, bohemien- 
ne con tanti inviti femmini- 
li a tavola, nonché lo stesso 
Claudio Grisancich. Dalla 
propria raffigurazione, poi, 
il poeta triestino ha preso 
spunto per concludere sim- 
paticamente: «Kervischer, 
velocissimo nel dipingere, 
tiene il pennello come vieto 
a mia figlia di fare con la 
forchetta, in un modo stra- 
no, ma l’abilità di rivelare 
nei lineamenti del viso un 
elemento di ‘profondità del- 
l’animo umano mi pare evi- 
dente». 

Fiorenzo Ricci 


Lutto 


Morto Brumini 
attore polesano 


E morto dopo lunga ma- 
lattia Raniero Brumini, 
versatile attore polesa- 
no che aveva collaborato 
negli ultimi anni con la 
compagnia della Contra- 
da. Brumini aveva ini- 
ziato a lavorare in tea- 
tro nel 1947, recitando 
con alcune compagnie 
amataoriali, per poi veni- 
re scritturato dal Dram- 
| ma italiano di Fiume do- 
ve iniziò la carriera da 
professionista. 


_ 


ni nel I anniv. (29/1) dalla 
moglie e figlio Paolo 100.000 
pro frati di Montuzza (pane 
per i poveri). 

— In memoria di Carlo Colli- 
ni dalla moglie 100.000 pro 
frati di Montuzza. 

—In memoria di Adriano nel- 
l’anniv. (1/2) da Yvonne 
50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. E 

— In memoria di Giuseppe 
Bossi nel XIX anniv. (1/2) ti - 
la sorella Berta 30.000 pro 
Div. cardiologica. _ 

— In memoria di zia Maria 
Cernecca nel X anniv. da Gio- 
ia 50.000 bio Casa soll. soffe- 
renza (S. Giovanni Rotondo), 
50.000 pro Lipu 
60.000 pro Astad. 
—In memoria di Emilio Fran- 
colla nel XIV annivy. (1/2) dal- 
la moglie e figli 50.000 pro 
frati di Montuzza (pane peri 
poveri). F 
— In memoria di Licia Nordio 
nell’anniv. (1/2) dalla sorella 
e dal cognato 100.000 pro fra- 
ti di Montuzza. 


(Parma), 


— In memoria di Pio Pozzecco 
dagli impiegati e il viceco- 
mandante dei VvFf di Trie- 
ste 170.000 pro frati di Mon- 
tuzza (pane peri POR). 
—. In memoria di Graziella 
Cian Ranieri per il complean- 
no da Roberto Raineri 30.000 
pro frati cappuccini di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 
— In memoria di Ester Salo- 
nicchio in Gall per il comple- 
anno (1/2) da F.Milani Da- 
retto Bandelli 10.000 pro 
omunità israelitica, 20.000 


pro Agmen. 
— In memoria del dott. ing. 
Paolo Scarpa  nell’anniv. 


(1/2) dalla moglie e 0 
100.000 pro Lions club S. 
Giusto, 100.000 pro Cri (sez. 
femminile), 100.000 pro Fon- 
dazione Luchetta-Ota-D'An- 
“i 50.000 pro Ass. de Ban- 
feld. 


— In memoria di Lamberto 
Tomaselli nel XXI anniv. dal- 
la moglie Mimi e del figlio 
Giorgio 50.000 pro Ass. ami- 
ci del cuore. 


—In memoria di Renata Zani- 
ni nel VII anniv. (1/2) dal ma- 
rito Mario 50.000 pro Circolo 
culturale Norma Cossetto; 
dalla figlia Roberta 50.000 
pro Enpa. 5 
— In memoria di Laura Mi- 
chelazzi Cirelli dagli inquili- 
ni stabili Inail 2/4/6 via di 
Vittorio 580.000 pro Anffas. 
— In memoria di Emilio Pac- 
chialat da Rudi, Maria, Lu- 
ciana Berdini 100.000 pro 
Soc. S. Vincenzo de’ Paoli 
Apertocchia SS. Ermacora e 
ortunato). A : 
— In memoria di Pietro Pasi- 
nati dalla fam. Pasinati 
375.000 pro Com. S. Martino 
al Campo. 
— In memoria di Ernesto Pe- 
trucci dalla sorella Maria 
100.000 pro Ass. de Banfield 
(Alzheimer). È 
—In memoria del cap. Fulvio 
Radovini da Andreina Batti- 
ni 30.000 pro Astad. 
—In memoria di Maria Sauco 
ved. Muscardin da Benedet- 
ti, Borelli, Capodanno, Creva- 


to, Fantoma, Ferin, Fiegl, Lu- 
chita, Luin, Moratto, Nigris, 
Samueli 360.000 pro frati di 
Montizze (pane per i pove- 
T1). 

— In memoria di Olga Seppi- 
ch ved. Bardi da Noris Tery 
Bartoli 50.000 pro Pro Senec- 
tute. ì 

— In memoria di Ivana Spon- 
za ved. ato dai condomini 
via Aleardi 4 105.000. pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria dei propri de- 
funti da Luigi Colavalle 
50.000 pro C.to Lussingran- 
de (Duomo-Castello). 


— In memoria dei propri de- 


funti da Giovanni Simicich 
20.000 pro C.to Lussingran- 
de (Duomo-Castello). 
- In memoria di NN. 
100.000 pro C.to Lussingran- 
de (Duomo-Castello), 

— In memoria di Leva, Mari- 
na e Rosetta 70.000 pro C.to 
Lussingrande (Duomo-Ga- 
Dl n 

— In memoria di Margherita 
Anelli Mosetti dai Cos Gil 


da e Giorgio 50.000 pro Cari- 
tas. 

— In memoria di Fulvio An- 
zellotti da Gianni e Cinetta 
Sadar 100.000 pro Fondazio- 


‘ne Alberto e Kathleen Casa- 


deste 

—In memoria di Antonio Apo- 
lonio da alcuni soci Acli S. 
Luigi 200.000 pro Ass. volon- 
tariato Acli S. Luigi. 

— In memoria di Lorenzo Ar- 
sa dagli amici di Servola 
120.000 pro Ass. donatori or- 
gani. 

— In memoria di Bruna Be- 
nassi da Silvia, Graziella e 
Lucia 150.000 pro Chiesa di 
MEZ (pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Giorgio Be- 
nedetti da Giorgina, Mario, 
Giuliana e famiglie 100.000 
pro chiesa S. Gerolamo. 

— In memoria di Bianca e Ni- 
no Bevilacqua da Claudio e 
Luciana 50.000 pro Enpa, 
50,000 pro Astad. 

— In memoria di Jolanda Bo- 
schin dalle nipoti Clara e Ma- 


rina 60.000 pro Ist. Burlo Ga- 
rofolo. G 
— In memoria di Claudio Bre- 
‘ant da zia Bruna 60.000, da 
‘aria 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. ; 
— In memoria di B. Burlovich 
dalla moglie 50.000 pro frati 
Gi OE (pane per i pove- 
ri). È 
— In memoria di Licio Cerno- 
bori da Paolo e Giuliana Sva- 
ra 150.000 pro Ass. per la ge- 
ofisica Licio Cernobori. 
— In memoria di Nicola Cola- 
suonno da Livia e Giorgio 
100.000 pro Lega tumori 
Manni. 
— In memoria di Gisella Co- 
lautti in Delise dai cognati 
Remigio, Ester, dalle fami- 
glie, dai cugini Leda, Vanda 
@ Aldo 250.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
—In memoria di Giorgio Com- 
Rio da Ugo e famiglia e da 
arta e famiglia 100.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Maria e 
Francesco Crevatin dalla fi- 


fia 50.000 pro Lega tumori 
anni. ni 

—In memoria di Giorgina Cu- 
sma da Silva Cusma Dolce 
30.000 pro Enpa. 

—In memoria di Aldo Delpie- 
ro da N.N. 150.000 pro frati 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri), 100.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

—In memoria di Renato Fur- 
lan da Luciano e Antonella 
Sinico 25.000. pro Astad, 
25.000 pro gattile Cociani. 

— In memoria 
Gabrieli da Radames e Nives 
Ceccolini, dalle famiglie Ros- 
set e Anna Gasparini 80.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Maria Gio- 
rio dal condominio di via 
Ghirlandaio 17 100.000, dal- 
le fam.  Novello-Svara 
200.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Guido, Mari- 
na e Alberto, Lidia e Mario 
da Manuela e figlie 300.000 
pro Padri cappuccini di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 
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IL PICCOLO 


Presentato il libro parlato sulle vicende di Trieste dalle origini ad oggi 


Galoppata attraverso i secoli 


La storia raccontata in musica i 


Dottorato 


Modi e forme 
della divulgazione 


Oggi, alle 11.80, nella 
sala delle lauree di via 
Lazzaretto Vecchio 8, 
sarà presentato il. corso 
di dottorato in «Forme 
di comunicazione del sa- 
pere storico», attivato 
dal Dipartimento di sto- 
ria e storia dell’arte del- 
l’Università di Trieste. 
Interverranno tra gli al- 
tri il preside della Facol- 
tà di Lettere e filosofia, 
Paolo Cammarosano, 
Giovanni Miccoli, diret- 
tore del Dipartimento 
di Storia, Elisabetta 
Vezzosi, Luisa Accati e 
Anna Vinci. 


Lo Studio Bassanese dedi- 
ca uno dei suoi incontri pe- 
riodici tra il pubblico e gli 
autori alla figura di Alik 
Cavaliere (Roma 1926-Mila- 
no 1998), uno degli artisti 
più singolari dell’arte italia- 
na della seconda metà del 
Novecento. Cavaliere è riu- 
scito infatti a rinnovare 
quella che sembrava essere 
la forma d’arte più stanca e 
più convenzionale, la scul- 
tura, trasformandone il lin- 
guaggio con il gusto con- 
giunto di una sperimenta- 
zione spericolata e della bel- 
lezza classica, con l'apporto 
di altre forme d’arte moder- 


... 
Il teatro regionale selezioni: 


Si potrà usare nelle scuole, 
per dare agli studenti un'in- 
farinatura: generale di sto- 
ria. Oppure ascoltare in cuf- 
fia distesi in poltrona, o nel- 
Jo stereo della macchina, im- 
piegando il tempo mentre si 
è imbottigliati in qualche in- 
gorgo da «asfalto pazzo» Nel- 
Te intenzioni degli autori il 
cd «Trieste», che racconta in 
un'oretta di musica e parole 
la vicenda storica della no- 
stra città, dai Castellieri al 
2000, si presta a molteplici 
impieghi proprio per la sua 
scelta di puntare sull’ascolto 
e non sulla visione. 

«Già, siamo nella società 
dell'immagine - ha detto il 
maestro Raul Lovisoni che 
ha composto la musiche -, e 
proprio per questo pensiamo 
che possa piacere recuperare 
il gusto della narrazione pia- 
na, proprio come le storie di 


» una volta», Il «c'era una vol- 


ta» di questa storia triestina 
sonora (che si avvale della 


na e contemporanea, con la 
scrittura, il teatro, la musi- 
ca. A questo intreccio di lin- 
guaggi, coltivato da Cava- 
Tiere nel suo studio, all’Ac- 
cademia di Brera, nella cit- 
tà di Milano, hanno corri- 
sposto un intreccio di rela- 
zioni, amicizie, esperienze 
comuni che hanno creato in- 
torno all’artista un clima di 
libertà delle idee e un viva- 
ce dibattito etico-politico. 
L’arte di Alik Cavaliere e il 
libro a lui dedicato saranno 
presentati dalla gallerista, 
da Adriana Cavaliere e da 
Laura Safred oggi alle 19 
nello Studio Bassanese in 
piazza Giotti 8. 


voce di Carla Lugli) comin- 
cia con l’incontro tra la bora, 
che scende con violenza giù 
dall’altopiano carsico, e il 
mare, in un tempo che non è 
ancora «storia», e prosegue 
con i primi insediamenti 
umani, i Castellieri, la nasci- 
ta di Tergeste, la città-mer- 
cato. 

L'opera, che fa parte di 
‘una collana di storie, di città 
prodotte dalle edizioni Age 
of Vitrae (sono già uscite Pal- 
manova, Aquileia, Cervigna- 
no e Pordenone) è stata pre- 
sentata al Savoia Excelsior, 
presenti l'assessore alla cul- 
tura della Provincia, Grizon 
(che ha annunciato la prossi- 
ma uscita di un cd anche su 
Muggia), il presidente della 
Camera di Commercio Pao- 
letti, il docente di storia Ful- 
vio Salimbeni e i due curato- 
ri dell’opera, il maestro Raul 
Lovisoni e l’autore dei testi, 
Diego Redivo. 

Il giornalista Pietro Spi 


so 


Incontro allo Studio Bassanese per ricordare la figura e l’opera dello scultore scomparso nel 1998 


Bersaglieri a Trieste nel 1918. Un cd racconta la storia 
millenaria della città, dai castellieri aitempi moderni. 


to, che ha moderato l’incon- 
tro, ha notato come le recen- 
ti scoperte archeologiche in 
Cittavecchia abbiano porta- 
to l’attenzione su un brano 
della storia triestina alquan- 
to poco conosciuto come quel- 
lo che risale alla presenza ro- 
mana. Il cd è perciò un occa- 
sione per riascoltare per inte- 
ro una vicenda di cui, per va- 
ri motivi, si finisce invece 
ui limitarsi sempre al perio- 

o contemporaneo. E d’al- 
tronde non si comprende 
molto delle cose più vicine a 


I versi di Evelina Rudan al Consolato di Croazia 
Poesia in dialetto con Ezio Giust alla Casa del popolo 


Oggi, alle 19, al Consolato generale di Croazia, in 
piazza Goldoni 9, lo scrittore polesano Danijel Naci- 
novic presenta la raccolta di poesia di Evelina Rudan 
«Tutto ciò di cui ho bisogno questa primavera». Inter- 
verrà, oltre all’autrice, Vilma Zohil Unukic, che parle- 
rà della città d’origone di Rudan, Gimino. La conver- 
sazione si terrà in lingua croata con una sintesi in lin- 


gua italiana. 


Domani, invece, al Circolo di cultura popolare Stel- 
la, alla Casa del popolo «Giorgio Canciani» in viaMa- 
saccio 24, a Sottolongera, il poeta Ezio Giust presen- 
ta la raccolta di versi in dialetto «Parole in t-un 


làpis». 


ambito della quinta edizione progetto Ragazzi 


noi, ha detto Salimbeni, sen- 
za conoscere le loro lunghe 
incubazioni. Prendiamo Fir- 
redentismo, uno dei punti 
centrali intorno a cui ruota 
la personale ricostruzione di 
Redivo: non si capirebbero i 
miti nazionalistici diffusi tra 
Otto e Novecento senza rian- 
dare alle loro origini, alla 
lontana presenza Si Roma. 
Cosa che appunto il compact 
disc permette di fare, pur 
nei suoi toni da racconto ora- 
le. 

Paolo Marcolin 


Celebrata la giornata dedicata alla terribile malattia 


Volontaria triestina in India 
Laggiù lotta contro la lebbra 


E’ stata celebrata in un periodo infausto 
per l’India, tormentata da uno dei terremo- 
ti più violenti del secolo, la giornata mon- 
diale della lotta alla lebbra, terribile malat- 
tia che proprio in India trova la sua più 


tragica diffusione. 

In quel Paese opera da 
anni, e con successo, una 
triestina, Adriana Ferran- 
ti, responsabile del Centro 
«Maitri» (in sanscrito la pa- 
rola si traduce con «amore 
e compassione universa- 
li»). «Coloro che sono segna- 
ti in modo permanente da 
questo morbo — spiega la 
stessa Ferranti, che è in co- 
stante contatto con il fratel- 
lo e la madre, che vivono a 
Trieste — possono trovare 
assistenza nel nostro cen- 
tro, che può fornire il rico- 


vero ospedaliero, la fisioterapia specializ- 
zata, le cure a domicilio e l’aiuto finanzia- 
rio indispensabile. Da qualche tempo — ag- 
giunge — è operativo un programma di ria- 
la chirurgia rico- 


bilitazione attraverso 


zienti». 


tire la riabilitazione a una ventina di pa- 


Ma al centro «Maitri» non si occupano 
esclusivamente di lebbra: «Cerchiamo di 
curare anche gli ammalati di tbc, le donne 


che devono partorire, i bambini che devono 


struttiva, che ha permesso finora di garan- 


imparare a leggere e a seri- 
vere — aggiunge la Ferran- 
ti— e tutto potendo contare 
soltanto sull’aiuto di quelle 
persone generose che, da 
ogni parte del mondo, effet- 
tuano donazioni, facendo 
arrivare risorse finanzia- 
rie». «Sono oramai 13 anni 
che, contro l’indifferenza 
dei potenti — conclude la vo- 
lontaria triestina — combat- 
tiamo con l’afa, gli insetti, 
la miseria e i monsoni del- 
l'India. Ma abbiamo ener- 
gie morali infinite e prose- 


guiremo sulla nostra strada». 

Adriana Ferranti, due anni fa, è stata 
nominata «donna coraggio» dalle lettrici 
del periodico «Visto». 

(Nella foto, un lebbrosario in India) 


u. sa. 


La Società di Minerva organizza una serie di conferenze su uno stile architettonico poco noto 


Etica e politica nell'arte di Cavaliere Alla riscoperta del gotico quadrato 


La nostra città è conosciu- 
ta, non solo in Italia, per 
gli esempi di architettura 
di tardo periodo Neoclassi- 
co. Alla metà dell’Ottocen- 
to, accanto a buoni esempi 
dell’Eclettismo internazio- 
nale, a Trieste si è diffuso 
un particolare e meno noto 
tipo di architettura che, 
dal tedesco «rundbogen- 
stil», viene chiamato «goti- 
co quadrato». A questo ar- 
gomento la Società di Mi- 
nerva dedicherà le confe- 
renze del mese di febbraio, 
che si terranno in Sala Ben- 
co della Biblioteca Civica, 
in piazza A. Hortis 4. 


Giovani attori in erba di scena allo Stabile 


Cominciano i provini per l’opera di Tomizza «La storia di Bertoldo» 


L'associazione culturale 
«Investimento e: sviluppo 
(Inves)» bandisce un con- 
corso riservato agli stu- 
denti degli atenei d’Italia 
e ai neo laureati (età 
18-32) per la composizio- 
ne di un gaggio (circa 15 
cartelle dattiloscritte) su 
«Risorse umane, formazio- 
ne professionale per la 
?new economy” in Îtalia». 
L'investimento professio- 
nale, l'innovazione tecno- 
logica, la formazione e la 
riconversione professiona- 
le, l'aggiornamento cultu- 
rale, quali condizioni es- 
ue L 
luppo economico, rappre- 
o le melodibiti HO 
‘messe per una prgramma- 
zione professionale corret- 
ta. 

L'iniziativa intende ac- 
cogliere le proposte, le 
analisi dei giovani univer- 


Incontro con Bonvecchio e 


Possibilità della new economy 
Studenti universitari in gara 


ai fini dello svi-. 


sitari, cui si chiede di con- 
correre, quali coprotagoni- 
sti e coartefici della «new 
economy» in Italia, a pro- 

etti utili a_ un’ampia ri- 

lessione. L'Inves curerà, 
per le sue edizioni, la pub- 
blicazione di 
cinque saggi 
primi classifica- 
ti, assegnando 
ai cinque vinci- |. 
tori premi in | 
denaro e_ tar- 
ghe. Gli elabo- 
tati (in sette co- 
pie), assieme 
alle indicazioni 
anagrafiche © 
domiciliari e a 
una  brevissi- 
ma nota auto- 
biografica, do- i 
vranno essere inoltrati al- 
l'Inves, via Giusti 38 - 
90144 Palermo, entro il 
80 aprile 2001. 


Bellini al Centro studi Heliopolis 


Sono iniziate ‘al Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia le selezioni rivolte 
ai ragazzi e ai bambini 
(dai 10 ai 14 anni d’età) 
che desiderano partecipa- 
re al progetto Teatro Stabi- 
le dei Ragazzi, giunto or- 
mai alla sua quinta edizio- 
ne. ; 
Dopo il successo degli al- 
lestimenti del goldoniano 
«Il bugiardo», del «Sogno 
di una notte di 


mezza estate» 
di Shakespea- 
re, del collodia- 
no «Pinocchio» 
e lo scorso an- 
no di «Alice 
nel paese del- 
le meraviglie» 
sarà ora la vol- 
ta di un testo 
di Fulvio To- 
mizza (nella fo- 
to), che lo Sta- 
bile regionale 
aveva già ‘allestito nel 
1969. Si tratta de «La sto- 
ria di Bertoldo», che lo 


scrittore ha tratto dal cele- 


Così odiamo il nostro corpo 


«Il corpo che ci sorregge 
rappresenta un ecosistema. 
Nella misura in cui noi sia- 
mo in regola con i nostri 
bioritmo siamo anche in 
perfetta sintonia col mon- 
do. Ma oggi è estremamen- 
te difficile trovare persone 
che abbiano un buon rap- 
porto col proprio corpo per- 
ché spesso ci si sente brut- 
ti, impacciati, inadeguati a 
causa dei modelli immagi- 
nari che ci vengono propo- 
sti dalla società moderna. 
Il corpo diviene allora ele- 
mento di separazione e non 
di unione». 

In questi termini, l’altra 


sera, si è espresso Claudio 
Bonvecchio, direttore del 
Dipartimento di Scienze po- 
litiche dell’Università di 
Trieste durante l’incontro 
organizzato da Gianpaolo 
Dabbeni, presidente regio- 
nale di Heliopolis - Centro 
studi internazionali del 
Friuli-Venezia Giulia, sul 
tema «Il corpo e la società: 
un conflitto del moderno», 
cui ha partecipato Paolo 
Bellini, collaboratore scien- 
tifico dell'ateneo. 

Secondo il professore, il 
corpo è oggi diventato 
l’espressione non di ciò che 
è ma di ciò che le istituzio- 


ni vogliono che sia, di ciò 
che esso deve sembrare. Ov- 
vero un corpo astratto bello 
e perfetto. Complici certa 
pubblicità televisiva che 
propone false figure umane 
e i politici che sfruttano la 
gestualità e curano l’imma- 
gine a scopi personali. Co- 
sì, chi si rapporta a questi 
personaggi da copertina, 
non si riconosce e fa di tut- 
to per assomigliarci negan- 
do il proprio fisico. «Il mas- 
simo della negazione, però 
— ha detto il docente — si ha 
negli ospedali, dove vieni 
annullato, dove entri per 
una malattia e te ne esci 


bre libro di Giulio Cesare 
Croce, e che nei modi poeti- 
ci della favola e irrisori del- 
la farsa popolare, propone 
interessanti metafore sul- 
la vita e sulla realtà... 

È ancora una volta i ra- 
gazzi che supereranno le 
selezioni, saranno i prota- 
gonisti assoluti dello spet- 
tacolo, interpreti ma an- 
che partecipi di tutte le fa- 
si della messinscena (dal- 
la recitazione all’allesti- 
mento, dalla creazione dei 
costumi a quella delle mu- 
siche di scena), realizzata 
nei termini rigorosi e affa- 
scinanti di una vera e pro- 
pria produzione teatrale. 
Questo infatti l’obiettivo fi- 
nale del progetto curato 
da Rossana Poletti e Mau- 
rizio Soldà: insegnare in 
modo interessante, ma an- 
che divertente e «vivo», ad 


amare il teatro, ad apprez- 
zare l’armoniosa moltitudi- 
ne di «linguaggi» e di arti 
che gli appartengono. 

I bambini che volessero 
partecipare alle selezioni 
e a questa magica espe- 
rienza teatrale, possono te- 
lefonare al Teatro Stabile, 
a numero 040/3480422 
(dottoressa Ada D'Accolti) 
da lunedì a venerdì dalle 9 
alle 13 e dalle 15 alle 
18.80. Saranno fornite lo- 
ro tutte le informazioni 
sui provini e sullo svolgi- 
mento dello stage. 

Alle audizioni, che si ter- 
ranno alla Sala Tripcovi- 
ch, potranno assistere in- 
segnanti e genitori: i bam- 
bini dovranno portare un 
breve testo a memoria, op- 
pure suonare o cantare un 
brano musicale, oppure 


esibirsi in qualche passo 
di danza. 


Rincorriamo spesso un ideale di perfezione fisica. 


con una nuova come la de- 
pressione. Se invece inizias- 
simo a voler bene a questo 
corpo sono certo che le cose 
cambierebbero», 

Bellini, a sua volta, ha 
Posto l'accento sulle ambi- 
guità della società contem- 


poranea: «Da un lato essa 
si secolarizza assumendo 
su di sè valori materiali co- 
me il benessere e abbando- 
nandone altri spirituali cen- 
trati sulla salvezza dell’ani- 
ma; dall’altro, si rappresen- 
ta il corpo come un qualco- 


Il «minervale» Marco 
Pozzetto, del nostro Ate- 
neo, proporrà infatti un te- 
ma da anni argomento dei 
suoi studi, nel quale anche 
il «gotico quadrato» è pre- 
sente, e lo illustrerà con 
diapositive: «Il Porto Vec- 
chio dell’emporio  triesti- 
no». L'appuntamento è per 
sabato 8 febbraio, alle 
17.30. 

Sabato 10 febbraio, inve- 
ce, sempre alle 17.30 le au- 
trici di un fondamentale 
studio sull'argomento, Dia- 
na Barillari, dell’Universi- 
tà di Trieste, Giuliana Gar- 
bi, presidente del comitato 


«Trieste contemporanea» e 
Costanza Travaglini, stori- 
ca dell’arte, parleranno ai 
minervali e al pubblico che 
interverrà all'incontro sul 
«Gotico quadrato alla metà 
dell'Ottocento triestino». È 
prevista la proiezione di 
diapositive. 

Antonella Caroli, segre- 
tario generale dell'Autorità 
portuale e Giorgio Berni, 
architetto triestino, propon- 
gono poi una conferenza 
con. diapositive dal titolo 


‘«Un patrimonio da recupe- 


rare: l’Arsenale del Lloyd e 
l'urbanistica del porto vec- 
chio». Appuntamento per 


sabato 17 febbraio, sempre 
alle 17.30. 

L'ultimo incontro del me- 
se della Società di Minerva 
si svolgerà sabato 24, stes- 
sa ora. E dedicato ai proble- 
mi di conservazione e riuti- 
lizzo di beni architettonici 
del passato. Sergio degli 
Ivanissevich,  minervale, 
studioso di Storia Patria, 
parlerà su: «Archeologia in- 
dustriale a Trieste». La con- 


ferenza sarà illustrata con 
diapositive. 

Le riunioni «minervali» 
sono aperte al pubblico. Gli 
interessati potranno ritira- 
re l’invito all'ingresso di Sa- 
la Benco. 


Importanti programmi di sviluppo per il 2001 


L'Osservatorio astronomico 
rinasce sotto una buona stella 


Convegno 


Passato e futuro 
nella ex Jugoslavia 


Oggi, alle 18, nell’aula 
magna del liceo «Dante 
Alighieri», in via Giusti- 
niano, l'Unione paneuro- 
pea d'Italia, presieduta 
da Otto d’Asburgo, orga- 
nizza la tavola rotonda 
su «Crisi dell’ex Jugosla- 
via: crisi dell'Europa». 
Al convegno partecipano 
Arduino Agnelli dell’Uni- 
versità di Trieste (parle- 
rà su «Serbia ed Euro- 
pa»), il giornalista Mau- 
ro Manzin, inviato del 
Piccolo nella ex Jugosla- 
via («Dalla creazione del- 
la guerra al nuovo sogno 
americano nei balcani»), 
Sandro Mattuglia del- 
l’Università di Trieste 
(«La caduta di Milose- 
vic») e Fulvio Salimbeni 
dell’Università di Udine 
(«La crisi Jugoslava: un 
profilo storico»). 


Si rincorre la forma 
perfetta, ma la società 
mortifica l'individuo 


sa su cui agire all'infinito 
per modificarlo e, per ciò, 
smaterializzato. Il picco di 
smaterializzazione di rag- 
giunge con Internet dove il 
corpo non invecchia ed è 
manipolabile in quanto pu- 
ro flusso di nozioni mate- 
matiche che prendono for- 
ma in base al pensiero del 
soggetto». Da qui, per Belli- 
ni, una perdita di identità 
corporea e la reazione di al- 
cuni che cercano di recupe- 
rarne il contatto attraverso 
forme dolorose, riesumate 
dal passato, quali il pier- 
cing o la marchiatura a fuo- 
co. 


fio.r. 


Il terzo millennio si è aperto 
sotto i migliori auspici per 
l'Osservatorio astronomico 
di Trieste. Già entro que- 
stanno, infatti si vedranno 
i primi risultati delle attivi- 
tà edilizie avviate nel corso 
del Duemila grazie ai quat- 
tro miliardi stanziati dal Mi- 
nistero dell’Università e dal 
Fondo Trieste per rimettere 
in sesto la Villa 
Bazzoni, vici- 
nissima — alla 
storica sede del- 
l'Osservatorio, 
con il suo parco 
secolare di ol- 


astronomia del 
nostro ateneo. È 
Anche le anti- 
che scuderie 
del comprensorio verranno, 
restaurate per servire gli 
astronomi. 

Ma lo sviluppo dell’Osser- 
vatorio non si ferma qui. 
Sempre grazie a uno stan- 
ziamento di tre miliardi del 
Fondo Trieste, la Stazione 
osservativa di: Basovizza 
avrà presto una nuova pa- 
lazzina che ospiterà i labora- 


tori necessari per lo svilup- 
po di programmi e tecnolo- 
gie astronomiche. 

<A questo punto - dice il 
direttore dell’Osservatorio, 
Fabio Mardirossian - sia 
l'Osservatorio che il Diparti- 
mento di astronomia posso- 
no guardare con fiducia e ot- 
timismo a una futura confi- 
gurazione logistica consona 
ai programmi 
di sviluppo 
scientifico». 

L’Osservato- 
rio astronomico 
ha compiuto 
cento anni nel 
1998, ma le sue 
origini sono 
molto più anti- 
che. La prima 
attività astro- 
nomica nacque 
infatti nell'am- 
bito  dell’Acca- 
demia reale di Commercio, 
nel Settecento, con lo scopo 
di fornire le previsioni mete- 
orologiche e i dati necessari 
alla navigazione. Era 
un’astronomia «pratica» che 
da allora connota lo stretto 
legame che c'è fra l’Osserva- 
torio e la città. 

(Nella foto, il salone di 
Villa Bazzoni) 


Corsi gratuiti di lingue 
Ass. Ibero Latino Americana 


Sono aperte le iscrizioni 
per nuovi soci ai corsi inten- 
sivi di spagnolo, inglese, 
francese, portoghese e ita- 
liano per adulti e bambini. 
Inoltre tv satellitare, Inter- 
net, videoteca, biblioteca 
ed altro. Via F. Venezian 1, 
da lun. a ven. 10-12 16-20 

tel. 


Saldi 


da Penelope mercerie 
Tela Aida in lana per confe- 
zionare coperte sconto del 
20%. Com. Eff. Via Garduc- 
ci 43. Tel. 040/636122. 


Scuola di ballo 
Giois - iscrizioni 
Ogni sera ore 21 al Muscle 


Gym, Ratto della Pileria 
39. Inf. dele 366604 ini- 
Z 


Per essere presenti in questa rubrica 
telefonate allo 


040.6728311 


RISTORANTI E RITROVI 


Alla sera Restaurant Tor Cucherna via Chiauchiara, 5 
Il giovedì sera dedicata ai «singles» 040-368874. 
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IL PICCOLO 


GIOVEDÌ 1 FEBBRAIO 2001 


Asi Economici 


MINIMO 15 PAROLE 


I IMMOBILI 


VENDITA 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ADIACENZE Burlo, apparta- 
mento in stabile recente, vi- 
sta panoramica con: ingresso 
soggiorno cucina bimatrimo- 
niale bagno terrazzo cantina 
posto auto. L. 200.000.000 
Casacittà 040/362508. 
BARCOLA, bella villa tren- 
tennale con giardino di qua- 
si 2000 mq, box, parcheggio. 
Ampia metratura con quat- 
tro camere salone cucina sa- 
la pranzo bagni accessori. Po- 
sizione dominante. B.G. 
040/3728802. 

BERGAMINO vendesi quat- 
tro posti macchina scoperti, 
solo L. 30.000.000, altri due 
posti auto via Frescobaldi in 
autorimessa L. 38.000.000. 
B.G. 040/3728802. 
CAPANNONI vendesi zona 
industriale 400 mq circa più 
scoperto. Altro di 600 mq 
più scoperto, con ampio uffi- 
cio o appartamento. Vincolo 
Ezit. B.G. 040/272500. 
CASETTA Servola - Vigneti 
adatta coppia splendidamen- 
te ristrutturata. Cucina in 
muratura salotto matrimo- 
niale cameretta bellissimo 
bagno. L. 260.000.000. B.G. 
040/3728802. 

CAVALLI recente, perfetto 
con ascensore. Saloncino 
due camere cucina ingresso 
bagno due ripostigli poggio- 
lo. Con box. L. 262.000.000. 
B.G. 040/3728802. 
CENTRALE, appartamento 
ampia metratura, da ristrut- 
turare composto da: ingres- 
so cucina tricamere bagno 
wc soffitta ottimo come inve- 
stimento. L. 95.000.000 Casa- 
città 040/362508. 

CENTRO epoca con ascenso- 
re attualmente uso ufficio in- 
gresso sala riunioni cinque 
stanze bagno ripostiglio pog- 
giolo. Termoautonomo. Lire 
350.000.000. Casaimmedia 
040/941424, 

GALLERY adiacenze via Pie- 
tà appartamento da rimoder- 
nare all'ultimo piano, ingres- 
so soggiorno due camere cu- 
cina bagno+wc e ripostiglio. 
Lit. 120.000.000. Cod. 373. 
Tel. 040/7600250. 

GALLERY Aurisina ottima ca- 
sa singola disposta su un pia- 
no unico con giardino di pro- 
prietà e garage. Cod. 25. 
040/2908343. 

GALLERY Slivia casetta carsi- 
ca indipendente con piccolo 
giardino da ristrutturare in- 
ternamente con splendida vi- 
sta aperta sul verde e mare. 
Cod. 24. 040/2908343. 
GALLERY viale XX Settem- 
bre prestigioso appartamen- 
to ultimo piano, vista pano- 
ramica, restaurato, salone 
doppio cucina due camere 
studio doppi servizi due ripo- 
stigli. Lit. 495.000.000. Cod. 
124. Tel. 040/7600250. 
GALLERY zona centale loca- 
le uso commerciale di 90 mq, 
in ottime condizioni. Possibi- 
lità carico e scarico; due fori 
di accesso. Lit. 2.600.000 
mensili. Cod. 379. Tel. 
040/7600250. 

GINNASTICA due stanze cu- 
cina ripostiglio servizio se- 
condo piano interno molto 
tranquillo. Lire 88.000.000. Il 
Faro 040/639639. 

LOCALE affari Muggia, viale 
d'Annunzio, 40 mq circa, 
con servizio, uso negozio. L. 
90.000.000. B.G. 040/272500. 
LOCALE affari viale XX Set- 
tembre 110 mq circa, open 
space, adatto ufficio o nego- 
zio. Servizio, riscaldamento, 
climatizzatore. Possibilità an- 
che affitto. B.G. 
040/3728802. 

LOCALE affari zona Barrie- 
ra, due fori con servizio. Cir- 
ca 60 mq adatto qualsiasi at- 


tività. L. 90.000.000. B.G. 
040/3728802. 
MADONNINA trentennale 


panoramicissimo quinto pia- 
no, ascensore. Camera, sog- 
giorno, cucina con tinello, 
due bagni, ripostiglio, due 
oggioli. L. 160.000.000. 
B.G. 040/3728802. 
MUGGIA casetta vista mare 
con diritto di usufrutto: sog- 
giorno, due camere, cucini- 
no, bagno, ripostiglio, veran- 
da, soffitta, terrazza, canti- 
na, giardino. B.G. 
040/272500. 
MUGGIA viale D'Annunzio, 
locale affari, uso negozio, 40 
mq circa, con servizio. L. 
90.000.000. B.G. 040/272500. 
(A00) 


PASCOLI disponibili ampi 


posti macchina da privati in: 


autorimessa. B.G. 
040/3728802. 

PERFETTO in piccola palazzi- 
na Monte S. Pantaleone, cli- 
matizzato. Soggiorno, gran- 
de cucina in muratura, matri- 
moniale, cameretta, bagno, 
terrazzo verandato, posto 
auto coperto. B.G. 
040/3728802. 


PIAZZA Ospedale apparta- 
mento primingresso con atrio 
soggiorno cucina bicamere ba- 
gno wc poggiolo cantina ter- 
moautonomo. L. 150.000.000 
Casacittà 040/362508. 
PROGETTOCASA Opicina vil- 
la prestigiosa con parco circo- 
stante, ampia metratura, 
trattative riservate. Cod. 
389. 040/368283. 
PROGETTOCASA piazza Gol- 
doni ufficio, studio di 160 
mq in ottime condizioni in- 
gresso, cinque stanze, cuci- 
na, servizi, ripostiglio, bal- 
concino, ascensore. Cod. 
371. 040/368283. 
PROGETTOCASA via Imbria- 
ni appartamento al grezzo, 
in palazzo restaurato, infissi 
in alluminio, porta blindata, 
ascensore, anche uso ufficio. 
Cod. 413. 040/368283. 

SAN Giacomo luminosissimo 
appartamento ottime condi- 
zioni con zona giorno con an: 
golo cottura matrimoniale ba- 
gno termoautonomo serra- 
menti alluminio. L. 82.000.000 
Casacittà 040/362508. 


MUGGIA (TS) 


SIT vende paraggi Salus, ele- 
gante, in palazzo signorile 
con ascensore: atrio, salone 
con terrazzone di 55 mq, cu- 
cina abitabile, matrimonia- 
le, due stanzette, bagno, ri- 
postiglio. Cantina. Parzial- 
mente da — risistemare. 
040/636222. 

STRADA del Friuli casa con 
giardino ‘soggiorno cucina 
tre camere bagno scantinato 


possibilità ampliamento 
splendida ‘ vista mare 
690.000.000. Il Faro 
040/639639. 


TERRENO edificabile a desti- 
nazione commerciale adia- 
cente valico Fernetti. Edifica- 
bilità 11.000 metri cubi. Posi- 
zione strategica con eccellen- 
te visibilità. Il Faro 
040/639639. 

VIA Porta adiacenze, appar- 
tamento ristrutturato con: in- 
gresso, soggiorno, cucina, bi- 
matrimoniale, ampio bagno, 
ripostiglio, possibilità terza 
stanza e secondo bagno, can- 
tina. L. 218.000.000 Casacittà 
040/362508. 


VIA XXV APRILE 


SOCIETÀ VENDE 
Unità immobiliare a uso ufficio sita al piano terra per una superficie 
complessiva di circa 280 mq, oltre ad autorimessa di circa mq 79 e 


n. 11 posti auto esterni. 


NO INTERMEDIARI - La manifestazione di interesse deve esser inviata 
entro il 15 febbraio 2001 via Fax al seguente numero: 011/2394227 
Per informazioni telefonare allo 011/2394646. 


SIT vende largo Piave prez- 
zo impegnativo grande ap- 
partamento di rappresentan- 
za con doppio ingresso in 
elegantissimo palazzo signo- 
rile con ascensore. Adatto 
studio legale/medico o asso- 
ciati. 040/633133. 


VIALE XX Settembre adia- 
cenze, ampio appartamento 
ristrutturato con: ingresso, 
salone, cucina, tricamere, ba- 
gno, ripostiglio, soffitta, ter- 
moautonomo, luminosissi- 
mo. L. 285.000.000 Casacittà 
040/3625083. 


VILLA mediterranea invidia- 
bile posizione in collina Mug- 
gia. Soleggiatissima, ampi 
spazi interni, grande giardi- 
no. Da ultimare. Possibilità 
bifamiliare. L. 630.000.000. 
B.G. 040/272500. 

700 mq Ronchi piazza Ober- 
dan vendesi immobile. Possi- 
bilità negozi alloggi, terreno 
proprietà, fronte strada. 


0340/2729811. (C00) 


o) IMMOBILI 


ACQUISTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTA nostra clientela 
appartamento zona Besen- 
ghi Franca S. Vito di salone 
due-tre camere cucina servi- 
zi. Definizione immediata. 
Pagamento contanti. Cuzzot 
040/636128. (A00) 
ACQUISTA nostra clientela 
appartamento zona Fiera-Re- 
voltella soggiorno 1-2 came- 
re cucina bagno. Definizione 
immediata. Pagamento con- 
tanti. Cuzzot 040/636128. 
ACQUISTA nostra clientela 
appartamento zona S. Gio- 
vanni soggiorno 1-2 camere 
cucina bagno. Definizione 
immediata. Pagamento con- 
tanti. Cuzzot 040/636128. 


3 IMMOBILI 
AFFITTO 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


AFFITTASI grande ufficio re- 
cente con ascensore nella zo- 
na del Canale navigabile. L. 
3.600.000 mensili, Iva com- 
presa. B.G. 040/3728802. 


PRIVREDNA 
BANKA 
ZAGREB 


appoggiati a Comit. E per saperne di più, 3 
rivolgiti al desk Croazia allo 02-88507592 


oppure all'indirizzo email deskcroazia@bci.it. 


AFFITTIAMO prestigiosi 190 
mq piano alto con ascenso- 
re, termoautonomo. In zona 
pedonale tribunale, Adattis- 
simo studio legale. B.G. 
040/3728802. 

LOCALE affari adatto uso uf- 
ficio, affittasi Muggia adia- 
cente stazione autocorriere.’ 
B.G. 040/272500. 

(A00) 

UFFICIO 180 mq circa, piaz- 
za della Borsa, finemente ar- 
redato. Segreterie d’ingres- 
so, quattro stanze, due ba- 
gni. Termoautonomo, clima- 
tizzatore. L. 4.000.000 mensi- 
li. B.G. 040/3728802. 


4 LAVORO 


OFFERTA 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


‘Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 908). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A. AZIENDA ricerca per 
incremento organico addetti 
settore gestione clienti, ma- 
gazzino, inserimento dati. Di- 
sponibilità immediata, max 
40 anni, no part-time. Tel. 


,040/3480615. 


(A1091) 

A. BANCA leader nel priva- 
te banking in fortissima 
espansione, ricerca persone 
diplomate o laureate, prefe- 
ribilmente già inserite nel 
mondo bancario o assicurati- 
vo per le zone di Trieste, 
Monfalcone, Gorizia, Cervi- 
gnano. Massima serietà e ri- 
servatezza. Scrivere c.p. n. 
1706 ag. n. 6 via Pascoli - Ts. 
(A1118) 


ALLEANZA assicurazioni, 
azienda leader nella ge- 
stione del risparmio, cer- 
ca per ampliamento del 
proprio organico, n. 5 can- 
didati per ricoprire il ruo- 
lo di responsabile organiz- 
zativo nelle provincie di 
Trieste e Gorizia. Offresi: 
piano di inserimento pro- 
grammato della durata di 
24 mesi, possibilità di in- 
quadramento aziendale, 
corsi di formazione teori- 
co-pratici anche finalizza- 
to al conseguimento del 
titolo di promotore finan- 
ziario, nonché trattamen- 
to economico di sicuro 
«interesse», con borsa di 
formazione iniziale di L. 
2.000.000 mensili. Il candi- 
dato ideale deve possede- 
re i seguenti requisiti: età 
compresa tra i 25 e i 40 an- 
ni; diploma o laurea in 
materie giuridico-com- 
merciali; significativa 
esperienza di vendita e 
gestione delle risorse 


. Umane; propensione a la- 


vorare per obiettivi; forte 
motivazione alla carriera. 
Inviare curriculum vitae 
entro il 5/2/01 a mezzo fax 


al n. 040/371366 
0481/533307 o telefonare 
ai seguenti n. 


040/660219-371366 
0481/533307-533805. Ini- 
zio attività per i prescelti: 
21/2/01. 

(A731) 

ANCHE da casa, attività im- 
prenditoriale 


' 1.000.000/9.000.000. mensili, 


possibilità part-time. Infor- 
mazioni 24 ore. 
02/30331360. 

(Fil1) 


CASA di spedizioni interna- 
zionali cerca personale prati- 
co del settore, condizione in- 
dispensabile perfetto inglese 
e tedesco commerciale. Scri- 
vere fermo posta Ts centrale 
c.i. n. AD4778974. (A1208) 
CENTRO elaborazione dati 
cerca fattorino/a part-time 
da adibire anche a lavori 
d'ufficio. Scrivere a Fermo 
Posta Centrale Trieste. Pat. 
TS 5039214B. (A949) 
CERCANSI telefoniste/i an- 
che primo impiego o pensio- 
nati per lavoro part-time o a 
tempo pieno. Ottima retribu- 
zione. Tel. 800.66.55.33. 
(Fil7007) 

CERCASI esperto/a. import 
export conoscenza inglese 
francese - inglese spagnolo 
pc full-time part-time anche 
pensionato max 55 anni tel. 
0348/2559832. (A994) 
CERCO banconiera/e lavoro 
giornaliero zona Monfalco- 
ne. Tel. 0335/6591320. 

(C00) 

NUOVA autocarrozzeria cer- 
ca lamierista e preparatore 
verniciatore esperti. Scrivere 
a Fermo Posta Trieste Agen- 
zia 17 CI 061863. (A925) 
SOCIETÀ con sede in Trieste 
cerca max trentenne elet- 
tromeccanico con buona co- 
noscenza in impiantistica in- 
dustriale per manutenzione 
stabilimento inivare  curri- 
culum dettagliato a fermo 
posta centrale Trieste C.l. 
AB7650463. (A1044) 
STUDIO professionale cer- 
ca ragioniera/e max 40 an- 
ni con esperienza di conta- 
‘à, bilanci e dichiara- 
zioni. Scrivere a fermo po- 
sta centrale Trieste Pat. Ts 
2102234P. (A931) 


TECNOCASA seleziona un 
ragioniere/a laureato/a da 
avviare alla carriera. del- 
l'agente immobiliare. Garan- 
titi corsi di formazione e pos- 
sibilità di carriera. Per collo- 
quio tel. 040/393329. 


n 


‘FINANZIAMENTI N TORA 
Prodotti imanzian da SANTA BARBARA SpA (DIC 30027) 


A. PROMOSTUDIO soluzio- 
ni finanziarie a tutte le cate- 
gorie anche protestati mutui 
100%, Tel. 049/8935158. 
AZIENDA Italia finanziamen- 
ti alle imprese liquidità fidu- 
ciari mutui leasing sconto 
portafoglio fideiussioni. In- 
‘terventi immediati 
800.99.11,62. (Fil17) 


NON PERDERE TEMPO! 
GIOTTO FINANZIAMENTI ti dà 
‘PRESTITI PERSONALI 

® in poco tempo. 

® con minimi documenti 
MUTUI ACQUISTO CASA 

® al tasso del 5,50% 

® fino al 100% del valore 


TRIESTE tel. 040.771689 


FINANZIAMENTI operante 
Italia risposta immediata tut- 
te categorie tutti dipendenti 
30.000.000/500.000.000 fidu- 
ciari mutui liquidità azienda- 
le sconto effetti cessione cre- 
dito 800.969.565. (Fil17) 

FINANZIAMENTI risposta 
immediata 20.000.000 / 


2.000.000.000 tutte catego- 
rie fiduciari mutui liquidità 
aziendale , 

00.41.91/690.19.20. 


Svizzera 


ea] 


Un Prestito da 2 a 100 milioni?) 
Giù risolto con... 


Euro Fin 040.3478670 


SVIZZERA società propone 
finanziamenti qualsiasi im- 
porto con tasso dal 3% es. 
50 ml = 360.000 per 180 men- 
silità. Tel. 0041/91/9249813. 
SVIZZERA velocemente ero- 
ghiamo da L. 10.000.000 a L. 
1 miliardo firma singola nes- 
suna Spesa. Tel. 
0041/91/9350540. (Fil1) 


COMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriale 4400 - Festivo 6600 


A. ALESSANDRA triestina 
esegue accuratissimi tratta- 
menti orientali piacevolissimi 
e rilassanti. 0349/6352389. 

A. VICINO a. Monfalcone 
Erika bellissima ungherese ri- 
ceve tutti giorni. Tel. 
0380/5169824. (Fil84) 

A Grado: studio massaggi 
medicali / cinesi / antistress. 
Dott.ssa Sara Gardasevici tel. 
0382/1297261. (Fil84) 
AFFASCINANTE trentacin- 
quenne: capelli rossi occhi 
verdi temperamento esube- 
rante cerca uomo brillante 
per intriganti conoscenze. 
0333/4368648. (Fil60) 
AVVENENTE signora separa- 
ta incontrerebbe uomini di 
classe, amante della natura. 
0339/4033143. (Fil60) 
CAMILLA bellissima affasci- 
nante ti aspetta tutti i giorni 
tel. 0349/7394417. (A1185) 
ECCEZIONALE frutto di sta- 
gione vuole essere assaggia- 
to da te tel. 0333/6568774. 
RACCONTO le mie cose in mo- 
do particolarmente eccitante. 
Ascoltami. 0349/4463252. 
ROSSA 30.enne cerca com- 
pagno per condividere sogni 
e desideri. 0349/7190487. 
SABRINA sensuale attraen- 
te riceve dal lunedì al sabato 
9-20. 0333/3519824. (A1167) 
TRIESTE appena arrivata mo- 
ra ti aspetta 10-23 tel. 
0349/1482152. 

TRIESTE bellissima italiana ti 
aspetta. Sono anche una bra- 
vissima padroncina 
0349/1947068. 

TRIESTE Federica. italo-ar- 
gentina giovane gentile rice- 
ve tutti i giorni 
0333/4840795. 

TRIESTE Veronica bellissima 
prosperosa ti aspetta. Tel. 
0340/2866929. (A1234) 


f 9 ATTIVITÀ 
CESSIONI/ACQUISIZIONI 


Feriale 2200 - Festivo 3500 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali artigianali 
commerciali turistiche alber- 
ghiere immobiliari aziende 
agricole bar. Clientela sele- 
zionata paga contanti. 


02/29518014, (Fil1) 

CEDESI avviata attività istitu- 
to di bellezza centro Gorizia 
tel. 0481/522292. (B00) 


MOSTRE Dopo Arezzo, Modena e Milano rendono omaggio al «dio ortopedico» dell’arte metafisica 


De Chirico, la solitudine del pittore 


Per tutta la vita cercò, sulla tela, il mistero dell’uomo, l’enisma del mondo 


MODENA Una pittura senza 
tempo, sempre attuale, 
punto di riferimento impre- 
scindibile per la critica, 
fonte delle più diverse sug- 
gestioni per chi la guarda. 
È la pittura di Giorgio De 
Chirico a cui la Fondazio- 
ne Cassa di Risparmio di 
Modena dedica un’esposi- 
zione che, accanto ai dipin- 
ti, propone anche grafiche 
e sculture. 

Appena conclusasi la mo- 
stra alla Galleria d’arte 
contemporanea di Arezzo 
sulla sua metafisica del pa- 
esaggio, e in contempora- 
nea a «La metafisica del 
Mediterraneo» allo Spazio 
Oberdan di Milano (sino al- 
Y11 febbraio), la rassegna 
di Modena si pone come un 
nuovo, ulteriore spunto di 
riflessione su questo auto- 
re, sulla sua arte, sul suo 
significato nell’ambito del- 
la storia dell’arte del ’900, 
e anche in rapporto all’ar- 
te di ogni tempo. E proprio 
nei prossimi giorni, cento- 
sessanta opere mai viste 
del grande artista saranno 
esposte al Palais des Be- 
aux Arts di Charleroi, in 
Belgio. ; 

Divisa per sezioni tema- 
tiche, punta l’attenzione 
sul tema della figura, del 
ritratto e dell’autoritratto, 
mettendo a confronto im- 
magini del proprio sé e di 
ciò che sta al di fuori di sé, 
nella ricerca dell’identità 
propria o dell’uomo in ge- 
nerale, come essere o come 
mito, nella presenza o nel- 


l’assenza del proprio esiste- 
re e nel mistero dell’esiste- 
re delle cose. 

Già nella serie di autori- 
tratti che la mostra di Mo- 
dena propone, risulta evi- 
dente la riflessione sul con- 
cetto di tempo, dando luo- 
go quasi a una specie di 
tensione tra l'Io e il tempo, 
nel tentativo di superarlo, 
nella volontà di annullar- 
lo. 

Schopenauer, insieme a 
Nietzsche il filosofo più 
amato da De Chirico, in 
«Parerga e Paralipomena» 
scriveva che, per avere del- 
le «idee originali, straordi- 


narie, forse immortali», bi- 
sognava isolarsi dal mon- 
do, mentre Otto Weinin- 
ger, un altro autore che eb- 
be forte influenza sull’arti- 
sta, parlava della memoria 
come «dominatrice del tem- 
po», del genio e della sua 
brama di eternità, della 
sua esigenza di immortali- 
tà. 

«Fama perenne» chiede- 
va.in uno dei suoi primi au- 
toritratti De Chirico, che 
in occasione di questa ras- 
segna si presenta dappri- 
ma in costume del ’500, poi 
in abiti del ’600, quindi 
con un semplice panciotto 


LETTERATURA Le Edizioni del Labirinto traducono î suoi libri 


Nell«Arcipelago» di Michel Rio 


uno scrittore tutto da scoprire 


I suoi fan, in Francia, formano una sorta 
di setta. Quasi celebrassero un rito esoteri- 
co, di tanto in tanto si riuniscono per legge- 
re ad alta voce i libri di Michel Rio, E, co- 
me spesso accade, dello scrittore provenza- 
le, premiato, tra l’altro, con il prestigiosis- 
simo «Médicis», in Ita- 
lia non è stato tradotto 

uasi nulla. A parte i 
dea romanzi che rileggo- 
no le gesta dei cavalieri 
della Tavola Rotonda 
(ovvero, «Merlino» e 
«Morgana», pubblicati 
da Instar Libri) e poco 
altro. 

Questo digiuno forza- 
to, adesso, è terminato. 
Una piccola casa editri- | 
ce friulana, le Edizioni 
del Labirinto di Marti 
gnacco, infatti, ha deci- | 
so di tradurre in italia- 
no un bel po’ di opere di | 
Michel Rio. Una è già 
disponibile: si intitola 
«Arcipelago» (pagg. 
108, lire 22 mila), in 
Francia è arrivata nelle 
librerie nel 1987 e rap- 
presenta, senza dubbio, 
un biglietto da visita 
davvero stuzzicante. 

Tradotto molto bene 
da Cristina Rognoni, e 
pubblicato in un volu- 
metto curato ed elegan- 
te, con una splendida fo- 
to di copertina di Pier 
Toffoletti, «Arcipelago» 
verrà presentato a Trie- 
ste il 7 febbraio, alle 
18.30 al Caffè Tomma- | 
seo, da Enrico Fraulini, | 
presidente del Salotto 
artistico letterario, e da 
Piero Colle, responsabi- 


le delle Edizioni del La- Una fotografia di Pier Toffoletti. 


birinto. 

Pochi scrittori in Europa possono vanta- 
re di avere scritto un gioiello come «Arcipe- 
lago». L'eleganza stilistica di Rio, la straor- 
dinaria ricchezza linguistica del suo narra- 
re accompagnano una storia che è imbevu- 
ta delle atmosfere di certi «gothic tales» e 
che, al tempo stesso, si rivelerà un’intrica- 


ta, tenebrosa, illuminante educazione sen- 
timentale. 
Nell'isola di Jersey, in un esclusivo colle- 
0 franco-inglese, un giovane rampollo del- 
alta borghesia si ritrova, all'improvviso, a 
sconfinare nel mondo dei sensi. Tra le au- 
stere aule della scuola, 
] lungo i corridoi silenzio- 
si e tetri, compare una 
giovane infermiera, la 
signorina Atkins, che si 
fa subito sedurre da 
Alan, il miglior amico 
del timido protagonista 
di «Arcipelago». E un 
fremito di passione vie- 
| ne a turbare la routine 
| del collegio, scompi- 
| gliando i riti ripetuti 
con maniacale formali- 
tà. 

Ma la signorina 
Atkins, che Alan spinge- 
rà tra le braccia del suo 
giovane conda o di 
studi, sarà solo il primo 
gradino da salire per en- 
trare nel regno della 
passione e della cono- 
scenza. Durante l’esta- 
te, a ospitare il giovane 
protagonista sarà nien- 
temeno che Alexandra 
Hamilton, affascinante 

roprietaria del collegio 
franco-inglese. Vivendo 
nell'ombra di quella 
donna inarrivabile, 
spiando da lontano i 
suoi segreti, scoprendo 
i suoi commerci con il 
mondo dell’eros, entre- 
rà in una dimensione a 
lui sconosciuta. E, nello 
stesso tempo, diventerà 
protagonista di una 
svolta forse aspettata 
da tempo nell’esistenza 
di Alexandra, e di chi le 


ruota attorno. ? 
Rio, pur immergendo le mani nel mag- 

ma ribollente delle passioni e dei turba- 

menti carnali, costruisce il suo «Arcipela- 

go» con eleganza DO ETA, 
istillando pagine di rara bellezza. 

ar : “Alessandro Mezzena Lona 


rosso, altrove con un man- 
to giallo. Il suo sguardo è 
per lo più pensoso, talvolta 
malinconico, forse nostalgi- 
camente rivolto a quel- 
l’eterno passato, a quel- 
l’idea di classicità così viva 
e vicina negli anni della 
sua infanzia, trascorsa ad 
Atene, e poi sempre presen- 
te nelle intenzioni della 
sua pittura. 
Paradossalmente, appa- 
iono malinconiche anche le 
figure senza volto dei suoi 
manichini, che di volta in 
volta vengono a impersona- 
re gli eroi del passato come 
«Oreste e Pilade», 0 il «Fi- 


maggio. 


AI Palais di Charleroi 
160 opere mai viste 


BRUXELLES Centosessanta opere realizza- 
te da Giorgio De Chirico negli ultimi 
dieci anni di vita, finora mai esposte 
al pubblico, saranno in mostra al Pa- 
lais des Beaux Arts di Charleroi, in 
Belgio, dal 4 febbraio prossimo, Le 
opere fanno parte della collezione del- 
la Fondazione Giorgio e Isa De Chiri- 
co di Roma. 

Per l'occasione, saranno esposte an- 
che una serie di venti incisioni che l'ar- 
tista realizzò per illustrare l'«Apocalis- 
se» di San Giovanni, tradotta dalla 
Scuola Biblica di Gerusalemme e per 
la quale Laurent Busine, organizzato- 
re della mostra di Charleroi, ha propo- 
sto una nuova traduzione. 

La mostra resterà aperta fino al 13 


gliuol prodigo», straordina- 
ria metafora metafisica a 
segnare (o sognare) l’incon- 
tro tra presente e passato; 
o ancora «Il meditatore», 
«Il pittore paesista», «Gli 
archeologi», «Il Trovatore», 
testimoni dell’enigmaticità 
dell’esistenza, ovunque 
sue «Muse inquietanti». 
Allo stesso modo malin- 
coniche, inquietanti, enig- 
matiche appaiono le sue 
piazze d'Italia, a cui viene 
dedicata un’altra sezione 
della mostra. Piazze scan- 
dite dal ritmo degli archi 
dei loro portici, dai piani 
obliqui e dalle ombre lun- 


ghe, irreali, come i cieli 
verdi dai tramonti gialli, 
come i trenini accanto alle 
vele in fondo all’orizzonte. 
Statue e monumenti a te- 
stimoniare e a voler ferma- 
re ancora una volta il tem- 
po; piccole figure che si in- 
contrano 0 semplicemente 
si aggirano per quegli spa- 
zi, in cui rimane comun- 
que dominante l’idea di so- 
litudine. C'è il ricordo del- 
le lettere di Nietzsche da 
Torino, dove descriveva il 
fascino spettrale delle anti- 
che piazze «severe e solen- 
ni» e il ricordo di Ferrara, 
«una città quanto mai me- 
tafisica», come ebbe a scri- 
vere lo stesso De Chirico. 

Sono i temi più ricorren- 
ti della poetica di De Chiri- 
co, quelli su cui medita sin 
dagli esordi, nei primi an- 
ni Dieci, per poi ritornarvi 
negli anni più e più volte, 
sempre alla ricerca della 
segreta magia, del mistero 
dell’uomo, dell’enigma del 
mondo, nel concetto di 
«tempo ciclico» come ebbe 
a definirlo il critico Fagiolo 
dell'Arco, quasi un serpen- 
te che si morde la coda. 

La mostra è corredata 
da un catalogo con inter- 
venti critici del curatore 
Luca Massimo Barbero, di 
Walter Guadagnini sulla 
celebre, e per certi versi 
profetica, stroncatura del- 
la pittura del «dio ortopedi- 
co» di Roberto Longhi e di 
Sileno Salvagnini sulla fi- 
gura nella pittura della pri- 
ma metà del ‘900. 

Franca Marri 


in piccolo 23 


Tre opere di Giorgio De Chirico esposte alla Fondazione 
Cassa di Risparmio di Modena. Sopra, «Il pittore 
paesista», un olio su tela del 1928; sotto, «Autoritratto 
con panciotto rosso», un olio su tela dipinto attorno al 
1948. A sinistra, una «Piazza d'Italia» del 1955. 


CINEMA Viene inaugurata sabato, a Gorizia, la mostra dedicata all'attrice goriziana 


La stella che ritorna dall'esilio: Nora Gregor 


Fu osannata a Hollywood e al 


GORIZIA «Si potrebbe scrivere 
un romanzo sullo stato d’ani- 
mo di quell’esiliata», diceva 
di lei Jean Renoir, Per Nora 
Gregor, in effetti, il gioco del- 
la vita aveva avuto regole 
complesse. Da Gorizia, dove 
era nata il 3 febbraio 1901, 
l'aveva spinta verso l’Au- 
stria con la sua famiglia, a 
seguito delle’ vicende della 
prima guerra mondiale. Ne 
aveva SOSIO lo spicca- 
to talento d’attrice, consa- 
crandola già negli anni Ven- 
ti come celebrità dei set cine- 
matografici internazionali, 
fino a Hollywood nel momen- 
to in cui il cinema stava affi- 
nando il suo linguaggio mo- 
derno. Ne aveva fatto una 
leggenda vivente al Burgthe- 
ater di Vienna, dove il mito 
della diva era alimentato da 
interpretazioni di alta quali- 
tà artistica e da un'aura fia- 
besca che l’avrebbe a lungo 
fatta ricordare con devozio- 
ne dagli appassionati di tea- 
tro austriaci. L’aveva porta- 
ta ad affascinare Jean Re- 
noir, che nel 1939 la volle 
protagonista de «La règle du 
Jew togliendo la parte a Si- 
mone Simon. 
Il gioco della vita, però, le 
aveva riservato anche una 
dimensione privata più dolo- 
rosa, che la costringeva spes- 
so a confrontarsi con la soli- 
tudine e l’incomprensione. 
Prima il matrimonio con il 
glanista Mitja Nikisch, poi 
Unione con il principe au- 
striaco Ernst Ridiger 
Starhemberg, sostenitore 
dell! autonomia politica au- 
Striaca, vice del cancelliere 
Dollfass e di Schuschnigg. 
E, quindi, seguendo il corso 
della tragica storia europea 
del Novecento, l’AnschIuss 
che fatalmente interrompe- 
va la carriera di Nora pro- 
prio quando era all'apice. La 
Vacanza a Davos di 


ora e il 


Burstheater di Vienna, ma mo 


Due immagini di Nora Gregor, la diva goriziana del muto che lavorò con grandi registi. 


marito veniva funestata dal- 
la notizia dell'invasione di 
Hitler in Austria. I coniugi 
Starhemberg non avrebbero 
più potuto fare ritorno in pa- 


tria. Riparata in Francia, e, 
dopo una sosta, in Portogal- 
lo, Nora emigrerà con il fi- 
glio in Argentina, per essere 
raggiunta a guerra conclusa 


dal marito. Morirà sola e in 
condizioni economicamente 
difficili nel 1949 a Santiago 
del Cile, dove si trova anco- 
rala sua tomba. 


ENCICLOPEDIA Aggiornato il Lessico universale italiano 


Nella Treccani i nuovi scrittori 


ROMA Il «Lessico universale italiano» della 
Treccani apre uno spazio consistente i 
scrittori italiani contemporanei, fra le 
sue oltre 350 mila voci. NS 
che aggiorna i 28 volumi già Di blicati, e 
che sono per metà un'enciclopedia per 
metà un dizionario, figurano molti nomi 
nuovi. Vi sono autori consolidati da tem- 

0, come Pietro Citati, Enzo Siciliano, 

incenzo Consolo, Fernanda Pivano e 


Claudio Magris; ma anche nomi noti di 


generazioni più giovani... 

Per Aldo Busi si parla di «un'indole pa- 
radossale e provocatoria, che caratteriz- 
za» i suoi romanzi e le sue apparizioni te- 
levisive. Di Susanna Tamaro si ricordano 
il best seller «Va’ dove ti porta il cuore» e 
anche i racconti «Per voce sola», in cui «il 
mondo dei deboli è descritto con notevole 
tensione poetica». Si cita Pier Vittorio 
Tondelli che «con il suo libro di esordio 


(«Altri libertini») si 'e reso testimone del- 
le esperienze giovanili degli anni Settan- 
ta, prestando particolare attenzione ai te- 
mi della droga, della sessualità ‘e della 
utopia». 3 

on mancano i poeti, come Dario Bel- 
lezza, per il quale «nell'urgenza dell'espe- 
rienza omosessuale, dichiarata talvolta 
con intento provocatorio e polemico, la po- 
esia si concentra intorno a temi calibrati 
nel senso ora della tenerezza ora della 
malinconia». Così dei versi di Amelia Ros- 
selli, si nota «il linguaggio caratterizzato 
- soprattutto nelle prime raccolte - da fre- 
quenti violazioni della norma grammati- 
cale, sintattica e perfino ortografica». 

.E cosi via, in una galleria molto ampia 
di generazioni e tendenze, che include 
Vincenzo Cerami e Franco Cordelli, Gui- 
do Ceronetti e Oreste del Buono, «Luigi 
Malerba, Nanni Balestrini, e molti altri. 


n dimenticata 


A cento anni dalla nasci- 
ta, Nora Gregor rappresen- 
ta la più folgorante stella go- 
riziana. Una stella inconsa- 

levolmente dimenticata dal- 
tà città che l'aveva smarrita 
tra le memorie della «diaspo- 
ra» della Gorizia di lingua te- 
desca del primo Novecento. 
Oggi, la città festeggia il ri- 
torno in scena della sua di- 
va, tributandole un omaggio 
che è ancora soltanto una 
tappa nella complessa opera 
di ricomposizione del mosai- 
co della sua vita. n 

All’attrice, il Kinoatelje, 
in collaborazione con il Fil- 
marchiv Austria e la Sloven- 
ska kinoteka di Lubiana, de- 
dica la mostra «Nora Gre- 
gor. La regola del gioco - Pra- 
vilo igre - Die Spielregel» 
che verrà inaugurata sabato 
alle 18, alla Biblioteca stata- 
le isontina. Nel corso. del- 
l'inaugurazione sarà asse- 

ato alla memoria di Nora 

regor. il primo esemplare 
della «Magnolia d’argento», 
il premio che l'Emac di Gori- 
zia intende destinare a per- 
sonaggi goriziani, spinti dal- 
la passione per lo spettaco- 


© lo, che ben rappresentano le 


radici e l’identità della città. 

La mostra, presentata ie- 
ri, è curata dal giornalista e 
critico Igor Devetak, dal ger- 
manista Hans Kitzmiiller e 
dal critico e storico del cine- 
ma Sandro Scandolara. Alla 
raccolta del materiale han- 
no contribuito i ricercatori 
Paolo Cane Delo e Giinther 
Krenn del n marchiv, Lilija- 
na Nedic della Slovenska ki- 
noteka e Martina Humar 
del Kinoatelje. In mostra, 
anche materiale provenien- 
te dalla Bibliothèque du 


Film di Parigi, oltre a nume-: 


rosi documenti custoditi nel- 
l'archivio della famiglia 
Starhemberg a Eferding. 


L'esposizione sarà allestita 


fino al 3 marzo. 
Dalia Vodice 


SINNI 


4 
ti 


24. 
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CULTURA E SPETTACOLI 


GIOVEDÌ 1 FEBBRAIO 2001 


MUSICA Presentata ufficialmente la 51.a edizione del Festival, in programma dal 26 febbraio al 3 marzo 


Par condicio uomo-donna a Sanremo 


Raffaella Carrà propone la 


SANREMO Volti noti dal mondo 
all'insegna della bellezza e 
del fascino non più solo fem- 
minile, nel primo «Sanremo 
della par condicio uomo don- 
na». Raffaella Carrà prende 
il timone della prima edizio- 
ne del festival al femminile 
e propone la «rivoluzione del 
fascino». In un curioso com- 
pleto tra il rosa e il fucsia, 
incontra la stampa al teatro 
del casino di Sanremo, e con- 
tornata da dirigenti Rai, an- 
nuncia il meno possibile del- 
la sua prima volta sanreme- 
se. Promette un Sanremo 
«energico, solare, smitizzan- 
te», all'insegna «dei grandi 
ospiti stranieri non solo ca- 
nori» e dà solo le conferme 
indispensabili: nella prima 
sera la verranno a trovare 
«soubrette che hanno scritto 
il loro nome nella storia del 


Fiorello, che ha rinunciato ad affiancare la 
Carrà nella conduzione, sarà tra gli ospiti. 


Alla Tate Modern 


Tracey Emin 
stavolta espone 
un confanetto 
pieno di slip 


LONDRA Torna. all'attacco 
Tracey Emin: la trentaset- 
tenne artista britannica 
che nel 1999 ha esposto a 
Londra un letto sfatto con 
le lenzuola sporche mette 


- ora in mostra una collezio- 


ne di mutande. La bizzarra 
«opera» si intitola «Tutto 
l'amore» e altro non è che 
un cofanetto pieno di slip. 
Sul davanti l'artista ha ri- 
camato la frase «Tutto 
l'amore che ho fatto». Den- 
tro, una sfilza di parolacce 
ed espliciti commenti ses- 
suali. 

La scultura, che ha subi- 
to acceso l'ira dei tradizio- 
nalisti, è esposta da ieri al- 
la Tate Modern. Fa parte 
della prima mostra tempo- 
ranea della galleria, che si 
chiama «Century City: Art 
and Culture» (Città del se- 
colo: arte e cultura). 

La scatola piena di mu- 
tande è nella parte dedica- 
ta a Londra, alla quale-si 
aggiungono poi un padiglio- 
ne su Parigi, uno su Vien- 
na, su Mosca, Rio de Janei- 
ro, Lagos, New York, Tokio 
e Bombay. 


FUMETTI 


festival», ovvero Sabrina Fe- 
rilli, Claudia Koll, Anna Fal- 
chi, Alba Parietti, Eva Herzi- 
gova e Valeria Mazza. 

Ma le voci girano e le am- 
missioni dei responsabili ar- 
rivano, sia pure lontane dell' 
ufficialità. La prima riguar- 
da Sophia Loren («l'abbiamo 
contattata - ha detto Raffael- 
la - e ha risposto no grazie. 
Ma sarebbe un sogno averla 
l'ultima sera, lei così sexy»). 
La seconda coinvolge Bill 
Clinton e il suo sax: «Non 
posso dirvi che ci sarà - ha 
detto la Carrà - perchè non 
è arrivato il fax di confer- 
ma». 

Altri volti possibili per un 
Sanremo «tutte facce e star» 
sono Sylvester Stallone, Ma- 
ria Grazia Cucinotta, Jo- 
quim Cortes, Francesca Ne- 
ri, Fiorello («lo sapevo che 


Ospiti: Sabrina Ferilli e, forse, l'ex presidente Bill Clinton. 


era un talento - ha detto Raf- 
fa - ora se ne sono accorti an- 
che i giornalisti. Non ha po- 
tuto esserci perchè aveva da 
fare una 'Stasera pago io’, 
ma se farà un blitz l'ultima 
sera ne sarò felice». Brad 
Pitt, Harrison Ford sono al- 
tri nomi non irraggiungibili 


per Sanremo 2001, così co- 
me Adriano Celentano, sul 
quale i dirigenti Rai rispon- 
dono: «Lasciateci lavorare». 
Gli italiani già confermati 
sono Laura Pausini, che 
aprirà la serie il 26 febbraio, 
e Piero Pelù, superospite del- 
la penultima serata. A loro 


si aggiungeranno con ogni 
probabilità Claudio Baglioni 
nella seconda serata, Pino 
Daniele nella terza ed Eros 
Ramazzotti, forse in coppia 
con Cher, nella finalissima. 

La Carrà racconta così il 
suo festival: «Per anni ho 
detto no, temendo le polemi- 
che che coinvolgevano inva- 
riabilmente i conduttori. Io 
che’ ne sono stata spesso al 
centro, volevo evitare di an- 
darmi a cercare altri guai. 
Ma ormai Sanremo ha 51 an- 
ni, è un signore più posato, 
e se anche sarò criticatissi: 
ma porterò tanti di quegli 
ospiti importanti da dare al- 
la stampa qualcos'altro di 
cui scrivere oltre al vestito 
dei conduttori». 

Lei è orgogliosa di «punta- 
re su un festival al femmini- 
le, che darà spazio anche ad 


Li 


Quest'anno le canzoni in gara saranno-valutate da ben tre giurie diverse 


ne sai»; Pe 


Jenny 


acrobata». 


LETTURE 


Oxa con . 
nico 


«Mezze verità»; 


Teri sì è SERIO che potrebbe es- 
sere Mina (c 

be a ritirarlo) la vincitrice del pre- 
mio alla carriera abbinato al Fe- 
stival di Sanremo (andato lo scor- 
so anno a Tony Renis). «Stiamo 
iniziando ora a valutare le candi- 
dature - ha detto l'assessore san- 

remese Antonio Bissolotti, - e tra della giuria degli esperti potesse 
le ipotesi possibili c'è anche que- 
sta. Non escludiamo che il pre- 
mio possa andare a un artista 
scomparso». Il candidato natura- 
le, in questo caso, sarebbe Dome- 
odugno. 


Quest'anno saranno tre le giu- 
rie chiamate a valutare le canzo- 
ni in gara. Alla giuria demoscopi- 
ca popolare e a quella degli esper- 
ti si aggiunge infatti la «giuria de- 
moscopica 


e però non andreb- 


lei consumatori di mu- 


_ . 


Premio alla carriera: l'ipotesi è Mina 


SANREMO Questi i sedici campioni 
in gara al Festival di Sanremo: 
Gianni Bella con «Il profumo del 
mare»; Blu Vertigo con «L'assen- 
zio»; Alex Britti con «Sono conten- 
to»; Fabio Concato con «Ciao ni- 
nin»; Gigi D'Alessio con «Tu che 
ino Di Capri con 
«Pioverà (habibi ane)»; Elisa con 
«Luce (tramonti a nord est)»; 
Giorgia con «Di sole d'azzurro»; 
B con «Anche tu»; Matia 
Bazar con «Questa nostra grande 
storia d'amore»; Anna 
«L'eterno movimento»; Quintori- 
o con «Bentivoglio Angelina»; 
ottotono con 
Syria con «Fantasticamente amo- 
re»; Paola Turci con «Saluto l'in- 
verno»; Michele Zarrillo con «L' 


sica». A curare le due giurie de- 
moscopiche sarà l'Istituto Cirm. 
«L'inserimento della giuria dei 
compratori di dischi - ha spiegato 
ieri a Sanremo il direttore artisti 
co del festival Mario Maffucci - è 
stato deciso per evitare che una 

olarizzazione del voto da parte 


influire in modo sostanziale sulla 
classifica finale». 

Cambiano anche i giorni di vo- 
tazione. Gli esperti e i comprato- 
ri di dischi voteranno i giovani e i 
cambioni il 27 febbraio, nella se- 
conda serata, e il primo marzo, 
nella terza. La giuria popolare sa- 
rà chiamata a esprimersi nelle 
due finali, il 2 marzo in quella 
dei 
ma 


Goran e il 3 nella finalissi- 


ei big. 


Settimo volume di poesie per l’autore, pubblicato dalle Edizioni Pumaso 


Pietro Zovatto, la sensibilità del verso 


L'equilibrio tra spirito e materia in eterno e insolubile conflitto 


Delineare o ridisegnare i 
contorni confusi della real- 
tà, schiudere nuovi orizzon- 
ti in cui cercare le verità 
che sfuggono al quotidiano: 
questi e molti altri sono gli 
ideali ai quali la poesia do- 
vrebbe aspirare. Non lega- 
ta ai vincoli della sintassi — 
a volte elementi frenanti e 
quindi frustranti lo slancio 
dell’autore —, l’arte poetica 
concede grandi possibilità 
di espressione, ma nello 
stesso tempo si può rivela- 
re la classica arma a dop- 
pio taglio se viene meno 
l'onestà di chi scrive, one- 
stà che deve identificarsi 
con la sincerità quale im- 
prescindibile obbligo mora- 
le di ogni vero poeta. 

Nella sua piena maturità 
artistica, all'uscita del suo 
settimo volume di versi 
«La pietà d’un verso» 
(Edizioni Parnaso), Pie- 
tro Zovatto conferma la 
sua vocazione poetica, pre- 
cisa, forte, limpida proprio 
perché nasce da una sensi- 
bilità profonda che parte 
da sentimenti veri che nien- 
te e nessuno può scalfire. 


L'attenzione verso l’esterno 
rivolta con uguale rispetto 
verso le persone, le cose, la 
natura nel suo fascino più 
profondo si rivela in una 
espressione manifestata- 
mente lontana da tutto ciò 
che di superfluo o artefatto 
può alienarla. Il risultato è 
sorprendente poiché Pietro 


Zovatto riesce a trovare la 
giusta via per permeare i 
suoi versi di quella prezio- 
sa semplicità che non può 
non sfociare nell’universali- 
tà quale fine ultimo e unico 
di ogni vero frutto dell’arte. 

In un periodo come quel- 
lo attuale nel quale la poe- 
sia ha perduto la sua anti- 


E Ugo Pierri espone a Roma 
«Prodotti per l’altro mondo» 


ROMA La mostra, in realtà, 
si chiama «Ekklesia». Ma 
ad attirare di più è il sot- 
totitolo: «Prodotti per l’al- 
tro mondo». 


d Curata da 
Marco Giovenale, questa 
nuova esposizione dell’ar- 
tista triestino Ugo Pierri, 
che si apre oggi alla Libre- 
ria romana «Odradek» e 
potrà essere visitata fino 
al 12 febbraio, vuole esse- 
re una sorta di ripensa- 
mento estremamente iro- 
nico del Giubileo. Gli ac- 
querelli, infatti, raffigura- 
no «teschi santi». 


ca identità e con essa parte 
della sua dignità poiché at- 
traverso versi che di poeti- 
co non possiedono nulla si 
cerca maldestramente di 
nascondere il vuoto più as- 
soluto, è consolante — nel 
senso letterale della parola 
— poter leggere un’opera co- 
me «La pietà di un verso» e 
avere l'impressione di aver 
afferrato, sia pure per un 
solo attimo, un’ancora a cui 
GEgraDDar nel marasma 
della vita quotidiana. 

Ogni poesia è un pensie- 
ro fluttuante al punto di 
fondersi con altri pensieri e 
quindi con altre poesie e il 
tutto viene unito da un uni- 
co filo conduttore e cioè 
l’equilibrio tra spirito e ma- 
teria in eterno e insolubile 
conflitto. Ed è proprio in 
questa lacerante conflittua- 
lità, che l’autore riesce a do- 
mare e a plasmare, che si 
rivela il grande pregio di 
questi versi, i quali aiutano 
a riflettere e invitano a ri- 
cordare quanto sia difficile 
e, allo stesso tempo, quanto 
sia meraviglioso essere uo- 
mini. 

Elena Bizjak Vinci 


TRIESTE Il referendum nazio- 
nale «Vota il tuo fumetto 
preferito» ha decretato un 
vincitore forse inaspettato, 
anche se da qualche anno 
in auge e legato al gusto di 
un pubblico eterogeneo e 
variegato negli anni. Si 
tratta di Ratman, perso- 
naggio sorto quale parodia 
di Batman nel 1989, crea- 
tura di Leo Ortolani, uno 
degli autori più amati dai 
giovani. Ratman ha messo 
in riga colleghi del calibro 
di Dylan Dog, Tex e Diabo- 
lik, Ken Parker e Corto 
Maltese. 

Un'elezione sancita dal- 
lo spoglio dei 5600 voti rac- 
colti nelle 68 fumetterie 
sparse nell'intera penisola; 
764 sono state, per la preci- 
sione, le segnalazioni ad 
appannaggio di Ratman 


Ospite a Trieste, da «Nonsololibri», Leo Ortolani, 


«papà» del personaggio 


Ratman, il trionfo di un non eroe 


contro le 573 ottenute da 
Dylan Dog e le 491 per 
Tex. 

Numeri di un successo 
popolare, che ha trovato 
eco puntuale nell’incontro 
del pubblico con l’autore di 
Ratman, Leo Ortolani, a 
Trieste da «Nonsololibri», 
il salotto buono del fumet- 
to cittadino. 

Nato a Pisa nel 1967, di 
origine triestina, e quindi 
trapiantato a Parma, Orto- 
lani ha ben presto «brucia- 
to» la sua laurea in geolo- 
gia —con tanto di esame di 
Stato, come lui stesso ama 


ricordare— per tuffarsi 
professionalmente nel fu- 
metto, come creatore e sog- 
gettista. Nutritosi dei trat- 
ti e delle storie di Topolino 
nel dopoguerra, si è orien- 
tato ben presto verso auto- 
ri come Jack Kirby, soprat- 
tutto con la saga dei Fanta- 
stici Quattro, e Giorgio Ca- 
vezzano. Ora, Ortolani ro- 
Vista ben poco nel fumetto 
italiano, fatta eccezione 
per qualche prodotto di La- 
zarus Ledd e Gea. 
Ortolani. sa catturare i 
suoi ammiratori con un ap- 
proccio umano estrema- 
‘mente vivace. E ciarliero e 


brillante, come il suo ama- 
to Ratman. Dagli esordi, 
nel 1989, Ortolani ha colla- 
borato per Star Comics, 
per Sturmtruppen, appro- 
dando quindi a Totem, In- 
teressante anche la sua at- 
tività nel 1998 con le stri- 
sce pubblicate sulla «Gaz- 
zetta di Parma», sino al de- 
butto dello stesso Ratman, 
avvenuto nel 1995. 

Perché tanto amore da 
parte del pubblico? Rispon- 
de Ortolani: «Perché diver- 
te, fa ridere e credo, anche 
se non dovrei dirlo io, le 
storie sono costruite bene. 
Insomma, Ratman è leggi- 


bile a tutti non solo ai ra- 
gazzi. All’inizio si trattava 
di una pura parodia,, così, 

er catturare l’attenzione 
Hel pubblico. Ma poi la ca- 
ratterizzazione si è accen- 
tuata. Attorno a Ratman è 
sorto un vero universo di 
personaggi, con racconti 

iù definiti e articolati ri- 
spetto ai debutti». 

E dai primi sostanziali 
trionfi fumettistici, ora 
Ratman potrebbe rosicchia- 
re qualcosa anche sullo 
schermo: «E vero — confer- 
ma Ortolani —, c'è in ballo 
anche un film. Il soggetto 
c'è, una storia divisa in 
quattro parti. Ora tutto è 
al vaglio dei produttori, 
che sembrano seriamente 
interessati. Per i tempi si 

farla di almeno tre anni, 
credo». 
Francesco Cardella 


«rivoluzione del fascino» e annuncia gli ospiti 


uomini noti e fascinosi, in 
una sorta di par condicio nei 
confronti del pubblico». Raf- 
fa rivendica anche la scelta 
di Enrico Papi come spalla 
nel Dopofestival: «Io non ho 
vissuto l'epoca in cui Enrico 
era odiato da tutti i vip. Ero 
in Spagna. Ora Papi fa 'Sa- 
rabanda’, mi sembra bravo e 
simpatico. Per il Dopofesti- 
val girerà dei dietro le quin- 
te e chissà che non lo vedre- 
mo anche al festival. L'ho vo- 
luto perchè è simpatico, velo- 
cissimo e ha un ritmo simile 
al mio». 

Infine Raffa rivela: «Can- 
terò anche io. Ho in pro- 
gramma di realizzare la si- 
gla del Festival. Si intitole- 
rà ‘E la mia musica’. Sarà 
dedicata ai giovani che si af- 
facciano alla ribalta del festi- 
val. 

Flavio Natalia 


—_ 
Il filosofo Michel Navratil 


Morto l’ultimo 
del «Titanic» 


PARIGI Se ne è andato uno 
Seri ultimi superstiti 
del Titanic: a 93 anni è 
morto ieri per arresto 
cardiaco il filosofo fran- 
cese Michel Navratil, 
che era a bordo del cele- 
bre transatlantico al mo- 
mento del celebre nau- 
fragio nel 1912. La figlia 
del filosofo, Elisabeth, 
ha sottolineato che a 
sua conoscenza il padre 
era l'ultimo superstite 
maschio del Titanic an- 
cora in vita. 

Professore all'universi- 
tà di Montpellier, autore 
di molti libri di filosofia, 
Michel Navratil aveva 
quattro anni quando si 
imbarcò sul Titanic as- 
sieme ad un fratello e al 
padre che scomparve 
nell'affondamento. I due 
bambini viaggiavano sot- 
to falso nome perchè il 
pale era in guerra con 
fa moglie dalla quale sta- 
va separandosi. 


è IN BREVE 
Padre Nektarios lascia la Chiesa greca 


Si ribella l'abate 
dei monaci-rock 


ATENE L'abate dei monaci-rock greco ortodossi, famosi 
per il loro complesso «Free people» (Gente libera), si è ri- 
bellato alla gerarchia della sua Chiesa che voleva proi- 
birne l'attività musicale di grande successo. Padre Nek- 
tarios ha inviato al sinodo greco-ortodosso una lettera 
in cui annuncia: «Mi separo dalla Chiesa, preferisco re- 
stare vicino ai giovani». «Non sacrificherò la mia fede in 
cambio di nessun titolo», ha scritto l'abate Nektarios, 
deplorando anche l'attesa di 10 anni per la costruzione 
di un nuovo monastero a Trikorfo (Grecia centrale), vici- 
no a quello dedicato ai santi Agostino e Serafino Tzarof, 
culla del complesso rock. I «Free people», tutti atletici e 
sotto i 30 anni, barbe e capelli fluenti, stanno lanciando 
un nuovo cd, «SOS - Save our souls» (SOS - Salvate le 
nostre anime) sfidando le reprimende dei vescovi. 


Dopo oltre sei anni, Andrea Camilleri completa 
la storia più amata e lunga: «Il re di Girgenti» 


ROMA «Il più lungo, il più impegnativo, quello al quale 
tengo di più e nel quale è più presente l'autore». È in 
sintesi «Il re di Girgenti», come lo vede il suo autore, An- 
drea Camilleri. Il libro, che lo scrittore ha appena com- 
pletato, sarà pubblicato da Sellerio alla fine di febbraio 
o, al massimo, agli inizi di marzo. 

Che sia il romanzo più impegnativo è sufficiente a dir- 
lo un solo dato: Camilleri ha cominciato a lavorarci nel 
giugno 1994, Da allora, alternando questo lavoro ad al- 
tri romanzi o gialli (già tutti pubblicati), lo scrittore em- 
pedoclino ha conchiuso «Il re» in 250 cartelle fitte. 

«E il libro al quale tengo di più, non è detto, però, che 
abbia uguale fortuna con i lettori» sostiene prudente- 
mente Camilleri. 
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TRATTORIA «Ponte Calvario» 


Cucina casalinga - specialità alla griglia 
a mezzogiorno TICKET RESTAURANT 
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IL PICCOLO 


MUSICA Domani e sabato è in programma la decima edizione di una delle più longeve rassegne regionali | CINEMA Il film uscirà il 9 febbraio 


Bentornato blues, al Teatro Miela Sorpresa finale 


I veterani di «Welcome» e gruppi nazionali, mai sentiti prima a Trieste| POT «Hanniba ) 


GORIZIA Prende il via doma- 
ni all’auditorium «E, Galu- 
pin» (ingresso libero) di Ro- 
mans d'Isonzo la manife- 
stazione «Beat’n’Bop - 
Percorsi musicali e let- 
terari tra jazz e Beat Ge- 
neration». Dalle 16 alle 
20 è in programma «Le- 
ster, Charlie, Diz & Co», 
ovvero proiezione di rarità 
e video inediti 
dalla collezio- 
{I ne di Sergio 
Portaleoni, 
mentre alle 21 
| Claudio Coja- 
niz «incontre- 
rà»  «Theolo- 
nious Monk in 
| un concerto 
per piano solo. 
A seguire, alla 
trattoria «Le- 


.| on d'Oro», in- Charlie Parker 


contro «Sotto 
le stelle del jazz, sulle stra- 
| de del beat» con il musici 
sta Cojaniz, il critico Giu- 
| liano Almerigogna e Loren- 
zo Acquaviva. 
Venerdì 9 febbraio, dalle 
| 16, all’Auditorium Galu- 
pin «Fried Shoes & Cooked 
Diamonds, Scarpe fritte & 
Diamanti cotti», documune- 


| MIGLIORI FILIVIS NEI MIGLIORI CINEMA. 


(ANBASCIRTO, 


NOA 


Lee e 
pr Pictures 

| - present 
LA . n Li 


dts extended surround 


| A Romans suoni e visioni 
tra jazz e Beat Generation 


tari, interviste, reading e 
materiali d’archivio sui 
protagonisti della Beat Ge- 
neration dalla collezione 
della Cappella Under- 
ground di Trieste. Alle 21, 
sarà proposta la mise en 
espace multimediale «Sul- 
le strade battute», diretta 
da Lorenzo Acquaviva, con 
la partecipazione del quin- 
tetto «Survivo- 
re’ Refrain». 
Infine, giove- 
dì 15 febbraio, 
alle 21, sem- 
pre all’audito- 
rium Galupin 
i siterrà lo spet- 
tacolo-concerto 
intitolato «Na- 
tura morta con 
custodia di 
sa», tratto dal- 
l'omonimo li- 
bro di G. Dyer, 
che raccoglie storie sul 
jazz ispirate da alcuni cele- 
bri protagonisti. Con i mu- 
sicisti Andrea Zullian con- 
trabbasso, Umberto T. 
Gandhi batteria, France- 
sco Bearzatti sax tenore, 
Riccardo Morpurgo piano, 
Flavio Davanzo Tromba, 
Alessandra Franco voce. 


E 


SCHUREZENEGGER 


SEI QUELLO CHE CREDI DI ESSERE 
O SEIL TUO CLONE?! 


IL E EIoNReNO 


» 


RITORNA UNO DEI PIU BEI 
FILMS ITALIANI DI QUESTI ANNI 
+ ULTIMO GIORNO + 


A SOLE L. 9000 


GLI ALTRI FILMS: 
+UNBREAKABLE + CHIEDIMI SE SONO FELICE 
+1 KM DA WALL STREET + AUTUNNO A NEW YORK 
...E DA DOMANI: 
+ TI PRESENTO I MIEI + L'OMBRA DEL VAMPIRO + L'ULTIMO BACIO 


PARCHEGGI AL PARK SÌ DI FORO ULPIANO (FERIALI 18-01 
I FESTIVI 15-01) LA SOSTA PER 3 ORE TI COSTA SOLO L. 2500 
SONO DISPONIBILI ALLA CASSA DEL NAZIONALE 
LE T-SHIRT DEI FILMS E I CALENDARI 2001 


TRIESTE 


‘SALA TRIPCOVICH - «TANGO Y 
| RITMO», spettacolo di danza 
' con il corpo di ballo del Tea- 
| tro Lirico «Giuseppe Verdi». 
‘ Oggi, giovedì 1 febbraio ore 
11.30 de le scuole). Vendita 
! dei biglietti: alla Sala Tripcovich 
' dalle ore 10.30. Ticket online: 
|_Www.teatroverdi-trieste.com. 
TEATRO LIRICO GIUSEPPE 
VERDI. STAGIONE LIRICA E 
DI BALLETTO 2000-2001. DER 
FLIEGENDE HOLLANDER DI 
' RICHARD WAGNER. Sabato 
| 10 febbraio, ore 17 (tumo S/S) 
| settima rappresentazione. Repli- 
che: domenica 11 gennaio ore 
16 (tumo G/G). Vendita dei bi- 
glietti a Trieste presso la bigliet- 
| teria del Teatro Verdi, orario 
9-12 16-19. A Udine presso 
| Acad via Faedis 30, 
‘ 0432/470918. Ticket online: 
_www.teatoverdi-trieste.com. 
TEATRO STABILE SLOVENO. 


TEATRI E CINEMA — 


— 


Gianluigi «Jimmy Joe» Destradi, che si esibirà sabato, e, a destra, Stefano Franco, che chiuderà la serata di domani. 


TRIESTE Giunge alla decima 
edizione «Welcome blues», 
una delle manifestazioni più 
longeve in assoluto a livello 
regionale. L'appuntamento 
è per domani e sabato, alle 
20.30, al Teatro Miela (piaz- 
za Duca degli Abruzzi 4). Sa- 
ranno due serate intense, 
nelle quali il «patron» Guido 
Destradi ha voluto raccoglie- 
re i veterani della rassegna 
e gruppi affermati a livello 
nazionale ma mai sentiti pri- 
ma in città, in una sorta di 
simbolica staffetta musica- 
le. A condurre sarà Federica 
Rovatti, che presenterà la 
kermesse intrattenendo il 
pubblico negli inevitabili mo- 


_- 


«I me ciamava per nome... » 


Risiera: un tour 
della memoria 


TRIESTE In occasioni delle 
manifestazioni legate a «Il 


‘ giorno della memoria - Per 


ricordare la Shoah», è sta- 
ta ripresa la rappresenta- 
zione dello spettacolo «I 
me ciamava' per nome... 
77.847», interpretato da 
Ariella Reggio, Tanja 
Pekar, Fulvio Falzarano e 
Ernesto Rossi. 

Lo spettacolo - già rap- 
presentato a Trieste in oc- 
casione delle commemora- 
zioni alla Risiera di San 
Sabba - è costituito da un 
insieme di testimonianze 
raccolte dagli storici Mar- 
co Coslovich e Silva Bon 
sulla tragedia dei Lager 
nazisti. 

Diretto da Renato Sarti, 
«I me ciamava per nome... 
‘771.847> si avvale della par- 
tecipazione di Riccardo Go- 
ruppi, vice-presidente del- 
l’Aned-Trieste, ex deporta- 
to sopravvissuto al campo 
di concentramento di Da- 
chau e delle deportazioni 
degli Ebrei durante la Se- 
conda guerra mondiale. 

Dopo le repliche a. Pavia, 
Monza, Teramo e Ancona, 


| lo spettacolo sarà di scena 


il 6,7 e 8 febbraio al Tea- 
tro Duse di Bologna. 


Tel. 0038641645724 
RIAPERTURA 
GIOVEDÌ 
1 FEBBRAIO 


*CLUB NIGHT 2000 
È ANCARANO (SLO) 


menti di cambio palco (tutti 
i gruppi suonano rigorosa- 
mente dal vivo). 

Domani apriranno la ras- 
segna «Danny .D. and the 
Bluesmasters», formazione 
trevigiana nata nel 1988 do- 
po aver visto la storica esibi- 
zione di Stevie Ray Vau- 

han a Lignano; da allora 

lanny De Vidi (voce e chi- 
tarra), Max Pasqualato ta- 
stiere, Fausto Chiarot basso 
e Loris Veronesi batteria 
non hanno più smesso di 
suonare, trasformando il 
bar del paese nell’Antone’s 
europeo. Seguiranno i Diony- 
sus, <all star» orione 
con Massimo De Mattia ai 


PRIME VISIONI 


flauto, Enrico Berto chitar- 
ra, Luca Grizzo percussioni, 
Stefano Muzzin basso, Paolo 
Parigi batteria; chiude la se- 
rata l’eclettico Stefano «Ste- 
vie» Franco, boogie-man ca- 
pace di riempire da solo il 
palcoscenico con le semplici 
‘note del suo pianoforte. 
Sabato sera suoneranno 
er primi i Blues Back: 
arko Stropnik chitarra, 
Matjaz Karlovcec basso, Pe- 
ter Orlic voce e chitarra, e 
Mitja Stropnik batteria ven- 
‘ono descritti da molti come 
il futuro del blues-rock slove- 
no. A seguire, l'immancabile 
Jimmy Joes's Band (Gianlui- 
gi Destradi chitarra; Ezio 


.. 


. Mayer Grego batteria; Fabio 


Neri basso) che proporrà an- 
cora una volta sul palco del 
Miela la sua via — sempre 
più rockeggiante — al blues 
texano. A chiudere la rasse- 
gna sarà la romana France- 
sca de Fazi, una tra le poche 
blues woman italiane: assie- 
me alla sua band (Mick Brill 
basso, Luciano Gargiulo pia- 
no, Antonio Santirocco batte- 
ria) proporrà il suo blues so- 
lido e concreto. 

I proventi della manifesta- 
zione verranno interamente 
devoluti al Fondo per lo stu- 
dio delle malattie del fegato 
pane dal prof. Claudio Tiri- 

elli. 


C'è anche la diva Angelina Jolie nel film di Tony Cinciripini 


«Hell's Kitchen», storie infernali 


Una bella immagine dell'attrice Angelina Jolie, interprete del film «Hell's Kitchen». 


HELL'S KITCHEN 
Regia di Tony Cinciripini. 


Interpreti: Angelina Jolie, Rosanna Arquette. 


Hell's Kitchen è il nome di una delle zone 
malfamate della Grande mela, e la dicitu- 
ra New York City compare in evidenza sot- 
to al titolo del film sui manifesti ufficiali. 
Come mai, sugli stessi manifesti, accanto 
agli enormi caratteri tipografici, non c'è 
traccia della ben più attraente immagine 
della nuova «Lady Oscar 2000», Angelina 
Jolie? La risposta è semplice: perché il 
film è stato prodotto da un regista esor- 
diente nel 1998, quando la bella Angelina 
era solo un’attrice promettente ma del tut- 


to sconosciuta. 


Il regista in questione si chiama Tony 
Cinciripini, e la prima impressione è che 
intenda seguire le orme di ‘un altro illustre 
italo-americano: ovvero Martin Scorsese, 
il sa proprio sulle strade infernali di 
Hell's Kitchen è disceso a girare alcune sce- 
| di là della vita». 

L'altra star di questo film è Rosanna Ar- 
quette, che per Scorsese fu la protagonista 


ne del suo ultimo film, « 


di «Fuori orario». In «Hell's Kitchen» è la 
madre di Gloria (Angelina Jolie), a inter- 


siche 
ayden. 


preta il ruolo di una cantante rimasta vitti- 
ma di un incidente (che siano i postumi di 
«Crash»?) e ulteriormente sconvolta nella 
dalla morte 


loria, Hayden, Patty (Johnny Withwor- 
th) e Johnny (Mehki Phifer) sono quattro 
adolescenti coinvolti in un affare di droga. 
Nelle vorticose sequenze iniziali del film 
Hayden viene ucciso per errore da Patty, 
mentre Johnny, il ragazzo di colore fidan- 
zato con Gloria, viene abbandonato sul luo- 
go del delitto e successivamente condanna- 
to a cinque anni di prigione. 


dell’altro figlio, 


, 


Seguono terrificanti intrecci e sconvol- 


il pugilato. 


genti storie di menzogne, tossicodipenden- 
za e degrado. Unico a difendere a suo mo- 
do la propria integrità, e stoicamente anco- 
rato a un codice morale, è proprio il silen- 
zioso Johnny, un «toro scatenato» che al- 
l'uscita dal carcere troverà una possibile 
strada di riscatto e redenzione attraverso 


Daniele Terzoli 


ROMA Dal 9 febbraio «Hanni- 
bal» uscirà nelle sale italia- 
ne e americane. Il colossal 
prodotto da Dino De Lau- 
rentiis con, ancora una vol- 
ta, Anthony Hopkins nel 
ruolo del dottor Lecter, il se- 
rial killer del «Silenzio de- 
gli innocenti», passerà poi 
al festival di Berlino, 111 
gennaio. 

Liberamente ispirato al 
romanzo di Thomas Harris, 
con Julianne Moore nel ruo- 
lo dell'agente dell'Fbi Clari- 
ce Sterling, che fu di Jodie 
Foster, «Hannibal» è un co- 
lossal costato a Dino De 
Laurentiis 87 milioni di dol- 
lari (circa 180 miliardi di li- 
re). 20 miliardi di lire, più 
altri eventuali 10 degli in- 
cassi, sono per Anthon 
Hopkins. L'attore si è già 
dichiarato «molto interessa- 
to» anche ad un terzo Han- 
nibal, per cifre ancora supe- 
riori. 

, Undici anni fa «Il silen- 
zio degli innocenti» trionfò 
ai botteghini e agli Oscar: 
350 milioni di dollari di in- 
casso e cinque statuette, 
una delle quali per il regi- 
sta Jonathan Demme. 

.Ora la regia è passata a 
Ridley Scott che ha dichia- 
rato: «Non mi interessa tan- 
to l'horror quanto la dina- 
mica di una storia. Il mio 
film sarà un viaggio nella 
mente umana, non nella 
violenza», ed ha subito volu- 
to cambiare il finale del li- 
bro di Thomas Harris, in 
cui Lecter droga Clarice 
Sterling per abusare di lei. 
Dunque, anche per chi ha 


TRIESTE Oggi alle 22, ai Ma- 
caki, Erasmus Party. Do- 
mani Macaki Music Zone, 
sabato Sonore Bugie. 

Oggi alle 21.30, al- 
l’Amirbar Cafè (Cinema 
Alcione), viaggio nella can- 
zone d'autore con «Gli 
anelli mancanti», ovvero 
Siusopns Signorelli e Da- 
niela Tassan. î 

Oggi, alle 21, al Tender 
Pub, serata con Mr. Lucky 
ela sua band. 

Oggi, alle 21, da «Spe- 
tic» spettacolo di Musica- 
baret con Gianfry, Flavio 
Furian e El Mago de Uma- 
go (Sandro Davia). 

Domani e sa- 
bato alle 22, al- 
Hip Hop Inter- 
national Ska 
Festival con 
gruppi italiani 
e stranieri. 

Domani, alle 
19.30, alla Ca- 
sa del Popolo di 
Sottolongera 
(via Masaccio 
24), Ezio Giust 

resenta «Paro- 
le in t-un la- 


Il 10 febbra- 
io, alle 17, e 
11 febbraio, alle 16, al Te- 
atro Verdi si replica 
«L'olandese volante» di 
Wagner. Sul podio Alexan- 
der Vedernikov. Nel cast 
Albert Dohmen e Elisa- 
beth Maria Wachutka. Al- 
tre repliche al «Nuovo» di 
Udine, il 15 e 17 febbraio. 

Domenica alle 11, al Te- 
atro Cristallo, per «Ti rac- 
conto una fiaba», va in sce- 
na «Il principe granchio», 
con La Piccionaia di Vicen- 


APPUNTAMENTI 
International Ska Festival 
Duo jazz a Cervignano 


pis». Albert Dohmen 


letto il romanzo la conclu- 
sione del film, che ancora 
non è trapelata, sarà una 
sorpresa. 

el cast ci sono anche 
Giancarlo Giannini e Fran- 
cesca Neri (l'ispettore Ri- 
naldo Pazzi e la giovane 
moglie), Gary Oldman (il 
magnate Mason Verger che 
ha messo una taglia su 
Hannibal) e Ray Liotta (un 
funzionario corrotto). 

Un commissario che inda- 
ga su un serial Killer ma è 
«più diabolico dell'assassi- 
no». Così Giancarlo Gianni- 
ni definisce il suo Rinaldo 
Pazzi, il personaggio che 
gli sceneggiatori David Ma- 
met e Steve Zaillan («Schin- 
dler's List») hanno ridise- 

ato per lui nell'«Hanni- 

al» di Ridley Scott. Gianni- 
ni si dice «molto poco inte- 
ressato ai gialli, al killer, al 
sangue in FORSE ma 'Han- 
nibal' mi offriva l'opportuni- 
tà di tratteggiare un perso- 
naggio particolare per il 

uale oltrettutto il grande 

idley Scott mi ha dato 
massima libertà di inven- 
zione». 

Pazzi spiega Giannini, «è 
un commissario alle prese 
con problemi economici per 
l'alto tenore di vita, che de- 
ve mantenere con la bella 
moglie. E così, quando capi- 
sce che il raffinato profes- 
sor Fell è in realtà Hanni- 
bal Lecter (Hopkins), si tra- 
sforma in un cinico e demo- 
niaco cacciatore di taglie». 
Il suo obiettivo è quello di 
intascare la taglia di 3 mi- 
lioni di dollari. 


za. i 
Lunedì e martedì alle 
21, all’Ausonia Yacht 
Club, serata con il cantan- 
te e pianista Alex Vincen- 


ti. 
CERVIGNANO Oggi, alle 21 al 
Teatro Pasolini di Cervi- 
ano concerto del jazz 
‘ormato da Mauro Costan- 
tini pianoforte e Daniele 
D’Agaro sax. 
GRADISCA Domani, alle 21, 
alla Sala Bergamas, Ales- 
sandra Faiella presenta 
«Così fan tutte... magari!». 
UDINE Domani e sabato alle 
21, al Teatro San Giorgio, 
per Teatro Contatto il Css 
presenta «L’in- 
surrezione dei 
i semi», di e con 
| Giuliano Sca- 
fi bia. In scena an- 
che Rita Maf- 
fei. 


PORDENONE Doma- 
ni, alle 21, al 
palasport, con- 
certo della Pfm. 
Domani, alle 


21 all’Hei- 
neken Green- 
stage, «La not- 
te delle chitar- 
re», con Mauri- 
zio Solieri, Ri- 
cky Portera, Alberto Ra- 
dius. 

Domani, alle 20.45 e saba- 
to alle 11, all’Auditorium 
Concordia, il corpo da bal- 
lo del Verdi di Trieste pre- 
senta «Tango y ritmo». 
VENETO Oggi, alle 21, al Pa- 
laverde di Treviso, concer- 
to degli Offspring. Preven-. 
dite a Trieste da Utat. 
Lunedì alle 21, al pala- 
sport di Verona, concerto 
dei Pooh. 


Casa di cultura, via Petronio 
4, Trieste. Oggi, alle ore 20.30 
per il tumo di abbonamento Ia, 
replica della commedia di A.T. 
Linhart «Giomo de festa, Ma: 
fibek se sposa». Regia di Vito 
Taufer. Replica per il tumo di ab- 
bonamento T (spettacolo con 
sottotitoli in italiano): venerdì 16 
febbraio alle ore 20,30. 


‘l.a VISIONE 
AMBASCIATORI. 16.30, 18.20, 
20.15: dalla Disney, «La carica 
dei 102». 
AMBASCIATORI. Solo alle 22.15: 
«Unbreakable».con Bruce Willis. 
ARISTON. Oggi sala riservata al- 
l'Associazione italo-americana. 
Domani: «The Family Man», 
con Nicolas Cage e Tea Leoni. 
(2.a settimana di replica). 
SALA AZZURRA. Ore 18, 20, 22: 
«Brother» di e con T. Kitano. In- 
fesso omaggio agli abbonati. 
Solo oggi. Da domani: «L'erba 
di Grace». 


EXCELSIOR. Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «L'erba di Grace» 
di Nigel Cole. Da domani: «Il gu- 
sto degli altri». 

GIOTTO 1. 17.30, 19.45, 22: «Il 
6.0 domo con Schwarzeneg- 
ger. Sei tu quello che credi di es- 
sere? O sei il tuo clone? 

GIOTTO 2. 17, 18.45, 20,30, 
22.15: «Commedia sexy» Ales- 
sandro Benvenuti, Ricky Tognaz- 
zi ed Elena Sofia Ricci, 100 mi- 
nuti di risate «particolari»! V. 14. 
Da domani: «Ti presento i 
miei», 

MIGNON. Solo per adulti. 16 ult. 
22: «Un tranquillo week-end di 
lussuria». 

NAZIONALE 1. 17, 19.30, 22: 
«Cast Away» con Tom Hanks 
ed Helen Hunt. Ai confini del 
mondo, inizia il suo viaggio... 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Chiedimi se sono 
felice». Il top del divertimento 
con Aldo, Giovanni e Giacomo. 
Ult. giorni. Da domani: «L'om- 
bra del vampiro». 


NAZIONALE 3. 16.15, 18,15, 
20.15, 22.15: «1 km da Wall 
Street» con Ben Affleck e Gio- 
Vanni Ribisi (lo straordinario in- 
terprete di «Salvate il soldato 
Ryan»). Estremamente ambizio- 
SI, aggressivi, adrenalinici costi- 
tuiscono società inesistenti con 
l'obiettivo di vendere azioni false 
e arricchirsi in breve tempo 
de Da Ra è diver- 

[eroce. (La Repubblica). 

NAZIONALE 4. 1615, o, 
20,15, 22.15: «Autunno a New 
York» con Richard Gere e Wino- 
ha Ryder. Una love story îndi- 
menticabile. Ult. giorni. 

SUPER. 16.30, ‘18.20, 20.15, 
22.15: «Pane e tulipani». Ritor- 
na uno dei più bei films italiani 
di questi anni. A sole L. 9000. 
Ultimo giorno. Da domani: «L'ut- 
timo bacio». 

PENEEZITAE 


2.a VISIONE 
ALCIONE FICE, 18.30, 20.15, 22: 


«Criminali da strapazzo» di Woo- 
dy Allen con Hugh Grant, Tra- 
cey Ullman. Ultimo giorno, da 
domani in prima visione «Me- 
mento». 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.10: «The Cell - La Cellula» 
con J. Lopez. Domani: «Verità 
nascoste». 


CERVIGNANO . 


TEATRO P.P. PASOLINI - Stagio- 
ne di prosa 2000/2001. «Gli ar- 
madi sensibili», mostra teatrale 
interattiva di Antono Catalano e 
Luciano Nattino, 2, 3, 4, 11 feb- 
braio 2001 ore 20 e 21.30, Cervi- 
gnano del Friuli, aula magna 
.T.I, Malignani 2000, via Mons. 
Ramazzotti. Prenotazione obbli- 
gatoria presso l'Ufficio del Tea- 
tro: lunedì, martedì, giovedì, ve- 
nerdì ore 10.30-12.30. Informa- 
zioni: 0431-370278. 

TEATRO P.P. PASOLINI. Stagio- 
ne concertistica 2000-2001. Que- 
sta sera, ore 21: Concerto del 


duo jazz pianoforte & sax: Mau- 
ro Costantini e Daniele D'Agaro. 
Prevendita: Biglietteria del' Tea- 
tro: 1 febbraio: ore 20-21, Ufficio 
del Teatro: 1 febbraio ore 
10.30-12.30. Informazioni: 
0431/370273/370216. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE - Stagione 
di prosa 2000/2001. Martedì 6, 
mercoledì 7 febbraio p.v. ore 
20.45: QP - Produzioni Teatro 
Indipendente presenta «Sboom! 
Canti e disincanti degli anni ’60 
e dintorni». Regia di Cristina 
Pezzoli con Maddalena Crippa. 
Biglietti alla Cassa del Teatro 
(ore 17-19). 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
concertistica 2000/2001. Giove- 
dì 8 febbraio ore 20.45: «Ensem- 
ble Novecento e oltre». Antonio 
Ballista (direttore), Monica Bacel- 
li (soprano). Musiche di Henry 
Dixon Cowell, Michael Torke, 
George Crumb, Carlo Boccado: 


ro, Luciano Berio. Biglietti alla 
Cassa del Teatro (ore 17-19), 
Utat - Trieste, Acus - Udine. 
EXCELSIOR. 15.45, 18.30, 
21.45: «Cast AWay». 


UDINE 


TEATRO CONTATTO. 2/3 febbra- 
i0 2001, Teatro San Giorgio, ore 
21: Centro Servizi e Spettacoli 
di Udine / Teatro stabile di inno- 
vazione del FVG presenta «L'in- 
surrezione dei semi» di Giuliano 
Scabia, con Rita Maffei e Giulia- 
no Scabia. Prevendita, info e 
ContattoCard: CSS, via Crispi 
65 - Udine, tel. 0482-511861, 
dal lunedì al venerdì dalle ore 
16 alle ore 18.30, sabato dalle 
16 alle 18. Le sere di spettacolo 
il botteghino del teatro è aperto 
dalle ore 20. 

TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. Dal 5 al 10. febbraio 

- 2001 ore 20.45: «L'arte della 
commedia» con Umberto Orsini 
e Luca De Filippo. Regia di Lu- 
ca De Filippo. 12 febbraio 2001, 


ore 20.45 (abb. a 17), Cappella 
della Pietà de’ Turchini «Il trion- 
fo SHOE buffa napoletana» 
Antonio Florio direttore, musiche 
di Sarri, Vinci, Grillo, Cimarosa, 
Marchitelli, Leo. Biglietteria (tel. 
0432-248419). Orario: lunedì 
16-19; da martedì a sabato 
10-12.30 e 16-19. Domenica e 
festivi chiuso (in giornata di spet- 
tacolo la biglietteria apre 75 mi- 
nuti prima dell'inizio). Biglietteria 
on line: www.tkts.it. 


GORIZIA 


CORSO. Sala rossa. 17.30, 20, 
22.15: «The family man», con 
Nicolas Cage. 

Sala: blu. 18.30, 21.45: «Cast 


Away». 
Sala gialla. 17.30, 20, 22.15: «Se- 
sto giorno» con A. Schwarzeneg- 


da 

VITTORIA. Sala 1. Sala Thx. 
16,30, 18.20: «La carica dei 
102»; 20.10, 22: «Himalaya». 

Sala 3. 18, 20, 22: «Hell's ki- 
tchen» con Angelina Jolie. 


DOTTI dtt bit 


26 


IL PICCOLO 


T_T... 


RaDpIio E TELEVISIONE 


GIOVEDÌ 1 FEBBRAIO 2001 


«La squadra» (con qualche ritocco) ritorna questa sera su Raitre 


Volti nuovi, meno Rambo 


Nel cast una donna-commissario bella e severa 


Da domani su Italia 1 
Gioco di Pezzi 
con i cellulari 


MILANO Requisito unico 
per poter partecipare al 
nuovo gioco televisivo di 
Italia 1: possedere un te- 
lefonino. Parte domani 
(per nove venerdì), alle 
22.45, «2008», un pro- 
gramma di scommesse al- 
le quali i telespettatori 
potranno rispondere (e 
vincere un credito telefo- 
nico) inviando messaggi 
Sms. A condurre il gioco 
sarà Andrea Pezzi, vee- 
jay di Mtv, noto anche 
per aver mandato a mon- 
te il matrimonio dell'attri- 
ce Claudia Pandolfi, che 
si è innamorata di lui un 
mese dopo le nozze. 
«2008» (è il numero di 
telefono per rispondere) 
girerà attorno alle scom- 
messe che a loro volta ser- 
viranno per parlare di at- 
tualità, sport, spettacolo. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


6.00 EURONEWS 

6.25 IL COLORE DEI SANTI 

6.30 TG1 - RASSEGNA STAMPA 

6.40 CCISS - CHE TEMPO FA 

6.45 RAIUNO MATTINA. Con Lu- 
ca Giurato e Paola Saluzzi. 

7.00 TG1 (8.00 - 9.00) 

7.05 TG1 ECONOMIA 

7.30 TG1 FLASH L.I.S. 

9.30 TG1 FLASH 

10.25 DIECI MINUTI DI... PRO- 
GRAMMI DELL'ACCESSO 

10.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

10.40 LA SIGNORA DEL WEST. Te- 
lefilm. "Salto nel vuoto" 

11.25 CHE TEMPO FA 

11,30 TG1 

11.35LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 RICOMINCIARE. Telenovela. 

14.35 CI VEDIAMO SU RAIUNO - 
SI LA SOL. Con Paolo Limiti. 

15.05 CI VEDIAMO SU RAIUNO. 
Con Paolo Limiti. 

16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 

16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 

17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 

17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 

18.55 QUIZ SHOW - L'OCCASIONE 
DI UNA VITA. Con Ama- 
deus. 

20.00 TELEGIORNALE 

20.35 IL FATTO DI ENZO BIAGI 

20.45 PASSO DOPPIO. Con Pippo 
Baudo. 

23.05 TG1 

23.10 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 

0.30 TG1 NOTTE 

0.55 STAMPA OGGI - CHE TEM- 
POFA ‘ 

1.05 RAI EDUCATIONAL - LA 
STORIA D'ITALIA DEL XX SE- 
COLO 

1.35 SOTTOVOCE. Con Gigi Mar- 
zullo. 

2.05 RAINOTTE 

2.10 LUNA DI MIELE STREGATA. 
Film (commedia ‘86). 

3.35 IO A MODO MIO. Con Gigi 
Proietti. 

4.50 VIDEOCOMIC 

5.20 TG1 NOTTE (R) 

5.50 DALLA CRONACA 


TELEQUATTRO 


6.00 L'INCANTO DELLA PAS- 
SIONE. Telenovela. 

6.30 COMUNE-ON 

7.05 BUONGIORNO 

7.10 IL NOTIZIARIO 

7.35 L'ESPERTO RISPONDE... 

9.00 L'INCANTO DELLA PAS- 

SIONE. Telenovela. 

9.30 ANIMALI E NATURA... 
12.00 VISITORS. Telefilm. 
13.10 IL NOTIZIARIO - FLASH 
13.30 TG STREAM 
13.45 COMUNE-ON 
14.15 NICE FRIENDS 
16.00 IL NOTIZIARIO - FLASH 


(R) 

16.30 BASKET: INCONTRO DI 
BASKET DI COPPA KO- 
RAC 


18.30 IN MEZZO A VOI 
19.05 L'OPINIONE DI 
GIUSTINIANI 
19.10 IL NOTIZIARIO 
20.05 IL ROSSETTI 
20.15 OBIETTIVO REGIONE 
20.30 A COME AMBIENTE. 
21.00 RADICI. Telefilm. 
22.00 COMUNE-ON 
22.25 L'OPINIONE DI 
GIUSTINIANI 
22.30 IL NOTIZIARIO 
23.00 VULCANO (R) 
0.30 IL NOTIZIARIO (R) 
1.00 BASKET: INCONTRO DI 
BASKET DI COPPA KO- 
RAC 
2.30 CALDI AMORI IN VETRI- 
NA. Film. 


GIULIO 


GIULIO 


ROMA Hanno eliminato molte armi, hanno 
addolcito i volti, hanno trovato una bella 
donna e ascoltato i Ri omioni del pubbli- 

tato. Per la seconda 
serie de «La squadra», al via oggi, alle 
20.50, su Raitre, gli sceneggiatori hanno 
tentato di ridare un lustro a una fiction 
partita male e piosonte ancora peggio. 

‘a storia un elemento 
di conflitto, il commissario Regina, alias 
Gea Lionello, che prenderà il 
posto dell'ispettrice Elena-Ce- 
cilia Dazzi e scompaginerà tut- 
ta la squadra, ma alla fine riu- | 
scirà a farsi amare» spiega il | 
capostruttura di Raitre Ga- { 


co e della Polizia di 


«Abbiamo inserito nel 


briella Carosio. 


Insomma l'operazione sem- | 
brerebbe in tutto e per tutto si- 
uella realizzata nella 
i Mediaset «Distretto 
di polizia», dove l'ispettore in- 
terpretato da Isabella Ferrari 
riusciva a farsi amare, dopo 
numerose incomprensioni. «Ab- 
biamo iniziato a lavorare - sot- 
tolinea Roberto Sessa, amministratore dele- 
gato della Pearson Italy che produce la se- 


mile a 
fiction 


Gran parte 


Venantini) e 


la. «Abbiamo 
to rambista - 


del cast de «La squadra» è ri- 


masto invariato: Pietro (Massimo Bonetti), 
Edoardo (Flavio Albanese), Stefano (Luca 


Sergio (Gaetano Amato) sa- 


ranno protagonisti di storie meno intricate 
e più focalizzate sulle indagini e SEE 
to proveranno a usare un po’ meno 


a pisto- 
chiesto di moderare l'elemen- 
dice Roberto Sgalla, direttore 


dell'ufficio stampa della Polizia - perchè 


pensiamo che il poliziotto rassi- 


Massimo Bonetti 


curante si basi, più che sui mu- 
scoli, sulla testa, sull'intelli- 
genza e sulla capacità di rap- 
portarsi con la gente. E per da- 
re al pubblico un'immagine il 
più realistica possibile, è im- 


ortante mettere in luce anche 


a forte motivazione etica di 
| questo lavoro: penso ai colle- 
ghi che hanno arrestato Spe- 
ra, il braccio destro di Proven- 
zano. Non c'è gratificazione 
economica che possa reggere il 
confronto con una soddisfazio- 


ne del genere». 


«La squadra» punta a diventare un ap- 
untamento fisso per Raitre: «Accanto al fi- 


rie - un anno e mezzo prima che loro ini- Tone del documentario e del reportage - di- 


ziassero a girare. E 


la paternità dei prodotti. 


arda caso, quando 
siamo andati sul set, loro, dopo mille diffi- 
coltà, hanno trovato una chiave per andare 
avanti. Insomma, 'Distretto’ è un cuginetto 
della 'Squadra’». Ci risiamo, dunque, fra 
Rai e Mediast è sempre più difficile trovare 


ce il direttore Giuseppe Cereda - la lunga 
serialità a basso costo rappresenta un pun- 
to fermo nel percorso di una rete problema- 
tica e critica, legando alle logiche della tv 
la natura di laboratorio, sia di linguaggio 
sia di modello produttivo». 


Elisabetta Fogliano 


OGGI IN TV : 


RADIO -———’ 


(Tme, ore 14). Tre archeologi inglesi sco- 
prono la tomba di una principessa egizia. 
Decisi a ispezionarla, non ascoltano il mo- 
nito di un abitante del posto. Con Chri- 
stopher Lee, Peter .Cushing e Yvonne 


Furneaux. 


«Jim, l’irresistibile detective» (1968) 
di David Lowell (Retequattro, ore 15.50). 
Un ex agente di polizia viene assunto co- 
me guardia del corpo da una ricca signo- 
ra accusata dell'omicidio del marito. Tra 
i due nasce l’amore. Trama gialla misce- 


«Mela e Tequila» su Canale 5 


Una contrastata 


storia d’ 


«La mummia» (1959) di Terence Fisher 


Amore 


Raiuno, ore 20.45 


Enrico Montesano a «Passo doppio» 

Enrico Montesano e Amii Stewart sa- 
ranno ospiti di Pippo Baudo nella punta- 
ta odierna di «Passo doppio». Montesa- 


no racconterà la sua storia, la passione 


più famosi. 


lata con spunti da commedia brillante. 


Con Kirk Douglas e Sylvia Koscina. 

«Mela e Tequila - Una pazza storia 
d’amore» (1997) di Andy Tennant (Cana- 
le 5, ore 21). In prima tv. Una ragazza di 
origine messicana va a Las Vegas dal gio- 
vane con cui ha passato una notte tre me- 
si prima, A contrastarne l’unione ci sa- 
ranno le rispettive famiglie. Storie d’amo- 
re basata sul confronto socio-culturale. 
Con Matthew Perry e Salma Hayek (nel- 


la foto accanto al titolo). 


«Ama il tuo nemico 2» (2000) di Da- 
miano Damiani (Raidue, ore 20.50). Se- 
conda e ultima puntata del film tv con 
Michele Venitucci, Bianca Guaccero e An- 
drea Di Stefano, che affronta ancora una 


volta il tema della mafia. 


per il calcio, gli inizi non facili della sua 
carriera e sì esibirà in alcune scene trat- 
te dal suo ultimo lavoro in teatro «...E 
meno male che c'è Maria». 
Stewart canterà alcuni dei suoi brani 


Amii 


Raitre, ore 23.25 


Processo Pavlin in Pretura 


Sarà dedicata al processo Pavlin, che si 
è celebrato a Roma davanti alla I Corte 
d'Assise, la puntata odierna di «Un gior- 
no in pretura», il programma di Roberta 
Petrelluzzi. Imputati di infanticidio As- 
selnov Pavlin, un ragazzo bulgaro, e 
sua madre Rumiana. Accaduta a Cerve- 


teri nel dicembre ’99, la vicenda ha per 


netto. 


__. 


protagonisti Pavlin e la sua ragazza mi- 
norenne che dopo aver partorito un bam- 
bino nel bagno di una villa dove era an- 
data a fare le pulizie con la mamma di 
Pavlin, ha gettato il neonato in un casso- 


RAIDUE 


6.30 L'OROSCOPO DI ANTONIA 
BONOMI 

6.40 LAVORORA (R) 

6.50 RASSEGNA STAMPA DAI PE- 
RIODICI. 

7.00 GO CART MATTINA 

9.20E VISSERO INFELICI PER 
SEMPRE. Telefilm. 


9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 
10.00 DIECI MINUTI DI... PRO- 


GRAMMI DELL'ACCESSO 
10.10 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. 
10.30 TG2 10.30 - NOTIZIE - ME- 
TEO 2 
10.35 TG2 MEDICINA 33 
10.55 NONSOLOSOLDI 
11.05 NEON LIBRI 
11.15 TG2 MATTINA 
11.30 ANTEPRIMA | FATTI VOSTRI 
12.00 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA 
13.50 TG2 SALUTE 
14.00 AFFARI DI CUORE. 
14.35 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 
15.30 IN VIAGGIO CON SERENO 
VARIABILE. 
16.00 WWW.RAIDUEBOYSAND- 
GIRLS.COM 
17.30 SMS AMICHE PER CASO. Te- 
lefilm. 
17.55 CALCIO: UDINESE - PARMA 
18.45 TG2 FLASH L.I.S. (NELL'IN- 
TERVALLO) 
18.50 METEO 2 (NELL'INTERVAL- 
LO) 
20.00 GREED. 
20.30 TG2 - 20.30 
20.50 AMA IL TUO NEMICO 2 (SE- 
CONDA ED ULTIMA PAR- 
TE). Film tv (drammatico). 
22.45 NIKITA. Telefilm. "Ragazzo 
prodigio" 
23.35 TG2 NOTTE 
0.05 NEON LIBRI 
0.10 TG PARLAMENTO 
0.20 METEO 2 
0.25 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.30 EUROGOL.. 
1.15 PREY. Telefilm. 
2.00 RAINOTTE 
2.02 ITALIA INTERROGA 
2.05 LAVORORA 
2.15 | VIAGGI DELL'ANIMA 
2.301 PONTI DELLA STORIA E 
DELLA LEGGENDA. 
2.50 VIDEOSIPARIO 


7.41 TELEGIORNALE F.V.G. 
13.00 TG ORE 13 
13.30 IL PUNTO DI VISTA 
15.00 TG FLASH (R. 16.00) 
16.05 IO E BARNABY. Film 
(commedia '77). Di Nor- 
man Panama. Con Sid Ca- 
esar, Juliet Mills. 
17.00 TG FLASH 
18.52 BORSA 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.45 IL PUNTO DI VISTA 
19.55 SPORT IN... OGGI 
20.45 CROCEVIA FRIULI 
22.55 TELEGIORNALE F.V.G. 
0.05 EVA ORLOWSKY SHOW. 
Telefilm. 
0.35 FILM. Film. 
2.40 NOTTURNO 


DIFFUSIONE EUR. 


6.00 INFORMALMENTE - TNE 
GIORNALE - TNE SPORT. 
7.00 BUONGIORNO NORDEST 
9.00 TNE CONSIGLIA... 
12.00 LISCIO IN TV 
13.00 TNE GIORNALE - L'EDI- 
ZIONE DEL POMERIGGIO 
13.15 INFORMALMENTE 
13.30 FREGOE 
13.55 ATLANTIDE 
14.15 TNE CONSIGLIA... 
18.30 INFORMALMENTE 
18.45 TNE GIORNALE - LA PRI- 
MA EDIZIONE 
19.00 FREGOE 
19.25 ATLANTIDE 
19.45 TNE GIORNALE - LA SE- 
CONDA EDIZIONE 


| RAITRE 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 


NEWS 

8.05 RAI EDUCATIONAL MEDIA- 
MENTE.IT 

8.35 RAI EDUCATIONAL - LA 


FABBRICA DEGLI SPILLI 
9.05 RAI EDUCATIONAL - SPIRI- 
TO E STORIA 
9.30 COMINCIAMO BENE. 
11.30 TG3 ITALIE. Con Giovanna 
Milella. 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 TG3 ITALIE - TG3 METEO. 
12.55 TG3 ARTICOLO 1 
13.10 TG3 L'UNA ITALIANA 
14.00 TG3 - METEO REGIONALI - 
TG3 METEO 
14.50 TG3 LEONARDO 
15.00 TG3 NEAPOLIS 
15.10 ZONA FRANKA. Con Ales- 
sandra Bellini e Andrea 
Soffiantini. 
15.35 TG3 GT RAGAZZI 
15.45 LA MELEVISIONE: FAVOLE 
E CARTONI 
16.30 GIORNO DOPO GIORNO. . 
17.10 GEO & GEO. Documenti. 
18.10 TG3 METEO 
19.00 TG3 - METEO REGIONALI 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 LA SQUADRA. Telefilm. 
22.45 TG3 
22.55 TG3 PRIMO PIANO 
23.25 UN GIORNO IN PRETURA. 
Con Roberta Petrelluzzi. 
0.10 TG3 - TG3 METEO 


0.20 OKKUPATI. Con Federica 
Gentile. 

0.50 SCI: CAMPIONATI MONDIA- 
LI - SINTESI 

1,20 FUORI ORARIO. COSE MAI 
VISTE 


1.25 RAINEWS 24 

1.30 SUPERZAP (R 3.15 - 5.15) 

1.35 NEWS METEO APPROFON- 
DIMENTO (R 2.00 - 3.00 - 
4.00) 

1.45 MAGAZINES TEMATICO DI 
RAINEWS 24 (R 4.15) 

2.45 RASSEGNA STAMPA DELL' 
HERALD TRIBUNE (R 4.45) 

3.45 USA 24 H (R 5.45) 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 
20.55 TRA DUE FUOCHI (replica) 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 
14.00 TV TRANSFRONTALIERA 
14.20 EURONEWS 
14.30 ALPE ADRIA 
15.00 DOTTORI CON LE ALI. 
15.50 UNA SPADA PER UN CA- 
VALIERE 
16.20 CERTA GENTE. Film. 
18.00 PROGRAMMA IN LIN- 
"._ GUA SLOVENA 
19.00" TUTTOGGI - | EDIZIONE 
19.25 ANTEPRIMA 
19.30 UNA SPADA PER UN CA- 
VALIERE 
20.00 ZONA SPORT 
20.25 BASKET: — KRKA 
LEKOM - PARTIZAN 
22.10 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 
22.30 PROGRAMMA IN LIN- 
GUA SLOVENA 
0.15 TV TRANSFRONTALIERA 


6.00 MTV WAKEUP! 
9.00 TELEVENDITA 
10.00 TGA MATTINO 
10.10 PURE MORNING 
12.25 TGA FLASH 
12.30 MTV EASY 
14.00 DANCE FLOOR CHART 
15.00 TOTAL REQUEST LIVE 
16.00 MAD 4 HITS 
17.00 SELECT MTV 
18.45 TGA SERA 
19.00 ROMALIVE 
20.00 DANCE FLOOR CHART 
21.00 DARIA 


TE- 


| CANALES 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.57 NEWS TRAFFICO 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45LA CASA DELL'ANIMA. 
Con Vittorio Sgarbi. 

9.00 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. "Un caro ricor- 
do" - seconda parte 

10.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 

11.30 ULTIME DAL CIELO. Tele- 
film. "Il figlio del leader" 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 CENTOVETRINE. Telenove- 
la. 

14.40 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.00 ROSAMUNDE PILCHER: LA 
CHIAVE DELLA FELICITA. 
Film tv (drammatico '97). 
Di Dieter Kehler. Con Tho- 
mas Fritsch, Rita Russek. _ 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry. 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 MELA E TEQUILA, UNA 
PAZZA STORIA D'AMORE. 
Film (commedia '97). Di An- 
dy Tennant. Con Matthew 
Perry, Salma Hayeck. 

23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1,00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

2.00 LA CASA DELL'ANIMA (R) 

2.20 VERISSIMO (R) 

2.50 TGS (R) 

3.20 KATIA E | FANTASMI 2. 
Film tv (fantastico '92). Di 
Jindrich. Polak. Con He- 
lenka Vitovska, Jana Krau- 
sova. 

5.00 SISTER SISTER. Telefilm. 
"Un cuore a meta!" 

5.30 TG5 (R) 


|__ANTENNA3TS_ | 


12.45 REGIONE OGGI 

13.00 ORE 12 

14.00 SHOPPING IN DIRETTA 

18.30 GENTE E PAESI 

19.00 A TEATRO 

19,15 FLAT OUT 

19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

20.00 SERVIZI SPECIALI 

20.15 STREAM NEWS SPORT 

20.30 IL CINEMA DI ANTENNA 
3. Film. 

23.00 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 

23.30 A TEATRO 

23.45 FALT OUT 

0.00 NOTTURNO DI A3 


ILEPORDENONE 


7.00 TPN CRONACHE - 54 EDI- 

ZIONE - TELEGIORNALE 

14.00 VERDE A NORDEST. Do- 
cumenti. 

15.00 COMMERCIALI 

15.30 CARTONI ANIMATI 

16.00 COMMERCIALI 

19.15 TPN CRONACHE - 14 EDI- 
ZIONE - TELEGIORNALE 

20.20 COMMERCIALI 

21.30 VOLLEY TIME 

22.05 COMMERCIALI 

22.15 ASCOLTA E' IL MOMEN- 


TO 
22.30 TPN CRONACHE - 24 EDI 
ZIONE - TELEGIORNALE 
23.30 COMMERCIALI 
0.30 FILMATO 


EROTICO, 
Film. i 


ITALIA1 


7.05 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI. ANIMATI 
8.50 CHIPS. Telefilm. "La gente 
della valle" 
9.45 MAC GYVER. Telefilm. 
"Terrore dietro le quinte" 
10.40 SCI: SPRINT CUP FEMMINI- 
LE - MASCHILE 
12.25 STUDIO APERTO 
12.50 VOX POPULI 
12.55 CARTUNO 
13.05 | CAVALIERI DELLO ZODIA- 


co 

13.40 WHAT'S MY DESTINY DRA- 
GON BALL $ 

14.05 | GRIFFIN 

14,35 WOZZUP - LA CASA DI ITA- 
LIA 1.(Con Daniele Bossari. 

15.05 SABRINA, VITA DA STRE- 
GA. Telefilm. "Preludio di 
un bacio" 

15.30 POPSTAR. Con Daniele Bos- 
sari. 

16.00 SAKURA: LA PARTITA NON 
E' FINITA 

16.30 ROSSANA 

17.30 XENA, PRINCIPESSA GUER- 
RIERA. Telefilm. "Xena e il 
segreto di Nerissa" 

18.30 PENSACOLA - SQUADRA 
SPECIALE TOP GUN. Tele- 
film. "Missione in Corea" 

19.30 STUDIO APERTO ì 

20.00 SARABANDA. Con Enrico 
Papi. 

20.40 MAI DIRE GOL 2001. Con 
la Gialappa's Band. 

22.45 LE IENE. Con Simona Ven- 
tura. 

(0.00 UNO CHE RIDE 

0.25 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.35 PAR CONDICIO 

0.40 STUDIO SPORT 

1.10 FRASIER. Telefilm. "Carpe 
diem" 

1.40 UNA FAMIGLIA DEL 3. TI- 
PO. Telefilm. "Due fedi in 
orbita" 

» 2.10 POPSTAR (R) 

2.35 WOZZUP (R) 

3.00 EMANUELLE: PERCHE! VIO- 
LENZA ALLE DONNE?; Film 
(commedia '77).. Di Joe 
D'Amato. Con Laura Gem- 
ser, Ivan Rassimov. 

4.15 KARAOKE. Con Fiorello. 

4.40 NON E' LA RAI 

5.50 BENNY HILL SHOW 

6.10 HELENE E | SUOI AMICI. Te- 
lefilm. 


6.00 RISVEGLI 
9.05 SOUND - VIDEOCLIP A 

ROTAZIONE 

10.40 VIDEO DEDICA 

11.00 FLASH 

11.05 NEW - NOVITA' & ANTE- 
PRIME : 

12.00 SOUND - VIDEOCLIP A 
ROTAZIONE 

13.00 VIDEO DEDICA 

13.30 SOUND 

14.00 FLASH 

14.10 FILE: AFTERHOURS - BER- 
LINO 

14.45 4U 

16.40 MARAMANA' - OCCHIO 
AL VIDEOGLIP 

17.10 VIDEO DEDICA 

17.30 FLASH 

17.40 HELP 

18.40 HOT LINE 

19.00 SOUNDS - VIDEOCLIP. A 
ROTAZIONE 

19.30 ARRIVANO | NOSTRI 

20.25 VIDEO DEDICA 

20.50 DOTTOR FUTURO. Tele- 
film. 

23.00 TMC2 SPORT 

23.10 TMC2 SPORT MAGAZI- 
NE 


0.15 CLIP TO CLIP 

0.30 HELP (REPLICA) 

1.40 SGRANG 

2.40 NIGHT ON EARTH - | VI- 
DEO DELLA NOTTE 


| RETE4 


6.00 LA DONNA DEL MISTERO. 
Telenovela. 

7.20 EDERA. Telefilm. 

8.20 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA. Con Roberto 
Gervaso. 

8.25 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

9.00 LA MADRE. Telenovela. 
9.40 ESMERALDA. Telenovela. 
10.40 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 

vela. 
11.30 TG4 
11.40 FORUM. Con Paola Pere- 


go. 

13:30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SENTIERI. Telenovela. 

15.50 JIM L'IRRESISTIBILE DETEC- 
TIVE. Film (giallo '68). Di 
David Lowell Rich. Con Ki- 
rk Douglas, Sylva Koscina. 

18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Con Maria Teresa Ruta. 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO DEL TG4 

19.45 TERRA NOSTRA. Telenove- 


la. 
20.45 LA MACCHINA DEL TEMPO 
SPECIALE MILLENNIUM. 


‘ Con Alessandro Cecchi Pao- 


ne. 

23.05 CALMA APPARENTE. Film 
(thriller '93). Di Erik Anjou. 
Con Robert Patrick, Matt 
McCoy. 

0.50 TG4 RASSEGNA STAMPA 

1.15 MUSIC LINE 

1.35 LA NOTTE HA MILLE OC- 
CHI. Film (fantastico '48). 
Di John Farrow. Con Ed- 
Ward G. Robinson, Gail Rus- 
sell. 

3.101 QUATTRO TASSISTI. Film 
(commedia '63). Di Giorgio 
Bianchi. Con Peppino De Fi- 
lippo, Gino Bramieri, Aldo 
Fabrizi. 

4.55 VIVERE MEGLIO (R) 

5.10 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA (R) 

5.15 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

5.35 LA DOMENICA DEL VILLAG- 
GIO (R) 


00 NEWS LINE 
30 KEN IL GUERRIERO 
00 PATLABOR 
8.30 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.45 MATTINATA CON... 
12.30 NEWS LINE 
13.00 CARA DOLCE KYOKO 
13.30 PATLABOR 
14.00 SUN COLLEGE 
14.30 BLUE HEELERS - POLI- 
ZIOTTI CON IL CUORE. Te- 
lefilm. 
15.30 NEWS LINE 
17.30 WISHBONE. Telefilm. 
18.00 L'INCREDIBILE HULK. Te- 
lefilm. 
19.00 NEVVS LINE 
19.35 FANTACALCIO NEWS 
19.50 KEN IL GUERRIERO 
20.20 LAMU' 
20.50 LA COMPAGNA DI BAN- 
CO. Film (commedia '77). 
Di Mariano Laurenti. 
Con Lilli Carati, Gianfran- 
co D'Angelo, Lino Banfi. 
22.30 DIRETTA STADIO... ED E' 
SUBITO GOAL! 
0.00 NEWS LINE 
0.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
0.30 FORMULA 1: 


Te 
Zi 
8. 


INFERNO 


NEL GRAND PRIX. Film. 
Di J. Reed. Con G. Agosti- 
ni, B. Harris. 

2.30 NEWS LINE 

2.45 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


| TMC 


7.00. DI CHE SEGNO SEI? - L'ORO- 
SCOPO DI TMC 

7.05 ROBIN HOOD. Telefilm. 

7.30 TMC NEWS EDICOLA 

7.55 METEO 

8.00 TMC SPORT EDICOLA 

8.25 DUE MINUTI UN LIBRO. Con 
Alain Elkann. 

8.30 DI CHE SEGNO SEI? - L'ORO- 
SCOPO DI TMC 

8.35 SENI ROCKFORD. Tele- 

ilm. 

9.35 DIVORZIO ALLA SICILIANA. 
Film (commedia '63). Di En- 
zo di Gianni. Con Moira Or- 
fei, Paolo Carlini, Gina Rove- 
re. ‘ 

11,45 DI CHE SEGNO SEI? - L'ORO- 
SCOPO DI TMC 

11.50 TRE NIPOTI E UN MAGGIOR- 
DOMO. Telefilm. 

12.25 METEO 

12.30 TMC SPORT 

12.45 TMC NEWS 

13.00 IL SANTO. Telefilm. 

14.00 FAMI Film (orrore 
'59). 

16.20 DRAGNET. Telefilm. 

16.50 AGENZIA ROCKFORD. 

17.55 GORDIAN 

18.25 QUANTUM LEAP - VIAGGIO 
NEL TEMPO. Telefilm. 

19,25 TMC NEWS - METEO 

19.50 TMC SPORT 

20.10 BUONASERA SANKT AN- 
TON - MONDIALI DI SCI AL- 
PINO 

20.35 CRAZY CAMERA 

20.55 IL COMMISSARIO SCHIMAN- 
SKY. Telefilm. "Tracce di 
sangue" 

22.40 TMC NEWS 

23.00 MONDIALI DI SCI ALPINO - 

A TMSCI 

23.30 IL PROCESSO DI BISCARDI. 
Con Aldo Biscardi. 

1.00 TMC NEWS EDICOLA NOTTE 

1.50 QUANTUM LEAP - VIAGGIO 
NEL TEMPO (R). Telefilm. 

2.50 CNN 


M Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. (| 


RETE AZZURRA 


10.40 FILM. Film. 

13.30 LOTTO 

14.00 SAMPEI 

14.30 RANMA 

15.00 POLIZIOTTO A __QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

17.00 LOTTO 

18.00 LA GRANDE VALLATA. 
Telefilm. 

19.00 NOTIZIARIO 

20.40 LA TANA DEL SERPENTE 
BIANCO. Film. 

22.30 SEVEN SHOW 

23.00 CITY HUNTER. Telefilm. 

23.50 ORACOLANDO 

0.00 FILM. Film. 


|_TELECHIARA__| 


15.00 APOCALISSE 

15.30 ROSARIO 

16.00 SUMAN 5 

16.05 TERZO MONDO 
DOV'E'?. Documenti. 

16.30 ANGOLO DEGLI AFFARI 

17.30 PALLAVOLANDIA 

18.00 NOTIZIE FLASH 

18.05 MAGUY, Telefilm. 

18.30 OCEANO MARE. Docu- 
menti. 

19.00 MOON MASK RIDE 

19.20 LA MACCHINA DEL TEM- 
PO 

19.45 TG 2000 

20.00 MOSAICO 

20.30 NOTIZIE DA NORDEST 

21.00 SETTIMA 

22.45 SAT 2000 

23.45 ANGOLO DEGLI AFFARI 

0.45 NOTIZIE DA NORDEST 


Radiouno 91.5 0 87.7 MHz/819 AM 


6.00: GR1; 6.08: Italia, istruzioni per 
Li .20: All'ordine del giorno; 7.00: 
jR Regione; 7.34: Questione 
00: GR1; 8.25: GR1 Sport; 8.35: 
0: GR1 Cultura; 9.08: Radio an- 
Il baco del millennio; 10.30: 
11.00: GR1 Scienza; 11.30: 
12.00: GR1 Come vanno gli af- 
: GR Regione; 12.30: GR1 Tito- 


fari; 12. 
liz 12.36: Radioacolori - prima. parte; 
13.00: GR1; 13.20: GR1 Sport; 13.25: Par- 
lamento News; 13.36: Radioacolorì - se- 
conda parte; 14.00: GR1 Medicina e So- 
cieta'; 14.08: Con parole mie; 14.30: GR1 


Titoli; 15.00: GR1 Ambiente; : Ho 
perso il trend; 15.30: GR1 Titoli; 16,00: 
GR1 In Europa; 16.06: Baobab; 16.30: 
GRI Tit 7.00: GR1 - Come vanno gli 
affari; GR1 Borsa; 18.00: GRI - 
New York news; 18.30: GR1 Titoli; 19.00: 
GR1; 19.23: Ascolta, si fa sera; 19.33: Zap- 
ping; 21.00: GR1; 21.03: Gr. Millevoci; 
21,06: Zona Cesarini - Music Club; 22.00: 
ER: 22.34: Uomini e camion; 2: 


Il Cammello di Radio- 
10: GR2; 7.54: GR Sport; 
ima e la trave nell'oc- 


15.00: Acquario. ll topi ballano; 
15.30: GR2; 16.00: Il Cammello di Radio- 
17.30: GR2; 18.00: Caterpillar; 
.00: Fuori giri; 19.30; GR2; 19.54: GR 
Sport; 20.00: Alle 8' di sera; 20.30: GR2; 
20.37: Dispenser; 20.50: Il Cammello di 
Radiodue; 20.50: Ama il tuo nemico 2 © 
in onda media; 21.30: GR2; 22,00: Boo- 


a Nights; 0.00: Il Pittore; 2.00: incipit 
R); 2.01: 3131 Chat (R); 2.50: Alle 8 di se- 
ra (R); 3.18: Solo Musica; 5.00: Il Cammel- 


lo di Radiodue; 


Radiotre 95.8 0 96.5 MHz/1602 AM 


6.00: Mattinotre - Lucifero; 6.45: GR3; 
7.15: RadiotreMondo; 7.30: Prima Pagi- 
na; 8.45: GR3; 9.00: Mattinotre - seconda 
parte; 10.00: RadiotreMondo; 10.30: Il si- 
gillo di Luffenbach; 10.45: GR3; 10.50: | 
‘oncerti di Mattinotre; 11.30: Prima Vi- 
sta; 11.40: Arrivi e partenze; 11.45: La 
strana coppia; 12.15: Tournee; 12.30: La 
musica di domani; 13.00: La Barcaccia; 
13.45: GR3; 14.00: Fahrenheit; 14.10: Dia- 
rio Verdiano; 14.30: Invenzioni a due vo- 
ci - prima parte; 16.00: Le ‘oche di Lo- 
renz; 16.45: GR3; 18.00: Cento Lire; 
18.15: Invenzioni a due voci - seconda 
parte; 18.45: GR3; 19.03: Hollywood Par- 
ty; 19.50: Radiotre Suite; 20.00: Teatro- 
Sica 21.00: Il Cartellone: Oschestra 
lella Toscana; 22.30: Oltre il Sipario; 
23,30: Storie alla radio; 0.00: Notte classi- 
ca; 
Notturno Italiano 
0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario 
in italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
6); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3/09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 3150871 iWz/s94 


7.20: Tg3 giornale radio del Fvg - Onda 
verde; 11.30: Nordest Italia: Undicietren- 
ta; 12,30: Tg3 giornale radio del Fvg; 14: 
Nordest Italia: Pomeridiana; 15:T93 gior- 
nale radio del Fvg; 15.15: Nordest Italia: 
Almanacco; 18.30: Tg3 giornale radio del 
Fvg; Incontri con la Bibbia. 

Programmi per gli italiani în Istria. 

15.30: Notiziario; 15.45: Itinerari del- 
l'Adriatico. 

Programmi în lingua slovena. (103,9 0 
98,6 MHz 1 981 kH: 

7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno - Calendarietto; 7.30: La fia- 
ba; & Notiziario e cronaca regionale; 
8.10: | sindaci del Carso ieri e oggi; 8.50: 
Potpourri; 9.30: Pagine di musica classi- 
ca; 11: Noi rio; 11.10: Con voi dallo 
tudio; 13: Segnale orario - Gr; 13.20: Mu- 
sica a richiesta; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Da Muggia a Duino; 
15: Onda giovane; 17: Notiziario e crona- 
ca culturale; 17.10: Brina Svit «Morte del- 
la primadonna». Romanzo radiofonico 
nell'interpretazione dell'attore Ales Va- 
lic. Produzione Radio Trieste A. 23.a pun- 
tata; 17.30: Musica seria; 18: Diagonali 
culturali; 19: Segnale orario - Gr; 19.20: 
Programmidomani. È 


Radio Punto Zero 


Ogni giorno: 

Alle 8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di 
Viabilità autostradale in collaborazione 
con le Autovie Venete; alle 7, 8, 10, 11, 
12, 13, 15,16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9,15:Rassegna stampa 
triveneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Me- 
teomont; 7.10, 12.45, 19.45: Punto Me- 
teo; 10.45: L'opinione con Massimiliano 
Finazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 
12.25: Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 13: 
«Good Moming 101» con Leda e Andro 
Merkù; 13.10: Calor Latino con Edgar Ro- 
sario; 14.10 «B.Pm il battito del pomerig- 
gio» con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 
101 la classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pm il batti- 
‘to del pomeriggio» con Giuliano Rebona- 
ti; 21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of 
r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit:101 Dance» 
con Mr. Jake; alle 19,10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica; alle 11.05 e alle 19,05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 


Radioattività 


101.1 /0101.5 Me 
Regione: 1013 1A 


97.5 0.97,9 MHz 
Sport: 97.0 0.983 MHz 


Gazzettino Giuliano; 7.05: Buongiorno 
con Paolo Agostinelli; 7,07: Il primo di- 
sco; 7.10: L'almanacco di Radioattività; 
7.15: Disconucleare; 7.30: Meteo — | dati 
e le previsioni dell'Istituto tecnico nauti- 
co; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 9.05: Di- 
sconucleare; 9.15: Gli appuntamenti di 
Konrad; 9.30: L'orascopo agostinelliano; 
10: La mattinata, curiosità e musica con 
Sergio Ferrari; ‘11.05: Disconucleare; 
12.24: Radio Traffic = viabilità; 13.05: Di- 
sconucleare; 14: Play and go - Il pomerig- 
gio di Radioattività; 14.03: Classifichia- 
mo Magnum versione Compilation con 
Chiara; 15: Vetrina play con Paolo Agosti- 
nelli; 16: Play and go, con Gianfranco Mi- 
cheli; 18: Play and go, con Lillo Costa; 
19.24: Radio Traffic e meteo; 22: Effetto 
notte con Francesco Giordano: jazz, fu- 
sion, new age, world, acid jazz. 
Ogni venerdì. 15: Freestyle: hip hop, rap 
con la Gallery Squad: Omar «EI nero» 
Diego «Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 
21: Triestelive, in diretta dagli studi di 
Scenario i migliori gruppi musicali triesti 
Î. 
Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbita 
= Musica a 360° con Andrea Rodrigez, Ri- 
cky Russo e Alessandro Mezzena Lona. 
Ogni sabato. 13.30: Disco Italia, la classifi- 
ca italiana con Chiara; 14.30: Dj hit inter- 
national, i trenta successi del momento 
con Sergio Ferrari; 16: Radioattività DAn- 
ce Chart, le 50 canzoni più ballate con Lil- 
lo Costa; 18: Euro chart, i 50 successi più 
trasmessi dalle radio di tutta Europa con 
Gianfranco Micheli. 


Radio Gemini 99901064 MH 


Gemini news ogni ora dalle 7 alle 20; Dal- 
le 6 alle 9: Primomattino con Eliana e Ta- 
nitia Ferrari; dalle 9 alle 10: Gemini glo- 
betrotter con Renzo Ferrini; dalle 10 alle 
13: Gemini Music & news con Simonetta 
Nardi; dalle 13 alle 14: Gemini Hit con 
Andrea Gritti; dalle 14 alle 20: Gemini 
Gente con Renzo Ferrini e Nino Carollo; 
dalle 20 alle 21: Gemini On the road; dal- 
le 21 alle 22: Gemini Dancing; dalle 22 al- 
le 24: Viaggio di 1/2 notte con Tanitia 
Ferrari. 


Bum Bum Energy 106100 nu 


Must request: le richieste al numero ver- 
de 800.403131 (9, 13, 17, 21); Top Ten 
New Dance: 20° mixati (7, 11, 15, 19); 
Danger Music: i 10 top della settimana; 
SAR Beat (sabato e domenica dalle 20 
alle 22); Urlomania, gioco a premi; Disco 
Energy (ogni 2 ore); Planet Dance (dalle 
22 alle 3), collegamenti con le discote- 
che. Tra poco su «Bum Bum Energy», 2 anti- 
cipazioni all'ora. - 3,09 - 4,09 - 5,09); 5.305 
Rai Il‘giornale del mattino. 


GIOVEDÌ 1 FEBBRAIO 2001 


FORBICIATE AL GIOCATORE 


Un dirigente dell'Avellino, Antonio Montuori, è stato 
inibito fino al 30 giugno prossimo per avere aggredito ne- 
gli spogliatoi dello stadio Partenio il calciatore della sua 
squadra Luigi D' Alessio, medicato in ospedale con una 
prognosi di 10 giorni. Il giocatore aveva riferito che men- 
tre faceva la doccia era stato aggredito dal massaggiato- 
re che aveva tentato di colpirlo con forbici chirurgiche. 


LAVAGGIO MANUALE 
TRIESTE - Via Boveto 2 - Tel. 040.44667 


17.55 Raidue: Calcio: Udinese 
- Parma 

19.15 Antenna 3 TS: Flat Out 

19.35 Telepadova: Fantacal- 
cio news 

19.50 Telemontecarlo: 
Sport 


9.00 Telechiara: Ciclocross 
10.40 Italia 1: Sci: Sprint Cup 
Femminile - Maschile 
12.30 Telemontecarlo: TMC 
Sport 
16.30 Telequattro: 
Coppa Korac 


Basket: TMC 


OGGI IN TV 


19.54 Radiodue: GR Sport 

20.00 Capodistria: Zona sport 

20.00 Raitre: Rai Sport Tre 

20.10 Telemontecarlo: | Mon- 
diali di Sci Alpino 

20.15 Antenna 3 TS: Stream 
News Sport 


20.25 Capodistria: Basket: 
Krka Telekom-Partizan 

23.30 Telemontecarlo: Il Pro- 
cesso di Biscardi 

24.40 Italia 1: Studio sport 

24.50 Raitre: Sci: Campionati 
Mondiali - Sintesi 


27 


IL PICCOLO 


CACCIATORI DISPERATO 


Ha vinto contro il tumore, ma non gli riesce altrettanto 
con la vita. Marco Cacciatori, il centravanti del Perugia 
degli anni '70 che fu fermato all'apice della carriera da 
un tumore ai testicoli (dopo due anni riuscì comunque a 
battere la malattia, fra tre giorni compirà 45 anni: è ri- 
masto disoccupato, essendo stato licenziato dalla cava 
dove lavorava come marmista. Ora è solo e disperato. 


LAVAGGIO MANUALE 


TRIESTE - Via Boveto 2 - Tel. 040.44667 


IL CASO Silenzi e imbarazzi in casa nerazzurra dopo le notti trascorse da alcuni giocatori con le squillo | MERCATO Ma avrà appena a giugno il difensore 


E' un caos Inter... minabile Materazzi con Moratti 


Più preoccupante è il caso del 


MILANO Donne e passaporti. 
Un guaio dopo l’altro in ca- 
sa dell’Inter. La società, 
com'e logico, ha smentito 
su tutta linea le indiscrezio- 
ni su giocatori coinvolti nel- 


la serata hard e il fatto stes- : 


so che il piccante dopo-cena 
sia stato realmente consu- 
mato. Più in là non è anda- 
ta, a parte una rituale diffi- 
da dall'insistere su questa 
storia. Marco Tardelli, inve- 
ce, ne ha parlato pubblica- 
mente, ed è stato l'unico in 
casa nerazzurra ad esporsi 
in prima persona. Anche 
se, ovviamente, si è ben 
guardato da fare qualsiasi 
nome. «I giocatori non par- 
leranno per tutta la setti- 
mana», ha detto l'allenato- 
re, precisando che però non 
si tratta di un silenzio 
stampa (ma allora, che 
cos'è?). «In ogni caso - ha 
aggiunto - se tutto questo 
dovesse essere accaduto, 
non è un problema mio. Ho 

arlato con i ragazzi e mi 
fono detto di aver fatto 
una cena e basta e io devo 
credere a loro. Del resto 
non possiamo seguire i gio- 
catori». A proposito di Tar- 
delli, qualcuno ricorderà 
che Moana Pozzi, che di cer- 
te «cose» sapeva, ha messo 
nelle sue memorie scritte 
l'attuale allenatore dell'In- 
ter, Marco Tardelli, ai pri- 
mi posti come classe amato- 
ria tra i suoi partner ru- 
spanti. Come dire che gli al- 
lievi hanno ‘avuto un buon 
maestro. 

Dell’attuale vicenda re- 
sta il danno d'immagine 
che la vicenda procura alla 
squadra e al club di Morat- 
ti, che dopo aver vissuto 
tante traversie non aveva 
proprio bisogno di una sto- 
ria come questa. Per di più, 
anche se finora la reazione 


Una svolta 
Campana (Aic): 
«Disposti a votare 
il candidato 

della Legan 


MILANO I calciatori voglio- 
no un Presieznio federale 
entro la fine di marzo e 
per averlo sono disposti 
anche a votare un candi- 
dato della Lega. Questa 
importante svolta è stata 
annunciata ieri dal presi- 
dente dell' Assocalciatori 
Sergio Campana che ha 
invece drasticamente boc- 
ciato il progetto di una 
nuova Lega sul modello 
Premier League. 

«Noi vogliamo che Gian- 
ni Petrucci finisca il suo 
commissariamento della 
Fige entro il 81 marzo - 
ha detto l'avvocato Cam- 
pana in un incontro stam- 
pa assieme al rappresen- 
tante degli allenatori, l'ex 
ct azzurro Azeglio Vicini - 
e che convochi l'assem- 
blea federale nel più bre- 
ve tempo possibile. Il cal- 
cio, che è la federazione 
più importante, deve ave- 
re un suo rappresentante 
alle elezioni Coni di apri- 
le», 

Per accelerare i tempi 
Campana ha lanciato una 
proposta a sorpresa: «Af- 
finchè la Figc abbia un 
presidente eletto dalle 
componenti del calcio e 
non un commissario, ci im- 
pegnamo a votare il candi- 
dato indicato nella prossi- 
ma Assemblea dalla Lega 
di Milano». 


dei tifosi è stata divertita e 
comprensiva, la squadra 
adesso rischia che ogni par- 
tita andata male, ogni gol 
sbagliato, vengano attribui- 
ti alla vita allegra dei gioca- 
tori. Ma ieri alla Pinetina 
l'atmosfera non pareva tan- 
to diversa da quella degli 
altri giorni. i 

L'unico ad avere probabil- 
mente la testa impegnata 
in cose molto più serie era 
Alvaro Recoba. Partendo 
dai casi di Warley e Alber- 
to (i due brasiliani dell'Udi- 
nese in possesso di docu- 
menti non regolamentari) 
che tanto avevano fatto di- 
scutere nei mesi scorsi, la 
procura di Udine ha aperto 
un fascicolo anche su Alva- 
ro Recoba. Nella sostanza, 
il documento che attesta lo 
status di comunitario del 
«chino» - arivato nell'estate 
del '97 dal Nacional Monte- 
video - è regolare, ma non 
l'atto che gli ha permesso 
di dimostrare le sue origini 
italiane. Una situazione, in 
tutto e per tutto, simile a 
quella di Veron. E che, co- 
me quella del laziale, puz- 
za di bruciato. Così, men- 
tre la Fige ha incaricato 
l'Ufficio Indagini di far 
chiarezza sul caso, l'Inter, 
in attesa di riscontri defini- 
tivi, ha scelto di riportare il 
suo uruguayano nella lista 
degli extracomunitari. E 
questo fatto ha contribuito 
anche alla chiusura dell'af- 
fare Ferrante: per non cor- 
rere rischi, soprattutto in 
campo Europeo, l'Inter si è 
cautelata acquistando un 
bomber autenticamente ita> 
liano. ; 

Ma intanto le indiscrezio- 
ni si sprecano e si parla di 
festini-hard alla vigilia di 
Lazio-Inter e del match di 
Coppa Uefa con l'Herta Ber- 
lino. 


SERIE C2 : 


passaporto falso di Recoba 


Razzismo a Verona: 
ora indaga la Digos 


VERONA La Digos della Que- 
stura di Verona ha acquisi- 
to ieri dall'emittente Teledu- 
cato di Parma la cassetta 
del MRSSERIRIo sportivo al 
centro del caso aperto dalle 
dichiarazioni del presidente 
del Verona Giambattista Pa- 
storello sul giocatore di colo- 
re Mboma. Il procuratore di 
Verona Guido Papalia ha in- 
fatti dato incarico alla poli- 
zia scaligera di accertare i 
fatti. Ora la Digos sta visio- 
nando il filmato e trasmette- 
rà alla magistratura la tra- 
scrizione del contenuto del 


Alvaro Recoba di nuovo nell'occhio del ciclone. 


COPPA ITALIA 


programma, comprese le di- 
chiarazioni di Pastorello. 


«Senza premeditazione 
l'aggressione a Bertolottin 


FIRENZE Non ci fu premedita- 
zione ma la «proditoria ag- 
gressione» da parte di Massi- 
miliano Ferrigno contro 
Francesco Bertolotti è prova- 
a anche da testimonianze. 
quanto spiega la Commis- 
sione disciplinare della lega 
rofessionisti di serie C nel- 
le articolate motivazioni 
(quasi cinque pagine) del 
Doge ziznto con cui ha in- 
tto il 27 gennaio scorso la 
squalifica fino al 31 dicem- 
bre 2003 a Ferrigno e la mul- 
ta di 3 milioni di lire al Co- 
mo per responsabilità ogget- 
tiva per quanto avvenuto il 


19 novembre scorso. 


Dopo il rinvio stasera al «Friuli» la semifinale di andata tra i ricaricati emiliani (però incompleti) e i bianconeri di De Canio 


Udinese e Parma ci riprovano ma senza Sacchi 


UDINE Si ritenta. Ma, questa volta, si giocherà. Difficile 
che si ripetano le incredibili condizioni meteo di una set- 
timana fa, quando la partita venne rinviata per imprati- 
cabilità del campo, a causa di un mezzo diluvio abbattu- 
tosi sul «Friuli». 

E° il momento dell’andata della semifinale di Coppa 
Italia tra Udinese e Parma: fischio d'inizio alle 18. 

Il match, prima ancora di iniziare, rischia però di per- 
dere uno dei protagonisti più attesi: Arrigo Sacchi - assi- 
duo frequentatore del «Friuli» quando ancora faceva sol- 
tanto l’opinionista - è a letto con l’influenza, il Parma è 
arrivato a Udine con il solo «secondo», Pietro Carmigna- 
ni. E con gli uomini contati anche per campo e panchina: 
a casa sono rimasti per motivi vari Buffon, Almeyda, Be- 
narrivo, Boghossian, Sensini e Milosevic, mentre il giova- 
ne Montano è impegnato con la nazionale. Inoltre, do- 
vrebbe poter godere di un turno di riposo anche Di Vaio: 
in attacco dunque dovremmo vedere Amoroso e Mboma. 

Se il Parma può permettersi qualche turn over tra i 
propri giocatori, ben diversa è la situazione in casa bian- 


conera, dove, dopo la disastrosa prova di domenica sera 
contro l'Atalanta, FE: De Canio cambia sì, ma più per 
forza che per scelta. Visto che continuare sulla strada 
della coppia d’attacco Sosa-Margiotta non porta gol, ecco 
che in campo ci sarà soltanto l'argentino, supportato da 
uno Jorgensen schierato in posizione di trequartista alle 
sue spalle. Nella linea di centrocampo, poi, A isore sal- 
tare un Alberto che ancora non ha convinto nessuno per 
far spazio al più concreto Bisgaard, negli ultimi turni 
HESORA spesso dimenticato (complici peraltro alcuni ac- 
ciacchi fisici) dopo un buon avvio di stagione. 

De Canio però si mangia ancora le mani: «Sarebbe sta- 
to molto meglio affrontare il Parma una settimana fa. E 
invece così gli emiliani hanno avuto sette giorni in più di 
tempo per assimilare gli schemi di Sacchi e le condizioni 
psicologiche delle due squadre si sono rovesciate. In ogni 
caso va ricordato che questa è solo la gara di andata: sia- 
mo in oo e quindi il passaggio a Sarde finale cui te- 
niamo moltissimo si deciderà solo nel ritorno a Parma». 
Raidue alle 18. 

Guido Barella 


Martin Jorgensen 


Zanchi ceduto al Vicenza 


MILANO Ieri alle 19 il Crow- 
ne Plaza di San Donato Mi- 
lanese ha chiuso i battenti, 
è finito il mercato di ripara- 
zione. Un mercato quasi 
monopolizzato, nelle ulti- 
me ore, dalle trattative ri- 
guardanti i difensori. L'In- 
ter, ad esempio, ha definito 
l'acquisto di Marco Mate- 
razzi. Il giocatore arriverà 
a giugno, al Perugia vanno 
16 miliardi e i prestiti im- 
mediati del laterale sini- 
stro Stefano Lombardi e 
dell'attaccante Anselmo 
Robbiati. Si conclude così 
uno dei tormentoni del mer- 
cato di gennaio, un tira e 
molla che ha rischiato fino 
all'ultimo di favorire l'altra 
retendente a Materazzi, 
a Juventus. 

Una curiosità: nella not- 
te tra martedì e mercoledì 
scorso l'Inter è stato a un 

asso dall'acquistare sia 

boma sia Almeyda dal 
Parma, ma ieri in mattina- 
ta l'operazione è ‘saltata, 
per un ma degli 
emiliani. Su Mboma ha fat- 
to un sondaggio anche il Mi- 
lan, e nei prossimi giorni 
verrà avviata una trattati- 
va concreta con il Tot- 
tenham. Di nuovo a proposi- 
to di Juve, i bianconeri han- 
no «mollato» su Zanchi: il 
gioiellino dell'Under 21 è 
stato ceduto in prestito, ma 
non al Verona, che l'aveva 
richiesto con insistenza, 
bensì al Vicenza. La squa- 
dra di Reja negli ultimi 
iorni è stata davvero rivo- 
luzionata: oltre al difensore 
bianconero, sono arrivati i 
centrocampisti Dabo e Brn- 
cic. E i veneti ieri hanno 
provato a prendere anche l' 
attaccante Marco Branca 
dal Monza, ma il club lom- 
bardo ha detto no. Impor- 
tante operazione tra Roma 
e Bari: Poggi è passato in 
prestito al club pugliese. 


LA «ROSA» 


Il mediano era stato ceduto dalla società alabardata al Russi che dopo un giorno lo ha dirottato al club biancoscudato 


Triestina raggirata: Modesti è scappato a Padova 


Fioretti: «Noi ci siamo comportati correttamente, il gioca 


COSÌ LA TRIESTINA 
PER IL RUSH FINALE 


1 
RAMON 


ci) 
VECCHIATO 


7 4 
EODORANI . BOSCOLO 
U (COPPOLA) 


€) 
PROVITALI 


TRIESTE La Triestina l'ha get- 
tato nel cestino e il Padova 
l'ha prontamente raccolto. 
Con un'operazione spericola- 
ta, in bilico tra lo sberleffo e 
lo sgarbo (naturalmente alla 
Triestina), il Padova ha pre- 
levato Aureliano Modesti 
dal Russi che a sua volta lo 
aveva appena acquistato (a 
costo zero) dalla società ala- 
bardata. Una manovra con 
5 10 ogni probabilità preordinata 
CALIARI  PONTAROLLO perchè è difficile che un club 
(MASOLINI) puri un giocatore al lune- 

ì e lo rivenda il giorno se- 

guente. Il Russi ha fatto sem- 
plicemente «da ponte» per fa- 
vorire la stoccata dei bianco- 
scudati. Se il Padova avesse 
direttamente chiesto Mode- 
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Aureliano Modesti è finito al Padova. 


COSÌ LA TRIESTINA 
PER IL RUSH FINALE 
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sti alla Triestina non lo 
avrebbe di sicuro ottenuto 0 
avrebbe dovuto scucire qual- 
che milioncino. La squadra 
di Varrella ha deciso di se- 
guire questo percorso tortuo- 
so, perchè evidentemente ne 
valeva la pena. E° l'ulteriore 
prova che Modesti non era 
un giocatore da buttare. Sep- 
Peo Inconsapevolmente 

‘Alabarda ha commesso un 
autogol: ha finito per rinfor- 
zare una diretta rivale per 
la promozione, La manovra 
È stata scorretta ma tecnica- 
mente regolare: Modesti ha 
potuto stracciare un contrat- 
to appena firmato ricorrendo 
al solito Stratagemma della 
Yescissione. Il direttore gene 


rale Vittorio Fioretti ha in- 
cassato male questo colpo 
basso. Non se l’aspettava. 
«Noi ci siamo comportati cor- 
rettamente con il giocatore 
cedendo il contratto al Rus- 
si», spiega il diggì. «Non pote- 
vamo evitare che i romagno- 
li lo girassero al Padova. La 
nostra società si è solo adope- 
rata per aiutare il ragazzo». 
Una tesi, questa, rafforzata 
dal presidente Amilcare Ber- 
ti; Ra faremo la parte de- 

li ingenui ma il nostro mo- 
di di operare è stato inecce- 
Ppibile. Chi poteva immagina- 
re che dietro questo trasferi- 
mento ci fosse tutta questa 
macchinazione?, Modesti ci 
aveva pregato di essere cedu- 


to per poter giocare e noi gli 
abbiamo dato questa oppor- 
tunità. La nostra intenzione 
in realtà era quello di darlo 
in prestito per poi riprender- 
lo ma lui ha insistito per la 
cessione definitiva. Siamo 
stati fregati dopo avergli fat- 
to un favore», Sul piano for- 
male in effetti la Triestina 
non ha nulla da rimproverar- 
si. La mossa sbagliata, sem- 
mai, è stata un’altra: quella 
di metterlo improvvisamen- 
te in un angolino e di indur- 
lo quindi ad andare via ma 
qui siamo già sul terreno del- 
Leo TRIO 

mediano ieri era già a 
Padova. Il diesse Burioti as- 
sicura di non aver bidonato 


tore no». Presa la punta Borriello 


la Triestina.. Il giallo è stato 
comunque risolto; lo ha volu- 
to l’allenatore Varrella che 
lo ha già avuto con sè a For- 
lì. «E il centrocampista che 
ci serviva». sostiene il tecni- 
co. Si è concluso sull 0-0 un 
altro derby (stavolta a viso 
aperto) cui hanno dato vita 
ieri sul mercato Triestina e 
Padova. Tutte e due le socie- 
tà hanno rincorso (con scar- 
so successo) il centravanti 
Manolo Gennari (’72) della 
Vis Pesaro. L'allenatore Arri- 
goni ha però messo il veto 
sulla cessione micciando an- 
che di andarsene. Allora la 
Triestina si è buttata su 
un'altra pista prendendo in 
cute la giovane promessa 
lel Treviso Marco Borriello 
(82). Una punta che può di- 
ventare un'alternativa a Pro- 
vitali ma anche a Gubellini. 
La società alabardata si era 
recata a San Donato Milane- 
se per alleggerire l'organico 
einvece è tornata con un gio- 
catore in più. In questo mo- 
mento Rossi deve gestire 
una «rosa» di 25 elementi 
senza contare Lardieri, Co- 
cetti e Lettieri. Ma il merca- 
to della Triestina non è anco- 
ra finito. Fioretti conta di si- 
stemare un paio di giocatori 
la prossima settimana attra- 
verso il sistema della rescis- 
sione del contratto. Basta 
non cederli al Russi, da ieri 
succursale del Padova. 
Maurizio Cattaruzza 


IL NUOVO ASSETTO 
DELLA TRIESTINA 


PORTIERI: Tiziano Ra- 
mon ’71 Andrea Pinzan 
ME) 

DIFENSORI: Michele 
Bacis ‘79 Gianluca Bir- 
tig ’67 Paolo Scotti ’69 
Massimo Susic 67 Ma- 
rio Stancanelli "77 Ro- 
berto Vecchiato ’72 Ema- 
nuele Venturelli ‘72 
CENTROCAMPISTI: 
Nicola Bambini ’73 An- 
drea Boscolo ‘74 Massi- 
miliano Caliari 69 Car- 
mine Coppola ’79 Filip- 
po Masolini ’70 Luca 
Cortellazzi ’78 Marco Ni- 
colosi ‘80 Alessandro Pa- 
risi ’77 Nicola Princival- 
li ’79 Alessandro Teodo- 
rani 71 Michael Zago 
’81 Alessandro Pontarol- 
lo ’80 

ATTACCANTI: Mirco 
Gubellini 70 Francesco 
Micciola ’68 Fabrizio 
Provitali 68 Marco Bor- 
riello ‘82 Adriano Lar- 
dieri ’82 

GIOCATORI CEDU- 
TI: Omar Roma (Castel 
S. Pietro) Aureliano Mo- 
desti (Padova) Daniele 
Pasa (Pordenone) Ales- 
sandro Canella (San- 
donà) Federico Moras- 
sutti (Sandonà) 
GIOCATORI ACQUI- 
STATI: Massimo Susic 
(Monza) Carmine Coppo- 
la (AlbinoLeffe) Alessan- 
dro Pontarollo (Lumez- 
zane) Massimiliano Ca- 
liari (Alzano) Filippo 
Masolini (Como) Marco 
Borriello (Treviso) 
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IL PICCOLO 


TRIESTE Trieste e Udine non so- 
no poi così distanti. Anzi, a 
unirle, d’ora in poi saranno 
proprio i chilometri. I 42,95 
della Maratona d'Europa di 
Trieste e i 21,097 della Mara- 
tonina di Udine. Le due più 
importanti corse podistiche 
regionali, infatti, hanno in- 
tenzione di «gemellarsi», ridu- 
cendo così attraverso lo sport 
gli 80 chilometri che separa- 
no le vicendevolmente «odia- 
te» Trieste e Udine. 

L'idea di tale «gemellag- 
gio» sportivo, è scaturita in 
una riunione conviviale orga- 
nizzata dall’associazione La 
Bavisela nel tipico ristorante 
«Le Armoniche» di Ontagna- 
no, che ha visto la presenza 
dei presidenti delle società di 
atletica leggera delle provin- 


SCHERMA 


L'idea in una riunione organizzata dalla «Bavisela» con i presidenti delle società di atletica leggera delle due province 


Maratona, gemellaggio Trieste-Udine 


ce di Udine e Trieste. Corren- 
do fianco a fianco, e sedendo- 
si poi a un tavolo in compa- 
gnia di un buon rosso e del 
«frico», tutte le distanze si so- 
no improvvisamente annulla- 
te. Lontananze peraltro mai 
esistite, visto che nelle prece- 
denti sette edizioni de «La Ba- 
visela» i podisti friulani era- 
no sempre calati in massa a 
Trieste, e lo stesso ci si aspet- 
ta per la 2.a Maratona d'Eu- 
ropa e la 6.a Maratonina eu- 
ropea dei Due Castelli i pro- 
gramma il 6 maggio. 


Il futuro gemellaggio tra le 
due gare è stato sancito dalla 
presenza alla riunione del 
presidente del Comitato regio- 
nale Fidal, prof. Romano 
Isler («Appoggio in pieno que- 
sta idea e spero che si concre- 
tizzi al più presto»), e sarà 
quasi sicuramente suggellato 
nel corso della presentazione 
ufficiale della “«Bavisela 
2001» che si terrà nella sede 
delle Assicurazioni Generali 
"di Trieste la seconda settima- 
na di marzo. 


Il primo passo sarà dato 
dall’ospitalità gratuita di 
uno stand udinese all’interno 
del Centro maratona triesti- 
no, ma altre iniziative di pro- 
mozione internazionale delle 
due corse e dell'intero Friuli- 
Venezia Giulia sono allo stu- 
dio. Da non dimenticare, che 
nel corso delle 45 fiere esposi- 
tive «visitate» dalla Marato- 
na d'Europa in giro per le 
rincipali maratone mondia- 
î, le attrattive non solo di 
Trieste ma di tutta la regione 
sono servite da richiamo. 


SCI 


«Basta con questo campani- 
lismo — l’opinione del presi- 
dente onorario della Bavise- 
la, Franco Bandelli — inizia- 
mo invece a collaborare tra 
epuliani e friulani». Pronta 
a replica di Aristide Orzinco- 
lo, responsabile della Marato- 
nina di Udine che il 20 set- 
tembre vedrà la sua seconda 
edizione. «E un'idea che spo- 
so subito — la sua replica — at- 
traverso lo sport cerchiamo 
di rinsaldare la cultura spor- 
tiva di tutta la regione». 


Nell’atletica, almeno, ogni 


{A 


campanilismo sembra essere 
messo da parte. Anzi, a Onta- 
gnano è uscita pure la propo- 
sta di associare in futuro il 
marchio delle Universiadi 
2003 alle principali corse re- 
gionali. 

Nella riunione è stato inol- 
tre presentato il nuovo trac- 
ciato della Maratona d'Euro- 
pa, illustrato un particolare 
«Premio FedeltàFriuli» per i 
friulani che si iscriveranno 
entro febbraio, spiegata la 
nuova classifica a premi per 
società e l'estrazione a sorte 
tra tutti i partecipanti alle 
corse del 6. ma; gio 2001 di 
un'automobile Skoda Fabia, 
di un motorino e di un viag- 
gio a Graz in occasione della 
maratona carinziana già ge- 
mellata con quella triestina. 

Alessandro Ravalico 


GIOVEDÌ 1 FEBBRAIO 2001 


Il vittorioso arrivo il 7 maggio 2000 del keniano Michael Kite. 


IN BREVE 


La triestina in pedana insieme alle olimpiche Vezzali, Trillini e Bianchedi 


Fioretto, Granbassi protagonista 
nel «Sette nazionin in Germania 


_. 


Torneo di Pordenone: 
Eugenia Gotti seconda 
nella categoria ragazze 


TRIESTE Gara da protagoniste 
per le schermitrici della Gin- 
nastica Triestina alla seconda 
tappa del torneo interregiona- 
le, a Pordenone. La prova più 
USE è venuta da Eugenia 

‘otti, nel fioretto ragazze. 

Pur dovendo gareggiare con 
atlete di livello nazionale, co- 
me la Carrara e la Tagliapie- 
tra, Eugenia ha conquistato 
la seconda piazza, un risulta- 
to incoraggiante dopo un ini- 
zio di stagione non entusia- 
smante. Dopo aver concluso il 
girone al quarto posto, Euge- 
nia ha eliminato nella diretta 
che valeva l'ingresso nella fi- 
nale a otto la triestina della 
Pentascherma, Malossi, per 
15-8. Nei quarti di finale la 
Gotti, dopo un assalto difficile 
e insidioso, ha eliminato la 
Carrara per 15-12. Nella semi- 
finale la triestina ha tirato an- 
cora con grande precisione e 
decisione, eliminando la vene- 
ziana Tagliapietra, già secon- 
da al Gran Prix nazionale, per 
15-8. In finale la Gotti si è tro- 
vata di fronte la trevigiana 
Bortot. L'assalto è stato appas- 
sionante ma alla fine la triesti- 
na ha dovuto cedere per 
15-12. 

Positiva anche la prova di 
Beatrice Banica nel fioretto al- 
lieve. La Banica è entrata nel- 
la finale a otto battendo la 
Battaglia, di Mogliano Vene- 
to, per 15-9. Poi lo stop alla 
corsa verso la finalissima: Be- 
atrice ha perso dalla trevigia- 
na Frezza, già campionessa 
italiana, per 15-8. La Banica 
ha concluso così al quinto po- 
sto. Terza l'udinese Domizia- 
na Merlo. 


Granbassi in buona compagnia con Trillini, Bianchedi e Vezzali. 


TRIESTE Gara da grande pro- 
tagonista per la squadra ita- 
liana di fioretto, con le cam- 
pionesse olimpiche Valenti- 
na Vezzali, Giovanna Trilli- 
ni, Diana Bianchedi e la gio- 
vane triestina Margherita 
Granbassi, al Torneo «Sette 
nazioni» di Tauber-Bischo- 
fsheim, in Germania, una 
delle più prestigiose compe- 
tizioni internazionali a 
squadre. 

Le azzurre si sono impo- 
ste in modo netto, conqui- 
stando sette vittorie su set- 
te, in scioltezza, senza mai 
dare l'impressione di forza- 
re i colpi. Alle loro spalle la 
Germania, battuta in finale 
per 45-40, la Russia, la Ci- 
na e poi l'Ucraina, la Ger- 
mania B, la Francia e l'Un- 
gheria. 

La formula di gara preve- 
deva un girone all'italiana, 
quindi tutti contro tutti, 
con tre assalti per ogni sfi- 
da tra due squadre. La 
Granbassi ha partecipato a 


quasi tutti gli assalti (ce- 
lendo il posto alla Bianche- 
di solo nell'assalto con la 
squadra B della Germania), 
tirando in modo deciso e in- 
cisivo nonostante non sia 
‘ancora in. piena forma. 

Le due splendide prove 
nelle prime due gare di Cop- 
a del Mondo hanno dato al- 
‘a triestina fiducia nelle pro- 
prie possibilità e la consape- 
volezza che. può valere le 
prime. piazze nel ranking 
mondiale. Trillini, Vezzali, 
Granbassi e Bianchedi han- 
no soprattutto cercato di 
controllare le avversarie, 
senza strafare. Con la se- 


‘conda squadra della Germa- 


nia, a esempio, si sono ritro- 
vate sotto di 15-9. Senza al- 
cun problema, però, sono 
riuscite a recuperare, vin- 
cendo nettamente. Vittoria 
facile anche in finale: le az- 
zurre hanno sempre condot- 
to, sino a vincere con 5 stoc- 
cate di vantaggio. 

an. pug. 


MONDIALI Giornata di prove con l'azzurro Ghedina in piena crisi (solo ventunesimo) 


Isolde promette il podio in libera 


Tensione in un albergo, evacuato per una fuga di cloro 


ST. ANTON Ci sono stati momenti di tensione 


ieri pomeri; 
un albergo, 


e pochi vestiti. 


Giornata di prove cronometrate di discesa 
uomini e donne ieri a St. Anton con il fronte 
azzurro spaccato in due; da una parte la velo- 
ecisa e sicura Isolde 
altra un Kristian Ghedina in piena crisi. 

Le buone notizie nella regina delle discipli- 
ne alpine arrivano così dalle ragazze azzur- 
re. Isolde Kostner, argento nel supergigante 
lunedì, è stata ieri decisamente la più veloce 
nella seconda prova cronometrata di libera. 


TENNISTAVOLO 


cissima, 


TRIESTE Continua a svettare 
nel campionato di serie B 
femminile la squadra del 
Kras Avalon. Anche questa 
settimana le triestine han- 
no fatto piazza pulita delle 
avversarie, imponendosi 
per 5-0 sul Casalecchio. È 
stata una vittoria piuttosto 
facile, con una set concluso 
addirittura per 21-0 (conla 
Kralj vincitrice sulla bolo- 
gnese Mugellini). Gli altri 
punti sono giunti dal dop- 
pio Bersan-Kralj e dalle sin- 
golariste Rustja e Bersan. 
Sempre nel campionato di 
serie B femminile sconfitta 
per un soffio per le ragazze 
del Fincantieri Warsilia 
con il Coccaglio Brescia, 
vincente per 3-2. Le triesti- 
ne, comunque, conservano 
saldamente la terza posizio- 
ne nel girone. 

Nel campionato di serie 
B maschile sconfitta secca 


otel Arlberg, è stato completa- 
mente evacuato per una fuga di cloro dall' 
impianto della piscina. L'albergo ospitava gli 
atleti della nazionale francese impegnati nei 
mondiali. Quattro persone, ma nessun atle- 
ta, sono state brevemente ricoverate in un vi- 
cino ospedale e poi dimesse. Tuttavia alcuni 
sciatori francesi hanno dovuto lasciare in 
fretta e furia l'albergo con addosso pantofole 


più veloce. 


sta forzata 
ostner, dall' 


— 


Isi è scesa con grande sicurezza e scioltezza 
io nel centro di St. Anton dove puo avendo una visibilità cattiva che le ha 

‘atto commettere un paio di errori impeden- 
dole di valutare bene qualche gobba del ter- 
reno. Prima di tagliare il traguardo ha poi vi- 
stosamente frenato, ma è stata lo stesso la 


Kristian Ghedina in piena crisi. Ieri (solo 
ventunesimo tempo) il cortinese ha confer- 
mato non solo che questo tracciato troppo 
tecnico non gli 
tinua a essere 
zione fisica e atletica necessaria in un mon- 
diale. Tutto questo a causa dei tre mesi di so- 
er l'infortunio in allenamento a 
fine settembre. 

Alle spalle dei due leader azzurri qualcosa 
si sta muovendo. In campo femminile, a 
esempio, Lucia Recchia, 21 anni, altoatesina 
di Brunico, ha realizzato un eccellente setti- 
mo tempo. In campo maschile ancora più 
bravo è stato Alessandro Fattori, sesto tem- 
po cronometrato. 


Lo ma soprattutto che con- 


ori forma, privo della condi- 


I 
i 
| 
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Kras «maramaldo» 
nella B femminile: 
5-0 al Casalecchio 


per il Kras, battuto per 5-0 
dal Pieve Emanuele di Mi- 
lano, una squadra con due 
cinesi che punta nettamen- 
te alla serie A. Vittoria in- 
vece per l'Epivent Mestre 
del triestino Infantolino e 
del. goriziano Urizio: la 
squadra veneta si è impo- 
sta per 5-1 sul Fornola Pra- 
ti. Nel campionato di serie 
B2 maschile ancora una vit- 
toria per l'Azzurra Gorizia, 
salita sino al terzo posto: 
del girone C. La squadra 
isontina ha sconfitto per 
5-4, dopo un incontro lungo 
e emozionante, il Raika Bol- 
zano, una delle squadre 


più temibili del campiona- 
to. Sconfitta invece per il 
Latisana, battuto per 5-2 
dai bolzanini del Marling. 
Per quanto riguarda la se- 
rie C femminile continua a 
svettare e a inanellare vit- 
torie il Kras Gs Market. Do- 
menica le triestine si sono 
imposte per 3-2 sul Kurta- 
sch. Nella sfida casalinga 
del Kras, poi, il Kras B ha 
battuto le giovanissime del 
Kras C per 3-2. Sempre in 
serie C vittoria per il Cus 
Udine, impostosi sull'Ep- 
pan per 3-2. Nel campiona- 
to di serie C maschile vitto- 
ria dell'Azzurra sul Duomo- 
folgore Tv per 5-4 e sconfit- 
ta per il Sakura Grado con 
l'Epivent (5-3) e per il Cus 
Udine con il QY Padova 
(5-4). In serie A maschile, 
infine, il Duomofolgore del 
triestino Mersi si è imposto 
per 6-2 sulla Corona Fer- 
rea. 


GINNASTICA 


Cinque «artiste» 
con la media dell'8 
al regionale di C 


TRIESTE Solo una squadra par- 
tecipante, l'Artistica '81, nel- 
la prima prova del campiona- 
to regionale di serie C di arti- 
stica femminile. La gara è 
stata soprattutto una prova 
generale, per presentare a 
tuttii tecnici regionali il nuo- 
vo programma del campiona- 
to di categoria. «Il nuovo pro- 
gramma tecnico ha certamen- 
te incuriosito - ha spiegato 
Diego Pecar, direttore tecni- 
co dell'artistica regionale - e 
la partecipazione di otto so- 
cietà alla riunione tecnica 
successiva alla gara fa spera- 
re per la ripresa di questo 
settore agonistico». 

Le adue atlete in gara - 
Benolli, Bradaschia, Carra- 
fiello, Macrì e Gregori - pur 
essendo all'esordio del cam- 
pionato sono state assoluta- 
mente brillanti. Il loro pun- 
teggio finale - SHEATIO con 3 

unte, er ogni attrezzo su 
î FRE è Seta di 101.925 
punti su 108, quindi con una 
media di 8.50 punti. 

Soddisfatto, quindi, Diego 

Pecar, l'allenatore delle ra- 
gazze in gara. «Questo primo 
risultato ci stimola ulterior- 
mente per cercare di miglio- 
rare ancora nelle prossime 
due gare: la serie C regionale 
ma anche i campionati inter- 
regionali e quelli nazionali». 
Il miglior punteggio al volteg- 
gio (8.750) e al corpo libero 
8.55) è stato conquistato 
da Francesca Benolli, men- 
tre Sara Bradaschia è stata 
la migliore alle Parallele 
(8.800) e alla trave (8.300). 


a. p. 


A Fiorano 

Prima prova 
per Schumacher 
al volante 

della F2001 


FIORANO Stamane, come pre- 
visto, Michael Schumacher 
sarà in pista a Fiorano per 
la prima volta con la nuova 
macchina F2001, presenta- 
ta lunedì. La vettura sarà 
quella col telaio 206 (la nu- 
merazione segue quella del- 
le macchine dello scorso an- 
no). Schumi proverà sulla 
pista della Ferrari «per al- 
cuni giorni», hanno precisa- 
to da Maranello. Restando 
in Formula Uno, a poco più 
di due mesi dall'inizio del 
Mondiale, il 4 marzo con il 
Gran Premio d'Australia a 
Melbourne, la Arrows ha 
«silurato» lo spagnolo Pe- 
dro de la Rosa. ufficializ- 
zando l'ingaggio di Enrique 
Bernoldi, pilota brasiliano 
di 22 anni con vasta espe- 
rienza nelle serie minori, il 
quale affiancherà l’olande- 
se Jor Verstappen, 28 anni. 
CORSA TRIS Di scena 
ventun trottatori oggi a 
Tordivalle in un handicap 
su tre nastri tutto da scopri- 
re. I nostri favoriti: 21) Un- 
garo King, 15) Vindex, 16 ) 
Valdemoro As. Aggiunte si- 
stemistiche: 20) Sober Jud- 
ge, 11) User Fc, 19) Mesa 
Vista. Intanto hanno vinto 
2.198.700 lire ciascuno i 
920 scommettitori che han- 
no indovinato la combina- 
zione vincente (8-2-19) del- 
la tris di galoppo disputata 
all'ippodromo San Rossore 
di Pisa. Agli 84 vincitori 
della quota di coppia vanno 
170.300 lire. 


ALTAVIA 


TANTO DA CARREFOUR! 


Telefono cellulare Nokia 
mod. 3210 


dual band - antenna integrata 
possibilità di cover intercambiabili 
{non incluse nella confezione) 


software per scrittura facile messaggi (79) 
giochi - dimensioni 123,8x50,5x22,5 mm 
peso 151 g - garanzia 1 anno 5 


Teor 


SPORT 
| BASKET Confetanti progressi caratteriali della Telit ieri in Coppa Korac contro la Near East Atene, ma il successo di 11 punti non garantisce la qualificazione 1 


Trieste fa il pieno al Bazarevich della speranza 


| GIOVEDÌ 1 FEBBRAD 2001 IL PICCOLO 29 


. IImuovoplay è stato il migliore in campo e ha dato impulso anche all’inedita coppia di lunghi 


INTERVISTE © JUNIORES 
Banchi ritrova l'ottimismo: De i mn 
Ho visto la giusta reattività» | non è un mireo 


» LI Li 
non è un miraggio 
TRIESTE In vista della partita fondamentale contro Cantù la | TRIESTE Battendo anche la 
Telit ritrova il gioco. Merito soprattutto di Sergej Bazare- Solari Udine per 99-73 la 
vich, come ha sottolineato in sala stampa Luca Banchi: | Telit può continuare a spe- 
«Ha preso le iniziative che fino a questo momento non gli | rare nella qualificazione 
abbiamo visto fare; non a caso — cca il coach — il no- | alla seconda fase del cam- 
stro peggior momento è coinciso proprio quando Sergej è RI DESa 
calato fisicamente». Oltre al ritmo impartito dal play, la toa, por EIOINALE. = 
Io dee un ipizio troppo permissivo in difesa, è riusci- dr Ù pe lei bian- 
a a contenere Atene. Hit 
«C'è stata quella reattività difensiva - dice Banchi - che Sol era si 
ci deve sempre contraddistinguere; oltre alla prova di Ca- scontri diretti con Da 
soli, Podestà si è fatto notare nei cambi di marcatura, una none (lunedì a Sacile) e in 
cosa a lui di solito ostica. Anche Gurovic, Calabria e Baza- casa con la Snaidero. L'im- 
revich hanno arginato abbastanza bene la pericolosità dei | perativo è comunque vin: 
loro esterni». L’allenatore parla già della partita di ritor- cere almeno di 6 punti 
no («dove troveremo una palestra di 2000 persone strapie- | contro Pordenone e non 
na») in Grecia, quasi per non volere caricare troppo quella | erollare CIROCIA VEE 
di domenica con Cantù. A. questo ci pensa il presidente Saiconino laicapolista cos 
Bruno Salotto con un appello: «La preghiera che rivolgia- 
mo al nostro pubblico è di aiutare la squadra dimentican- 
do per una volta i fischi, mentre ai mass media di trasmet- 
tere attenzione verso questa Telit che è patrimonio di tut- 
ta la città». Una mano tesa che, confidando nella vittoria 
contro il fanalino della serie AI, potrà materializzarsi in 
un incontro chiarificatore tra la società e i tifosi annuncia- 
to da Roberto Cosolini per la prossima settimana. 


Resterà fino a doméca 
La triste sera 

di Casey Shaw, 
panchinaro 

in odore di tado 


TRIESTE «Domenica C0ro 
Cantù Casey ShaW fg 
regolarmente in Sb: 
A sgomberare i dubb,, 
un possibile taglio 06;. 
vot statunitense cl Peo 
il coach Luca Sancti 
dopopartita. Eppun:] 
giocatore nella gar&; 
coppa Korac è rim, 
per tutti i 40 minuti. 
duto în panchina. Aq. 
to da qualche fischio) 
rante la presentazit 
Shaw è stato l’ultimg; 
alzarsi durante i tl. 
out. Una presenza Mi 
razzante che Banchî, 
giustificato con le bu 
prove di Podestà e ca 
li sotto canestro. «Ho D. 
lato con il ragazzo È 
ma dell'incontro —.À 
spiegato il tecnico 04, 
elit — preparandolo, 
una rotazione in cam 
Le prestazioni degli ali 


Bc Near East Atene 74. 
(26-24, 48-38, 67-56) = 


TELIT: Sauer 2 (1/2, 0/2), Laezza ne., Calabria 12 (2/4, 
2/5), Cipruss 2 (1/1), Gurovic 20 (1/1, 1/4), Casoli 18 (6/8, 
1/4), Shaw ne., Bazarevich 24 (4/8, 3/5), Podestà 7 (3/14), 
Pigato. All: Banchi. . 
BC NEAR EAST ATENE: Bells ne, Sofogiannis, Respert - . 

11 (1/5, 2/7), Tapoutos ne, Pantazopoulos 24 (6/12, 3/10), - _ _.. 
Zourmpenko (0/1), Asimakopoulos 4 (2/3, 0/2), Vetoulas 3 se. 
15 (0/1, 3/4), Andreu 7 (3/6), Vaughn 13 (6/8). All: Zevgo- = 


lis. 

ARBITRI: Pascal Dorizon (Francia) e Jlija Beiesevic 
(Jugoslavia). î 
NOTE: tiri liberi, Telit 19/21, Near Est 8/28. Tiri da tre 
punti: Telit 6/16, Near Est 8/23, Rimbalzi: Telit 44, Near 
Est 27. Spettatori 700, incasso 6 milioni di lire. 


TRIESTE Nel giorno del ritorno l'immagine di una squadra 
in panchina di capitan Laez- completamente differente È 
za si Telit ieri sera al Pala- dall'armata Brancaleone che | 
Trieste ha ritrovato lo spirito a Verona si era fatta schiaf- 
per ri ire in coppa Korac  feggiare. Ci sono circa mille 
cancellando, almeno per un persone al PalaTrieste, un 
iorno, dubbi e perplessità Clima che comunque, con il Cè, . - . 
lel campionato. La vittoria passare dei minuti sì scalda dee - . 
sul Near East Atene (85-74) per aiutare la squadra a cen- . 
non garantisce Trieste per il  trare un traguardo fonda- 
passaggio del turno ai quar- mentale. Si prosegue punto a 
ti, ma se non altro restitui- Punto per tutto il primo quar- 
sce ai suoi tifosi l’immagine to: Trieste trova canestri im- 
di una squadra capace di lot- portanti con la coppia Guro- 
tare. La Telit è piaciuta nei Vic-Casoli, Atene si tiene a 
suoi uomini più rappresenta- Alla con le iniziative di un 
tivi: Bazarevich si è dimo- SAAZIOR n lasciato trop- 
strato per la prima volta dal o solo, Nel secondo quarto 
rrivo a Trieste un gioca- ;Jazarevich sale in cattedra 
code e ace di spostare gli dispensando larghe mancia- 
OLE OSO SP imen- te della sua sapienza cestisti- 
equilibri e alzare il rendimen: Scarichi SDA 1 
to dei compagni di squadra. ca. Scarichi preziosi per 1 lun- 
ghi ma il massimo vantaggio 


come ha fatto lo stesso 
Pordenone lo scorso mar- 
tedì per 83-56. Tutto anco- 
ra aperto considerando 
inoltre la gara di recupero 
tra la Solari di Udine e gli 
Amici Pn programmata a 
SE punto al termine 
lella stagione regolare. 

La terz’ultima di ritor- 
no ba regalato anche il ri- 
torno al successo dello Ja- 
dran. I carsolini non han- 
no incontrato troppe diffi- 
coltà nel risolvere la prati- 


> 


p.c. 
M ALTRI RISULTATI: Vrsac-Darus Istanbul 73-60, Am- 
sterdam-Saratov 89-76, Vody-Sopot 78-71, Levsky Sofia- 
; ) Fenerbahce 87-86, Digione-Malaga 68-64, Ypres-Caceres 
La «cura» Bazarevich comincia a darei primi frutti. (Bruni) | 83-83, Maccabi-Viola 106-80. Ritorno il 7/9. 


mu 


però, mi hanno consigli 
to di non utilizzarlo. } 
un po’ di tempo le 8; 
partite poco  esaltari 
non sono nemmeno alté 
nate ma si succedono». 
Un taglio proba 
(la società si sta gua. 
dando intorno) insoni 
ma, ma non formalizz4 
to come hanno sottolinedì 
to in sala stampq one 
il presidente Bruno È a 
lotto e il dirigente Roberi 
to Cosolini (Zanzi no) 
era presente al PalaTriei 
ste). «Si sta valutando la 
sua situazione — spleg0) 
Cosolini — ma le statistt. 
che delle DO sei re 
rlano chiaro: I 
dino sufficiente 
er un giocatore extraco» 
munitario. TROpEooTA 
convocarlo e tenerto 
anchina? Ma, dopo ca 
to è sotto contratto con td 


Telit...» 


Pietro Comell 


#£ CALCIO DILRy ANTI uno 


ECCELLENZA 
Tolmezzo 


ZarjaGaja l 
MARCATORI: pt 40° Dani, 
ni, Borstner, 49° Rella- 
TOLMEZZO: Gressani, Spi} 

‘aro (st 5° Florit), Torni: pi 
Éol Collinassi Picco DA 
Timeus), Cuccì A OO) DO 
ni, Blanzan, De Ri 
(st 357 Urban), Rella. 


FRRIAGAJA: Carmeli, Mi 

Grgio, Tramarim, forio) 
10) Li n 

Lorenzi), Modonutti, Sh, 


i ti, Depangher, Ani 
en Sat), All: Lenard, 


di BITRO: Bagnariol di Py 
Note: ‘ammoniti, Lord 
Urban; terreno I 
condizioni; un centi di 
spettatori È 
intona J 
i | 

Ezzo Un eurogol di lì 
Hrvi Tancia il Tolmezzo i ni 
zo posto e firma la beffa tu 
lo ; 


di 


stianutti, È 
EA Gressani, calcia I) È 
si mangia il vantaggio. Pata, 
no 5° e la formazione i Lena, 
duzzi viene punita: DE dan 
serve Damiani, che si e È 
area e trafigge Cammi i Fi se 
conda frazione vede &' È Miti 
avere una leggera fi DO ma- 
zia, tanto che i De 

i innervosisco: ; 
E il modo di reagllo.: l20” 
Sau conquista una P' ione 
al limite e Borsinet * lizza 
il gol dell’1-1 a fil ; nl, "AI 
25° Gressani esce dal. i me- 


i di "g 

an tiro al volo i Po 

chi secondi primA > tepavia: 

nutti non aveva cari azoto 
un ottimo passage! 

gher. 


lè nÒ, 


AI di là dei 24 punti segnati, 


miglior realizzatore assieme 
al greco Pantazopoulos, e dei 
38° spesi in campo, Sergej ha 


deliziato il pubblico triestino 
con un campionario di assist 
ai lunghi che hanno consenti- 
to a Casoli e, a tratti a Pode- 
stà di fare un'ottima gara. 
Non si è alzato dalla panca, 
invece, Shaw, il pivot che la 
società continua a considera- 
re un giocatore della rosa. 
ma che già nella prossima 
settimana potrebbe essere ta- 
gliato. ] 
Trieste parte con Bazarevi- 
ch in regia, Calabria e Guro- 
vic a suo fianco mentre sotto 
canestro Banchi lancia la cop- 
pia italiana Podestà-Casoli. I 


primi minuti confermano ‘ 


2 IERI SERA 


limpyakos-Miuller Vr 94- 
So choe 76-64 


SUPROLEAGUE 
Iraklis-Scavolini 92-85 


arriva sul 40-81 quando il 
tanto invocato Cipruss si fa 
spazio tra le maglie greche, 
strappa di forza un rimbalzo 
e mette nel cesto un canestro 
di pura prepotenza. Il secon- 
do quarto si chiude con la Te- 
lit a +10 (48-38) un margine 
discreto ma che, in vista del 
ritorno, la formazione triesti- 
na deve cercare di incremen- 
tare. Si resta in equilibrio 
nel terzo parziale (67-56) Ate- 
ne trova la forza di rientrare 
nel quarto quarto quando, 
aiutata da qualche errore dei 
triestini, si riporta a -4, mini- 
mo svantaggio sul 74-70. E 
qu che Trieste si dimostra 
forte: due invenzioni di Cala- 
bria, una difesa tornata at- 
tenta e decisa consentono al- 
la Telit di aumentare il rit- 
mo e toccare il massimo van- 
taggio (85-72) con tiro da tre 
punti di Bazarevich. Pantazo- 
ioni sigla il 85-74; il più 11 
inale non sembra definitivo: 
Viste le premesse della vigi- 
lia però, potersele giocare in 
Grecia per questa Telit è già 

‘un grande successo. 
Lorenzo Gatto 


SERIE A2 FEMMINILE & 


0 


... 


Intervista con Graziella: «Muggia punta alla salvezza. Ma penso che non dobbiamo porci limiti» 


TRIESTE È tornata in campo richiamata dal 

fascino del basket. Graziella Trampus, pi- 

vot per diversi anni in forza alla Ginnasti- 

ca Triestina, ha ripreso in mano la palla a 

Su tornando protagonista sui parquet 
ella serie A2. 

Trampus, cosa l’ha spinta ad accet- 
tare l'offerta del Marsilli Muggia? 

«Essenzialmente la mia follia. All’inizio 
sono tornata in palestra per tenermi in for- 
ma nel mondo più divertente possibile, 
cioè grazie alla pallacanestro. Allenarsi 
con la squadra e non giocare, però, non era 
facile. Così a dicembre, dopo essere torna- 
ta da una vacanza, ho accettato le propo- 
ste della società e mi sono messa a disposi- 
zione del coach Giuliani». 

E arrivata a Muggia in un momento 
difficile. La classifica piangeva, le 
sconfitte fioccavano. Poi, cosa è cam- 
biato? 


ili preso per mano dalla Trampus 


«Quello che m'ha colpito da subito è sta- 
to il clima positivo che ho trovato nella 
squadra. Un gruppo capace di affrontare 
le difficoltà con lo spirito giusto. Credo che 
FEO sia stata la DO forza». 

‘ella rinascita di Muggia il tecnico 
Giuliani le ha dato imj alan meriti. 
Finalmente, ha sottolineato, posso far 
giocare le mie giocatrici nel ruolo na- 
turale. 

«Che al Marsilli mancasse un centro di 
peso si sapeva. Non ee però dare giudi- 
zi visto che prima del mio arrivo non avevo 
mai seguito la squadra». 

uali sono i vostri obiettivi nel fina- 
le di stagione? 

«Muggia a alla salvezza. Ma penso 
che non dobbiamo porci limiti. Considero 
questa squadra capace di giocarsela con 
tutte le avversarie di questa serie A2». î 

SC 


ca Pizza Sprint di Spilim- 
DrEo con il punteggio di 
81-68. Diciannove 1 punti 
di Ferfoglia e discreto il ri- 
torno sul parquet di Svab 
dopo l'infortunio. Un ispi- 
rato Riaviz autore di 32 
punti con 7 siluri da tre 
non è ‘bastato al Billitz 
Don Bosco per contrasta- 
re adeguatamente il Ron- 
chi. 90-82 il punteggio per 
gli isontini che hanno tro- 
vato in Coceani (85 punti) 
l'elemento risolutore 
incrinare la resistenza del- 
la rabberciatissima com- 
pagine triestina, zeppa di 
infortunati o di elementi, 
come Pettarin, al ritorno 
alla fase agonistica. Scon- 
fitta anche per il Muggia 
piegato in casa dalla Cari- 
go per 68-86. 

lassifica: Snaider 
30; Telit 28; Amici Pn 26; 
Solari Udine 16; Muggia 
14; Carigo e Ronchi 12;Ja- 
dran e Billitz 8; Pizza 
Sprint 0. Solari e Pordeno- 
ne una partita in meno. 
rancesco Cardella 


Nove gol in 4 recuperi 
Lo ZarjaGaja 
trafitto a Tolmezzo 
Vince il Costalunga 
Pareggia il Primorje 


PROMOZIONE 
Costalun 
Palazzolo (1) 
MARCATORE: st 41° Olivie- 


pe % . 
JUNGA: Canziani, In- 
i ani, laconcic, Mar- 
chesi Montestella, Germa- 
È ‘Sodomaco, Mantese (st 
50 Pussini), Olivieri, Scala. 
All: Tesovie. È 
PALAZZOLO: Rigo, Lepre, 
Ponte, Rossit, Varone (st 10' 
Macor), Stefanutto (st 10’ Ci- 
nello), Duranti, Pizzimenti, 
Lunardelli, Ea Gelagi 
(st 27’ Corazza). All: Rossi. 
ARBITRO: Ottaviano di Cor- 


mons. sl 
+ ammoniti Mantese e 
NOCE Spettatori 70. 


| TRIESTE Una prodezza di Olivie- 
1 


ri abbatte il Palazzolo. L'uo- 


i’ mo migliore dei gialloneri au- 
-| tore di un Primo tempo da in- 
“1 corniciare a 4 dal termine cal- 
-\ ciando direttamente ‘ dalla 


bandierina, insacca SUl primo 
palo. Bel primo tempo rieco di 
emozioni, il Costalunga gioca 
in velocità e ha il controllo 
del centrocampo mentre il Pa- 
lazzolo aspetta l’esaurirsi del. 
le sfuriate AWersarie per Poi 
cercare qualche contropiede o 
di colpire contei calci piazza- 
ti, Le occasioni migliori per 
zli ospiti sona di Regattin (al 
drimo e al 35) con ottime ri- 
porte di Caniani. Per i pa- 
ropi di case invece opportu- 
Rità per March,gi, Sodomaco, 
Scala e Germaiz; Ad inizio ri- 
Presa Una tra\rga per Gela- 
Ele una gran Pinizione di Piz- 
Zimenti. Al 2 nina: l'ambu- 
lanza per una lesazione alla 
spalla di Gelagl4] ‘39° è debo- 
le una girata è rvicinata di 
Scala, e al 41° il: 0 che vale il 
quinto posto delli ChE tara, 


M,simo Umek 


Fincantieri è 


MARCATORI: i 5° Stolfa; 
st. 26° Mauri, 45° aut. Pan. 
gos 47° Baldan. 

'RIMORJE: Garbini, Brai- 
ni, Bukavec, Lovrecic, Bevi- 
lacqua, Pahor sur 14° Se- 
stan), Emili (st 32° Cernia- 
va), Michelazzi, Steiner, Le- 
ghissa, Stolfa (st 16° G. Per- 
tot), All: S. Pertot. 
FINCANTIERI: Pizzin, Ce- 
chich, Mauri, Padoan, Pan- 

‘os, Palombieri, Novati 

aldan, Veneziano, Del 
Canto (st 42° Miniussi), Pi- 
vetta (st 35° Zaja), All: Pe- 


traz. Vea 
ARBITRO: Triscari di Lati- 
sana. x 

NOTE: ammoniti Venezia- 
ni, Baldan, Pivetta, Braini, 
Del Canti 


n 


PROSECCO Il Primorje vede sfu- 
mare per l'ennesima volta la 
vittoria nei minuti di recupe- 
ro. I giallorossi partono bene 
e, al primo affondo, colpisco- 
no con Stolfa. È il 5° quando 
il numero 11, servito da Stei- 
ner in profondità, salta Mau- 
ri e batte Pizzin con un tocco 
di precisione. I carsolini arre- 
trano il baricentro, ma non 
concedono molto agli avversa- 
ri, a parte il possessopalla, I 
biancoazzurri ci provano al 
9°: la punizione di Baldan pe- 
rò non trova il varco giusto. 
A] 19° Stolfa si allarga troppo 
e trova solo l'esterno della re- 
te. 
La ripresa inizia con un quar- 
to d'ora di ritardo Di proble- 
mi con l'impianto d’illumina- 
zione. I carsolini appaiono 
più determinati, ma non san- 
no affondare il colpo decisivo 
con Stolfa, Steiner, Leghissa 
e Michelazzi. Così arriva 
1°1-1 firmato da Mauri al 26° 
con un colpo di testa. Pan- 
gos, su cross di Michelazzi, 
cerca di anticipare Leghissa 
e fa autogol (45°), illudendo il 
Primorje, ma la Fincantieri 
pareggia al 47° con una bella 
punizione di Baldan. 
Massimo Laudani 


SECONDA CATEGORIA 


Fog 


Villa Vicentina 0 


TRIESTE Due vittorie (Vesna 
e Primorje a spese di Ver- 
megliano e Sovodnje) e il 
pareggio nel derby tra Do- 
mio e Zaule sono il bottino 
raccolto dalle formazioni 
triestine nella diciottesima 
giornata della Prima C di 
rima categoria. 

SNA Il primo esame di 
maturità per la formazione 
di Micussi è stato superato 
a pieni voti. Vincere a Ver- 
megliano (2-0) sul campo di 
una diretta concorrente al- 
la Promozione rappresenta 
un segnale importante. Da 
confermare già nel prossi- 
mo turno quando, contro la 
Juventina, l'undici di San- 
ta Croce può mettersi alle 
spalle un'altra rivale perico- 


PRIMORJE Il 
to al Sovodnje 
la formazione di' Prosecco 
di compiere un deciso balzo 
avanti in classifica. Uno 
scontro diretto da vincere 
1 quale i ragazzi allenati 
i hanno dimostra- 
0 il giusto carattere. 

ZAULE Il sett 
i consente alla for- 
mazione di Musolino di re- 
stare qualche 


n punto importante 
n orgoglio e de- 


derby contro lo 
scia alla forma: 


0 amaro in bocca. 
sioni per chiu 
prima del decisi- 
di là del risulta- 
gioco dei bianc 


PRIMA E SECONDA CATEGORIA Amaro in bocca al Domio 


C'è il pari nel destino dello Zaule 
e Ispiro lascia il Campanelle 


PRIMA Cc 


CLASSIFICA 
San Canzian 39, Pro Cer- 
vignano 34, Mariano 33, 
Juventina 32, Vesna 30, 
Vermegliano 29, Staran- 
zano e Trivignano 28, Ru- 
da e Fincantieri 21, Zau- 
le Rabuiese 19, Primorje 
‘e Domio 17, Mladost 15, 
Sovodnje 12, San Loren- 
zo 10. È 
MARCATORI 

M. Devetak (Juventina) 
14, Milan (Vermegliano) 
13, Proietti (Trivignano) 
11, Moscolin (Vesna), Mi- 
cor (Zaule), Steiner (Pri- 
morje) 8, Bagattin (Ve- 
sna), Gon (San Canzian), 
Canciani (Vermegliano), 
Fazio (Domio) e P. Gergo- 
let (Mladost) 7 


Farina». 


porto». 
CLASSIFICA 
Chiarbola 37, Medeuz- 
za 36, Pro Farra 29, Pie- || stione 
ris 27, Villanova 26, Me- 
dea e Opicina 24, Primo- 
rec, Campanelle, Breg e 
Moraro 21, Fogliano e 
Villesse 20, Audax 19, 
Piedimonte 17, Villa 


cessore? 


mente lui». 


O RI revede 
per ampanelle? 
«In un campionato equili- SECONDA D: un turno a 


GIUDICE SPORTIVO Comitato regionale Figc 
Monfalcone «azzoppato»: 
tre giocatori fermi un turno 


Sabato c'è Ponziana-Muggia 


TRIESTE Cambio della guar- | TRIESTE Questi i provvedi- 
dia in casa del Campanelle | menti disciplinari adottati 
Prisco (Seconda D). Si è di- | dal giudice sportivo del co- 
messo, infatti, il tecnico | mitato pare della Figc. 
Giampaolo Ispiro. Un ad- | ECCE 

dio a sorpresa spiegato con | Dessi (Manzanese) per aver 
semplicità dal a 
ressato. «C'è poco da raccon- | Una gomitata al volto un av- 
tare .- commenta Ispiro - | Versario. Due turni a Fan- 
-Negli ultimi mesi, a causa | tin (Gradese) e Covazzi 
di un problema personale, | (Manzanese). Un turno a 
ho perso l'entusiasmo e la eun SRI De 
voglia di continuare questa archi {Tamai), 
avventura. Non riuscivo a 
concentrarmi sulla squa- 
dra, non ero in grado di de- 
dicare ai ragazzi l'attenzio- 
ne che meritavano. A quel 
punto ho ritenuto più giu- ) 
sto rassegnare le dimissio- $ROMOZIONE B: due tur- 
ni e consegnare la squadra | ni a Corradini (Codroipo), 
nelle mani del presidente | Gasser (Isonzo), Ruggiero 


INZA: tre turni a 


retto inte- | colpito a gioco fermo con 


Don (Man- 
zanese), Bandini (Monfalco- 
ne), Toneatto SEAMENZA 
Samsa (Cormonese), De Fa- 
bris e Goretti (Monfalcone), 
Rabacci (Pozzuolo), Moras 
(Sacilese) e Zolia (San Lui- 


(Latte Carso); Peressin (Pa- 


Nessun problema con | jazzolo), Bertocchi (San Gio- 
la società, dunque? 


«Assolutamente no, Anzi, | te Carso) 
si era creato un ottimo rap- | lunga), Viotto (Futura), 


vanni). Un turno Milos (Lat- 
Iaconcic (Costa- 


Bianco e Germinario (Luci- 


Quale sarà il suo suc- | nico). 


PRIMA C: due turni a No- 


«Da Guado che so la ge- | vati (Fincantieri). Un turno 

ella squadra è sta- | a Gomiscek (Juventina), Ca- 
ta assunta dal presidente | tania (Ruda), Tartara (San 
Farina. Domenica scorsa in | Lorenzo), Devetak (Sovo- 
panchina è andato diretta- Sa Debianchi (Vermeglia- 


no), Fazio (Domio), Bregant 
(Sovodnje), Frau e Valenti- 
ni (Zaule). 


11 brato come quello di quest! | Biondi (Breg), Lenzoni (Vil. 


MARCATORI 
G. Berton (Medeuzza) 
16, Mattiuzzo (Foglia- 
no) 12, De Rio (Medea), 
Zaccai (Chiarbola) e Iu- 
rincich  (Opicina) 9, 
Grattoni (Villanova) e 
Tomasinsig (Medeuzza) | sputare un 
7, Zanola (Pro Farra) e 


dax) 6. 
Toscan (Audax) Deo 


tranquillo senza doversi 
preoccupare della retroces- | Ruda (Prima C), Fogliano- 


anno credo ci siano ampi lesse), Brumat (Pro Farra), 


margini per migliorare. Ba- 1 ‘edi 
stano due successi consecu- di Di (Piedimonte), 


Gatto e Valzano (Opicina), 


F: un turno a Bole 


tivi per sistemare la classi- (Mont. Don Bosco) 


fica. Sono convinto che il À i 
Campanelle abbia tutti i ANTICIPI: sabato sono in 


mezzi per fare bene, per gio- 
care un buon calcio e per di- 


programma i seguenti anti- 
pui (14.30): Tamai-Sacilese 
(Eccellenza), Ponziana-Mug- 
campionato | gia e (nea (Pro- 

mozione B), Pro Cervignano- 


Villesse (Seconda D). 


COPPA REGIONE ‘ 


Tripletta al Kras 
e il Vesna approda 
ai quarti di finale 


TRIESTE Si è giocato ieri il 
turno degli ottavi di fi- 
nale della Coppa Regio- 
ne. 
Cominciamo dal netto 
successo, nel derby trie- 
stino del Carso, del Ve- 
sna che ha battuto 3-0 il 
Kras con reti di Marinel- 
li, Ribarich su rigore e 
Bagattin. |. 

La formula prevede 
l'eliminazione diretta e 
ben tre gli incontri che 
si sono conclusi ai calci 
dagli undici metri. 

Si tratta di Medea- 
San Canzian 5-3 (0-0 al 
90°),  Varmo-TreStelle 
3-2 (1-1 al 90”) e Pravi- 
sdomini-Caneva 5-6 
(0-0 al 90°). Tre le vitto- 
rie ottenute in trasferta: 
i colpacci li hanno firma- 
ti l’Union Nogaredo a 
Corno di Rosazzo (8-1), 
la Virtus Roveredo a 
Porcia contro il Sant'An- 
tonio (2-1) e l'Ancona a 
Flambro (3-1). Vittoria 
al 90° del Torviscosa sul 
Lumignacco per 1-0, 

Pertanto accedono ai 
quarti di finale Vesna, 
Medea, Caneva, Union 
Nogaredo, Ancona, Var- 
mo, Torviscosa, Virtus. 
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3 Ferizli cile ast 11 


30. ipiccoLo 


Guardare oltre i confini, non avere limi- 
ti. Per i nostri clienti e per noi di Acegas, 
la multiutility di Trieste leader in Friuli- 


Venezia Giulia, crescere e cambiare è 


I 


T-NO-SÙSORI 


NOSTRI 


VANNO OLTRE 


CETTE NA 


CONFINI, 


SARÀ LA BORA? 


ben più di un semplice fatto geografico. 
È qualcosa che abbiamo dentro da sem- 
bre e che nasce dalla posizione di Trieste 


come trampolino ideale verso nuovi 


orizzonti. È per questo che abbiamo for 
mato una rete di alleanze: sia per rag- 
giungere nuovi clienti che per offrire 


sempre nuovi servizi. È per questo che 


comune di trieste 


non ci accontentiamo e intendiamo cre- 
scere ancora. Insieme ai nostri clienti, 
che come noi sono senza confini. 


Acegas, una ventata di grandi novità. 


ACEGAS 


Ogni giorno c'è. 


‘B01236k 


GIOVIDÌ 1 FEBBRAIO 2001. 
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